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La Direttissima Bologna-Firenze ju inaugurata il 22 Aprile 1934-XII dall’augusta presenza di 
S. M. Vittorio Emanuele III, accompagnato dalle Ecc. Costanzo Ciano di Cortellazzo, Ministro delle 
Comunicazioni, e Araldo Di Crollalanza, Ministro dei Lavori Pubblici. 

Alta esaltazione della nuova comunicazione ferroviaria, di grande importanza nazionale, desti- 
nata a più rapido e intenso sviluppo dei traffici. 

Lo studio e la costruzione della ferrovia Direttissima, atta a raggiungere questi obbiettivi, presen- 
tava gravi difficoltà per la natura e le condizioni dei terreni dei versanti dell'Appennino. 

La soluzione che apparve senz'altro più soddisfacente ju quella indicata dall'ingegnere Luigi Prot- 
che, che, dopo il glorioso successo del traforo del Préjus, ardita opera italiana deliberata nel 1857 dal 
Parlamento Subalpino per iniziativa di Camillo Benso di Cavour, propose il tracciato nelle valli del 
Selta e del Bisenzio e Vattraversamento dell'Appennino con una galleria di 18 km. 

La Commissione governativa presieduta dal Proj. Giuseppe Colombo, Senatore del Regno, con 


tà della nuova arteria ferroviaria, non esitò a prendere in considerazione Var- 


larga visione delle nec 
dita proposta di questo tracciato, modificandolo nelle soluzioni studiate dalla stessa Commissione. 


Scelto il tracciato di massima, occorsero accurati studi per assicurare alla linea le migliori condi- 
zioni possibili di stabilità e di esercizio. 

La Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato, istituito în Bologna V Ufficio per la Direttissima, 
ne affidò la direzione al S. Capo Servizio ingegnere Alfredo Mamoli, che aveva diretto, con apprezzata 


competenza, studi e costruzioni di ferrovie facendo parte della celebre Direzione Lavori delle Ferrovie 


Meridionali, Rete Adriatica. 
La costruzione, per la successione frequente delle opere Varte (40 ponti e viadotti per la lunghezza 
totale di m. 4470), dei consolidamenti, opere di difesa, e delle gallerie (n. 31 gallerie della lunghezza 


complessiva di m. 36806, delle quali tre principali, lunghe m. 7135, m. 3049, e m. 18510), ha richiesto 


lavori di grande importanza. 


; ; ino vate » 7° j ° Infiama G 
Difficoltà gravi, in gran parte impreviste, sì sono incontrate per Vacqua, il gas infiammabile, e le 


pressioni i terreni nell ‘forazione della grande Galleria dell'Appennino, e per Vattraversamento 
pressioni dei terreni nella perforazione detta 9 


di argille scagliose spingenti nella galleria di Pian di Setta. 


Avendo preso parte agli studi del tracciato diretti dall'ing. Mamoli, e successivamente alla costru- 


zione della grande Galleria dell'Appennino e della sede della Direttissima, delle quali ho diretto i lavori 


dal 1915 al 1930, ho ritenuto opportuno ricorda 
gli operai italiani, con Vappoggio efficacissimo del Governo Nazio- 


re i criteri direttivi, le notizie e i dati principali rela- 


tivi alla grande opera che i tecnici e 
nale Pascista, hanno realizzato per i maggiori progressi della Nazione. 

Esprimo vivi ringraziamenti a S. E. Di Crollalanza per la concessione, accordatami quando ho 
lasciato la dirigenza dell'Ufficio di Bologna, di raccogliere memorie e ilMustrazioni per questa pubbli- 


cazione. 


Bologna, Aprile 1935-XIII. x 
S pine Ing. ENRICO MARONE 
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CENNI SUI VARI PROGETTI DI MASSIMA 


Nel 1851 l’ing. Giuliani, per incarico del Comune di Prato, studiò una ferrovia da Prato a Bolo- 
gna secondo la proposta di Giovanni Ciardi, pratese, sviluppando il tracciato con forti pendenze nelle 
valli del Bisenzio e del Setta sino a Sasso, con galleria di valico dell'Appennino di 4 Km. 

Questo progetto venne abbandonato: l’Austria, interessata alla costruzione insieme coi Governi de- 
gli Stati Pontifici, del Granducato di Toscana e dei Ducati di Parma e di Modena, preferiva, con obbiet- 
tivi di carattere militare e commerciale, un tracciato per le valli del Reno e dell'Ombrone, con sbocco 
a Pistoia, per l’accesso al porto di Livorno. A 

Dopo l’apertura all'esercizio del tronco Firenze-Pistoia la Società concessionaria delle ferrovie de!- 
l’Italia Centrale e del Lombardo-Veneto ottenne nel 1856 dai Governi interessati la concessione della 
Bologna-Pistoia. a ; n ; 

Questa ferrovia, progettata e costruita dall’insigne ingegnere Luigi Protche, ed ammirevole per ar- 
ditezza di tracciato e per accuratezza di costruzione, venne aperta all esercizio nel 1864. Ma con le forti 
e continue pendenze (19 a 26 per mille) per raggiungere il valico di Pracchia alla quota 616, con le fre- 
quenti curve e controcurve di raggio m. 300, ® semplice binario, con stazioni di capacità insufficienti, 
e per la natura franosa dei terreni nella valle del Reno, non si trovava in condizioni di esercizio atte a 
soddisfare agli aumenti del traffico e delle velocità dei treni della grande arteria interna fra l'Alta Italia 
e l’Italia Centrale e Meridionale. . . 

In sussidio della linea Bologna-Porretta-Pistoia, specialmente per i trasporti militari, venne poi co- 
struita (1879-1893) la ferrovia Firenze-Faenza; ma questa linea, con due punti culminanti, alle quote 
578,38 e 330,91, e con pendenze massime del 25 per mille allo scoperto e nelle gallerie minori fino a 400 
metri di lunghezza, e del 21 per mille in alcune delle gallerie più lunghe, si trova in condizioni di eser- 
cizio più sfavorevoli della Porrettana. Fa he | Bi 

Esclusa la possibilità e convemenza dell impianto del secondo binario sulla Porrettana per le diffi- 
coltà eccezionali da incontrare e per le condizioni altimetriche e planimetriche del tracciato, si presen- 
tava quindi la necessità di costruire una nuova linea di grande potenzialità e tale da permettere un per- 
corso più breve € più rapido fra Bologna e Firenze. i l RE 

Nel 1882 l’ing. prof. Antonio Zannoni, sollevando la questione di un tracciato più diretto fra Bolo- 
gna e Roma, presentò la proposta di una linea lungo le valli del Savena, del Santerno e della Sieve, mo- 
dificandola poi col progetto di una linea diretta da Bologna a Firenze. Dr 

L'ing. Luigi Protche, incaricato dalla Deputazione provinciale di Bologna, dal Consiglio comunale 
e dalla R. Camera di commercio ed arti di Firenze, di studiare il tracciato più conveniente che rispon- 
desse allo scopo del più breve e utile allacciamento di Bologna con Firenze, presentò nel novembre 1884 
ad un Comitato popolare di Firenze e alla Deputazione provinciale di Bologna l’ardita e geniale proposta 
di un tracciato più diretto fra le stazioni di Sasso e di Prato, passando l'Appennino con una galleria di 
18 Km. a soli 328 metri sul livello del mare. 

Nel 1885 l’ing. Luigi Sugliano propose variazioni ai progetti Zannoni e Protche. 

In seguito alle istanze di Amministrazioni provinciali e comunali, di Camere di commercio e di comi- 
tati promotori interessati alla nuova linea, perchè si procedesse allo studio della importante questione, 
il Governo, con Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici on. Balenzano in data 8 novembre 1902, delegò 
ad una Commissione di tecnici eminenti, presieduta dall’illustre Senatore ing. prof. Giuseppe Colombo, 
l’incarico di «studiare e di riferire sul modo più opportuno per risolvere il problema di una comunica- 
zione direttissima fra Bologna e Firenze, esaminando anche la convenienza, sotto ogni aspetto, di adot- 
tare la trazione elettrica sulla esistente linea Porrettana ». 


Questa Commissione (!), di cui facevano parte gli ingegneri Ausano Caio e Luigi Alzona direttori di 
esercizio della Rete Adriatica, Luigi Baldacci allora ing. capo delle Miniere, il Prof. Luigi Donati della 
R. Scuola d'applicazione degli ingegneri in Bologna, il Prof. Egisto Grismayer, ed altri eminenti tecnici 
e funzionari, ritenne che la sola adozione della trazione elettrica sulla ferrovia Porrettana non potesse 
costituire un provvedimento sufficiente in relazione alle future esigenze del traffico, e affermò la necessità 
di costruire una nuova linea con le modalità e condizioni di un’arteria di primo ordine a grande traflico. 

I criteri e le condizioni generali, alle quali la nuova comunicazione doveva soddisfare, furono così 
stabilite dalla Commissione: 

1° impianto della ferrovia su terreni stabili, e nei tratti ove non si potessero evitare toreri di 
natura franosa, collocamento della ferrovia in condizioni da sottrarla all’influerza di movimenti dannosi 
alla sicurezza e regolarità dell’esercizio; 

2°) massima brevità della linca; 

Su Ni ei maggiori del 12 per mille nei tratti allo scoperto, da ridursi convenientemente 
4°) altezza minima possibile del punto culminante; 

5°) esclusione di contropendenze; a 

Ioia aa FETo Ò 
Mena. pegno delle curve m. 500 e lunghezza minima del rettifilo inte posto fra curve di flesso 

7°) doppio binario su tutta la linea; 

8°) piani delle stazioni lunghi non meno di m 

Vennero presi in esame i seguenti studi, ; 
allora: 

a) progetti dell'ing. prof. Antonio 7 " ; 3 n 
dia 0 e le ata ano po Aura da Bologna a Firenze pesa 
ua m. da 4 I. em. 379 (ultima variante): » Santerno, Sieve e Mugnone, con altitudine 

rogetto dell'ing. Luigi Protche (cone» dc i 
zione Lil Re che) per co a Lù ET vd Ra Saiarale E TAUala ein * vpi 
lico lunga m. 18023, alla quota massima di m, 328 sotto il 3 Sch a È sa uranio dea SS » di 
BE , nonte Coroncina, Montepiano e Poggio Mez 


600, in orizzontale o in pendenza lievissima. 
progetti e proposte successivamente presentati dal 1882 sno 


e) progetti dell'ing. Luigi Sugliano (conc ; Si 
i 5 ù retati dall'ing. Ce i j 4 Sesto 
Fiorentino per le valli Setta, St n, ; g. Ceramelli) per una linea da Sasso a Sest 
Citerna Di quota asti di Mor È Marina con l’attraversamento dell'Appennino aGtio il monte 
a alle a massima - 441,80 mediante una galleria lunga m. 1005 iante alla 
5a m. 10050, e per una variante ? 


linea stessa intesa ad abbandonare la valle inferiore del Setta per pass i; ; fon 
gere direttamente a Bologna; passare in quella del Savena e g 


d) proposta Sugliano, intesa a congiungere 
versando l'Appennino sotto il monte Citerna all 
lunghezza di m. 16350; 

e) proposta Sugliano per congiungere 
nino alla Futa; 

i) progetto De Gaetani per una linea da R 2 di 
Natale, Li e Marinella con attraversamento del Ai ne E do il: Savena, Sambro, in 
m. 5875, e col punto culminante alla quota di m. 28; Sotto il monte Spicchia, con galleria lung? 


9) RIOD0312) sua DeL i rettifica della linea Porrettana fra le stazioni di Porrett li Pitec 
sio, € a costruzione € | gi i rircs n j dle stazioni di Porretta e di Vea 
cio, con la costruzione di una galleria lunga circa m. 17000 è conseguente eliminazi E anZa 
nel tratto stesso; » ellminazione delle forti pen 


ione o ; 0 

6 h) proge tto PODERE per Rc linea da Bologna a Firenze seguendo, con ‘he iazioni, nella 
prima parte il tracciato Zannoni e nella seconda parte quelli Suglia; spina poche variaz DE 

mento dell'Appennino alla Futa con galleria lunga m. 6710 e cha pi oiran O ca pig 

di m. 548. * col punto culminante della linea alla quota 

Nell'esame dei vari tracciati venne messo in rilie 
alle condizioni di una linea di grande traffico. 

Non solo per la grande altezza del punto culminante, per pendenze eccessi a Ile 
stazioni, o per esistenza di contropendenze, o per curve di troppo piccolo pa va fa parma an s ni i 
delle stazioni, ma anche, e principalmente, per la natura dei terreni dei + ‘Pa Der la limitata lunghezz: 
santi dell’Appennino, come risultò dall’esame delle condizioni geognostiche dai 3 Min SE 00 n 
Luigi Baldacci). si ei tracciati (relazione dell’ing. 

L'attraversamento a mezza costa di estese zone argillose, franose, non Sotava dae affi seo di 
una linea stabile e di sicuro esercizio, ed avrebbe richiesto la costruzione di 0 ano tai ii paia 
mento, di non sicuro risultato; e di conseguenza risultava la necessità di evita ani ani pei 
coste, sviluppando invece la ferrovia sul fondo delle valli. Fire sà grana 


Îl tracciato Protehe con quello già indicato (c). attra- 
a quota massima di m, 412, mediante galleria bassa della 


il proprio tracci > , 
proprio tracciato a quello Zannoni (a) valicando l’Appen- 


Vo che i medesimi non soddisfacevano intieramente 


(1) Relazione della Commissione per lo studio di una ferrovia direttissima fra Bologna e Firenze. Roma, 1904 


ws 


ta 


Progetto Protche. 


Il progetto di massima dell’ing. Protche si informava a questo criterio essenziale; oltre al vantaggio, 
molto importante, di una minore elevazione del punto culminante e di una minore lunghezza virtuale, 
permetteva di ottenere le necessarie condizioni di stabilità della linea. 

Il tracciato proposto dal Protche si staccava dalla stazione di Sasso nella ferrovia Bologna-Pistoia, 
risaliva la valle del Setta lungo il versante destro con la pendenza massima del 7 per mille sino a Vado, 
e successivamente con la pendenza del 12 per mille, raggiungendo la quota di culmine di m. 328 in pros- 
simità del molino di Onofrio; attraversava l'Appennino con una galleria lunga m. 18023, in discesa di 
3,20 per mille, che passava sotto il monte Coroncina, sotto Montepiano e il poggio Mezzano, e sboccava 
nella valle del Bisenzio fra S. Quirico di Vernio e Mercatale, alla quota 270. 

Lungo questa valle il tracciato si svolgeva discendendo sempre con la pendenza unica del 12 per 
mille, raccordandosi con la ferrovia Pistoia-Firenze a circa m. 1620 verso Firenze dalla stazione di Prato, 
da sostituirsi con altra nuova. 

Per i due tratti Bologna Sasso e dalla nuova stazione di Prato a Firenze era previsto di utilizzare 
la ferrovia esistente. 

La linea era progettata dal Protche a semplice binario, ad eccezione della grande galleria dell’Ap- 
pennino, a doppio binario; il minimo raggio delle curve era di m. 400, e la lunghezza minima delle sta- 
zioni di m. 400. 


Progetti della Commissione Colombo. 


La Commissione prese in particolare esame il progetto Protche per modificarlo; studiò e presentò 
al Governo quattro soluzioni. 

Il tracciato proposto dalla Commissione nel luglio 1904, e distinto con lettera A, si distaccava dalla 
stazione di Bologna dal lato verso Piacenza, e attraversando con un nuovo ponte il Reno, 
in sede propria sino a Casalecchio, seguendo poi sino a Sasso la ferrovia Porrettana, da s 
ridurre a doppio binario. 

Da Sasso a Prato il tracciato Protche venne modificato, riducendo la lunghezza della galleria di va- 
lico a m. 16380, anche a costo di elevare il punto culminante della linea da m. 328 a m. 349,56, e adot- 
tando altre varianti, oltre al doppio binario, al raggio minimo di m. 500 per le curve, e ad una lunghezza 
normale di m. 600 per le stazioni, 

Con un secondo progetto della Commissione, distinto con lettera B, la nuova linea, staccandosi dalla 
stazione di Bologna dal lato verso Ancona per evitare il regresso pei treni provenienti dalla valle del 
Po e diretti a Firenze, o viceversa, risaliva la valle del Savena e passando nella valle del Setta con una 
galleria attraverso il monte Adone, si raccordava presso il torrente Sambro col tracciato del progetto A. 

La Commissione presentò al Governo altri due progetti col raccordo a Rifredi, anzichè a Prato. 

Col progetto € la linea seguiva il tracciato del progetto A sino all'imbocco nord della grande galle- 
ria di valico, che attraversando l'Appennino sotto il monte Citerna risultava di lunghezza m. 15110, con 
lo sbocco al molino di Casaglia alla quota 399,88, punto culminante della linea; discendeva a Barberino 
di Mugello in valle della Sieve, e quindi, attraversando il monte delle Croci, alla stazione di Rifredi, ove 
s'innestava alla ferrovia Pistoia-Firenze. 

Col progetto 2 il tracciato coincideva con quello del progetto B in tutto il percorso da Bologna 
sino all'imbocco nord della galleria dell'Appennino sotto il monte Citerna; e dal detto imbocco sino a 
Rifredi era identico al tracciato del progetto 0. 

La Commissione ritenne preferibile il tracciato A, che, oltre a presentare diversi vantaggi, richiedeva 
una minore spesa; e tale scelta fu pure dovuta ai criteri che allora (1904) erano preferiti per la sistema- 
zione della stazione di Bologna 

In seguito però, i mutati criteri sul modo di riordinare la detta stazione, la necessità riconosciuta 
di evitare il regresso dei treni di comunicazione fra l'Alta Ttalia e l'Italia Centrale, la convenienza di tener 
lontana la nuova linea dalle piene pericolose del Reno, il carattere di linea maggiormente indipendente 
nel tracciato B, e l'opportunità di tenere anche conto dei voti espressi dagli enti locali, indussero il Governo 
a proporre al ?arlamento di preferire nella costruzione il tracciato B, malgrado la maggiore spesa prevista (1). 

Approvata tale proposta, principali promotori, oltre al Ministro dei LL. PP. on. Bertolini, l'illustre 
Senatore Alberto Dallolio e l'avv. Enrico Pini, allora Deputato, venne autorizzata, con la legge 12 luglio 
1908, n. 444, la costruzione della Direttissima Bologna-Firenze 

La Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato fu quindi invitata dal Governo ad eseguire, in base 
a tale progetto, gli studi ed i progetti per la costruzione della nuova linea. 


sviluppava 
temare e da 


(1) Notizie desunte dalla relazione « Sul tracciato della Dirett ima Bologna-Firenze » degli ingegneri Gr. Ufî. 
Raffaele De Cornè, Ispettore Superiore del Genio Civile, e Gr. Uff. Rinaldo Rinaldi Vice-Direttore Generale delle 
Ferrovie dello Stato a S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici. Roma, 1913. 


Progetto di massima B della Commissione Colombo. 


Secondo il tracciato, di grande massima, scelto dal Governo fra quelli proposti dalla Commissione 
Colombo, la nuova linea, a doppio binario, si staccava, in sede propria, dalla stazione di Bologna seguendo 
la ferrovia per Ancona sino a m. 1690 dal Fabb. Viagg. della stazione medesima; risaliva poi la valle del 
Savena sin oltre Pianoro, e attraversava il monte Adone con galleria lunga m. 3900, che sboccava nella 
valle del Setta presso Vado. 

Si sviluppava successivamente lungo-il versante destro del Setta sino presso la confluenza del Bra- 
simone, poi sul versante sinistro; attraversava l'Appennino con galleria lunga m. 16380, in discesa conti- 
nua verso Prato di 3,59 per mille, con imbocco nord alla quota 349,56, punto culminante della linea, € 


con sbocco alla quota 292,15 sulla sponda destra del rio Meo, piccolo aMuente del Fiumenta, presso S. Qui 
rico di Vernio. 


Successivamente discendeva lun 
del 12 per mille, e s’inmnestava con la 
17,081 da Firenze, dove era previ 
esistente. 2 


La muova linea da Bologna a Prato, integrata col tratto esistente da Prato a Firenze, di larga poten- 
zialità, costituiva la ferrovia direttissima Bologna-Firenze, 


Con questo tracciato la lunghezza della direttissima da Bologna a Firenze era di Km. 98,168 e 1% 
lunghezza di linea nuova da costruire risultava di Km. 84,049, 


go îl versante sinistro del Fiumenta, e poi del Bisenzio, colla pendenza 
ferrovia Pistoia Firenze, a doppio binario, alla progressiva chilo 
ista la costruzione della nuova stazione di Prato rialzando il piano stradale 


PROGETTO ESECUTIVO (v. Tav. 1° e 2°) 


La Commissione aveva studiato i tracciati valendosi della carta dello Stato Maggiore, dell'esame del 
progetto Protche, e di ricognizioni delle località. 

De pr SRSGLILÀ calo Speciale istituito in Bologna nel settembre 1908 per la costruzione 
(lella Direttissima si è riconosciuto, in seguito all'esame delle condizioni e natura dei terreni attraversati, 


Hi Ni ra adottare molte ed importanti varianti; e nelle valli del Setta e del Bisenzio i rilievi topogra- 
îci, a tale fine, vennero estesi anche al versante opposto a quello interessato dal tracciato della Commis- 
stone. 


DI a ate y 
; Con queste varianti, oltre ad assicurare alla Nuova arteria ferroviaria la migliore stabilità in rela- 
zione alle condizioni topografiche e geognostiche dei due versanti dell’ Appennino, si sono anche conse- 


iti i nti igliora i i : . a izioni 
guiti importanti miglioramenti nello sviluppo planimetrico ed altimetrico del tracciato e nelle condizioni 


cli ZO i aicendo la lunghezza prevista del percorso e abbassando notevolmente la quota di ralico 
dell’Appennino. 


Grande galleria dell'Appennino. 


: Anzitutto vennero prese in esame la posizione e le condizioni planimetriche e altimetriche del trae 
ciato della galleria dell Appennino, essendo esse di fondamentale importanza, sia per la sua costruzione 
sia per lo sviluppo delle rampe d’accesso. i 
l Il Protche aveva stabilito, nel suo progetto, l'imbocco nord sulla destra del Setta, di fronte al mo- 
lino di Onofrio alla quota 328. : 


A monte del molino la pendenza de torrente cresce rapidamente, e i due versan i, sino alla Ù 
fluenza del Gambellato, sono eminentemente franosi. 


Il tracciato della galleria proposto dal Protche 
spostandone però l'imbocco nord più a monte, all 
profondità per un lungo tratto, e poi sottopassava, 
che le antiche e recenti frane, come è da rite 


; che venne adottato dalla Commissione Colombo 
a quota 349,56, seguiva a breve distanza ed a poca 
s presso la confluenza del Gambellato, l'alveo del Setta, 
S | pico nersi, hanno sconvolto profondamente. 

Per la necessità evidente di evitare pericoli e danni nella costruzione della galleria per causa di frane 
o per venute d’acqua, od anche soltanto per infiltrazioni abbondanti che avrebbero cansato rammolli- 
menti e rigonfiamenti degli schisti argillosi da incontrarsi colla perforazione, l'imbocco nord venne sta- 
bilito, col progetto esecutivo, a circa 600 metri a valle del molino di Onofrio sulla sponda sinistra del 
Setta, alla quota 317,69. j 


La grande galleria si addentra così in un nucleo resistente formato da stratificazioni di arenarie © 
di schisti argillosi, allontanandosi dal Setta, con evidente vantaggio delle condizioni di costruzione; e suc- 
cessivamente si trova, col suo andamento, sotto il crinale del contrafforte fra il Setta e il Brasimone, ad 
opportuna distanza dai versanti laterali; e quindi ove i terreni da attraversarsi non possono avere risen- 
tito delle condizioni esterne di alterabilità, ove non può giungere lo stato franoso dei versanti medesimi, 
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evitando anche l'eventualità di venute dirette di acqua del Setta e del Brasimone per un lungo tratto 
dall’imbocco nord. 

Oltre a queste condizioni indubbiamente più favorevoli, altri importanti vantaggi sono risultati dal- 
l’accennato spostamento, poichè si è abbassata di 27 metri la quota di culmine della linea, ed è stato pos- 
sibile sviluppare il tronco d’accesso lungo il Setta a minore altezza sul fondo della valle; e quindi in mi- 
gliori condizioni, sia per la maggiore stabilità, sia nei riguardi della spesa. 

L'andamento altimetrico della grande galleria era stato stabilito. dal Protche e dalla Commissione, 
tutto in discesa verso Prato: si presumeva di non incontrare venute d’acqua di considerevole portata; 
buona parte dei lavori si dovevano eseguire dai pozzi: e così non si alzava maggiormente la quota di cul- 
mine della linea. 

L'imbocco sud nel progetto della Commissione era previsto, come venne accennato, sulla destra del 
rio Meo, alla quota 292,15: ma in tale località sarebbe mancato lo spazio per i necessari cantieri di lavoro; 
e d'altra parte occorreva situare in migliori condizioni la stazione di Vernio, e abbassare la quota del- 
l'imbocco onde potere sviluppare, in condizioni di esercizio più favorevoli, il successivo tratto di linea 
sino a Prato, riducendo convenientemente la pendenza nelle gallerie. 

L'imbocco medesimo venne pertanto stabilito più a valle, sulla destra del rio Fiumenta, tra le fra- 
zioni di S. Quirico e di Mercatale, pressa poco dove lo aveva stabilito il ‘Protche, abbassandolo però 
dalla quota 270 alla quota 258.90. 

L'estremità verso Prato della stazione di Vernio è quindi risultata alla quota 256,85, circa 21 metri 
più bassa del tracciato della Commissione. 

Con la diversa posizione assegnata ai due imbocchi la galleria dell'Appennino è risultata, con anda- 
mento rettilineo, della lunghezza di m, 18510; e la pendenza, tutta in discesa verso Prato, di 3,25 per 
mille. 


Tronco Pianoro-Castiglione dei Pepoli. 


Tratto Vado-Grizzana- Castiglione dei Pepoli. 

Il tracciato di massima proposto dalla Commissione risaliva la valle del Setta lungo il versante de- 
stro da Vado sino alla confluenza del torrente Brasimone, e successivamente sulla falda a sinistra del Setta 
sino all'imbocco nord della galleria dell'Appennino situato sulla sponda destra. 

Con questo tracciato, dal rio Cozzo sino al ponte Locatello della strada provinciale in prossimità 
di Pian di Setta, si incontravano alcune estese e profonde frane, risultate in seguito a smottamenti e allo 
sfacelo delle antiche formazioni delle molasse (arenarie tenere) mioceniche, intercalate da straterelli ar- 
gillosi: formazioni rimaste inalterate solo presso la confluenza del Sambro a Rioveggio e nel tratto fra 
Vado e il rio Cozzo. 

Per assicurare la stabilità della ferrovia, il tracciato nel tratto da Vado alla stazione di Grizzana 
venne spostato sul versante sinistro del Setta, ove la sede stradale è appoggiata su terreni arénacci (mo- 
lasse mioceniche) in condizioni che danno affidamento di un sicuro esercizio. 

Fssendo questo versante, per la natura dei terreni, più frastagliato e più ripido del versante destro, 
sono occorsi numerosi viadotti e alcune gallerie di breve lunghezza: ma in compenso si è evitato di eseguire 
molti cd importanti consolidamenti, di incerta efficacia, e parecchie opere di difesa dalle corrosioni del Setta, 
come sarebbe stato necessario nel versante destro. 

L'orientamento del versante sinistro, esposto a sud-est, mentre il destro è esposto nord-ovest, 
concorre alle migliori condizioni del tracciato. 

A monte del ponte Locatello della strada provinciale i due versanti del Setta sono in condizioni 
franose, sia per lo sviluppo predominante degli schisti argillosi alternati con arenarie, sia per i notevoli 
smottamenti già avvenuti. 

Si è quindi dovuto escludere l'impianto della ferrovia allo scoperto e attraversare la falda fra il rio 
Farnetola, il Setta e il Brasimone con la galleria Pian di Setta lunga m. 3049, e successivamente il con- 
trafforte fra il Setta e il Brasimone con una galleria di m. 519.60: dopo l’attraversamento del Setta si è 
costruita, in una posizione favorevole della sponda destra, la stazione di Castiglione dei Pepoli. 

Nella perforazione della galleria di Pian di Setta si prevedeva di incontrare schisti argillosi e argille 
scagliose per circa metà della sua lunghezza, come risultava dall’esame degli affioramenti e da sondaggi 
eseguiti sul tracciato: ma si è ritenuto che la galleria, costruita con opportune cautele, trovandosi a noie- 
vole distanza dal versante franoso possa meglio garantire la sicurezza e regolarità dell'esercizio della linea. 


Tratto Pianoro-Vado. 


Nel passaggio dalla valle del Savena a quella del Setta era previsto dalla Commissione Colombo di 
risalire il Savena oltre Pianoro per circa 4 Km. allo scoperto, attraversare poi il monte Adone con una 
galleria di m. 3900 che sboccava sul rio Ancini, e situare la stazione di Vado alla quota 205,25, in rela- 
zione ad uno studio di massima sulle carte dello Stato Maggiore. 


Dai rilievi eseguiti è risultata però la necessità di abbandonare questo tracciato, e di air > Sa 
salire il Savena, assicurando così la linea contro le invasioni delle massime piene, ed evitando pé ricotose 
rettifiche del torrente, costose opere di difesa e la costruzione di alcune brevi gallerie parietali. 2 

Inoltre la stazione di Vado, alla quota 205,25, veniva a trovarsi su una falda ripida, soggetta a movi 
menti franosi, é quindi in posizione del tutto inadatta per la formazione di un esteso piazzale. di 
Nel progetto esecutivo venne pertanto stabilita più in basso, al piede della falda e alla quota 174, 
in zona pianeggiante che si prestava opportunamente per l'impianto della stazione. O, 

Stabilita anche la stazione di Pianoro nella posizione più conveniente che presenta la località, a 5 
quota 169, si è portato l'imbocco verso Bologna della galleria di monte Adone poco oltre detta IRA 
dopo l’attraversamento del Savena, alla quota 174: e la galleria medesima, con lo sbocco sul rio PA 
alla stessa quota, è risultata di m. 7135, con due livellette del 2 per mille in ascesa dai due imbocechi, 
ed una orizzontale intermedia di lunghezza m. 460,84 alla quota 181. A 

Con questa variante si è rettificato. il tracciato, abbreviandolo di circa 250 m. e migliorandolo anche 


altimetricamente poichè evitando lo Sviluppo più a monte nella valle del Savena, in condizioni sfavorevo 
per la costruzione della linea e per la sicurezza dell’e 


Sercizio, si è pure evitata la contropendenza che 
sarebbe risultata per il necessario abbassamento della stazione di Vado. 
L'opportunità di questa variante venne anche riconosciuta in conside razione della previsione che 
la costruzione della galleria, da perforarsi in Sabbie consolidate e in argille alquanto sabbiose, con 
interposto conglomerato ghiaioso, come 


risultava dagli studi geognostici 
ciato, non avrebbe presentato, 


e da sondaggi eseguiti sul trae- 
come non presentò, notevoli difficolt 


à. 


Tronco Bologna-Pianoro. 


Il tracciato esecutivo segue, i i 


s In massima 
con alcuni spostamenti, 


5 » l'andamento previsto nel progetto B della Commissione 
e sviluppandosi nel 


primo tratto a maggiore distanza dalla città. 


Troneo Vernio-Prato. 


Dalla stazione di Vernio alla Nuova stazione di Prato il tracciato esecutivo si sviluppa lungo il Mel 
sante sinistro del Bisenzio, Seguendo, con alcune variazioni, le direttive del progetto della Commissione 
: essendosi però abbass i]l’i x a ; a linea SÌ 
pito a: però abbassata la quota dell'imbocco sud della galleria dell Appennino, la linea 
trova più prossima al fondo della valle, e quindi in migliori condizioni 


I terreni sono costituiti, procedendo da Vernio verso Vaiano 
con straterelli di schisti argillosi; alternanze di galestri 


$ ; i arenaria, 
» da alternanze di galestri e di arenarla, 
gillosi con qualche banco di arenaria; e 


; arenarie e calcari marnosi arenacci; schisti ar 
dopo la Stazione di Vaiano da alternanze di banchi di calcari 
marnosi, schisti galestrini, e schisti argillosi, 

Per la natura dei terreni i due ve 
con ricoprimenti detritici, e da int 
la necessità di costruire freque 
Vernio-Vaiano. 

Con l'aumento del raggio minimo delle curve da m. 5 
della Commissione Colombo, alcune gallerie risultarono 
in quelle di lunghezza superiore a 300 m., dal 12 


n 


santi del Bisenzio sono formati da dossi e falde a ripida pe gii 
erposte sinuosità che danno alla vallata un andamento tortuoso: pari 
i via j i Ì i i COLO 
nti viadotti e gallerie generalmente parietali, particolarmente nel trat 


00 a m, 600, e le rettifiche portate al trac( i 
notevolmente allungate: ma la pendenza massima 
per mille è stata ridotta all'8 per mille. 


Caratteristiche principali del tracciato esecutivo. 


Altre notevoli modificazioni sono st 
nitivo. 

Il raggio minimo delle curve, che la Commissione aveva stabilito di m. 500, fu invece portato @ 
m. 800 nel versante bolognese, e a m. 600 nella tortuosa valle del Bisenzio. a 

La lunghezza minima dei rettifili interposti fra curve di flesso contrario, anzichè di m. 80, è di m. 350 
fra le curve di R. 600, e di m. 281,50 fra le curve di R. 800. 

Pendenza massima: 12 per mille allo Scoperto; 10 per mille 
8 per mille in quelle di lunghezza superiore a m, 300, limitat 
Adone, al 5,79 per mille nella galleria dell’Appennino, al 3,9 
Meretto del tratto Vernio-Prato. 

Lunghezza minima dei piani delle stazioni m. 700 anzichè m. 
al 2,5 per mille; e per la nuova stazione di Prato: 

Lunghezza della nuova linea, tutta a do 
dei fabbricati viaggiatori delle stazioni e 
Bologna-Pistoia-Firenze, 


ate introdotte nelle Principali caratteristiche del tracciato defi- 


nelle gallerie lunghe m. 200 sino a m. 900; 
® però al 2 per mille nella galleria di monte 
© 5,49 per mille nelle gallerie Gabbolana e 


600; relativa pendenza non superiore 
lunghezza m. 1500 e pendenza del 2 per mille. | ; 
ppio binario, da Bologna a Prato: Km. 80,522 fra gli MI 
streme, e Km, 82,904 sino al raccordo altimetrico con la ferrovia 
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Lunghezza complessiva della direttissima Bologna-Firenze Km. 96,908, con un minore percorso di 
m. 1560 in confronto del tracciato della Commissione Colombo, e di Km. 34,926 in confronto della fer- 


rovia Bologna-Pistoia-Firenze. 


Lunghezza complessiva dei rettilinei della nuova linea. . . . . . Km. 60,527 
Sviluppo complessivo delle curve di R. 1000 e > 1000 >. < «0. » 10656 
» » ROTOLI De 

» » dI RieT0 0 ea FE n 986 

» » di, 6000 Ei i a a da EN 5,630 
Totale sviluppo Km. 82,904 


agli elementi assunti dalla Commissione Colombo per un confronto 


In relazione alle ipotesi fatte e 
tuali e i coefficienti virtuali di trazione sono risultati come segue: 


fra i diversi tracciati, le lunghezze vir 


— rr_T— bre rr _ t_r_r—r..r-r- .. |Ùoseraì 
- Coefficiente 
Lunghezza virtuale 

DSS È Altez reale 7 di trazione 
Tracciato del culmine Bologna | Firenze 141 
L Firenze | Bologna Sì 
Ù | l 21 

metri Km. | Km. 

Linea Por ma, Cis 181,8 | 206 1,66 
Linea Direttissima Tracciato della Commissione î | 1,32 
sinea Direttissima | pracciato definitivo | 1,28 


ma, con la trazione a vapore, era calcolata dalla Commissione 
simi. Con la trazione elettrica la durata del viaggio si ri- 
à massima nel tratto Bologna-Vernio Km. 120 all'ora; 


La durata del viaggio sulla Diretti 
di 1 ora e 41 minuti in media coi treni diretti 
duce, coi treni rapidi, a 1 ora e 6 minuti; velocit 
nel tratto Vernio-Prato Km. 100. 

Per i treni merci era previsto, sull’asces® del 12 per mille, il carico in semplice trazione di tonn. 380; 
risulta invece di tonn. 675 con la trazione elettrica 

In una relazione a S. PE. il Ministro dei Lavori Pubblici circa la questione del tracciato da adottarsi 
per la Direttissima Bologna-Firenze (1) gli eminenti ingegneri De Cornè e Rinaldi hanno rilevato che il 
progetto definitivo studiato dall'Ufficio di Bologna « costituisee un notevole miglioramento in confronto 
del progetto di massima della Commissione Colombo: e ciò sia per le modalità plano-altimetriche adottate, 
sia per la conveniente scelta del tracciato in relazione alle non facili condizioni topografiche e geognostiche 
dei terreni attraversati, sia per l'abbassamento della quota di culmine, e sia infine per le condizioni di 


esercizio ». 


Descrizione della nuova linea. 
, partendo dalla stazione di Bologna, è attigua e parallela alla fer- 
rovia per Ancona sino al Km. 1,600 circa, ove si distacca dirigendosi verso sud; attra a con viadotti 


la ferrovia secondaria pe Portomaggiore, la via Emilia, e successivamente il torrente Savena dopo la 
stazione di S. Ruffillo: risale la valle sulla destra del Savena sino a Pianoro con pendenze non superiori 
all'11 per mille, ed in questo tratto sono costruiti tre sottovia per la strada nazionale Toscana (passo 
della Futa), tro brevi ga'lerie parictali e una galleria artificiale, 

Dopo la stazione di Pianoro attraversa il Savena e passa nella valle del Setta con la galleria di monte 
Adone (m. 7135), che sbocca sull’altipiano a monte di Vado. 

Con un ponte-viadotto in 14 archi (7 di m, 20 © 7 di m. 25) sovrapassa l'abitato di Vado, la strada 
provinciale e il torrente Setta, e ne risale poi la valle lungo il versante sinistro con pendenze non supe- 


; ‘ è . Lo s IZIZISRARI sÌ nati OSS Un i Setta: i 3 di I 
riori al 12 per mille sino alla stazione di Grizzana, situata presso Pian di Setta; in questo tratto s'in- 


contrano 14 viadotti c 6 gallcrie di breve lunghezza, 
Successivamento poss altezza di m. 30, sul rio Il 
(m. 3049) lo falda tro il rio Pornctola, il Setta c il torrente Brasimone; sottopassa la strada provinciale 
r9, 0, dopo lattraversam nto del Sctta, raggiunge la stazione di Castiglione dei Pepoli, si- 
1% o l’attraveram: 


La Direttissima Bologna-Firenze 


aractola, attraverso con la galleria Pian di Setta 


presso Lago 
tuota sulla sponde destra del tomi nto. 

All'estremità verso Firenze di questa stazione att 
e galleria, cho nel versante bolognese pi 


ruovamente il Setta e subito dopo VAp- 
| sotto il contrafforte tra il Setta e il Bra- 


'AVTSa 


pennino con la grand 


(1) Relazione già citata - Roma 1913. 
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simone, e sotto Montepiano, e nel versante toscano sotto il poggio Mezzano, e sbocca fra S. Quirico di 
Vernio e Mercatale, sulla destra del rio Fiumenta, confluente del Bisenzio. 

La grande galleria, lunga m. 18507,38 secondo l’ultima misura definitiva, è in ascesa di 1°/» dalla quota 
dell’imbocco nord di m. 317,56 alla quota 322,46, punto più elevato della linea; e successivamente è in di- 
scesa verso sud del 2,44 per mille nel tratto centrale, dove, essendo le stazioni agl’imbocchi distanti circa 
20 Km., è stabilita una stazione di precedenza. 

Per l'impianto della medesima, la galleria, per una lunghezza di m. 154, ha una larghezza massima 
di m. 17, e dalla stessa si diramano due gallerie ad un binario, una da un lato verso Bologna, l’altra dal- 
l’altro lato verso Firenze, che si raccordano all'estremità opposta colla galleria principale, in modo che 
i treni ivi ricoverati possono proseguire senza regresso. 

Successivamente la galleria è in discesa di 5,79 per mille sino all'imbocco sud. 

Dopo la stazione di Vernio, costruita sulla sinistra del Bisenzio, la linea discende lungo il ripido ver- 
sante sinistro, opposto a quello su cui si svolge la strada provinciale, con pendenze non superiori al 12 
per mille, attraversando i dossi con 15 gallerie, i valloni con 9 viadotti, il Bisenzio con due ponti obliqui; 
e s’innesta alla ferrovia Pistoia-Firenze nella nuova stazione di Prato a 17 Km. circa dalla stazione di 
Firenze. 

Sulla nuova linea da Bologna a Prato sono costruiti 40 ponti e viadotti della lunghezza totale di 
m. 4470 circa; 31 gallerie della lunghezza complessiva di m. 36806; numerose opere di difesa e di con- 
solidamento; parecchi grandi rilevati; 46 case cantoniere doppie; 8 fabbricati alloggi per 4 famiglie (agli 
imbocchi delle gallerie di Monte Adone, Pian di Setta e dell'Appennino e nelle stazioni di Castiglione 
dei Pepoli e di Vernio). 

Sulla linea di nuova costruzione i passaggi a livello delle strade sono esclusi, e sostituiti da caval- 
cavia e sottovia. 

Stazioni fra Bologna e Prato: 

Bologna-S. Ruffillo e Pianoro, nella valle del Savena; 
Monzuno-Vado; Grizzana; S. Benedetto Val di Sambro-Castiglione dei Pepoli, nella valle del Setta; 
Vernio-Montepiano-Cantagallo e Vaiano nella valle del Bisenzio. 

Nelle stazioni fra Bologna e Prato i binari per le precedenze hanno lunghezze almeno di 500 m.; 
i marciapiedi sono lunghi 200 a 250 m., con accesso a mezzo di sottopassaggi. 

Impianti nelle stesse stazioni: fabbricato viaggiatori, cessi isolati, magazzino merci con annesso 
piano caricatore, gru di sollevamento da 6 tonn. pesa a bilico da 40 tonn., sagoma limite di carico; oltre 
ai binari di corsa, 2 binari per le precedenze e binari merci. 

Impianti nella nuova stazione di Prato (il piazzale dei binari è sopraelevato di m. 5 sul piazzale 
esterno): fabbricato viaggiatori, a 3 piani, lungo m. 81,56; fabbricato servizi accessori di stazione, magaz- 
zini e alloggi; fabbricato per uffici merci a grande e piccola velocità; tre marciapiedi coperti da pensi- 
line lunghe 200 m. con accesso mediante sottopassaggi; quattro binari di corsa, sei binari per treni merci, 
binari per le precedenze, 

Scalo merci (con accesso indipendente) per la grande e piccola velocità coi rispettivi magazzini merci, 
piani caricatori coperti e scoperti, fasci di binari, gru di sollevamento da 10 e da 6 tonn., pesa a bilico 
da 40 tonn.; piano caricatore bestiame con accesso indipendente, 

Due serbatoi da 200 me. per il rifornimento idrico della stazione, ; 

Impianti atti a soddisfare con previdente larghezza alle esigenze di futuri aumenti del movimento merci 
e viaggiatori. 

A complemento degl’impianti della nuova line 


a vennero aggiunti altri binari e due marciapiedi nella 
stazione di Bologna, e l'impianto di una linea di circonvallazione a doppio binario, in alto rilevato, che 
staccandosi dalla Direttissima in corrispondenza della progr. 3420 si sviluppa a nord della città di Bolo- 
gna e si raccorda all’attuale parco di smistamento di Ravone; linea di lunghezza 10 Km accordata 
anche alle linee di Ancona, di Venezia, di Milano e di Verona, destinata alla circolazione dei treni merci 
per evitarne il transito nella stazione centrale. N 
Per il servizio d’acqua nei due versanti sono impiantate lungo la linea condotte alimentate da sor- 
give che scaturiscono nella grande galleria dell'Appennino, e che in parte sono state riservate, per l’ali- 
mentazione idrica, ai Comuni di Prato e di Bologna. 
Armamento della linea: 
per i binari di corsa: rotaie lunghe 18 m., 
per i binari di precedenza: rotaie lunghe 18 m., di Kg. 46,3 per m, su 26 traverse; A | 
per i binari secondari delle stazioni: rotaie di 36 Kg. per m., lungh. 9 e 12 m. su lla 15 appoggi. 
Seartamento di m.1,435 in rettifilo o in curve di rag; io superiore a m, 750; di m. 1,440 in curve 
di raggio da m. 750 a 700; di m, 1,445 in curve di raggio inferiore a m., 100. di Nas 
Massicciata costituita da pietrisco e ciottoli di fiume spaccati, alta m. 0,65 per i binari di corsa. 
La Direttissima viene esercitata con trazione elettrica (corrente continua alla tensione di 3000 volt 
sulla linea di contatto) e con impianti speciali di blocco automatico, apparati centrali elettrici di mano- 
vra dei deviatoi e dei segnali, impianto telegrafonico. 


del peso di Kg. 50,6 per m., collocate su 30 traverse: 


FABBRICATO VIAGGIATORI DELLA STAZIONE DI BOLOGNA-S. RUFFILLO, 


TRENO MERCI TRAINATO DA LOCOMOTORE TIPO E 626 A CORRENTE CONTINUA 8000 voLt. 
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LA COSTRUZIONE DELLA DIRETTISSIMA 


I binari di servizio per il trasporto di materiali. 


Per l'esecuzione dei lavori della grande galleria dell'Appennino e delle rampe d’accesso nelle valli 
del Setta e del Bisenzio, la prima e principale difficoltà da superare fu quella del trasporto dei materiali: 
calci, cementi, mattoni, legnami, ferramenta, esplodenti, macchinari ece., materiali che dovevano perve- 
nire alle stazioni ferroviarie di Sasso e di Prato, distanti, la prima 26 Km. circa dall’imbocco nord della 
grande galleria, e la seconda 22 Km, dall’imbocco sud della medesima, 

La strada provinciale si sviluppa, in entrambe le valli, sul versante opposto a quello lungo il quale 
si doveva costruire la ferrovia; e questa circostanza costituiva già un grave ostacolo al facile e sollecito 
trasporto dei materiali, dovendosi provvedere a frequenti attraversamenti del Setta e del Bisenzio, e alle 


relative rampe per l’accesso ai cantieri della ferrovia. 

Ma oltre a ciò lo stato della strada provinciale, per la nature franosa dei terreni nella valle del Setta, 
e per il traffico intenso già esistente nella valle industriosa del Bisenzio, non era tale da assicurare la con- 
tinuità e regolarità dei trasporti, anche a costo di ingenti spese di manutenzione e ricostruzione che, 
essendo dipendenti dall'aumento eccezionale del traffico, sarebbero state attribuite alla Direttissima. 

Pertanto risultò evidente la necessità e convenienza di impiantare due binari di servizio, in sede 
propria, da esercitarsi a trazione meccanica e avvicinati, per quanto era possibile, alla ferrovia da co- 
struirsi (*). . 

L'impianto dei binari di servizio venne eseguito in economia, provvedendo alla costruzione della sede 
mediante piccoli cottimi affidati per la massima parte a Cooperative di operai locali, specialmente nella 
valle del Setta. 


Principali caratteristiche. 


70; pendenza massima: nella valle del 


Calibro dei binari m. 0,95; raggio minimo delle curve m. L È i 
È È 20 per mille nel tratto successivo sino 


Setta 15 per mille da Sasso al ponte sul Brasimone presso Lagaro, si 
alla stazione di Castiglione dei Pepoli; nella valle del Bisenzio 20 per Îa È 
IROREO 4 nelle gallerie. 
Larghezza della sede stradale: m. 3,50 allo scoperto; m. {i nelle galle % de i 
È 7a 2. € [raverse hi 24 
Armamento con rotaie da Kg. 27,3 per m., di lunghezza m. 12, con 14 traverse di m. 1,80 x 0,24 
X 0,13 (posa normale). È ina dn 
4 MAR S mon . a valle del Bisenzio Km. 21,600. 
Lunghezza dei binari: nella valle del Setta Km. 25,900; nella valle de : o de i 
All’origine dei binari le stazioni di servizio di Sasso @ di Prato, È Uaccia Je = e pp de n A 
, ® PARTO s’ % 8: sati sp lore? VVALVA » regolare de TASPOT' : tà, 
rovia in esercizio, vennero dotate degl’impianti necessari per l'organizzazione oi * ipa PALSApI 
nari a scartamento normale e ridotto, rimessa locomotive, magazzino per 1 nr a na La 
nesso piano caricatore, officine per le riparazioni delle locomotive e del s sia ni al ne ii bore 
con moto pompa di sollevamento, tettoie per custodia di legnami e di mace =" i, deposito isclato per 
Rene ada sa FRRRENIS (. i vr estinzione incendi. 
materiali infiammabili, condotta d’acqua, pompa € idranti per estinz o ati 
Lungo il percorso dei binari di servizio erano stabilite, in Ci neagr pr a iocali sa 0 
tissima, piccole stazioni per inerocio di treni, scarico di “iu deposi A Armi, G ‘all p Ù 
" È ; ta ctonti i intermedi per incroci. 
grafo e telefono in baracche di legno, oltre ® addoppì IS È ero costruiti acquedotti con tubi di 
Per l'attraversamento di piecoli corsi d’acqua e di i RI rt par Ea ia 
cemento, ponticelli in legname, sottopassaggi con spalle in murabu È i a 13 mate aio 
Il ponte sul Reno, presso la stazione di Sasso, lungo m. 160, è ca n So i Da) ilate pae 
F usate 9 ) giate su stilat 
indipendenti, di evi 7 lunghe m. 15, erano nuove, 0 5 usate lunghe Do: sua po ona trivellati; 
in cemento armato, con pali di fondazione di struttura cementizia pen esposto per non breve tempo 
queste speciali caratteristiche vennero adottate dovendo il ponte T'estarerespos C 
all’azione delle grandi piene del fiume (*). a sessato l'esercizio dei binari, nolla 
In seguito ad accordi coi Comuni ai quali dovrebbero a il primo sul Setta resto 
valle del Setta vennero costruiti quattro ponti con Cr agi di m. 12) con pile in calce- 
; sto di Ince m. 11 c 2 campati 12 ale 
Vado con travate in cemento armato (9 campato di luce m É IMRE armat sul Sotta 
) + Ai neo m, 25 ciascuno, in comento armato, sul Setta 
struzzo, fondate su pali; il secondo in 2 archi di luce ie 10 ciascuno sul rio Farnetola presso 
nella località Gardelletta; il terzo in muratura, in 3 archi di luce m. Si) 


nti alla csocu- 


o % wi trasporti dei matoriali cccc 

(1) «Biani di servizio nollo valli dol Setta o dol Bisenzio D i dA ni Alfredo Mamoli o Oreste 

zione dei lavori della Dirottissima Bologna-Firenze ». Momoria Oda SE Te 

Iacobini: Rivista tecnica delle Ferrovie Italiane, anno IL, vol. IV, me a Fa Ile del Setta, ecc. », memoria redatta 
(2) «Ponte sul fiume Reno al km. 0,918 del binario di servizio nella valle Ò » sa È 
a co ri a sj i. Leonzio Maddalena, pubblicata nella Rivista tecnica 

dall’ing. Oreste Iacobini, indicazioni geognostiche dell'ing. dott. Leon n 


delle Ferrovie Italiane, anno V, vol. IX, n. 5, maggio 1916. 
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BINARIO DI SERVIZIO NELLA VALLE DEL SETTA. PONTE PROVVISORIO SUL F. RENO, A TRAVATE METALLICHE, 7 DI M. 15 
E 5 DI M. ll APPOGGIATE SU STILATE IN CEMENTO ARMATO. 


BINARIO DI SERVIZIO NELLA VALLE DEL SETTA. PONTE A TRAVATE IN CEMENTO ARMATO CON 9 LUCI DI M. 11 E 2 
LUCI DI M. 12 SUL T. SETTA A VADO. 


PONTE IN CEMENTO ARMATO A GARDELLETTA IN 2 ARCHI DI LUCB M- 925 PER IL BINARIO DI SERVIZIO. 


IN FONDO; VIADOTTO DELL’ENF 


IALUNGO PER LA DIRETTISSIMA. 


BINARIO SERVIZ DE x 
IO DI SERVIZIO NELLA VALLE DEL SETTA. PONTE PROVVISORIO IN LEGNO. IN 10 CAMPATE DI LUCE M. 8 SUL 


TORRENTE BRASIMONE PRESSO LAGARO. 


la stazione di Grizzana; il quarto in muratura, in 7 archi di luce m. 10 ciascuno, sul Setta presso la sta- 
zione di Castiglione dei Pepoli. c 

Altri ponti ed i viadotti sui valloni attraversati furono eseguiti con stilate di pali di larice, travature 
idi abete o larice, e tavolati di quercia, in campate di luce m. 5 a m. 8. 

Lungo il percorso del binario di servizio nella valle del Setta, che nel tratto da Vado a Lagaro era 
impiantato al piede della falda su cui si sviluppa la Direttissima, vennero costruite 10 gallerie di breve 
‘lunghezza e numerose difese dalle piene del torrente, costituite da gabbionate metalliche riempite di 
ciottoli. 

In corrispondenza dei cantieri di costruzione della Direttissima, mediante brevi tronchi di binario, 
i materiali trasportati erano scaricati dalle Imprese e avvicinati alle opere d’arte, o sollevati con piani 
inelinati agli imboechi delle gallcrie. 

I materiali destinati alla grande galleria dell'Appennino, dalla stazione di servizio presso l'imbocco 
nord, erano trasportati a mezzo del binario della galleria, di scartamento m. 0,75, attraversando il Setta 
sopra un ponte provviscrio in legname fino a che non venne costruito il ponte in muratura per la ferrovia. 

Dal binario di servizio, lungo il percorso, si staccavano alcune diramazioni per prelevare, dall’alveo 
del Setta, sabbia, ghiaia e pietrame per i lavori delle gallerie di Pian di Setta c dell'Appennino, men- 
‘tro per gli altri cantieri la provvista veriva eseguita mediante piani inclinati dalle Imprese. 

Nella valle del Bisenzio il binario si sviluppava generalmente a monte ed in prossimità del tracciato 
della Direttissima, con attraversamenti a livello presso gli imbocchi delle gallerie, oppure sopra gl’im- 
bocchi, avvicinando così i materiali ai cantieri delle opere da costruirsi, e facilitandone lo scarico a mezzo 
di brevi tronchi di binario. 

Im alcuni tratti fra le stazioni di Vaiano e di Vernio, dove la falda era molto ripida, il binario di 
servizio venne impiantato nelle brevi gallerie e sui viadotti della Dirett ;sima, anticipandone la costruzione. 

Sul piazzale della stazione di Vernio i materiali destinati alla galleria dell'Appennino, attacco dal- 
l'imbocco sud, venivano caricati sui vagonetti del binario di scartamento m, 0,75, che entrava in galle- 
ria attraversando il rio Fiumenta sul ponte della ferrovia. 

Le cave di pietra calcare alberese presso Canneto, e di arenaria presso Rocca Cerbaia, erano allac- 
ciate al binario di servizio: per quest’ultima che forniva pietrame, pietra lavorata, pietrisco e sabbia con 
impianto di frantoi e di macine, venne costruita una passerella in legname sul Bisenzio, trovandosi sulla 
sponda opposta; e con un impianto funicolare i materiali venivano trasportati dalla cava o dal frantoio 
al piano caricatore attiguo al binario di servizio. 

Per le comunicazioni fra i vari cantieri, le stazioni di servizio, gli uffici di riparto lungo la linea e l'uf- 
ficio dirigente di Bologna, venne impiantata una linea telegrafica e telefonica da Bologna a Sasso e da 
Sasso a Prato, eseguita e mantenuta a cura dall’Amministrazione dei Telegrafi dello Stato. 

La costruzione della sede dei binari, iniziata nel 1913 nella valle del Setta, e nel 1914 nella valle del 
Bisenzio, venne continuata ed ultimata durante la guerra; i binari vennero armati nel 1919. 

La spesa totale di costruzione e di armamento, compresi i tratti di sede stabile della Direttissima 
nella valle del Bisenzio, risultò di L. 16 milioni circa. 

Per l'esercizio dei trasporti furono acquistati: 

14 locomotive (2 locomotive tenders gruppo R. 202 da 19 tonn. a 2 assi; 8 locomotive Mallet (An- 
saldo) gruppo 440 a 4 assi, due a due accoppiati, da 35 tonn.; e 4 locomotive-tenders gruppo R. 302 
(Romeo) da 37,5 tonn., a 3 assi accoppiati e 1 asse anteriore libero per l'inserzione nelle curve); 

216 carri della portata di 12 tonn., n. 40 coperti, dei quali 2 ad uso di bagagliaio e 2 carri soc- 
corso; n. 129 scoperti, a sponde basse, capacità m? 7,820; n. 15 scoperti, a sponde alte, capacità m? 12,374; 
n. 32 a bilico; tutti muniti di freno. 

La spesa complessiva per l'acquisto dalle ditte fornitrici delle locomotive, dei carri, macchinari di 
officine, materiali di ricambio risultò di L. 6 milioni e mezzo circa. 

Si era previsto che il materiale d’armamento e il materiale mobile, ultimata la costruzione della Di- 
rettissima, fossero riutilizzati nelle ferrovie secondarie di uguale scartamento; acquistati in conto patri- 
moniale dalle Ferrovie dello Stato per i bisogni della ‘Rete complementare Sicula, vennero poi ceduti 
al Ministero dei Lavori Pubblici, con la relativa spesa e noleggi a carico della Direttissima. 

L'esercizio e la manutenzione dei binari di servizio erano eseguiti in economia, direttamente dal- 
l’ufficio di Bologna, essendo indispensabile assicurare, con una buona organizzazione dei trasporti, la re- 
golarità e continuità dei lavori, e nello stesso tempo limitarne le relative spese. 

Jon la condotta diretta di questo importante servizio si sono anche evitate divergenze di natura 
economica fra eventuali assuntori e l’Amministrazione, o tra gli assuntori e la mano d’opera, che avreb- 
bero potuto paralizzare, almeno temporaneamente, i trasporti di materiali, causando gravi danni con 
la sospensione dei lavori, specialmente nelle lunghe gallerie, e conseguenti vertenze tra le Imprese e l’Am- 
ministrazione. 

I servizi dei trasporti e della manutenzione erano eseguiti da squadre di operai in gran parte aY- 
ventizi, diretti dal personale dell'’Amministrazione residente nei cantieri di Sasso e di Prato ; i macchi- 
nisti e fuochisti erano assunti con le norme prescritte. 
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COSTRUZIONE DEL 


LOCOMOTIVA MALLET DEL BINARIO DI SERVIZIO PRATO-VERNIO 


RA L'IMBOCCO NORD DELLA GALLERIA DELL'AP- 
INATI. DISPOSITIVO DI DOPPIA TENSIONE PER 
LE FUNI PORTANTI. 


FUNICOLARE AEREA h% 
PENNINO E I POZZI INCL 


VOLTO ALL'IMBOCCO SUD DELLA GALLERIA DI USELLA 


I trasporti, iniziati nel 1920, vennero sempre effettuati con la massima regolarità e sollecitudine 
anche nei periodi di maggiore intensità dei lavori, in modo che non hanno mai causato sospensioni 0 
rallentamenti: l’organizzazione e le disposizioni adottate hanno anche evitato infortuni o incidenti gravi. 

Nelle stazioni di servizio di Sasso e di Prato lo scarico, dai carri della ferrovia, dei materiali in ar- 
rivo e il trasbordo sui carri del binario di servizio era eseguito a cottimo da squadre di operai delle Coo- 
perative locali al prezzo di L. 0,30 a 0,35 al quintale. 

Invece lo scarico dei materiali nei cantieri di lavoro era eseguito direttamente dalle Imprese co- 
struttrici. 

Nei contratti con le Imprese medesime era stabilito il rimborso all’Amministrazione delle spese di 
scarico e trasbordo a Sasso ed a Prato, e delle spese di trasporto sul binario di servizio, mediante quote 
di addebito, delle quali si teneva conto nei prezzi unitari stabiliti per i lavori. 

Nel periodo dei lavori di costruzione (1920-31) i trasporti vennero effettuati: 
nella valle del Setta: 

normalmente con 3 treni giornalieri, composti in media di 13 carri, e con un massimo giornaliero 
di 6 treni; 

media giornaliera di materiali trasportati: tonn. 400; 

massima quantità media giornaliera (nel 1927): tonn. 550. 


nella valle del Bisenzio: 
con 2 treni giornalieri (12 carri in media ciascuno) e 
media giornaliera di materiali trasportati: tonn. 384; 
massima quantità media giornaliera (nel 1923): tonn. 577. 


con un massimo giornaliero di 4 treni; 


Velocità media dei treni: 15 Km. all’ora. 

Complessivamente, dal 1920 al 1931 compreso, vennero trasportate tonn. 2.556.000 circa di mate- 
riali, cui corrisposero tonn.-Km. 33.200.000 circa, con la spesa media approssimativa di L. 0,42 per tonn.- 
Km. comprendente le spese di manutenzione dei binari, di esercizio dei treni e di riparazione del mate- 
riale rotabile. "i 

Aggiungendo la quota di spese: per la sede stradale, fabbricati, baracche, posa dell’armamento, allac- 
ciamento alla stazione di Sasso, linee telegrafiche e telefoniche; per la provvista dei materiali d’arma- 
mento, meccanismi fissi, servizio d’acqua (dedotto il valore di ricupero); per la manutenzione straordina- 
ria nel primo periodo di esercizio; per l’acquisto dalle Ferrovie dello Stato e noleggio del materiale rota- 
bile (dedotto il valore residuo del materiale), il costo medio per tonn.-Km. è risultato di L. 1,25 

Nel periodo di tempo corrispondente il costo medio dei trasporti su strade ordinarie era di L. 2,50 
cirea per tonn.-Km. 

Il risparmio di spesa per i lavori di costruzione della linea, in dipendenza del minor costo dei tra- 
sporti di materiali, risulta pertanto superiore a L. 40 milioni, anche senza tener conto delle spese per 
le strade di allacciamento dalla provinciale ai cantieri di lavoro, e delle spese di manutenzione straor- 
dinaria, che si sarebbero incontrate effettuando i trasporti sulle strade ordinarie. 

Basterebbe questa rilevante economia a dimostrare la convenienza dell'impianto dei binari di ser- 
vizio, anche senza considerare gl’importanti vantaggi risultati dalla regolarità e continuità dei trasporti. 

A questi risultati hanno efficacemente contribuito gl’impianti disposti con adeguata potenzialità, e 
l'organizzazione dell’esercizio dei binari. 

Nell’officina di Sasso si è anche largamente provveduto a lavorazioni per gl'impianti meccanici della 
grande galleria e delle rampe d’accesso, a riparazioni, trasformazioni e riattamento dei macchinari e 
mezzi d’opera, delle locomotive, e dei carrelli per i binari decauville acquistati dall’ Amministrazione per 
eseguire col sistema dei cottimi fiduciari, anche a mezzo delle Cooperative, lavori di così grande impor- 
tanza. 

L'importo dei lavori eseguiti nelle officine di Sasso nel periodo 1921-28 (mano d’opera e materiali) 
è risultato di circa 3 milioni. 


La funicolare aerea per il trasporto dei materiali dall’imbocco nord della galleria dell'Appennino al can- 
tiere dei pozzi inclinati (!). 


Per il trasporto dei materiali in arrivo all'imbocco nord della grande galleria col binario di servi- 
zio da Sasso, destinati al cantiere dei pozzi inclinati costruiti nella località Cà di Landino per accelerare 
la costruzione della galleria, non risultava conveniente prolungare il binario stesso, sia per la pendenza 


(1) « Ferrovia aerea di servizio per il trasporto dei materiali dalla stazione di Castiglione, presso l'imbocco nord 
della grande galleria dell’Appennino al cantiere dei pozzi inclinati ». Memoria dell'ing. Oreste Iacobini, pubblicata 
nella Rivista tecnica delle Ferrovie Italiane, anno II, vol. IV, n. 6, Dicembre 1913. 
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notevolmente più elevata da stabilirsi, sia per la necessità di attraversare estese zone in frana, incontrando 
spese di costruzione e di esercizio eccessive, e nello stesso tempo difficoltà per mantenere la continuità 
dei trasporti. 

Il trasporto con autocarri sulla strada provinciale, salendo dal ponte sul Brasimone con forti pen- 
denze sino a Castiglione, oltre a richiedere una spesa notevole, non era conveniente, verificandosi fre- 
quentemente interruzioni del transito per causa di frane, 

Con l’impianto di una funicolare aerea, sovrapassando i tratti in frana e le ripide coste, si è assicu- 
rata la continuità e l'economia dei trasporti di materiali. 


Caratteristiche principali : 
Jiinea: = Gunpghezza: totale: x. o tate rc nta et arr e e e e e MIV00 
Iunghezza della campata massima . iii 495 
Dislivello: ‘fra; 3) Punt sesta). 8 cia ata ON N00) 


Cavalletti cin ferro.-a traliccio = <<. Re 
cena altezza ‘dei ‘cavalletti. . è (+ @ ag 0 e MORI 
‘Vagoneuiliinlineay i inca n. a n eni i SAR IO. 

» IN 'Arrivo: nlllora®. + deo lele dl MR 68 
intervallo; tit de: vagoncini. . ca + ie te a a ra e I IL SO, 
Carico: utile dei vagonetiti .. <a ai aria e ni RI 400 


Potenzialità oraria massima di t 


POLLO: digit SL TONDI ZIO. 


Funi metalliche — portante, tipo chiuso, del diametro di mm. 32, in acciaio della resistenza di 
Kg. 120 — 140 per mmq., peso al ml. Kg. 5,70, divisa in tronchi lunghi m. 500 ciascuno, collegati me- 
diante giunti conici speciali; traente, a trefoli, torsione Lang, diametro mm. 20, in acciaio, della resi- 
stenza di Kg. 150 per mmq., peso al ml. Kg. 1,40 in un solo tronco. 


Stazioni e dispositivi — n. 1 stazione motrice all'estremità superiore 


agi » di rimando all'estremità inferiore 
» 1 dispositivo intermedio di doppia tensione 
sw DL » » doppio ancoraggio 
» 2 dispositivi intermedi a tensione e ancoraggio. 


Potenza del motore elettrico azionante l'impianto HP 65. Gruppo motore a puleggie verticali, do- 
tato di freni speciali. Impianto telefonico 


Costo dell'impianto: 


Ocenpazioni temporanee .. . + + + - + 0 e esi i 19.700 
Opere di fondazione e trasporti. . . . + A 544.500 
Impianti meccanici eseguiti dalla ditta Badoni di Tisorò nel 19 24-25 » 2.824.100 


Totale . ius 88. 


388.300 


Costo medio dei trasporti: L. 20 per tonn. escluso l’ammortamento dell'impianto valutato in L. 20 
per tonn. 

Con questo impianto, che ha funzionato regolarmente, sono state trasportate 75 mila tonnellate di 
materiali e si è ottenuto un risparmio in confronto del costo dei trasporti sulla strada provinciale, che 
sarebbe risultato di L. 50 per tonn., oltre all'aumento di un contributo all’Amministrazione provinciale 
per le maggiori spese di manutenzione dipendenti dall’intensità eccezionale del transito di autocarri con 
forte peso. 


L'ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI 


La costruzione della Direttissima, prevista, nel periodo degli studi del tracciato, a mezzo di appalti, 
dividendo i lavori in diversi lotti, secondo il metodo ordinariamente seguito dall'Amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato, è stata invece eseguita per la massima parte in economia, a cura dell'Ufficio Costru- 
zioni di Bologna, per causa delle speciali condizioni verificatesi durante la guerra europea, e nei periodi 
anteriore e posteriore. 

N programma di esecuzione dei lavori della Direttissima era il seguente: 

Iniziare prima e sviluppare con la massima celerità la costruzione della grande galleria dell’Appen- 
nino; 

cominciare successivamente 1° esecuzione delle gallerie di Monte Adone e Pian di Setta lunghe m. 7135 
e 3049 rispettivamente, e gli altri lavori delle rampe d'accesso nei due versanti dell'Appennino, per ul- 
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a costruzione della 
. te sompletamento della costri 

timarli, compreso anche l'armamento, contemporaneamente al completa 

galleria dell’Appennino. 


<TR) ‘endente la grande 

Il progetto esecutivo per l’appalto del tronco Castiglione dei Pepoli-Vernio, a peg della 
galleria, fu presentato nel luglio 1913: ma, dopo l’approvazione del progetto, l'appalto 
costruzione rimasero sospesi durante la guerra, 

Fu iniziata invece nel 1913, e 
noro e della sede dei binari di 
e questi lavori, eseguiti in econo 
alle locali Cooperative di operai, 

I binari di servizio vennero 
zione Generale delle Ferrovie de .3 di iniziare în 
procedere ad appalti, il Governo, anche per evitare la disoccupazione degli operai, stabilì di inizi: 
economia gl’impianti e i lavori della grande galleria dell'Appennino. son l’as- 

La Direzione Generale ie dello Stato fu autorizzata a provvedere al riguardo benino e 
segnazione della somma di L. 24 Milioni circa: e, al fine di eseguire i lavori con maggiore spedi ur 16 
convenienza, affidò al Dirigente l'Ufficio costruzioni di Bologna l’incarico di stipulare direttame 
convenzioni di cottimo. 

Gl’impianti de 
nel 1920. 

Per le stesse ragioni accennate, riguardant; 
anni 1920 e 1921, in economia mediante 


È tri, _ ‘Appennino 
1 cantieri sono stati iniziati nel 1919: e la costruzione della galleria dellApI 


svniata negli 
i gli appalti e la disoccupazione, venne pont DI 
cottimi ostruzione delle gallerie di Monte Adone . si 
di Setta all'imbocco Nord, di altre brevi soi La e carie di Pianoro-Castiglione del 
Pepoli, Vernio-Prato, e della nuova Stazione di Prato ‘- nella 
La costruzione delle gallerie dell'Appennino, di Monte Adone, di Pian di Setta, delle gallerie Shi 
valle del Bisenzio, di alcuni ponti e viadotti di speciale importanza delle stazioni di Pianoro, al 
glione, Vernio, Vaiano e del piazzale della stazione di Prato, fu affidata, a trattativa privata, ad SE, i 
tatori di provata capacità, che dirigevano personalmente i lavori; con residenza presso i saerealito sul 
I Consorzi € le Cooperative locali di operai hanno eseguito i lavori della rampa lungo il 5‘ 
comprendenti molti viadotti, gallerie di breve lunghezza, opere di difesa e di consolidamento. : cbbli- 
She I E EIONI (li cottimo erano Specificati i lavori da eseguire, le relative condizioni, gli ob» 9 
Di di eni ca Capitolati generali d'appalto, amministrativi e tecnici, e delle assicurazioni, ni 
mordi degli operai e Aa Tdi, dll svolgimento delle vertenze; ed Erano RERRiNi J ingr 
dall'Amministrazione, cos, Sinisura, di noleggi, di addebito dei trasporti o di prestaz 
I contratti erano di breve dur 
novazione, per non Ppregiudie 
zioni delle tariffe della m 
nel caso di disaccordo sui prezzi o sulle 
Per la necessità di concedere alle 
comprendenti trincee, rilevati, oper 
strazione, dalla Direzione dei Tr 
ville, 440 vagonetti, 


ata (tre o quattro me 
are l'esito delle tratt 
ano d'opera e del e 


i rin- 
si; al massimo sei mesi) e senza PAT fr 
ative per la revisione dei prezzi in relazione al anni 
osto dei materiali, e l'eventuale sostituzione degli ass 
condizioni di esecuzione. . Li lavori, 
Cooperative locali, sprovviste di mezzi, l'esecuzione di molti anti: 
© d’arte, brevi gallerie, vennero acquistati, per conto delliannio 
asporti del R, Esercito dopo la guerra, circa 56 Km, di binario ta sa: 
ve a vapore, alcune teleferiche, compressori Ingersoll, ennio baie 
EOOLOri a benzina, locomobili, frantoi, autocarri, autoambulanze, 60 5 
Altri materiali binari ii c'erramenta See Importo GERI Ivo ù Tia ri gio 

i Di ERE » Vagonetti, Motori ad olio pesante, argani per piani inclinati furono 
stati dall’industria Privata con la Spesa di un alti ’ 


Questi materiali sono stati convenientemente utilizz 
done l’esecuzione sollecita ed economica Ù 


Nell rinnovazione dei contratti, uando gli assuntori dei cottimi non avevano dato buona pI ul 
o non interveniva un accordo sui Prezzi e sulle condizioni di esecuzione, venivano sostituiti senza di 
coltà poichè 1 principali impianti erano di proprietà dell’Amministrazione, 

ranicio invece gl'impianti appartenevano alle Imprese, come era il caso delle gallerie di Monte 
Adone e di Pian di Setta, era riservata all’Amministrazione la facoltà di rilevarli mediante accordo sui 


14 locomoti 
a benzina, pompe centrifughe, 


racche smontabili, brande, 


TRE, 4 inca facilitan- 
ati nei lavori di costruzione della linea fa 


prezzi. 

L'assegnazione alle Imprese d 
stazione di Prato, incontrò molte 
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richiedenti 


ei primi lavori de 
difficoltà per 
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a necessità e convenienza di affidare lavori di tanta dadi 
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Nella valle del Bisenzio vennero occupati nel novembre 1920 i cantieri della grande galleria e della 
nuova stazione di Prato dagli operai, guidati dai loro dirigenti, con l’intendimento di continuare diret- 
tamente l'esecuzione dei lavori: ma l'occupazione cessò prontamente per l'intervento di carabinieri e sol- 
dati richiesti dall'Ufficio dirigente di Bologna alla Prefettura di Firenze. 

I lavori, sospesi per breve tempo, vennero poi ripresi a mezzo di Imprese, prescrivendo disposizioni 
severe per la tutela dell’ordine e della disciplina (1). 

All’imbocco sud della galleria di Monte Adone una Cooperativa di operai iniziò la perforazione mal- 
grado l’opposizione dell’Ufficio dirigente: e soltanto dopo qualche tempo, mancando allora l'appoggio 
dell’autorità politica locale, fu possibile ottenere che si desistesse dai lavori, affidati poi ad un’ Impresa, 
anche per la necessità di provvedere all’esecuzione e all’esercizio degl’impianti. 

Nel periodo dal 1919 al 1922, per le frequenti agitazioni degli operai guidati dalle camere del lavoro, 
furono superate gravi difficoltà per ottenere l'esecuzione disciplinata ed economica dei lavori. 

Solo con la ferma resistenza della dirigenza, dei capi riparto, del personale addetto ai lavori, è stato 
possibile evitarne la disorganizzazione, e mantenerne la continuità sempre con la direzione effettiva del- 
l'Ufficio. 

Oltre a queste difficoltà la limitazione dei fondi assegnati annualmente, e l’incertezza sul sistema che 
si sarebbe adottato per la continuazione dei lavori, non permettevano di svilupparli intensamente au- 
mentando gl’impianti. 

Nel 1923 il Govèrno Nazionale Fascista, riconoscendo la grandissima importanza della Direttissima 
per gl’interessi nazionali, e considerando altresì l'entità notevolissima dei lavori e della relativa Spesa, 
oltre alla urgente necessità di accelerare la costruzione della linea, esaminò prima se fosse conveniente 
affidarne il completamento ad Imprese concessionarie mediante il pagamento di annualità in un lungo 
periodo di tempo. 

Una speciale Commissione, presieduta dall’eminente ingegnere Raffaele De Cornè, Presidente del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, ebbe l’incarico di esaminare le offerte delle Ditte invitate a con- 
correre per la concessione della costruzione. 

E non essendo risultate convenienti tali offerte, subordinate anche a molte riserve circa le mag- 
giori difficoltà che si fossero incontrate nei lavori, specialmente delle gallerie dell'Appennino e di Pian 
di Setta, il Governo stabilì di continuare la costruzione direttamente per conto dello Stato in base al 
programma proposto dall’Amministrazione delle Ferrovie, assegnando annualmente i fondi occorrenti. 

Fu autorizzata l'esecuzione in economia con prevalenza di cottimi fiduciari, salvo l'appalto a lici- 
tazione privata di quelle opere per le quali questa procedura non potesse essere di nocumento al rapido 
e regolare andamento dell'insieme dei lavori. 


Assicurata pure la disciplina nei cantieri, i lavori furono proseguiti con regolarità e sollecitudine: 
e particolarmente è stato anche possibile provvedere all'ampliamento dei cantieri e delle installazioni 
meccaniche per lo sviluppo accelerato della costruzione della grande galleria. 

Tutti questi impianti, di proprietà dell’Amministrazione, sono stati studiati e disposti dall'Ufficio 
Costruzioni di Bologna mediante gare fra Ditte specializzate, e consegnati temporaneamente in esercizio 
agli assuntori dei cottimi. 

Questo provvedimento, adottato in via eccezionale per l'esecuzione dei lavori in economia mediante 
cottimi, anche in considerazione delle difficoltà imprevedibili che si sarebbero incontrate nel lungo tra- 
foro dell'Appennino, ha dato buoni risultati. 

Anzitutto è stato possibile disporre, senza indugio, impianti adeguati alle difficoltà da superarsi, spe- 
cialmente per l'esaurimento delle acque dai pozzi inclinati costruiti a Cà di Landino, e per il gas, che 
rendeva necessaria un'abbondante ventilazione: impianti eseguiti dalle migliori Ditte specializzate, con 
ottimi risultati. 

Anche gl'impianti dei trasporti ad aria compressa a 200 atmosfere in galleria, di sollevamento nei 
pozzi e della funicolare aerea di trasporto fra il cantiere dell'imbocco nord e quello dei pozzi, i servizi 
sanitari, le costruzioni provvisorie per alloggio degli operai e del personale addetto ai lavori, i provvedi- 
menti per agevolare gli approvvigionamenti degli operai, gli asili infantili, le scuole elementari, e le pic- 
cole chiese per il servizio religioso sono stati eseguiti a spese dell’Amministrazione, adottando i provvedi- 
menti che meglio potevano contribuire alla tutela delle condizioni sanitarie e morali delle maestranze e 
allo sviluppo sollecito dei lavori, 

Inoltre si sono evitate questioni e sospensioni dannose degli avanzamenti che sarebbero risultate, 
in conseguenza delle gravi difficoltà incontrate, per le necessità di ampliamenti o di nuovi impianti, nel 
caso di appalti, o di concessione della costruzione: ed è stato possibile sostituire senza difficoltà le Im- 
prese nel caso di disaccordo sui prezzi o sulle condizioni di esecuzione dei lavori. 

Gli assuntori dei cottimi sono stati: 3 nell'attacco nord; 2 negli attacchi dai pozzi; 5 nell’attacco sud. 


(1) A questi risultati ha contribuito effieacemente l’opera dell'ing. Giuseppe Pini, capo del Riparto di Vernio, 
del personale addetto ai lavori, e delle Imprese untrici. 


19 


4 


Un altro vantaggio dell’esecuzione in economia della maggiore parte dei lavori della Direttissima 
è stato quello di ottenere l’impiego dei cementi, calci eminentemente idrauliche, mattoni, pietre, conglo- 
merati cementizi, ed altri materiali, della migliore qualità, in relazione ai risultati delle esperienze pre- 
ventive sui campioni presso l’Istituto Sperimentale delle Ferrovie dello Stato, e delle prove di controllo, 
eseguite con presse idrauliche nei cantieri di arrivo di Sasso e di Prato, ed in quelli della galleria dell’Ap- 
pennino e di Pian di Setta, per le forniture di mattoni. 
È noto che la scelta dei materiali di costruzione, con gli appalti, è molto frequentemente oggetto 
di questioni, e si ottiene con difficoltà, come pure l’accuratezza della esecuzione della struttura muraria, 
L'organizzazione dei servizi sanitari nei cantieri delle gallerie dell'Appennino, di Pian di setta e di 
Monte Adone fu oggetto di Speciali provvedimenti, disposti dalla Direzione Generale della Sanità Pub- 
blica a mezzo di una Speciale Commissione tecnica, e attuati dall’Ufiicio di Bologna: provvedimenti dei 
quali si daranno particolari notizie in seguito. 
Gli studi e l'esecuzione, per la massima parte in economia, di lavori così importanti richiedevano 
una speciale organizzazione dell'Ufficio Dirigente. . 
L'ufficio speciale di costruzione della Direttissima istituito in Bologna nel 1908, dopo gli studi del 
tracciato e del progetto definitivo della linea, dei binari di servizio, e l'esecuzione di scandagli > grande 
profondità sul tracciato delle gallerie dell'Appennino, di Pian di Setta e di Monte Adone, ampliò la Sue 
organizzazione con l'istituzione di riparti lungo la linea per provvedere alla costruzione dei binari di ser- 
VIZIO, e successivamente della Direttissima. E E: 
Gli studi del tracciato della Direttissima, del progetto esecutivo del tronco Bologna-Pianoro, dei binari di 
servizio, della ferrovia aerea dalla stazione di Castiglione al cantiere dei pozzi, del progetto esecutivo per l «hg 
e Da lio Castiglione dei Pepoli- Vernio, comprendente la grande galleria dell’Afipennino, È PO 
cc oSruzione del tronco Bologna-Pianoro e dei binari di servizio, furono diretti dall’illustre ngeg” 
Ltfredo Mamoli, 8. Capo Servizio delle Perrovie Meridionali, Rete Adriatica, poi delle Ferrovie dello Stato, 
e Capo dell'Ufficio di Bologna dal 1908 al 1915. e: 
1 riparti per la grande galleria vennero istituiti nel 1919 a Lagaro presso l'imbocco nord, a Cà di 
Landino presso Castiglione dei Pepoli per i pozzi inclinati, ed a Vernio per l'attacco sud. 
04, Per la costruzione delle Tampe d'accesso nord e sud erano stabiliti altri riparti: di Pianoro (presso 
l'Ufficio di Bologna), a Vado, alla Quercia (tra Vado e Lagaro) ed a Prato. Mc 
Nella stazione di servizio di Sasso era residente un dirigente dell’esercizio in economia del binario li 
Servizio e delle officine per le riparazioni delle locomotive, carri, vagoncini, motori, impianti meccanici eee. 


3 i ali ? £ i, tax sa, Ai Late i riDar: zi e 
si A Prato provvedeva per l'esercizio del binario di servizio e per la dirigenza dell’officina di riparazioni 
el carri, il Capo del Riparto di costruzione. 


Per la rinnovazione dei cottimi 
Sunte diligentemente dai C 
trattative con gli assuntori. 


Per gli studi dei progetti esecutivi della linea e delle opere da costruirsi 


lazi È 39 d5 ea . 6 H i i i 

ioni meccaniche e relativi acquisti e collaudi, per le espropriazioni, per 
strativa e contabile dei lavori, 
Presso l’Ufficio di Bol 


Alla fine di ogni esercizio finanziario si presentavano le proposte per gl’impianti e i lavori da ese- 
guire nell esercizio successivo, per ottenere l'assegnazione delle somme occorrenti. 
e N E eseguiti con l'alta vigilanza, prima della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato, 
È e del Ministero dei Lavori Pubblici (dall'agosto 1924). 


; ' ia c ce si lavori, a8- 
si prendevano in esame le notizie dettagliate sul costo dei lav e 
api dei riparti, i quali intervenivano col Dirigente l'Ufficio di Bologna 4 


; degli impianti © delle instal- 
la gestione generale pi 

i i di i N si i riparti 
del personale e dei fondi di cassa, si provvedeva a mezzo di altri rip: 
ogna. 


LA COSTRUZIONE NELLA VALLE DEL SAVENA 


; La sede della Direttissima fra il distacco dalla ferrovia per Ancona e l'imbocco nord della galleria 
di Monte Adone, è costituita per la massima parte da rilevati di notevole altezza, generalmente da 8 @ 
12 metri, del volume complessivo approssimativo di 1.700.000 me., che vennero formati, fatta ecce- 
zione per qualche rilevato eseguito con materie delle trincee e delle gallerie, prelevando materie di buona 
qualità, in gran parte ghiaiose, da cave laterali di prestito e dall’alveo del Savena. 

Il rilevato della Stazione di Pianoro è costituito con le materie di seavo della galleria di Monte Adone 
(sabbie alquanto argillose è argille sabbiose). 

Nelle trincee sca vate in argille e marne sabbiose tra i Km. 10,300 e 12,650 e tra i Km. 14 e 16, le 
scarpate a monte sono state rivestite in muratura di pietrame o in calcestruzzo, per evitare smottamenti 
causati dall’azione delle pioggie e dei geli invernali. Ò i 

Alla progressiva 10,500 ‘una trincea aperta in una zona franosa venne consolidata con la costruzione 


di una galleria artificiale, lunga m. 92, incontrando difficoltà notevoli per le pressioni del terreno e le 
infiltrazioni d’acqua. 

Modalità di costruzione: rivestimento in calcestruzzo di cemento a lenta presa; sagoma circolare 
di raggio m. 4,50 per il volto e i piedritti; arco rovescio di freccia m. 1,30; spessore del volto e dell'arco 
rovescio m. 0,60; spessore dei piedritti con estradosso verticale m. 1,15, fondati a m. 1,10 sotto il livello 
delle rotaie, con piano tangente all’estradosso dell’arco rovescio. 

A fianco dei piedritti: drenaggio di spessore m. 1,50 in ciottoli e ennetta di scolo alla base dal lato 
a monte, e di spessore m. 0,80 a valle; cappa di cemento sul volto e ricarico di terra a livello del terreno 
primitivo; banchettoni di ghiaia nelle trincee agl’'imbocchi. 

Questo consolidamento ebbe esito completamente favorevole. 


Opere d’arte principali: 

Viadotto in 3 archi, 1 di luce m. 14,50 sulla ferrovia secondaria per Portomaggiore, e 2 di m. 7, 

Viadotto sottovia in 9 archi: 1 di luce m. 16,16 sulla via Emilia e tramvia Bologna-Imola, e 8 
di luce m. 8 ciasc. 

Ponte viadotto in 7 archi di m. 14 ciasc. sul torrente Savena presso la stazione di S. Ruffillo, con 
briglia a valle in muratura. 

Ponte obliquo in 5 archi di luce retta m. 15 ciasc. sul torrente Savena presso l'imbocco nord della 
galleria di Monte Adone. con fondazione a piedritti isolati attraversanti marne sabbiose; relativa spesa 
di costruzione I. 1.572.000; p. m. L. 12.378. 

Sottovia obliquo di luce retta m. 19,59 sulla via S. Vitale; per la natura del terreno di fondazione 
(alternanze di limo argilloso e di ghiaia mista con argilla, con presenza di filtrazioni d’acqua) in seguito 
a lesioni del volto risultò necessario consolidare le spalle con sottomurazione, in sostituzione dei pali di 
fondazione, e con la costruzione di retrospalle collegate con volto ed arco rovescio. 

Strutture murarie in pietrame oppure in calcestruzzo, con rivestimento in mattoni: volti in mat- 
toni; piattabande in cemento armato per alcuni cavalcavia. 

La costruzione di tre brevi gallerie presso Pianoro ha presentato qualche difficoltà, essendo le me- 
desime parietali e soggette a infiltrazioni d’acqua. 

Per la difesa della ferrovia dalle piene del Savena sono stati costruiti muri di sponda e pennelli tra 
i Km. 9 + 400 e 10. 

I lavori di costruzione del tronco Bologna-Pianoro, iniziati nel 1913, rallentati durante la guerra, 
furono completati nel 1919-20-21. 

Sulla sede della linea venne poi impiantato un binario decauville, scart. m. 0,60, per il trasporto dei 
materiali da costruzione, in arrivo alla stazione di Bologna, destinati ai lavori delia galleria di Monte 
Adone, attacco dall'imbocco nord. 

All’origine di questo binario, presso il distacco dalla ferrovia Bologna-Ancona, era disposto l'impianto 
di alcuni binari di scartamento normale, sui quali venivano tradotti dalla stazione di Bologna, a mezzo 
di un binario di raccordo esistente, i carri provenienti dalle ferrovie in esercizio. 


La galleria di Monte Adone (m. 7135). 


Venne eseguita con perforazione ad aria compressa, e con doppia avanzata, in considerazione della 
sua lunghezza e del tempo previsto per la costruzione, con l'ordine segnente del sistema d'attacco: cu- 
netta inferiore di base; cunetta superiore in calotta; scavo di allargamento e costruzione del volto; strozzo, 
scavo e costruzione dei piedritti; scavo e costruzione dell'arco rovescio. 

Terreni attraversati, da nord a sud: sabbie plioceniche azzurre, consolidate ed alquanto argillose; 
argille sabbiose azzurre; argille e marne argillose con alternanze di strati sabbiosi e conglomerati ghiaiosi; 
e presso l'imbocco sud, arenaria tenera (molassa miocenica). 

Il terreno nell’escavazione si presentava generalmente compatto; in parecchi tratti si sono incontrate 
leggere filtrazioni; gli scavi, anche per evitare o limitare distacchi nell'attraversamento di tali zone, ven- 
nero sempre sostenuti con armature, e l'esecuzione dei rivestimenti in muratura li seguiva a breve distanza. 


Impianti definitivi. 
nell’attacco dall’imbocco nord: 


3 compressori Ingersoll a bassa pressione per la perforazione, azionati da 


Motori eclettici. : >. GL. a+ a we ra e Se E 
9 ventilatori: Farcot da me. 6 al 1”, e Sulzer ad alta pressione da me, 4 
al 1” azionati da motori elettrici da 80 e 92 HP rispettivamente . » 172 


per il servizio d’acqua, officina meccanica, segheria, illuminazione . . . » 23 


Totale ..... HP 426 
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INI Zi 


SOT' ; ren $ G 
TOVIA OBLIQUO DI LUCE RETTA M. 10,50 SULLA VIA S. VITALE AL KM. 2,973 DALLA STAZIONE DI BOLOGNA. 


ONTE 3; n 
PONTE OBLIQUO SUL TORRENTE SAVENA IN 5 ARCHI DI LUCE RETTA M. 15 E SOTTOVIA M. 4 
IN FONDO: IMBOCCO NORD DELLA GALLERIA M. ADONE (LUNGA mM. 7135). 


tubazione da 150, 100, 62 mm. per la perforazione eseguita con martelli perforatori; 


tubazione da 800, 635, 400 e 320 mm. per la ventilazione; 
energia elettrica fornita dalla Società Bolognese di elettricità. 


nell'attacco dall’imbocco sud: 
nel 1° periodo 
1 compressore Sullivan a bassa pressione per la perforazione, azionato da 
Mn motore Diesgl-=TOSÌ AR <.s + è + <a sa ar € sE a RS E 
1 alternatore da 250 Kw azionato da un motore Diesel da . . . ....» 
1 ventilatore Marelli da me. 2,50 a) 1° 
1 ventilatore Farcot da 6 me. al 1’ azionato da un motore elettrico da » 


nel 2° periodo (dal 1925), con l'energia elettrica fornita dalla Società Bolognese di elettricità: 


1 compressore Sullivan azionato da motore elettrico So . HP. 
1 ventilatore Farcot da 6 me. al 1’ azionato da motore elettrico . . . » 
1 piano inclinato per sollevamento materiali da costruzione . . . . .. » 
pompe per servizio acqua in cantiere >. L02004 
officina meccanica, blocchiere, illuminazione LL /./ L02222 
Motale ... . < % . WE 


Gruppo termoelettrico di riserva (Diesel alternatore) HP 300. Martelli perforatori. 
Tubazione da 125 e 75 mm, per la perforazione. 
Tubazione da 800, 635, 300 imm. per la ventilazione. 


160 
300 


140 


160 
140 
20 
10 
20 


350 


Nei due attacchi: trasporti con locomotive a vapore nella sezione ultimata, con locomotiva a ben- 


zina negli avanzamenti. 
Binari di scartamento m. 0,60 con rotaie da 9 e 12 Kg. per ml. 


Durante l'esecuzione dei lavori nell’attacco dall'imbocco nord, per migliorare le condizioni di aerea- 
zione, vennero scavati, sull'asse della galleria, tre pozzi, della profondità di m. 50 a 55 alla distanza di 
m. 530, 930 e 1720 dall'imbocco: in corrispondenza dell’ultimo pozzo era installato all’esterno il ventila- 


tore Farcot, e in galleria, per la ripresa dell’aria, il ventilatore Sulzer. 


Nell’attacco dall’imbocco sud presso un pozzo profondo m. 20 scavato nel vallone Carbonara, alla 


distanza di m. 900 dall’imbocco, era installato, all’esterno, il ventilatore da 6 me. al 1”. 


Sagoma e struttura dei rivestimenti. 


Sagoma normale policentrica. Volto in muratura di mattoni dello spessore di m. 0,54 a m. 0,88 con 
malta di calce eminentemente idraulica nelle proporzioni di Kg. 400 di calce per me. di sabbia; in mu- 
ratura di blocchetti di calcestruzzo di cemento (Kg. 350 di cemento speciale a lenta presa, me. 0,800 di 


ghiaietta e me. 6,500 di sabbia) in alcuni tratti dell'attacco sud. 


Piedritti ed arco rovescio in calcestruzzo di cemento (Kg. 250 di cemento, me. 0,800 di ghiaia minuta, 


me. 0,500 di sabbia); in muratura di mattoni nei tratti attraversanti terreni argillosi. 


Platea di rivestimento in calcestruzzo nell’attraversamento di temeni sabbiosi compatti asciutti. 
P 


Avanzamenti, spesa, lavori complementari, impianti sanitari, cottimi di costruzione. 


La perforazione della galleria, iniziata all'imbocco nord nell’aprile 1921, e all'imbocco sud nel mag- 


gio 1922, venne ultimata nell’ottobre 1926. 


PA 


Il passaggio attraverso l’ultimo diaframma fu inaugurato dalle Ecce. Giovanni Giuriati, Ministro dei 


Lavori Pubblici, e Costanzo Ciano, Ministro delle Comunicazioni. 
Avanzamento medio giornaliero: 


nell’attacco nord. 2/0... + + + + + m. 2,10 (2,30 peri giorni lavorativi) 

» BUA e e e e ae ASONZ00 a » » 
Lunghezza di galleria costruita nell'attacco DOLA .. i e i e BIZ 
» » » » UG Re ee I I 
Numero medio giornaliero di operai: nell’attacco mordi oro na È 450 
» SUO, N, 380 


Consumo di energia elettrica nell'attacco nord Kwh. 4.980.000. 

Consumo medio di esplosivi Kg. 0,62 per me. di scavo. 

Spe 

Lavori complementari: 
del terreno causato da infiltrazioni. 


sa totale di costruzione, compresi i lavori complementari, circa L. 82 milioni; e per ml. L. 11.500. 
ricostruzioni dell’arco rovescio in alcuni tratti in seguito a rigonfiamento 
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Nei tratti soggetti ad infiltrazioni e stillicidi (circa ml. 1800), per proteggere la linea di Sona 
per la trazione elettrica e l'armamento, vennero eseguite iniezioni con malta di cemento È lenta pus s 
e sabbia dietro la calotta, e successivamente un intonaco del volto con malta di cemento, idrofughi spe- 
ciali e Sika, per una larghezza di m. 7 nella zona centrale. È . SE 

Per difendere i piedritti in calcestruzzo di cemento dall’azione di acque selenitose incontrate in qual- 


RMBBIINE o. Fennec aci di cemento 
che tratto della galleria (circa ml. 600) si sono eseguite iniezioni dietro i piedritti e intonaci di cel 
fuso nei paramenti. 


RO ig o + saltr 50, alternate nei due pie- 
icchie e camere di rifugio: nicchie di rifugio distanti l'una dall’altra m. 50, alte n x nei ui: n 
dritti; camere di m. 3,50 x 3,50 ad ogni chilometro, pure alternate a destra e a sinistra; due ci 
rifugio per scale a carrello, per le attrezzature della tr 


i ‘a di 25x4 
azione elettrica, ed una camera di m. 25 X dd 
metà lunghezza della g; 


alleria per deposito di materiali d’armamento e di attrezzi per 1a e 
Impianti sanitari nei cantieri: pronto soccorso, doccie, servizio di acqua potabile, latrine Spegia o n 
bili, su carrello in galleria, visite preventive e periodiche degli operai e analisi per la prevenzione dell'a 
chilostomiasi. 

La costruzione della galleria fu affidat. 
Pagani (attacco nord) e Oreste Peraldo (: 
cantieri e delle installazioni meccaniche. 


Le convenzioni di cottimo erano rinnovate ogni 4 a 6 mesi con la revisione, occorrendo, dei pI sn 
al termine di ogni contratto, nel caso che non si fosse effettuata la rinnovazione, gl’impianti di pra Ii È 
dell'impresa dovevano essere ceduti allAmministrazione a prezzi da stabilirsi d'accordo fra le parti, 
con le norme e condizioni del Capitolato generale d'appalto. 


A È rese Augusto 
a mediante gara a trattativa privata alle Imprese e. del 
attacco sud), che assunsero anche l'obbligo degli impiar 


zii: 


NELLA VALLE DEL SETTA 
Trincee, rilevati, e consolidamenti. 


Dall’imbocco sud de ria di 1 > alla stazione di Grizzana le trincee e le gallerie sono 
all imbocco sud della galleria di Monte Adone alla stazione di Grizzana 


° | 5 E * 3 i di arenaria dura, e di 
scavate in terreni arenacei (molasse mioceniche con alternanze di nuclei e strati di arenaria dura, 
sottili strati argillosi). 


I rilevati sono formati con le materie 


Quindi la sede stradale si trova in buone condizioni di stabilità 
numerosi rivestimenti e consolidamenti delle 


di scavo delle trincee e delle gallerie. A 
, alla quale contribuiscono su i. 
scarpate a monte delle trincee, risultati necessari pere Si 
venire scoscendimenti dipendenti dall'azione delle acque e dei geli invernali sulle arenarie tenere, col € 
seguente scalzamento e distacco degli strati rocciosi. sn srivagie è 

Consolidamenti di una certa importanza vennero eseguiti con diaframmi trasversali in pieti gi Ide 
secco e banchettoni di materie ghiaiose dell’alveo del Setta per arrestare movimenti franosi delle o - 
a monte delle trincee del piazzale della stazione di Vado e alle progressive 29, 500; 32, 100; 33, s00,e 
con drenaggio parallelo alla ferrovia a monte del rilevato presso il Km, 30. Trio: 

Anche il rilevato a mezza costa alla progressiva 31,800 è stato consolidato con diaframmi in pie 
trame a secco, e banchettone a valle di materie ghiaiose, - 

Al Km. 33,800 nell’attraversamento di una zona f. 
l’avvallamento del fosso Palazzin 


dalle piene del Setta. ì n 4 era 

Analoghi consolidamenti vennero eseguiti per le trincee ed i rilevati nelle stazioni di Grizzana ( si 
Castiglione dei Pepoli, essendo i terreni di natura argillosa e soggetti a scoscendimenti e movimenti e 

Nel breve tratto fra la galleria Cà di Serra e il ponte sul Setta, presso la stazione di Castiglione, la fe 
rovia attraversa una falda in frana, che venne consolidata con drenaggi trasve 
a valle del ponte, e con la costruzione di una gall 
lunghezza m. 30 in prolungamento della g; 


9 bici. mi nel CEE 
Fanosa in equilibrio provvisorio si è usata difesa 
O N Pi PE 
a, un viadotto, fondato profondamente, ed a valle un muro di 


i, con un muro di pra 
eria artificiale a sàgoma circolare (diametro m. 9) di 
alleria Cà di Serra. “ntanti 
Le difficoltà di costruzione di questa galleria artificiale vennero superate senza provocare MovIl RA 
della falda eseguendo prima, a tratti alternati, i piedritti mediante scavi armati, come si procede per li 
fondazione delle pile dei viadotti; successivamente si sono costr 
cleo di terreno interno fra i piedritti, si è ese, 


PRC ; ‘CAVE il nu- 
uiti i volti, e, dopo avere scavato il 
guito l'arco rovescio. 


Opere d’arte principali. 


i ; in ul sigdotti, 3 
Nel tratto compreso fra le gallerie di Monte Adone e dell'Appennino sono costruiti 17 viadotti, 
ponti sul Setta e 1 ponte viadotto sul Brasimone, 
Opere più importanti: 
; ; 5, sul Setta a Vado 
Ponte viadotto in 14 archi, T @ tutto sesto di luce m. 20 e 7 @ sesto ribassato di m. 25, sul Fas da ea 
lunghezza m. 368,54, altezza sull’alveo m. 18 @ 19 — fondazioni delle pile e pilespalle nell’alve 
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IMBOCCO. SUD DELLA GALLERIA DI M. ADONE LUNGA M. 7135 E VIADOTTO SUL RIO ANCINI, 
IN 2 ARCHI DI LUCE M. 18 CIASCUNO. 


PONTE-VIADOTTO DI VADO SUL TORRENTE SETTA IN l4 ARCHI, 7 DI LUCE Mm. 20, E 7 DI LUCE M. 


bo 
Ti 
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PONTE SUL TORRENTE SETTA A VADO 


- COSTRUZIONE DELLE PILE, 


ein 
iifienibziziatir age n erre 


PONTE VIADOTTO SUL TORRENTE SETTA A VADO 


« PROSPETTO A MONTE. 


. 


rente eseguite ad aria compressa, con cassoni metallici, alla profondità di 10 a 12 m. sotto l'alveo, ed 
incastrate per cirea 2 m. nell’arenaria compatta — volti di luce m. 25: freccia m. 7,50, spessore m. 1,10 
in chiave e m. 1,80 all'imposta, costruiti in muratura di mattoni pressati, di resistenza 300 Kg. per 
cm.3, con malta di cemento a lenta presa — cuscinetti dei volti in calcestruzzo di cemento con graniglia 
di marmo nelle faccie viste — cappa sui volti formata per em. 8 con calcestruzzo di cemento, e per em 2 
con asfalto — muratura delle pile e pile spalle dal ponte in grossi scapoli di pietra arenaria con malta 
di cemento, e con rivestimento di pietra calcare alberese delle cave di Figline presso Prato — le cen- 
tine per le armature dei volti di luce m. 25 sono state appoggiate su travi di ferro passanti attraverso 
le murature delle pile; (v. tav. 33) sopraelevazione data alle centine centimetri 5; abbassamento in chiave 
dopo il disarmo: 1 a 2 centimetri — sollevamento dei materiali di costruzione del ponte a mezzo di una 
gru a torre Wolff alta m, 50. 

Durata dei lavori del ponte sul Setta: 2 anni per le fondazioni (Impresa Società anonima cementi- 
zia); 2 anni per l'elevazione (Impresa Ing. Giovanni Guicciardi). 


Spesa di costruzione del viadotto =. LL. L. 1.650.000 
del ponto nine tesa sn 6.050.000 

Totale Si... 0 ft «NU. e100:000) 

Spesa per m. di viadotto .. ». >... +... +e +e ae L. 12.439 
Spesa per m. di ponte . ape ance » 25.646 


Spesa media per m. dell'intera Opera 0.006 00000 20.920 
A monte del ponte della ferrovia e fra questo e il ponte del binario di servizio venne costruito un 
muro di difesa dell’abitato di Vado dalle piene del Setta. 
Importo di spese 


per m. di viadotto 


MOLO o di ponte 


Viadotto in 12 archi di m. 15 sul rio Scope al Km. 28,130 L. 2.000.000 L. 9.195 
Viadotto in 14 archi di m. 12 sul fosso Casone al Km. 30,152 » 2.110.000» 10.294 
Viadotto in 11 archi: 9 di m. 20 e 2 di m. 12 sul vallone 

Quercia al Km. 30,998. 22/22 3.016.000 =» 10.827 
Viadotto in 12 archi: 11 di m. 20 e 1 di m. 12 sul val- 

lone Farnetola al Km. 36,180, di lunghezza m. 290, 

altezza massima m., 30... 3.600.000 
Ponte viadotto in 5 archi: 3 di m. 25 e 2 di m. 10, @ 

tutto sesto, sul torrente Brasimone al Km. 39,475 » 2.105.000 
Ponte viadotto in 6 archi : 3 obliqui di luce retta m. 20 


(obliq. 40°), 3 retti di m. 12 sul torrente Setta al 
. » 3.450.000 » 20.658 


» 12.382 


18.070 


Kam. 40204. 1 aa a 
Ponte obliquo in 5 archi di luce retta m. 12 sul torrente _ 
Setta al Km. 41,064 (obliq. 40°). 0.0.0... 1.720.000 =» 16.780 


I due ultimi ponti sono fondati a platea generale con briglie a monte ed @ valle; questo sistema 
di fondazione risultò preferibile in relazione ai risultati degli scandagli nell’alveo, per evitare fondazioni 
a piedritti isolati molto profonde attraverso agli schisti argillosi, ed anche per stabilire, per quanto pos- 
sibile, un regime dell’alveo nell’intervallo fra i due ponti, al fine di evitare scalzamenti delle opere di 
difesa costituite da un muro di sostegno del piazzale della stazione di Castiglione lungo la sponda destra, 
e dal rivestimento della sponda sinistra sottostante ai baraccamenti del cantiere nord della galleria del- 
l'Appennino. 

Importo della spesa di costruzione delle opere di difesa fra i due ponti sul Setta e a monte e a valle 
dei medesimi L. 11.105.000. 

Con questi provvedimenti l'alveo e il regime del Setta risultano sistemati e regolati per un lungo 
tratto da monte a valle dei due ponti. 

I volti del ponte obliquo sul Setta presso la stazione di Castiglione al Km. 40 U 
sull’obliquo, freccia m. 7, spessore m. 1,30 in chiave, m. 1,60 all'imposta) sono in muratura di calcestruzzo 
di cemento (Kg. 350 di cemento speciale a lenta presa, per me. 0,500 di sabbia e me. 0,800 di pietrisco 
minuto) eseguita in conci di getto entro appositi casseri, alternati nella costruzione per il (Gprico ui 
forme sulle centine. i 

I volti degli altri ponti e viadotti sono costruiti in muratura di mattoni, della resistenza non mI- 
nore di Kg. 150 per cm?., con malta di calce eminentemente idraulica. k 

Le altre murature, in fondazione ed in elevazione, sono in pietrame, 0 ciottoli spaccati, con corsi 
di spianamento in calcestruzzo di cemento e paramento a mosaico od in mattoni. 


,204 (luce m. 26,10 


[Se] 
tari 


PONTE-VIADOTTO DI VADO SUL TORRENTE SETTA IN l4 ARCHI, 7 DI LUCE M. 20 E 7 DI LUCE M. 25. 


VIADOTTO SUL VALLONE QUERCIA IN ll ARCHI: 9 DI M. 20 E 2 nI m. 12. 


IMBOCCO SUD DELLA GALLERIA DI MONTE ADONE - VIADOTTO SUL RIO ANCINI. 


VIADOTTO SUL RIO FARNETOLA IN 12 ARCHI: 11 DI LUCE a. 20 1 DI MH i 


VIADOTTO SUL RIO FARNETOLA, IN 12 ARCHI: 11 DI LUCE M. 20 E 1 DI LUCE Mm. 12. 
IN FONDO: IMBOCCO NORD DELLA GALLERIA DI PIAN DI SETTA (LUNGA M. 3049). 


FAENLITTR 
tato pala 
» 


PONTE-VIADOTTO SUL TORRENTE SETTA IN 6 ARCHI: 3 OBLIQUI DI LUCE RETTA M. 20, 3 RETTI DI ar. 12 at. KM. 40;204. 
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Gallerie di minore lunghezza. 


Nella valle del Setta la costruzione di 8 gallerie, di lunghezza inferiore a m. 400, perforate nelle 
molasse, non ha presentato difficoltà speciali; soltanto in qualche tratto si ebbero soggezioni di qualche 
importanza per causa di abbassamenti del terreno sabbioso e di infiltrazioni. 

Costo medio delle gallerie fra i Km. 30 e 36: L. 8000 al m. 

La galleria Cà di Serra, lunga m. 520,40 attraversa lo sperone fra il Brasimone e il Setta presso la 
confluenza, costituito da alternanze di schisti argillosi e banchi di arenaria; la costruzione ha incontrato 
qualche difficoltà, specialmente presso l'imbocco nord per abbassamento del terreno sovrastante, e presso 
l'imbocco sud, dove l’esistenza di una frana ha richiesto il prolungamento della galleria con un tratto 
artificiale di m. 30. 

La relativa spesa totale è risultata di L. 5.500.000; per m. L. 10.569. 


La galleria di Pian di Setta (m. 3049). 


La perforazione della galleria, in ascesa di 8 per mille dall’imbocco nord, venne iniziata nell’ago- 
sto 1921 dall’imbocco medesimo, prevedendosi un avanzamento dei lavori molto limitato per le difficoltà 
dipendenti dalle forti pressioni delle argille scagliose da attraversarsi. 

L'attacco dall’imbocco sud, in contropendenza, fu iniziato nell’aprile 1925 essendosi inteso di limi- 
tarne lo sviluppo, sia perchè il costo del trasporto in ascesa delle materie scavate risultava più elevato, 
sia per le condizioni della località che non permettevano un grande deposito delle medesime. 

Data la natura dei terreni e il tempo disponibile per la costruzione della galleria, gli scavi vennero 
eseguiti con mezzi ordinari e con una sola avanzata in calotta; con l’impiego della perforazione ad aria 
compressa sarebbe risultato un maggior costo degli scavi senza un corrispondente vantaggio; così pure 
con lo scavo di una seconda avanzata nella parte inferiore della galleria si sarebbero incontrate più gravi 
difficoltà per le forti pressioni del terreno e maggiori spese. 


Terreni attraversati da nord a sud. 

Schisti argillosi, argille scagliose con trovanti di calcare alberese e di serpentino, sconvolte ed umide 
in alcuni tratti; argille scagliose con alternanze di arenaria e marna; schisti argillosi e marnosi con alter- 
nanze di strati di arenaria e leggere filtrazioni d’acqua presso l'imbocco sud. 


Attacco nord. 


All’imbocco nord il terreno era in condizioni franose; nel primo tratto di m. 450 circa, dove l'altezza 
sulla galleria era di m. 20 a 70, si è verificato un abbassamento superficiale, e in galleria una forte pres- 
sione degli schisti argillosi; notevoli deformazioni sono risultate nei rivestimenti di muratura, malgrado 
l'impiego di robuste armature. 

Per impedire il distacco è movimento della frana, la sede della ferrovia allo scoperto venne conso- 
lidata mediante drenaggi e prolungando il viadotto sul vallone Farnetola con la costruzione di un arco 
di luce m. 12; la fondazione del fabbricato alloggi laterale all'imbocco fu eseguita con platea generale 
di calcestruzzo; all'imbocco venne costruito un tratto di galleria artificiale e il consolidamento della breve 
trincea d’approccio; provvedimenti che ebbero esito favorevole. 

La costruzione della galleria nell'attacco nord ha incontrato continuamente gravi difficoltà per le 
forti pressioni delle argille scagliose. 

Si procedeva negli scavi con l'avanzata in calotta; seguivano lo strozzetto, l'allargamento dello scavo 
e la costruzione del volto con anelli di lunghezza m. 6; e in casi eccezionali di m. 4; a breve distanza 
si eseguiva lo scavo dello strozzo, la puntellazione a sostegno del volto e la sottomurazione dei piedritti, 
e quindi la costruzione dell'arco rovescio a tratti di lunghezza m. 3 a 4. 

I legnami di armatura degli scavi in calotta, sebbene di grossezza e resistenza eccezionale, frequen- 
temente erano rotti e schiacciati; e talvolta, in seguito al forte abbassamento del cielo degli scavi oc- 
correva riprenderne l'esecuzione per far luogo alla costruzione del volto, malgrado la notevole maggiore 
altezza che veniva data agli scavi (m. 1 a 1,80 per la cunetta di avanzata). 

I volti erano armati con robustissime capriate formate da legnami di quercia con squadratura e 
combaciamento perfetti; tuttavia occorrevano frequenti rinnovazioni per le deformazioni e rotture delle 
membrature. (v. tav. 33%) 

Dopo il disarmo delle capriate venivano collocati robusti puntelli orizzontali, a contatto l'uno all'al- 
tro, talvolta a due file, serrati contro tavoloni disposti lungo le imposte del volto per contrastarne il 
restringimento. 

Altri puntelli, ritti e banchine completavano l'armatura di sostegno della calotta durante la costru- 
zione dei piedritti, che si eseguiva a tratti continui di m. 3 a 3,50, con particolare cura per i corsi di chiu- 
sura fra il piedritto e l'imposta del volto. 
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La lunghezza complessiva dei cantieri di lavoro tra la fronte di avanzamento e la costruzione del- 
l’arco rovescio non superava generalmente 150 m., ed era ridotta a circa 100 m. nelle argille scagliose 
fortemente spingenti, talvolta umide e sconvolte; circa 30 a 40 m. dalla fronte di avanzamento all'estre- 
mità anteriore del volto; m. 40 a 55 da questa all’estremità anteriore dei piedritti, e m. 10 a 20 sino 
all’estremità dell’arco rovescio. i ì vl 

Tuttavia nell’intervallo tra la costruzione del volto e quella dei piedritti, necessario per lasciare il 
volto armato con le capriate durante la presa della malta di cemento, e per Tafial con i ee. 
I II e alle imposte, abbassamenti, lesioni, sfaldamenti e rotture parziali alla sommità 

: Occorreva pertanto costruire gli anelli del volto con larghezza all’imposta e altezze maggiori rispetto 
ai profili di progetto (20 a 30 centimetri), ed eseguire, dopo il completamento dei nireatim # o it c 5 
struzione dell’arco rovescio, parziali ricostruzioni delle murature, generalmente nella BA = a repani 
talvolta anche nei fianchi per l’azione di una spinta laterale, e alle imposte del volto n) dell'a reo rovesci 

La sagoma adottata pei rivestimenti era circolare, col raggio di m. 4,50 per la parte "= to at n 
delle rotaie; la freccia dell’arco rovescio era di m. 1,30, e nei tratti delle maggiori Pi ta * i ari 
coi piedritti fondati a m. 1,80 sotto il piano delle rotaie. CES ali 

I restringimenti della sagoma, misurati quando la galleri a già i i 
riori a 30 centimetri al piano d'imposta della dova: da a fe a mete ale 
nalmente, in alcuni tratti presso l'imbocco nord dove si verificò un abbassamento del Se ca ; nta, 
hanno raggiunto 60 centimetri all'imposta, e 30 centimetri al piano delle rotaie. i aa 

Il volume delle murature ricostruite in seguito a lesioni e rotture dipendenti dalle forti pressioni 
corrisponde a una media di me. 2 circa per m. della galleria costruita dall’imbocco nord usi 
m. 2161) e la relativa spesa è risultata di L. 2.500.000 circa (L. 1.150 per m. di galleria). i 


ale del volto, 


Struttura delle murature : 


In mattoni o in blocchetti di calcestruzzo di cemento (Kg. 350 di cemento a lenta presa di prima 
qualità per me. 0,500 di sabbia e me. 0,800 di ghiaietto) con malta di cemento nelle proporzioni di 400 Kg. 
di cemento per me. di sabbia. 

Prescrizioni per l’impiego dei blocchetti di calcestruzzo : almeno 90 giorni di stagionatura e resistenza 
alla pressione non inferiore a 200 Kg. per emq. 

Spessore dei volti e piedritti: minimo m. 0,81; generalmente di m. 1,03 (blocchetti) e m. 1,08 (mat- 
toni); massimo m., 1,23. 

Spessore degli archi rovesci: m. 0,60 (blocchetti); m. 0,67 e 0,81 (mattoni). 

Vennero anche impiegati nei volti conci di pietra arenaria delle cave presso Castiglione, con spes- 
sore della muratura di m. 1,23, e nella costruzione degli archi rovesci cuscinetti all'imposta preparati 
in cantiere con calcestruzzo di cemento (v. tav. 33%). ; 

I blocchetti di calcestruzzo venivano formati in galleria anche per evitare l'influenza delle varia- 


zioni atmosferiche durante la presa, 


Tra le progressive 1250 e 2600 dall’imbocco nord emanazioni di gas hanno causato speciali sogge- 
zioni, e per evitare scoppi e infortuni fu adottata nei cantieri di lavoro l’illuminazione elettrica a mezzo 
di lampade portatili ad accumulatori, e venne particolarmente curata l'efficienza della ventilazione, 


Considerazioni. 


Non si è ritenuto conveniente procedere nella esecuzione dei lavori col metodo dell’escavazione della 
sezione completa e con la successiva costruzione del rivestimento dal basso in alto (arco rovescio, pie- 
dritti, volto); sistema che permette di eseguire con maggiore sollecitudine, e nel modo più razionale, le 
murature dell’intero profilo. 

Per la grande ampiezza dello scavo le pressioni sarebbero risultate notevolmente maggiori, e le ar- 
mature, indispensabili anche per la metà inferiore della sezione, molto più complicate; e perciò meno stabili. 

Risultava inoltre la necessità di eseguire due cunicoli di avanzamento completamente armati, uno 
in basso e l’altro in sommità. 

Sviluppando i lavori di scavo e di muratura in più zone susseguentesi l'una all’altra, per ottenere 
un avanzamento non troppo limitato e utilizzare convenientemente la mano d’opera, difficilmente si sareb- 
bero evitati dissesti nelle armature e conseguenti danni e pericoli. 

D'altra parte era da escludersi, per la stessa ragione, il sistema di costruire anelli isolati ad inter- 
valli di lunghezza più o meno notevoli, mediante attacchi da un lungo cunicolo di base. 

L'ampiezza del vano e le forti pressioni davano motivo a dubitare che l’impiego di armature com- 
pletamente in ferro del sistema Rziha avrebbe presentato vantaggi, sia riguardo alla stabilità e resi- 
stenza, sia per ottenere un sollecito avanzamento; inoltre avrebbe certo richiesto maggiori spese. 

Il sistema di scavare e rivestire la metà inferiore della galleria (arco rovescio e piedritti), e succes- 


sivamente eseguire lo scavo e la costruzione p avi di à di 
sostenere gli scavi nella metà a 6) i o ue Snai, 
e per ottenere che queste si i a in buone dizioni ARE e ER 
a condizioni, 
Sarebbero anche risultati un avanzamento molto minore, e maggiori spese in confronto del metodo 
adottato, che tuttavia ha raggiunto soltanto 1 m. al giorno. 

. Per queste ragioni si ritenne conveniente iniziare la costruzione nella parte superiore del profilo per 
vincere più facilmente la forte spinta del terreno mediante armature che presentavano, in confronto di 
altri metodi, il vantaggio di una maggiore semplicità e sicurezza, e che potevano facilmente essere rin- 
forzate senza che fossero a temersi pericolosi spostamenti longitudinali. 

Si otteneva pure il vantaggio di eseguire con maggiore facilità tutte le operazioni per la costruzione 
del volto, l'armatura e il disarmo delle capriate, la rimozione o la sostituzione di armature degli scavi * 
durante la costruzione, e di contribuire alla buona esecuzione delle murature con un agevole controllo 


dei lavori. 


Nella galleria Cristina (a 1 binario), attraversante argille scagliose, più o meno umide e plastiche, fu applicato 
stema di attacco in piena sezione in un tratto di lunghezza m. 11,50, diviso in 3 anelli, come 
a pregevole pubblicazione sulle gallerie della traversata dell’Ap- 


per esperimento il 

ha riferito l'illustre ingegnere G. Lanino nella su 

pennino della linea Foggia-Napoli; e si ebbero i seguenti risultati. 

«Sebbene le armature fossero robustissime, e occupassero quasi metà del volume dello scavo, risultarono schiac- 
ite, spostate; tutto il sistema dell'armatura messo fuori d’azione; le murature del rivesti- 


ciato è spezzato, d 
mento, della grossezza di m. 1,35 a 1,50, deformate, rotte, spostate e rese inservibili prima della chiusura del 


volto in chiave, e le centine stritolate d 
«Il sistema di scavo a tutta sezione fu qu 


ai movimenti delle murature. 
indi abbandonato e venne applicato nella galleria Cristina il noto 
metodo dell’attacco in cunetta proposto dall'ingegnere Luigi Protche. Con questo metodo, procedendo ad anelli di 
lunghezza m. 3, si compivano in media 6 metri di galleria al mese; con le maggiori ampiezze degli scavi, e coi rita- 
gli del terreno rigonfiante, il volume effettivamente scavato risultava uguale a due volte e mezza circa il volume 
dello scavo utile; l'arco rovescio risultava alquanto sollevato, i restringimenti fra i piedritti erano di m. 0,30 a 
0,60 compreso l’agio d’impianto; non avvenivano però movimenti nel volto. 
«Si richiedeva talvolta l'esecuzione di un arco provvisorio fra i piedritti per evitarne il dissesto. » 
Il sistema in cunetta, come ha osservato l’ing. Lanino, è da considerarsi come metodo speciale pei terreni argil- 
losi che sviluppano pressioni eccezionali. 
Tuttavia un sistema analogo incontr 


erebbe difficoltà molto gravi per l'esecuzione di gallerie a 2 binari nelle 


argille scagliose. 

Con la maggiore ampiezza dello scavo S 
nella metà inferiore della galleria, ne 
difficoltà per mantenere in sesto le relative murature di rivestimento. 


aranno più forti le pressioni del terreno, più lungo il tempo per eseguire 
arie in quantità e con dimensioni notevolmente 


lo scavo e le armature 


È FIS Toga E x 
maggiori; © più gravi risulteranno le 


Attacco sud. 
i sono attraversati schisti argillosi e marnosi con alternanze di strati 


acqua; nel tratto lungo m. 500 prossimo all'incontro delle avanzate 
azioni di gas, eliminato con la combustione provocata a di- 


Nell’attacco dall’imboeco sud $ 
di arenaria e leggere infilt razioni d' 
oni notevoli ed eman 


si sono verificate presi 
stanza e con la ventilazione. 


Impianti meccanici. 1 
a dalla Società del Valdarno nel periodo 1925-28. 


L'energia elettrica venne fornit: 


All’imbocco nord: 


t j i si i 95: 
dall'inizio dei lavori sino al giugno 1925: 


1 ventilatore da 2 me. al 1’ azionato da un motore Diesel di . . . . . HP 40 
motori termici per altri servizi . E E e E) 
successivamente : l 

1 ventilatore Farcot da 4 me. al 1” azionato da un motore elettrico di HP 100 

izi afan a i DI 

servizio ACQUA”. + +00 tt » La 

impianto produzione BI ORGIe N e ig e a e si B 

carica accumulatori e segheria SA IRE » 10 
piano inclinato per sollevamento materiali dal cantiere inferiore all’im- 

Dir ta E i e en e E » 10 


bocco 3 
Totale ..... HP 147 


da mm. 800, 635, 400, 300. 


Tubazioni per la ventilazione : si s S te 
chi respiratorî per difesa contro il gas : condotta d’ac- 


Lampade elettriche ad accumulatori ; apparee 
qua in pressione per estinguere eventuali incendi. 
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All’imbocco sud: 


1 ventilatore da me. 4 al 1’ azionato da un motore elettrico . . . . . HP 90 
1 pompa centrifuga per esaurimento acqua in galleria . . ....... >» 3 
pianosincinato AIIMbOcCO Re n iii 

Totale . . .... HP 98 


Tubazione da mm. 635 e 400 per la ventilazione. 


Impianti sanitari. 


Pronto soccorso, doccie, servizio acqua potabile, visite preventive e periodiche degli operai e ana- 
lisi per la prevenzione dell’anchilostomiasi. 


Ultimazione della perforazione: marzo 1928. 


Lunghezza di galleria costruita dall’imbocco nord < + = + m. 2161,50 
» » » » BUA MER e ce A 887,00 
Avanzamento medio mensile: nell’attacco nord... ....... » 27,20 
» SUOMI 25,30 
Numero giornaliero medio di operai : nell’attacco nord . «. » 350 
» Sud. i 60 
Consumo medio di esplosivi: Kg. 0,35 per me. di scavo. 
. * . . . . 
Spesa di costruzione della galleria, comprese le ricostruzioni : 
MelAUtAGcO Donde gta gn n nt Sn e A0000:000. 


» FG i Care e «++ + + >» 14.000.000 


Totale ...... L. 54.000.000 
per m. di galleria L. 17.700 


Nella galleria Pian di Setta, oltre le nicchie di rifugio normali, vennero costruite due camere di 
m. 3,50 x 3,50 ciascuna, ad un chilometro circa da ciascun imbocco ed una camera di m, 25 x 4 a sezione 
circolare a metà lunghezza della galleria per deposito materiali d’armamento e di attrezzi perla manutenzione. 

La costruzione della galleria venne eseguita dall’Impresa Luigi Gaia nell'attacco dall’imbocco nord 
e dall’Impresa F.lli Scardovi Ortensio e geom. Dionisio nell’attacco sud mediante convenzioni di cottimo 
rinnovate ogni 4 a 6 mesi; gl’impianti dei cantieri e delle installazioni meccaniche erano a carico delle 
Imprese. 


Depositi delle materie di scavo delle trincee e delle gallerie. 


Per i depositi di materie di scavo delle gallerie che non potevano utilizzarsi nella formazione di 
rilevati era necessaria una prudente scelta delle località più opportune, in considerazione del volume 
considerevole delle materie scavate nell'attacco sud della galleria di Monte Adone, ai due imbocchi della 
galleria Pian di Setta e all'imbocco nord della galleria dell’Appennino, e inoltre delle condizioni sfa- 
vorevoli delle falde in pendio e della natura dei terreni. 

Si ebbe cura di non formare depositi delle materie delle trincee e delle gallerie nelle zone attigue 
alla ferrovia, per evitare distacchi e movimenti del terreno; generalmente si sono effettuati lungo le sponde 
del Setta e del Brasimone nelle zone di minore inclinazione. 


NELLA VALLE DEL BISENZIO 


Rilevati. 


I rilevati della stazione di Vernio e fra i due ponti sul Bisenzio sono formati con materie di scavo 
della grande galleria. 

Il rilevato fra la stazione di Vaiano e la galleria Gabbolana, del volume di me. 340.000 circa, è for- 
mato per la metà inferiore con materie ghiaiose scavate nell’alveo e nelle golene del Bisenzio, © per la 
parte superiore con terra argillosa proveniente da una cava di prestito nel piazzale della stazione di Vaiano, 
dove era impiantato un escavatore a cucchiaio. 

Il consolidamento del rilevato argilloso si è ottenuto eseguendo, contemporaneamente, ad intervalli 
di 15 m., diaframmi trasversali di larghezza m. 2 in pietrame a secco, rivestimento delle scarpate in ma- 
terie ghiaiose, e successivamente piantagioni di acacie. 
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MuiEnII atei atea sam 
MOMAMAMIBMAIFA AAA AI 


PONTE OBLIQUO SUL FIUME BISENZIO IN 5 ARCHI: 3 DI LUCE RETTA M. 16, 2 DI LUCE RETTA M. 12 
PRESSO LA ROCCA CERBAIA AL KM, (4,332. 


Provvedimenti analoghi sono stati adottati per altri rilevati argillosi di notevole altezza, con esito 
favorevole. 

Le piantagioni di acacie vennero eseguite sulle scarpate di tutti i rilevati e su quelle in terra delle 
trincee lungo l’intera linea. a ES 

Il grande rilevato, del volume di circa 1.200.000 me., per il piazzale della nuova stazione di Prato, 
è formato con materie ghiaiose, provenienti da una estesa cava di prestito situata sulla sponda destra 
del Bisenzio, a 3 Km. circa a monte della stazione medesima, e da un’altra cava nell'alveo del fiume, 
a valle della ferrovia Pistoia-Firenze. . ò È i 

L'esecuzione di questo rilevato, iniziato nel 1920 e ultimato nel 1927, e di molte opere d’arte in nni 
comprese, richiese impianti di notevole importanza: una robusta passerella sul Bisenzio, un escavatore 
a noria, binario decauville di scartamento m. 0,75, locomotive a vapore da 100 HP, vagonetti in ferro 
di capacità me. 2 per l'esercizio della prima delle accennate cave di prestito; una passerella, un nf 
tore a noria, binario decauville di scartamento m. 0,60, locomotive a vapore, vagonetti in ferro di 
capacità me. 1, per la seconda cava. n 5 PE 

Per l’esercizio di questi impianti venne formato un cantiere presso la stazione del binario di servI- 
zio a Prato, con officina per le riparazioni. : Wai 

Questi lavori per la formazione dei due principali rilevati, la costruzione della stazione di Vaiano, 
e del tratto da Canneto a Prato vennero eseguiti dall’Impresa Fratelli Toschi. 


Opere d’arte principali. 
Nel tronco Vernio-Prato sono costruiti 3 ponti e 9 viadotti. 


Opere più importanti: 


Due ponti obliqui a -45° e in curva di R. 600 sul Bisenzio, il 1° in 5 archi, 3 di luce retta e na 
e 2 di m. 12; il 2° in 4 archi, 3 di luce retta m.16 e 1 di m. 12, con le seguenti caratteristiche principali: a 
maggiore obliqua m. 22,63, freccia m. 7,00; volti costruiti in conci di calcestruzzo di cemento gelata Di 
opera entro appositi casseri, e alternati nella costruzione per il carico uniforme delle centine, formati Sa 
Kg. 350 di cemento speciale a lenta presa, per me. 0,500 di sabbia e me. 0,800 di pietrisco minuto; passate 
dei volti maggiori: m. 1,30 in chiave e m. 1,60 per la sezione retta a m. 1,75 sopra l’imposta (v. tav. s 

La fondazione dei due ponti venne eseguita con platea generale per le stesse ragioni già accennate 
per i ponti sul Setta presso la stazione di Castiglione. . iI 

In relazione alle notizie assunte circa le massime piene, ai rilievi del bacino imbrifero e ai dati Bor 
viometrici, si sono assegnate ai ponti ampiezze di luci che assicurano il deflusso delle massime DICnA: aa 
tando ogni pericoloso rigurgito a monte; particolarmente per il ponte sul Setta a Vado, attiguo all sian 
e per i ponti obliqui sul Bisenzio, che interessano le opere di presa d’acqua di uno stabilimento gine rei 

Lo studio e la costruzione dei ponti obliqui e delle opere di difesa a monte, a valle, o nel o 
del Bisenzio fra i due ponti sono risultati di notevole importanza per le particolari condizioni loca n 

Spesa di costruzione del 2° ponte sul Bisenzio, al Km. 64 + 591 L. 3.200.000 circa L. 27.350 per So 

Ponte obliquo sul rio Fiumenta (oblig. 35°): volto in conci di calcestruzzo, come i precedenti, 5 
luce retta m. 18, obliqua m. 21.97, freccia m. 3,60, spessore m. 1,30 in chiave, m. 1,60 all'imposta. 

Viadotto in 12 archi di m. 10 ciascuno fra le gallerie Terrigoli e Cerbino. 

Viadotto in 11 archi di luce m. 12 fra le gallerie Castagneto e Usella. 

Sottovia di luce m. 12, lunghezza m. 31, nella nuova stazione di Prato, con volto in naleeHatzzo 
di cemento, freccia m. 1,50, spessore: m. 0,60 in chiave, m. 0,90 all’imposta; spessore delle spalle: m. 4,54 
all'imposta del volto, m. 6,25 alla risega di fondazione; altezza dell'imposta sulla risega m. 3,15. 

I volti dei viadotti sono in muratura di mattoni con malta di calce eminentemente idraulica. 

Le altre murature sono in pietrame, con paramento in conci o petrelle di arenaria delle cave ian 
i rivestimenti delle pile e spalle dei ponti obliqui sul Bisenzio sono in pietra calcare alberese delle cave 
di Figline presso Prato. " 

Queste cave che dovevano fornire i materiali a diverse imprese, erano esercitate in economia dal- 
l'Ufficio dirigente a mezzo di cottimisti, 

Le cave di arenaria nelle località Rocca Cerbaia e Cerbino, oltre al pietrame e alle pietre lavorate, 
fornivano pietrisco e sabbia mediante impianti di frantoi e di macine; ed i materiali, a mezzo di piani sala 
clinati e passerella sul Bisenzio con impianto funicolare, venivano trasportati sui carri del binario di servizio. 

Le cappe sui volti dei principali ponti e viadotti della Direttissima sono costituite da uno strato 
di asfalto e da uno strato sottostante di cemento. 

Sui volti degli altri manufatti le cappe sono in calcestruzzo di cemento. Da 

Il riempimento sui volti dei ponti e viadotti è formato con pietrame a secco e superiormente con ghiaia 
vagliata. 

Dietro le spalle delle opere d’arte maggiori e minori sono costruiti drenaggi in pietrame a secco con 
sottostanti canaletti di scolo delle acque di filtrazione. 
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La scelta dei materiali da costruzione fu oggetto di cura particolare da parte dell'Ufficio dirigente, 
con l’invio periodico all'Istituto Sperimentale delle Ferrovie dello Stato di campioni per le prove dalle 
calci eminentemente idrauliche, dei cementi a lenta presa, mattoni, pietre, sabbie, conglomerati di calee- 
struzzo, e di altri materiali, delle funi metalliche per i piani inclinati dei pozzi della grande galleria, ecc. 

Presso i cantieri di Sasso e di Prato, dove pervenivano i mattoni da trasportare sui binari di ser- 
vizio, e nei cantieri delle gallerie dell'Appennino e di Pian di Setta, mediante presse idrauliche si ese- 
guivano prove dei mattoni e dei conglomerati, evitando che, pur essendo approvati preventivamente i 
campioni, i materiali forniti, se di qualità deficiente, venissero impiegati nei lavori. 

Trattandosi di una linea di primaria importanza il criterio direttivo fu quello di costruirla con le 
necessarie garanzie di stabilità, per la sicurezza e continuità dell’esercizio, senza trascurare le possibili 
economie, e di eseguire le opere con aspetto semplice ma decoroso, e sopratutto con materiali scelti e 
con una robusta, durevole struttura. 

Tutte le opere, maggiori e minori, sottostanti al piano di piattaforma della nuova linea sono costruite 
con volti in muratura, fatta eccezione soltanto di un sottovia di luce m. 4,00 presso la stazione di Bo- 
logna-S. Ruffillo e del sottovia di luce m. 7,00 sulla strada comunale della Pietà, nella stazione di Prato, 
con piattabanda in cemento armato, per l’altezza limitata del sottopassaggio. 

Presso l'Ufficio di Bologna vennero studiati, oltre ai progetti di tutte le opere, anche i tipi delle cen- 
tine per i volti, coi relativi calcoli di stabilità, per i ponti, e per altre opere di speciale importanza. 


Gallerie, consolidamenti, opere di difesa. 


Nella valle del Bisenzio, tra le stazioni di Vernio e di Vaiano, 11 gallerie (la più lunga è quella di 
Usella di m. 931,38) attraversano alternanze di strati di arenaria, schisti galestrini, schisti argillosi; sono 
quasi tutte parietali, e nella costruzione si sono incontrate difficoltà, specialmente agl'imbocchi, per evi- 
tare distacchi e cedimenti. 

Nella galleria della Valle per la prevalenza di schisti argillosi e per le infiltrazioni si sono verificate 
notevoli pressioni. 

Nella galleria Saletto avvenne un distacco di falda all'imbocco sud. 

L’imbocco nord della galleria Cerbino venne consolidato con una galleria artificiale a sagoma circo- 
lare del diametro di m. 9, lunga m. 27. , 

Per evitare scoscendimenti delle materie di riporto della falda molto ripida, i lavori del tratto arti 
ficiale vennero eseguiti con questo metodo: costruzione a brevi tratti del piedritto a valle, e successiva- 
mente del piedritto a monte con un cunicolo di attacco in galleria; sbancamento al piano superiore, puntel- 
lazione della parete a monte contro il piedritto a valle, e costruzione del volto; completamento dello scavo 
sottostante al volto e costruzione dell’arco rovescio; cappa sul volto e formazione del ricarico sulla galleria. 

L'esito dei lavori fu completamente soddisfacente: un metodo analogo era stato adottato nella co- 
struzione del tratto di galleria artificiale all'imbocco nord della galleria di Castagneto. 

Questa galleria, lunga m. 96,26, attraversa un antico smottamento: deformazioni, lesioni e rotture 
dei rivestimenti, causate da forti pressioni del terreno e presenza di filtrazioni d’acqua, hanno richiesto 
notevoli ricostruzioni del volto e dell’arco rovescio. 5 

L’imbocco sud della stessa galleria venne consolidato a valle con la costruzione di speroni fondati 
profondamente, e a monte con drenaggi attraversanti la falda: all'imbocco nord venne aggiunto un 
tratto di galleria artificiale a sagoma circolare. 


Tra le stazioni di Vaiano e di Prato nella galleria Gabbolana, lunga m. 885,32, si sono incontrati 
banchi di calcare alberese con intercalazioni di schisti argillosi, e nella galleria Meretto (m. 926,16) schi- 
sti galestrini e schisti argillosi, in qualche tratto spingenti, e abbondanti filtrazioni. 

La galleria di Canneto attraversa un antico smottamento al piede di una ripida pendice costituita 
da galestri e calcari marnosi; abbondanti filtrazioni hanno causato qualche difficoltà nei lavori della gal- 
leria, che poi si dovette prolungare con la costruzione di tratti artificiali, come verrà accennato. 

Generalmente nella perforazione delle gallerie di minore lunghezza venne eseguita la sola avanzata 
in calotta, e si è costruito prima il volto, poi i piedritti per sottomurazione e quindi l’arco rovescio, pro- 
cedendo sempre con un solo attacco, senza anelli isolati per la calotta e per l’arco rovescio. 

Soltanto nelle gallerie Rocca Cerbaia I e Colle attraversanti stratificazioni di arenarie e di schisti 
galestrini le imprese assuntrici ritennero conveniente eseguire anche un cunicolo di avanzamento inferiore 
per riunire i trasporti dei materiali di scavo degli attacchi dai due imbocchi. 

Per evitare franamenti agli imbocchi lo scavo delle trincee d’accesso era limitato al piano della ca- 
lotta; l'allargamento dello scavo di avanzamento in galleria e la costruzione del volto venivano iniziati 
generalmente alla distanza di 30 m. circa dall’imbocco, procedendo gradatamente, verso l'imbocco me- 
desimo, all’allargamento e alla immediata costruzione di ciascun anello successivo di lunghezza m. 6. 

Ultimata in quel tratto la calotta si iniziava l'abbassamento della trincea, lo strozzo e la costruzione 
dei piedritti e dell’arco rovescio; assicurando così l'imbocco della galleria, mentre intanto si proseguivano 
i lavori dell’avanzamento superiore. 
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Con questo metodo vennero superate le difficoltà che generalmente s'incontrano nella costruzione 
degl’imbocchi delle gallerie in terreni incoerenti, 0 cos ituiti da roccie tenere con alternanze di schisti ar- 
gillosi, specialmente se durante l'esecuzione dei relativi lavori la stagione non è favorevole. 

I rivestimenti delle gallerie furono costruiti generalmente con la sagoma normale policentrica: il 
volto in muratura di mattoni con malta di calce eminentemente idraulica; i piedritti con muratura di 
pietrame e corsi passanti di mattoni o di calcestruzzo di cemento e con paramento a mosaico od in 
petrelle; l’arco rovescio in mattoni (0 in calcestruzzo di cemento normale a lenta presa quando non si 
manifestavano pressioni del terreno). 

In qualche galleria venne sistemato il piano di piattaforma in roccia; e nei casi dell’esistenza di stil- 
licidi che alteravano le roccie tenere si è eseguita una platea di rivestimento in calcestruzzo. 

Costo delle gallerie nel versante toscano: 


da L. 1.500 a L. 3.000 al m. nel periodo 1915-19 
da L. 8.000 a L. 9.000 al m. nel periodo 1922-30 


In seguito a nevicate, e a successive pioggie dirotte, si sono manifestate nell'inverno del 1926, con- 
temporaneamente, due grandi frane nella valle del Bisenzio, presso Rocca Cerbaia e presso Canneto. 

La ferrovia, tra il secondo ponte sul Bisenzio e la galleria Rocca Cerbaia, si appoggia a mezza costa 
al piede di una falda ripida costituita da schisti galestrini intercalati da schisti argillosi. 

Il distacco avvenuto a monte della sede ferroviaria aveva cagionato lesioni nel muro di sostegno 
a valle del ponte, e interessava gli scavi di fondazione iniziati per la spalla Firenze del ponte medesimo: 
vi era anche pericolo di danni ai ruderi della Rocca Cerbaia considerata « monumento nazionale ». 

Senza alcun indugio vennero iniziati e condotti rapidamente a termine, mediante piccoli cottimi, i 
seguenti lavori di consolidamento: drenaggi larghi e profondi in pietrame a secco attraverso alla sede della 
ferrovia e alla scarpata a monte, incastrandoli negli schisti galestrini in posto; successivamente venne 
approfondito con sottomurazione il muro di sostegno lesionato, rafforzato in seguito anche con archi e 
pilastri; consolidamento della scarpata a monte con un muro a secco e rivestimento in malta; costru- 
zione di un muro di sostegno e di difesa dalle piene a monte della spalla Firenze del ponte. 

Gli scavi di fondazione della spalla, ripresi dopo l’esecuzione dei retrost anti drenaggi vennero con- 
dotti a termine con l’impiego di robuste armature; la costruzione della spalla e del ponte proseguirono 
regolarmente senza che si manifestassero ulteriori movimenti della falda consolidata. 

Tra i due ponti sono state poi costruite importanti opere di difesa dalle piene del Bisenzio con muri 
di rivestimento della sponda sinistra e del rilevato ferroviario sulla sponda destra. 

La trincea all'imbocco verso Prato della galleria di Canneto era già sistemata da qualche tempo; 
alcune fratture del terreno a 150 e 190 m. a monte della ferrovia, e parecchie lesioni del muro di soste- 
gno della scarpata a monte e di un cavalcavia attraversante obliquamente la trincea, hanno manifestato 
improvvisamente, nella circostanza già accennata, l’esistenza del movimento iniziale di una grande massa 
costituita da schisti argillosi e schisti galestrini. 

Questo movimento era determinato dalle abbondanti filtrazioni penetrate profondamente nel terreno, 
come si è verificato con l’apertura di alcuni pozzi di scandaglio. 

Contemporaneamente si sono verificate gravi lesioni in qualche fabbricato della villa Rucellai a monte 
della trincea. 

Per l’urgente necessità di arrestare il movimento di una grande frana, che avrebbe cagionato gra- 
vissimi danni alla ferrovia, alla villa Rucellai e all'abitato di Canneto, dopo aver eseguite, senza alcun 
indugio, robuste armature del muro di sostegno e del cavalcavia nella trincea, venne subito iniziata, e 
proseguita con la massima celerità, la costruzione di una galleria artificiale di lunghezza m. 85 tra la 
galleria di Canneto e il cavalcavia, e di una seconda galleria artificiale lunga m. 30 nel tratto successivo 
della trincea verso Prato. 

Nello stesso tempo, per prosciugare e consolidare la massa di terreno sconvolto a monte della ferro- 
‘co della frana, un cunicolo in gal- 


via, vennero eseguiti: un drenaggio parallelo alla stessa lungo il dist 
leria alla profondità di circa 20 m. nella zona fra il distacco e la trincea, e altri drenaggi a monte della 


spalla del cavalcavia e fra la villa Rucellai e la ferrovia (!). 
Il movimento della frana si è arrestato, e nella cunetta di scolo della trincea si è verificato un af- 


flusso continuo di vene d’acqua provenienti dai drenaggi e dal cunicolo in galleria. 


(1) Principali lavori eseguiti : 

artificiale a sagoma circolare, raggio m. 4,50, sopra al piano delle rotaie; arco rovescio 
spessore m. 0,81; piedritti in pietrame, spessore m. 2,50; arco rove- 
0,81 sull'asse con estradosso orizzontale; ricarico in pietrame a secco 


m. 115 di galleria 
con la freccia di m. 1,50; volto in mattoni, 
scio in calcestruzzo di cemento, spessore m. 
e materie aride, altezza m. 3,50 (v. tav. 32%); 


m. 267 di drenaggi in pietrame a secco, cielo aperto; 
m. 345 di cunicoli in galleria con rivestimento di muratura in mattoni (v. tav. 31%). 
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BINARIO DI SERVIZIO PRATO-VERNIO E LA STRADA COMUNALE: 
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CONSOLIDAMENTO DELLA TRINCEA DI CANNETO CON LA COSTRUZIONE DI UNA GAL 
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LA COSTRUZIONE DI UNA GALLERIA ARTIFICIALE. 


CONSOLIDAMENTO DELLA TRINCEA DI CANNETO CON 
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Il risultato efficace di questi importanti lavori, eseguiti dall’Impresa Fratelli Toschi, è dovuto anche 
specialmente alla massima sollecitudine con la quale furono stabiliti e compiuti. 

Nei lavori di consolidamento accennati e negli altri numerosi lungo la linta, eseguiti pure con risul- 
tati soddisfacenti, vennero adottati prontamente i sistemi che l’esperienza ha dimostrato convenienti ed 
efficaci, in considerazione dell’importanza della linea e della necessità di assicurarne la stabilità per l’eser- 
cizio, tenendo presente che, se i provvedimenti sono ritardati 0 insufficienti, si rendono poi necessari 
lavori più difficili, più costosi, e di esito incerto. 

Tra i lavori di maggiore importanza nella valle dekBisenzio sono pure comprese la deviazione del 
rio Fiumenta, con muri laterali di difesa, e la deviazione della strada provinciale, eseguite prima di ini- 
ziare la costruzione della grande galleria dall’imbocco sud. ” 

Nel tronco Vernio-Prato, che si svolge, a breve distanza ed a limitata altezza, lungo il corso del Bi- 
senzio e nell’alta valle al piede di ripide falde, sono numerosi i muri di controripa a monte delle trincee, 
e i muri di sostegno e di difesa. 

Tra questi i più importanti sono costruiti: a valle della stazione di Vernio; tra le gallerie Saletto e 
Terrigoli, Cerbino e Scopeto; nel tratto comprendente i due ponti sul Bisenzio; fra le due gallerie Rocca 
Cerbaia; presso l'imbocco nord della galleria di Colle; fra le gallerie Castagneto e Usella; lungo il Bisen- 
zio e nella trincea presso il viadotto sul rio Buti in prossimità di Canneto; lungo il Bisenzio prima del- 
l'innesto nella stazione di Prato. 

Ai muri di sostegno e alle opere di difesa lungo le sponde del fiume si è data un’altezza non minore 


di 1 m. sulle massime piene, e le fondazioni vennero eseguite a profondità sufficienti per evitare proba- 
bili scalzamenti. 


LA SPESA DI COSTRUZIONE DELLA NUOVA LINEA 


La spesa di costruzione, prevista di L. 150 milioni con la legge 12 luglio 1908 n. 444, è stata ele- 
vata a L. 174.500.000 in base al progetto di massima presentato all'approvazione nel 1910. . 
In dipendenza delle importanti varianti introdotte nel progetto esecutivo la spesa approssimativ® 
è stata valutata complessivamente di L. 300 milioni nei preventivi allegati ai progetti esecutivi dei vari 
tronchi della linea; e in questa somma erano compresi i primi aumenti per i prezzi della mano d’opera 
e dei materiali soltanto per i tronchi Pianoro-Castiglione e Vernio-Prato (preventivi del 1920). 
La spesa effettiva della costruzione della nuova linea da Bologna a Prato, esclusi gl’impianti per 
l’esercizio: 
l’elettrificazione (per l'importo di L. 59 milioni); 
il blocco automatico, gli apparati centrali elettrici, la linea telegrafonica, gl’impianti per lillu- 
minazione elettrica (importo L. 25 milioni); 
la linea di circonvallazione di raccordo col parco merci di Ravone e la sistemazione nella stazione 
di Bologna (L. 60 milioni); 
impianti che non erano compresi nel preventivo di 300 milioni; 
è risultata di L. 980 milioni circa. (1) 


In confronto alle previsioni della spesa di 300 milioni si sono verificate nell'esecuzione dei lavori 
maggiori spese: 


a) per la costruzione della grande galleria dell'Appennino in dipendenza delle acque abbondan- 
tissime e degli sviluppi eccezionali del gas; 


b) per le opere di consolidamento e difesa della sede ferroviaria, molto più numerose ed impor- 
tanti; 


c) per l'armamento e la massicciata (spesa totale L. 66 milioni) in dipendenza delle maggiori velo- 
cità raggiunte con la trazione elettrica; 


d) per gli acquedotti alimentati dalle sorgive nella grande galleria (spesa complessiva L. 20,6 mi- 
lioni); 

e) per gli aumenti verificatisi nel periodo dei lavori, in media, nel rapporto da 1 a 4,5 per il costo 
dei materiali e dei trasporti, e da 1 a 5 per le tariffe della mano d’opera. 


Numero medio giornaliero di operai, occupati nel periodo di maggiore intensità dei lavori della 
Direttissima (1919-1929): 4000 a 6000. 


(1) Questi dati sulle spese effettive sono desunti dalla Monografia pubblicata dal Ministero dei Lavori Pubblici 
in occasione dell’inaugurazione della Direttissima Bologna-Firenze. 
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LA GRANDE GALLERIA DELL’APPENNINO 


Studi - Progetto esecutivo. 


La galleria lunga 18510 m., che attraversa l’Appennino alle sue basi, ove le valli del Setta e del Bi- 
senzio in corrispondenza l’una dell’altra più direttamente s’internano nella catena appenninica, non è sol- 
tanto l’opera più importante della nuova linea nei riguardi tecnici della costruzione, ma è, specialmente, 
anche l’opera dalla quale dipendono i vantaggi più caratteristici della Direttissima: pendenze miti, anda- 
mento regolare del tracciato, altitudine limitata del valico, percorso presso il fondo delle valli in condi- 
zioni favorevoli di stabilità. 

Questi vantaggi di carattere essenziale per la costruzione e l’esercizio della linea, sono di tale im- 
portanza da non lasciare dubbi sulla convenienza e necessità della grande opera, malgrado il costo ele- 
vato e le gravi difficoltà che si dovettero superare. 

Nella costruzione delle gallerie di valico dell’Appennino, delle linee Torino-Genova, Foggia-Napoli, 
Parma-Spezia, succursale dei Giovi, Foggia-Potenza, e di altre linee, si sono incontrate difficoltà gravi 
e spese elevate per causa delle pressioni degli schisti argillosi e delle argille scagliose, di carattere fra- 
noso e rigonfianti specialmente per l’azione dell’umidità. 

Queste difficoltà, come è noto, possono tuttavia essere attenuate e superate con una buona scelta 
del metodo di condotta del lavoro, adottando una sagoma adatta e grossezza sufficiente del rivestimento 
completo, e facendo seguire il più vicino possibile allo scavo il rivestimento murario, in modo che gli agenti 
esterni e le pressioni non facciano sentire alla massa del terreno argilloso la loro perniciosa influenza. 

D'altra parte si riteneva che soltanto per una lunghezza. di 4500 m. circa si sarebbero incontrati gli 
scisti argillosi e le argille scagliose, come si verificò effettivamente. } Aa È 

Si presumeva pure l’assenza di considerevoli venute d'acqua interne, e quindi non erano previste 
difficoltà eccezionali, tali da far dubitare sull'esito dei lavori di perforazione e di costruzione. 

La struttura geologica dell’Appennino nella zona interessata dai diversi tracciati proposti per la nuova 
linea Direttissima era stata studiata dall’ing. Luigi Baldacci che fece parte della Commissione Colombo 
nella sua qualità di Capo del R. Ufficio delle Miniere (1). eg: , n 23: 

Successivamente lo studio del profilo geologico della grande galleria, în BOLT al L TAGGIato defini- 
tivo, venne concretato dai geologi dell’Amministrazione: dall illustre ingegnere Claudio Segrè, Capo del- 
l’Istituto Sperimentale delle Ferrovie dello Stato, con la collaborazione del dott. ing. Leonzio Madda- 
lena (3). 

Questo studio era stato completat 
da 200 a 386 m., eseguite, per iniziativa ed 
galleria (*). 

Le previsioni sulla natura dei terreni da attr 
sud, erano le seguenti: 


o anche in base ai risultati di sette trivellazioni, della profondità 
a cura dell'Ufficio Costruzioni di Bologna, sul tracciato della 


aversarsi con la perforazione, dall’imbocco nord all’imbocco 


i schisti argillosi e ga- 


strati e banchi di arenaria con interposizioni d i 
. +. oltre 2 Km. 


Testridi: 0a e agi NOR E RT 
zona essenzialmente di schisti argillosi, con interposizioni di schisti 1 

arenacei e marnosi, e passaggi ad argille scagliose . . . + rr circa 4,5» 
alternanze di strati arenacei e schisti argillosi generalmente indu- l 

riti, ed eventuali intercalazioni di banchi più o meno marnosi . circa 1» 


banchi e strati di arenaria « macigno 
di calcari marnosi e alternanze di 
cialmente per l’ultimo tratto di 4 
alternanza di strati e banchi di arenaria e 
rei, arenacei, marnosi e talora argillosi . 


» con qualch® intercalazione 
schisti argillosi induriti, spe- 
Km. verso sud . . . . . . Circa 8» 


banchi di galestri calca- 
oltre 3 » 


Per la impermeabilità notevole delle arenarie, alternate con banchi di pt e con Py di 
; "0 i î - ne È £ erevole 
schisti argillosi, si presumeva dai geologi che non si sarebbero incontrate vene d’acqua di considerevole 


portata, tali da arrecare grave ostacolo ai lavori. p 
. Dj 135 Tr "NON Ò 
La pendenza unica, in discesa verso Prato, prevista per la galleria, di 3,5 per mille nel progetto B 


della Commissione Colombo, e di 3,25 per mille nel progetto definitivo, era così stabilita anche tenendo 


conto di tale previsione. 


(1) Relazione dell'ing. Baldacci sulle condizioni geognostiche dei vari tracciati proposti, allegata alla Relazione 


della Commissione. 

(2) «Esame geognostico del tracciato definitivi 
Segrè, Roma, 1913. 

(8) « Trivellazioni a grande profondità eseguite sul 
pubblicata a cura dell'Ufficio di Bologna nel 1911). 


o della Direttissima Bologna-Firenze », relazione dell’ing. Claudio 


tracciato della grande galleria dell’Appennino » (memoria 
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La galleria venne però costruita con le seguenti livellette da nord a sud: 
ascesa di 1 per mille per m. 4775 stabilita dalla Direzione Generale delle Ferrovie pir evitare sog- 
gezioni ai lavori di costruzione nell’attacco dall’imbocco nord per eventuali venute d’acqua; 
discesa di 2,44 per mille per m. 4746 nel tratto centrale per l'impianto della stazione di precedenza; 
discesa di 5,79 per mille per m. 9020. 

La necessità di sostenere sempre gli scavi con armature, e le difficoltà che generalmente s’incon- 
trano nelle gallerie dell'Appennino, non permettevano di raggiungere avanzamenti molto considerevoli, 
come nei trafori alpini attraverso roccie compatte. 

Per accelerare i lavori erano già previsti, nei progetti di massima, attacchi della galleria, oltre che 
dagli imbocchi, anche da pozzi intermedi; e nel progetto esecutivo fu stabilito di costruire due pozzi 
inclinati abbinati a Cà di Landino, circa a metà della lunghezza della galleria, distanti 100 m. l'uno dal- 
l’altro. 

Ciascuno dei pozzi doveva servire un solo attacco in galleria: e l'avvicinamento dei due pozzi era 
conveniente per l'impianto di un unico cantiere, con risparmio di maggiori spese. 

Coi pozzi inelinati, anzichè verticali, si evitava di attraversare nella parte superiore la falda argil- 
losa, che anche per la sua notevole pendenza non poteva dare affidamento di stabilità; e risultava mI- 
nore l’elevazione dei materiali da trasportarsi con la funivia dall’imbocco nord, e dei materiati da estrarre 
dai pozzi, e quindi anche la relativa spesa. 

L’ampio avvallamento dove sboccavano i pozzi permetteva l'impianto di un piazzale per il cantiere. 

Alla base dei pozzi la sezione allargata della galleria per l'impianto della stazione di precedenza 
presentava il vantaggio di poter impiantare binari per deposito di vagonetti e di materiali da costruzione. 

L’avanzamento medio giornaliero dei lavori della galleria era previsto, nel progetto esecutivo, di 
m. 2 nell’attacco dell’imbocco nord e da ciascuno dei pozzi inclinati, e di m. 3,50 dall'imbocco sud; © la 
durata dei lavori di anni 7 e mezzo. ; 

Il programma di esecuzione dei lavori e degli impianti per la grande galleria fu oggetto di studi di 
speciale importanza, tenendo presente ciò che si è fatto negli altri grandi trafori eseguiti, e le condizioni 
diverse dei lavori in relazione alla diversa struttara dell'Appennino. " 

Gli studi furono diretti dall’Ing. Alfredo Mamoli che presentò alla Direzione Generale delle Ferrovie 
dello Stato il progetto di esecuzione del tronco centrale Castiglione-Vernio nel 1913 per l'approvazione 
del Ministero dei Lavori Pubblici. 

A questo progetto era allegato uno studio analitico degli elementi di costruzione, impianti di can- 
tieri e di installazioni meccaniche per la determinazione del costo della galleria dell'Appennino; studio 
eseguito con molta cura e diligenti indagini dall’Ing. Oreste Iacobini, che prese parte importante agli 
studi del tracciato della linea e dei binari di servizio, e all’inizio dei lavori; poi Capo Servizio Principale 
nella Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato. 

Si proponeva l'esecuzione dei lavori, a misura, mediante appalti dividendo il tronco in 3 lotti, il 1° 
dei quali comprendeva la costruzione della stazione di Cast iglione dei Pepoli e della grande galleria Der 
una lunghezza di m. 4775; il 2° i lavori della galleria da eseguirsi dai pozzi inclinati per una lunghezza 
di m. 6805, e il 3° la rimanente parte della galleria per m. 6930 e la stazione di Vernio. 

Come è accennato, il progetto fu approvato, ma, durante la guerra, l'appalto restò sospeso; © 
per le ragioni già esposte la Direzione Generale fu autorizzata ad iniziare in economia l'esecuzione dei 
lavori e l'impianto dei cantieri con decreto ministeriale 18 novembre 1919. 


e 


Primi impianti dei cantieri. 


I primi impianti dei cantieri vennero subito disposti direttamente in economia dall'Ufficio Costru- 
zioni di Bologna e si sono eseguiti i piazzali, le deviazioni di strade e di corsi d’acqua, le passerelle in 
legname, le strade d’accesso, l'impianto di baracche acquistate dall’Intendenza del R. Esercito e da ditte 
private, la costruzione delle sale macchine, magazzini, depositi esplosivi, ece. K 

Nel cantiere di Vernio venne pure iniziata direttamente in economia la perforazione e la costruzione 
della galleria dell'Appennino dall’imbocco sud. 

Nel 1920, predisposte le prime installazioni meccaniche, i lavori della grande galleria vennero affi- 
dati, mediante cottimi di breve durata, ad appaltatori che avevano dato prova di capacità nella costru- 
zione di gallerie importanti, e che li dirigevano personalmente con residenza presso i medesimi. 

L'Ufficio dirigente provvedeva, per conto dell’Amministrazione: 

all'acquisto e all'impianto dei macchinari destinati: alla perforazione meccanica, alla ventilazione, 
trazione ad aria compressa, a vapore, a benzina, sollevamento di materiali nei pozzi, esaurimento di 
acqua, frantumazione di pietrame e formazione di pietrisco e sabbia; 

alle officine di riparazione, cabine di trasformazione dell’energia elettrica; 

binari e vagonetti; 

iubazioni per condotte d’aria e di acqua; 

impianti per illuminazione elettrica. 


L'assuntore, presi in consegna questi impianti, doveva utilizzarli nei lavori; ed erano a suo carico 
l'esercizio, la riparazione e la manutenzione, con l'obbligo di riconsegna, al termine dei lavori, in condi- 
zioni di regolare funzionamento. 

I restanti mezzi d’opera occorrenti per i lavori erano provvisti dall’assuntore del cottimo, a sue spese. 

Se il contratto del cottimo non veniva rinnovato i macchinari e mezzi d’opera dell’Amministrazione 
dovevano essere riconsegnati immediatamente, in buono stato di funzionamento, salvo addebito delle 
eventuali riparazioni; e dall’ufficio dirigente venivano subito consegnati alla nuova Impresa. 

Per la cessione dei mezzi d’opera, materiali di consumo @ materiali da costruzioni di proprietà del- 
l’assuntore, si prendevano accordi diretti fra le Imprese, oppure con l'Ufficio dirigente. 

Le misure e le verifiche si efl'ettuavano contemporaneamente con la massima sollecitudine, in modo 
che la sospensione dei lavori si riduceva a pochi giorni. 

Anche agli impianti dei cantieri, delle relative strade di 
vedeva a spese dell’Amministrazione; e la gestione, la manutenzione dei fabbricati, baracche, tettoie 
e strade ecc., come pure l'assicurazione contro gl’incendi, erano a carico dell’assuntore dei lavori. 

L'assuntore medesimo aveva l'obbligo della manutenzione ed esercizio dei mezzi per prevenire ed estin- 
guere incendi, provvedendo periodicamente alle prove di funzionamento dell’autopompa Bergomi prov- 


vista dall’Amministrazione. 


accesso e dei depositi di esplosivi si prov- 


IL TRACCIAMENTO DELL’ASSE DELLA GALLERIA 
ispondenza della grande galleria hanno permesso 


Le condizioni altimetriche dell'Appennino in corr 
la misurazione della lunghezza, senza la neces- 


di eseguire il tracciato dell'asse lungo il profilo esterno, è 


sità di triangolazioni. i i i i 
Collegati con una poligonale i rilievi lungo le valli del Setta © del Bisenzio, e fissate nel piano ge- 


nerale le posizioni del tracciato e degl’imboechi della galleria, si è stabilita RUll'APRENNINO, con-un ale 
lite Troughton e Simms piccolo modello, dall’A. di questa memoria, una base della Iunghezza di circa 
6 Km., i cui estremi corrispondevano ai punti più elevati del proflo ca sr cai ma de E 
quota 784), in modo che prolungandola verso Bologna e verso Firenze l’asse rettilineo della galleria pas- 
sava nelle posizioni fissate per gl’imbocchi (1) (v. tav. 308). . ; iruiti, all’inizio dei i 
Stabilito così il tracciato durante il periodo degli studi, vennero pol Sor al Da dei lavori, 
tre osservatori nei punti più elevati di stazione (la Serra, colle Mezzano, , ai Lg 
e altri due osservatori di fronte agl’imbocchi, dopo avere La pe è # : ian 
un feodolite inglese di Troughton e Simms, grande modello, collaudato dal prot. Lada za de niv 
sità di Torino (2). 4 
Un sesto osservatorio fu costruito a Susineto per il traccia 
Landino. 
I capisaldi del tracciato erano stabiliti negli 0ss ; 
Dagli osservatori stabiliti agl’imbocchi il tracciato è stato rIpor 
d’asse di Cà Trovelli e colle Mezzano. 


to da eseguire nei pozzi inclinati a Cà di 


ervatorî a mezzo di pilastrini in muratura (tav. 304). 
ato in galleria riferendosi ai punt! 


? i ba ia per il tracciamento di una 
(!) Un metodo analogo, senza triangolazioni, fu adottato dall = Ù cia cenni, hi è pia 
galleria, lunga 3100 m., nella traversata dell'Appennino della linea A ici ta e; arc ea 
Eseguito il tracciato approssimativo sul terreno; dal punto più @ cd cagfn = Doni Nd nia 

lite Troughton e Simms, piccolo modello, due segnali di prolmzamen o i i 


La Co i i i e € Of ente di notte. 
n "co trai fn. ' pi ci ch È conti sulla mi nta ona pr Tei d ndo dal punt cen- 
i iti gli osservato i ìi i finitivo sulla montagna procede P 
Costruiti gli osservatori in muratura si esegui il tracciato defi 
sg ti 5 ti il 


i cont segnale di pro vamento. 

trale, e fissando in ogni stazione due punti avanti col filo a piombo © col ooo lor pe dle pra 

Con questo metodo si sono stabiliti i punti di stazione degli osservatorî davanti ss tl i illa ga L n 

n SÙ st s sti n = PeEcd “Gi iti di piastrina metallica e murati ne 
Tutti i punti del tracciato sono stati fissati con pilastrini in Lai pig 


terreno. 
Dagl’imbocchi il tracciato veniva prolungato di no 
tagna e del punto di prolungamento. a 
La galleria era anche attaccata da due pozzi verticali del 
la distanza dell’asse dei pozzi dall’asse della galleria era di 9 mi RATE 
Il tracciato in galleria dai pozzi fu eseguito fissando all esterno ap vi; ; ag a 
di tre fili di rame che portavano sospesi piombi pesanti, pae e a “he noi motivo delle piecole oscillazioni 
In galleria si riportava il tracciato con molte osservazioni reiterate, anche ] 
che ancora risultavano nei fili. 
Nei punti d’incontro i risultati del tracciato furono sodllS 
(2) Teodolite reiteratore per lavori geodetici di alta precisione; 
26 centimetri; letture dirette a mezzo di microscopi mierometrici [con 5 it 
volgibile entro i supporti con obbiettivo del diame Nlimetri e movimento di 
ditta F. Bardelli di Torino). 


tte in galleria con osservazioni reiterate dei punti sulla mon- 


diametro di 3 m., € della profondità di 70 e 90 m.; 


asse della galleria a mezzo 


ddisfacentissimi. i i i 1 
circoli graduati sessagesimali del diametro di 


l’approssimazione di 1"; cannocchiale capo- 
zione (fornito dalla 


tro di 52 mi 
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Annualmente si procedeva a nuove verifiche dei punti d’asse fondamentali e ai successivi prolun- 
gamenti in galleria; e queste operazioni erano eseguite dai tre ingegneri capi riparto, che intervenivano 
insieme a ciascuna di esse, assumendo le medie delle ripetute osservazioni. 

Si eseguì pure ripetutamente la verifica della livellazione direttamente fra i capisaldi degli imbocchi 
e dei pozzi. 

Per evitare difficoltà di tracciamento per causa delle condizioni altimetriche locali, gli assi dei due pozzi 
non sono paralleli, ma siintersecano in un punto verso Baragazza che dista circa 1567 m. dall’asse della galleria. 

Agli imbocchi dei pozzi sono state costruite torrette per il tracciamento; e le operazioni per il trac- 
ciato degli assi, per la livellazione a mezzo di un livello a cannocchiale, di piccolo modello, fornito dalla 
ditta Ing. A. Salmoiraghi di Milano, e per le misure di lunghezza, sono state eseguite e ripetute con molta 
cura, date le particolari difficoltà dipendenti dalla forte inclinazione dei pozzi. 

Per verificare il tracciato in galleria dai pozzi, questo è stato collegato con una triangolazione all’e- 
sterno, determinando con esattezza la lunghezza sugli assi dei due pozzi e la posizione dei punti d’inter- 
sezione degli assi medesimi con l’asse della galleria, e fissando in galleria due punti alla distanza di 
m. 1207, in modo che per proseguire il tracciato venne sostituita una base di tale lunghezza a quella 
molto breve di m. 123,71 compresa fra gli assi dei due pozzi (1) (v. tav. 302). 

Dopo l’incontro deile avanzate dall’imbocco Firenze e dai pozzi, eseguite le verifiche col teodolite; 
la distanza fra i due tracciati nella progressiva d'incontro è risultata di soli 13 mm.; e nel secondo in- 
contro fra le avanzate dei pozzi e dell’imboccv Bologna risultò di mm. 21. 

Risultati soddisfacentissimi che dimostrano l’abilità e la diligenza degli operatori. 

La differenza di quota nel tratto prossimo al primo incontro era di 22 centimetri, dipendente in 
parte dalla minore lunghezza effettiva della galleria e dal valore approssimato della livelletta; nel se- 
condo incontro fra i pozzi e l'imbocco Bologna si ebbe una differenza di quote di 8 centimetri; queste 
differenze vennero eliminate con opportuni raccordi nei tratti ancora da costruirsi. 

La lunghezza della grande galleria misurata recentemente per il profilo longitudinale di esercizio è 
di m. 18.507,38. 


LE INSTALLAZIONI MECCANICHE 
Primi impianti provvisori. 
All’inizio dei lavori vennero impiegati: 
per la perforazione: piccoli compressori Ingersoll, motocompressori Romeo e Diatto prelevati dalla 
Direzione dei Trasporti dell’Intendenza del R. Esercito, dopo la guerra; 
per la ventilazione: ventilatori Farcot-Romeo da me. 2 e da me, 4 al 1”, azionati da motori elet- 
trici da 25 e da 50 HP; 
per i trasporti: locomotive a vapore nella galleria a sezione completa; locomotive a benzina nel- 
l'avanzamento dall’imbocco sud; 
frantoi e macine per la produzione di pietrisco e sabbia con la frantumazione di arenaria. 
Le macchine cerano azionate da motori ad olio pesante di piccola potenza, da locomobili a vapore, 
da motori elettrici mediante corrente prodotta da alternatori accoppiati ai motori termici. 
impianti per la produzione di blocchetti di calcestruzzo di cemento. 


IMPIANTI DI FORZA MOTRICE TERMO-ELETTRICA 


Nel cantiere di Vernio gl’impianti meccanici vennero azionati, poco dopo l’inizio dei lavori, da ener 
gia elettrica fornita dalla Società Elettrica del Valdarno a mezzo della propria linea impiantata per ! 
lanifici della valle del Bisenzio. 

Invece nei cantieri dell’imbocco nord presso Lagaro, e dei pozzi inclinati a Cà di Landino, sino al 
principio del 1925, l'energia è stata fornita da motori Diesel e da gruppi termoelettrici Diesel, che in 
appresso costituirono la riserva. I 

In quel periodo di tempo vennero disposte, in relazione alle esigenze e allo sviluppo dei lavor!, le 
seguenti installazioni: 


all’imbocco nord (v. tav. 72): 


Motore Diesel-Tosi . . . . . HP 160 

Gruppo Diesel-Tosi . . . . . » 120 Alternatore trifase Marelli. . K VA 105 
» » c® “— ns ae ® 300 » » Cc. G. E... ) 252 
» » DE ace da e RU] » » C0.G.EF.. » 252 
Potenza complessiva . . HP 880 


(') Nell’Appendice a questa Memoria viene esposta la relazione sulla triangolazione eseguita dai tre ingegner! 
capi riparto. 
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aì pozzi inclinati di Cà di Landino (v. tav. 8): 
Gruppo Diesel-Tosi . . . . . HP 160 Alternatore trifase Savigliano K VA 150 


» » » Pep ea Ar) 160 » » » » 150 
» » » OR i) 250 » » » » 200 
» » » RI e) 250 » » » » 200 
» » ee e) 400 » » Marelli » 350 


Potenza complessiva . . HP 1220 


all'imbocco sud (v. tav. 99): 


Motore Diesel-Tosi . . . . . HP 160 
Gruppo Diesel-Tosi. . . . . » 120 Alternatore Marelli . . . . . KVA 105 
li Diesel-Savoja . . + > 330 » Brown Boveri . . » 252 
al pozzo di Vernio: 
Gruppo Diesel-Tosi . . . + HP 160 Alternatore Marelli . . . . . KVA 105 
Motore Diesel . ...... » 10 
HP 810 


iguardo alla continuazione dei lavori, pei quali venivano assegnate 
non permetteva di assumere impegni con ditte fornitrici 
di non lieve entità, delle linee di trasporto e ca- 
tinuità della fornitura durante il periodo dei 


La condizione incerta e precaria r 
in ciascun esercizio finanziario somme limitate, 
di energia elettrica che avrebbero eseguito gl’impianti, 
bine di trasformazione soltanto mediante garanzia di con 
lavori. 


LA FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA 


azionale Fascista di continuare l’esecuzione dei lavori e degl’im- 
az È , A . s de 
pianti a cura diretta dell’Amministrazione dello Stato, ed in seguito alla ‘concessione di fondi adeguati, 
. gl’'impianti meccanici in tutti i cantieri della grande galleria dell FS gr > della cn di cp di 
Setta, oltre che dei lavori nella valle del Bisenzio, dall'inizio del 1925, venner fesiona i da energia elet- 
iaia Ti ita. i sit : risultati di una gara fra diverse ditte, dalla Società Elettrica del Valdarno. 
rica fornita, in seguito ai risultati a g° 
P s 5 ola Società medesima: 
Linee per il trasporto dell'energia eseguite a cura @ spese dell arti Ila tensi li 30 3 
Linea Prato-Vernio-Cà di Landino-Lagaro corrente alternata trifase, a a ‘sensione di 30000 volt., 
10 = SUI È DE: 1] i ralicci 
frequenza 50 periodi, costruita con doppia terna di conduttori di rame su pali in ferro a traliccio nel 
tratt la P ha i Ego " doppi pali in legno mineralizzati da Cà di Landino a Lagaro, della 
iratto da Prato a Cà di Landino, e su hi A i i £ 
lunghezza di 40 Km. circa. Ogni terna di conduttori, del Mi pa A Agla rai pia gi i 
potenza massima complessiva di 3500 Kw de Prato a S. Quirico Ci a a ; n t a 
rico a Cà di Landino. Nel tratto Cà di ‘Landino-Lagaro : diam. dei 6 conduttori mm. 6, potenza massima 
da trasportare: 1000 Kw; 
Linea da Lagaro all'imbocco nord dell 


Dopo la decisione del Governo N 


a galleria Pian di Setta, a corrente alternata trifase, alla 


k ‘cdi ruita con doppia terna di conduttori del diametro di 
nità YA oe io foglia da trasportare: 200 Kw 
E ; Vasi è izzati; PO È A ; 
5 mm, su pal mineralizzati; È + ; i dai Îi e 
In emi a % = pirlie della quantità d’acqua in galleria negli attacchi dai pozzi, e 
[ nento ) ; iunt: 2 va line: 
alla necessità dell'impianto di altre pompe di maggiore Pei sot, a; la ee 
puti SSILUO d d nie . j / Y dd aTne 
lunga 30 Km., a corrente alternata trifase, alla tensione di hl Iwo rr Lai si 
conduttori, del diametro di mm. 6, per trasportare la potenza Di) sein 
Landino. fforzata 
* . . 3 + Z È 
Questa linea, impiantata su pali in legno e T@ sar: le 
golari, seguiva il versante del Bisenzio opposto ® © 


con sostegni di ferro a traliccio nei punti sin- 
dove era la prima linea, per evitare possibil- 
i :nee nel caso di guasti per causa di uragani. 
pe l’interruzi i i entrambe le linee Le aterigon. 3 È 
Mm +1 gt $ veniva trasformata alle tensioni di utilizzazione di 260 V per 
alla tensione di È ti ai i inclinati 15 7 per il trasporto i 
i motori in pr di 600 V per gli argani elettrici dei ia Ly (georg A ria 
? coca i di ilazione e di pompat k 
galleria a mezzo di cavi isolati (per gl’impianti di ventila 


Cabine di trasformazione. 


all'imbocco sud della grande gallerite: 
30000 per 950 KVA complessivamente 


IALIA 


n. 2 trasformatori 960 


30000 > 1310 KVA complessivamente 
la er è 
n. 3 trasformatori 5000 P 
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i Y DI DI A d *APPEN Ji ci x È 
GRANDE GALLERIA DELL'APPENNINO (POZZI INCLINATI DI CÀ DI LANDINO). SALA DELLE MACCHINE» | 


SALA MACCHINE NEL CANTIERE DEI POZZI INCLINATI - MOTORE DIESEL TOSI DA 400 HP. 


IMBOCCO SUD DELLA GRANDE GALT \ DELL’APPENNINO - SALA DELLE MACCHINE. 


CANTIERE DEI POZZI INCLINATI DI CÀ DI LANDINO - CABINA DI TRASFORMAZIONE DELL'ENERGIA E 


al pozzo di S. Quirico di Vernio: 
n. 1 trasformatore Ce per 200 KVA 


ai pozzi inclinati di Cà di Landino: 


n. 5 trasformatori per 3200 KVA complessivamente 


260 
n. 2 trasformatori 30000 per 1500 KVA complessivamente 
; 5000 
all’imbocco nord: 
n. 1 trasformatore ALII da 750 KVA 
260 
n. 1 trasformatore 20000 da 280 KVA 
5000 - 
30000 A 
. 1 trasf t a 280 KVA 
n: rasformatore 9000 da 280 
3000 
n. 1 trasformatore dI o da 750 KVA (di riserva) 
5000 5 
all'imbocco nord della galleria Pian di Setta: 
9 
n. 1 trasformatore Sine da 150 KVA 
PA0] 


all'imbocco sud della galleria Pian di Setta: 
. 9000 3 e: 
n. 2 trasformatori 260. per 300 KVA complessivamente. 

La « Valdarno » ha impiantato le linee e le cabine (esclusi i fabbricati) a sue spese, rimanendo pro- 
prietaria, alla fine della fornitura di energia, delle linee e dell’attrezzatura elettrica delle cabine. 

Per compensare tali impianti l’Amministrazione dello Stato ha corrisposto un canone annuale per 
un determinato periodo di tempo. 

Il prezzo unitario medio dell’energia corrisposto dall’Amministrazione alla « Valdarno » è risultato 
di centesimi 27 circa per ogni Kilowattora di energia misurata nelle cabine di trasformazione alle ten- 
sioni di utilizzazione, comprese in tale prezzo le quote per i canoni di compenso per le linee di trasporto 
e per le cabine di trasformazione. 

L'energia veniva ceduta alle Imprese assuntrici dei lavori e addebitata al prezzo di costo, aumen- 
tato di una quota per gl’impianti e per le spese generali. 

La « Valdarno » nel periodo 1925-31 ha fornito 96.600.000 circa di Kwore per i lavori della grande 
galleria dell'Appennino; complessivamente, per tutti i lavori, la fornitura è risultata di circa 98 milioni 
e mezzo di Kwore. 

Per assicurare la continuità dell’energia, specialmente per l'esaurimento di acqua dai pozzi, la ca- 
bina di Cà di Landino era collegata, mediante una linea per corrente trifase a 30000 volt e 50 periodi 
con una sola terna di conduttori di rame di mm. 8 su tralicci in ferro, con la centrale di Santa Maria 
della Società Bolognese di Elettricità, dalla quale si sarebbe potuto prelevare la fornitura di 1200 Kw. 


GL’ IMPIANTI DI PERFORAZIONE 


La perforazione meccanica era eseguita a mezzo di martelli perforatori rotativi tipo Ingersoll, Sul- 
livan, Flottmann, azionati da aria compressa prodotta @ 7 atmosfere da compressori a bassa pressione 
installati nelle sale macchine di ciascun cantiere, come appresso: 


all'imbocco nord (v. tav. 7%): 

2 compressori Ingersoll Rand da 25000 litri al 1’ azionati da un motore elettrico da 190 HP (Ri- 
varolo Ligure) e da un motore Diesel da 160 HP; condotta dell’aria compressa del diametro di mm. 150, 
di acciaio. 

ai pozzi inclinati (v. tav. 82): 

3 compressori Sullivan da 26000 litri al 1° azionati da motori elettrici della potenza da 170 a 
200 HP (Rivarolo, Tecnomasio B. Boveri, Savigliano); . j 

1 compressore Ingersoll da 25000 litri al 1’ azionato da motore elettrico da 185 HP (Teenomasio); 

1 compressore Siac da 28-30 me. al 1’ azionato da motore elettrico da 210 IIP (Brown Boveri); 

1 compressore Zwikauer da 30000 litri al 1’, azionato da motore elettrico da 170-200 HP (Sa- 
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CANTIERE DEI POZZI INCLINATI - AMPLIAMENTO DELLA CABINA DI TRASFORMAZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA. 


LOCOMOTIVA BORSIG AD ARIA COMPRESSA A 200 ATMOSFERE A 2 ASSI ACCOPPIATI, TONN. 10.650. 


vigliano), (di proprietà dell'impresa assuntrice dei lavori); condotta di aria compressa in galleria del dia- 
metro di mm. 175. 


all’imbocco sud (v. tav. 99): 


4 compressori Sullivan azionati da 3 motori elettrici da 155-220 HP (Marelli, Savigliano) e da 
un motore Diesel da 160 HP (di riserva); condotta di aria compressa del diametro di mm. 175. 


Potenza complessiva degli impianti di perforazione: 2100 HP. 


GL’ IMPIANTI DI TRAZIONE 


Scartamento dei binari: m. 0,75. 

Rotaie del peso di Kg. 21, 24 e 27 al m. negli attacchi dagl’imbocchi (acquistate parte nuove @ 
parte usate); di Kg. 14 e 15 al m. nei cantieri dei pozzi. 

Vagonetti in legno di capacità me. 1,50 a 1,70. 

All’esterno della galleria i trasporti erano effettuati con locomotive a vapore da 60 a 70 HP. 

In galleria, dal 1925, a mezzo di locomotive ad aria compressa, come fu previsto nello studio del pro- 
gramma per il progetto d’appalto, di cui si è fatto cenno, escludendo l’impiego di locomotive a vapore, 
o alimentate da olio pesante, sia per il fumo e i disagi che arrecano, peggiorando le condizioni di aerea- 
zione nei cantieri della galleria, sia per le alterazioni che i vapori umidi e caldi possono produrre nel 
terreni schisto-argillosi. 


Con lo scarico dell’aria compressa delle locomotive si ottenne invece il grande vantaggio di concor- 
rere ad agevolare l’aereazione in galleria. 

L'impiego di locomotive elettriche venne anche preso in esame, ma si ritenne opportuno di eseluderlo, 
sia per le soggezioni delle attrezzature e degl'impianti anche nella galleria compiuta, e per la minore 
facilità di spostare e aggiungere binari, sia per eventuali pericoli nei cantieri dove affluiva il gas; men” 
tre per tali riguardi le locomotive ad aria compressa, alimentate anche in galleria da prese distribuite 
lungo una tubazione laterale ad un piedritto, erano senza dubbio da preferire. 

Gl’impianti di trazione ad aria compressa vennero forniti, 
sig di Berlino-Tegel. 

Le locomotive impiegate nei cantieri delle avanzate er 
con le seguenti caratteristiche: 


in seguito a gara, dalla Società A. Bor- 


. a uigue T5 m. 
ano a 2 assi accoppiati, scartamento 750 mm., 


pressione dell’aria nei serbatoi 00 0a a+ + + + dtimosfere 200 


» » nei cilindri . de AIA » 14-16 
diametro delle ruote e sis ite nere mm. 700 
larghezza della fascia delle ruote. 0... » 90 
base rigida DAS RO RON IN Og EI e EEN m. 1,20 
capacità: del'SeIbatoit., sa ua ii litri 1400 
lunghezza totale AIR i m. 5,52 
altezza totale : DER » 1,74 
larghezza totale GRA o a ASI a RR OR » 1,14 
PESORISVUOLON Coli RM n Kg. 10350 
DOSO IR ECIVAZIORe MMM RE, » 10650 
sforzo di trazione massimo DR VE ag Tre Lo VAI E » 1875 


Nella galleria ultimata, agl’imbocchi nord e sud, si impiegavano locomotive a 4 assi accoppiati, 
scart.° 750 mm., aventi le seguenti caratteristiche: 


pressione dell’aria nei serbatoi so e.  atimorfene 200 


» » Mes Nati oa i RR i » 14-16 
diametro del cilindro ad alta pressione . o e mm. 325 

» » a bassa » n È 560 
Corda e a RR i » 350 
diametro’ delle: muote + Mi ana » 700 
numero dei serbatoi . . . . . GI LO n. 12 
capacità di ogni serbatoio PLC ELIO, litri 350 
capacità complessiva dei serbatoi . ........... 4.4. » 4200 
PESO: 125 WUOLO, GOA Sr de lt n Kg. 20000 
POS: AM) INCEVIZIO, (CINICO) e da a a Ina » 20500 
sforzo di trazione massimo . . . . 0. è + + + è + «+ + Kg. 3000-3500 
larghezza della fascia delle ruote, bordino escluso, non inferiore a mm. 90 


ATTACCO BOLOGNA DAL POZZO N. l - TRENO OPERAI - LOCOMOTIVA AD ARIA COMPRESSA. 


EA 


dd 


Le locomotive piccolo modello, a 2 assi, erano 2 per ciascun cantiere degli imbocchi e di ciascun 
pozzo, ed altrettante erano pure quelle di grande modello, a 4 assi, per ciascuno dei due attacchi nord 
e sud; una terza locomotiva piccolo modello era di riserva in quest’ultimo attacco. 

Per l’attacco in contropendenza del pozzo 2 verso Firenze venne fornita anche una locomotiva a 
2 assi accoppiati e ad 1 asse portante in avanti, con le seguenti caratteristiche: 


pressione dell’aria nei serbatoi 
» » nei cilindri 


SR a dtmosfere 200 


MN. » 18-20 
diametro delle ruote . or alato o sil liga CAIRO POT mm. 700 
larghezza dei cerchioni delle ruote... » 110 
base rigida . . a cd Lo cine tc A ti » 1200 
capacità dei serbatoi . di 5 9 E litri 2000 
lunghezza totale compresi i respingenti ./././.....0.0.. m. 6,14 
altezza totale sopra le rotaie Me... » 1,80 
larghezza totale Vitt A ERSE » 1,20 


peso a vuoto, circa 

peso in servizio, circa 
sforzo di trazione massimo 
peso aderente . 


Kg. 14000 

ROSI sa » 14500 
MN... » 2200 
» 11000 


Le locomotive erano fornite di apparecchi per ii riscaldamento naturale dell’aria dopo le espansioni, 
di freno a mano, di organi di tensione e respingenti, anteriori e posteriori, di sabbiera, campana d’av- 
viso, di valvole di chiusura, valvole di riduzione di pressione, valvole di sicurezza, manometri, impianto 
speciale di illuminazione elettrica ecc. 
Per la produzione dell’aria compressa erano installati: a 
compressori di tipo verticale ad alta pressione, a 4 stadi, a due manovelle per comando a cinghia, 
capaci ciascuno di aspirare me. 3 di aria libera al minuto e di comprimerla alla pressione di 200 atmo- 
sfere; muniti di due cilindri differenziali con valvole automatiche aventi la corsa del pistone di 200 mm. 
I compressori erano muniti di volano puleggia di 1500 mm. di diametro, per 260 mm. di fascia, e funzio- 
navano alla velocità di 300 giri al minuto; potenza richiesta 58 HB; 
compressori del tipo anzidetto, capaci di aspirare me, 6 di aria al minuto, risultanti dall’accop- 
piamento di due unità identiche a quelle descritte, funzionanti alla velocità di 300 giri al minuto, mu- 
niti di volano-puleggia del diametro di 1800 mm. 
HP effettivi circa; . 
compressori dello stesso tipo, capaci di aspirare me, 13 di aria, muniti di volano-puleggia del dia- 
metro di 2250 mm., con 500 mm, di fascia, assorbenti la potenza di 250 HP effettivi circa. 
Erano installati: ; 


, con 350 mm. di fascia, e assorbenti la potenza di 116 


nel cantiere dell’imbocco nord (v. tav. 72): 


3 compressori da litri 3000 al 1’ azionati da motori elettrici da 80 HP; 
1 compressore da litri 13000 al 1’ azionato da motore elettrico da 330 HP; 


1 serbatoio aria compressa a 200 atmosfere costituito da 65 bombole della capacità complessiva 
di me. 20. 


nel cantiere dei pozzi inclinati: 
1 compressore da litri 6000 al 1’ azionato da motore elettrico da 160 HP; 
2 compressori da litri 13000 al 1’ azionati da motori elettrici da 300-330 HP; 


1 serbatoio aria compressa a 200 atmosfere, capacità 12 me. (36 bombole). 


nel cantiere dell’imborco sud (v. tav. 99): X 
1 compressore da litri 3000 al 1’ azionato da motore elettrico 80 HP; 
2 compressori da litri 13000 al 1' azionati da motori elettrici 330 TIP; 


1 serbatoio ad aria compressa a 200 atmosfere costituito da 65 bombole della capacità comples- 
siva di me, 20. 


I motori elettrici vennero forniti dalle ditte: Società di Savigliano, Marelli, Cantiere Triestino, Ganz. 

In galleria, lungo la tubazione in acciaio del diametro interno di mm. 30, erano distribuite prese 
dell’aria compressa per le locomotive. 

Potenza complessiva: 2100 HP. 

Spesa totale per l’acquisto degl’impianti di trazione ad aria compressa: L. 6.500.000 circa. 

Circa il consumo di aria sono stati assunti i seguenti dati che si riferiscono al periodo di un mese: 


nell’attacco nord, in ascesa di 1 per mille: treno del peso di 104 tonn. compresa la locomotiva di 
tonn. 20,500; percorso dall’ imbocco all’estremità della galleria ultimata Km. 4; consumo di aria a pres- 
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sione atmosferica litri 750 per tonn.-Km.; atmosfere di aria compressa consumata ogni 190 m. di percorso: 
in salita 1,86, in discesa 1,75; numero dei treni in 24 ore: 12 ascendenti, 12 discendenti; in media con 
31 vagonetti. 


nell'attacco sud: in discesa verso l'imbocco di 5,79 per mille: 


Treno ascendente del peso di tonn. 103, compresa la locomotiva di tonn. 20,500, vagonetti 18 dei 
quali 16 carichi di materiali; percorso del treno Km. 6,050; consumo medio di aria: me. 1,170 per tonn.- 
Km.; atmosfere di aria compressa consumata ogni 100 m. di percorso: 2,892; 

Treno discendente di tonn. 158 compresa la locomotiva (vagonetti 48, dei quali 42 carichi per la 
massima parte di materiali di scavo); percorso Km. 6,050; consumo medio di aria 260 litri per tonn.- 


Km.; atmosfere di aria compressa consumata ogni 100 m. di percorso: una atmosfera; n. dei treni in 
24 ore: 12 ascendenti, 12 discendenti. 


Costo medio totale del trasporto per tonn.-Km. (ne 
sonale e di manutenzione: L. 0,40 circa. 


Consumo di energia elettrica Kw-ora 0,25 


Ilo stesso attacco sud) comprese le spese del per- 


a 0,30 per 1 me, di aria aspirata. 


GL’ IMPIANTI FUNICOLARI DI SOLLEVAMENTO NEI POZZI INCLINATI 


Gl'impianti vennero studiati e installati dalla Soc: 


ietà Nazionale delle Officine di Savigliano in base 
al programma stabilito dall'Ufficio Costr 


uzioni di Bologna, (1) 


Caratteristiche privcipali dei pozzi. (v. tav. 11% e 139) 


Distanza fra gli assi dei pozzi 1 (Bologna) e 2 (Firenze): 
m. 123,71 in corrispondenza dell’asse della galleria; 
m. 83 circa fra gl’imbocchi sul piazzale esterno (quota 580). 


Differenza di livello fra il piazzale esterno dei pozzi e il piano del ferro 


della galleria: 
in corrispondenza al pozzo 1 . 


Rn n a Th 20003 
» » I. » 207,39 

Pendenza del piano di regolamento: 
nel pozzo 1 o ni. Poi, 0019796 
NelKp02z0:2, MS * +03.» 0,53401 


Lunghezza delle canne dei pozzi (tra i piani verticali degl’imbocch 


per il pozzo 1: m. 512,92 in proiez. orizz.: m. 577,37, misurata sull’inelinazione 
» » 2: n 489,66 » » 1» 555,11, 


i e la base dei piedritti in galleria): 


» » 
Sagoma dei pozzi: 


Volto con sezione libera circolare del diametro di nà a e 08 
Altezza massima sull'asse . . . “e an a AO 


» » sul piano delle rotaie... ., <del, dig 9:00 
Arco rovescio o platea. 


La sagoma del volto nel tratto inferiore dei pozzi, lungo circa 150 m, è gradatamente rialzata per 
lasciare libera la visuale (pendenza 0,510446 nel pozzo 1; 0,52726 nel pozzo 2) del tracciato dalla torretta 
costruita presso l'imbocco all’esterno, A 

Nel tratto centrale dei pozzi, lungo 55 m., per il raddoppio del binario e l’inerocio dei vagonetti, 


la sagoma del volto è circolare col raggio di m. 4,23; larghezza massima m, 8,46; altezza sul piano delle 
Si Y 940; 
rotaie in corrispondenza dell’asse m. 5,30. 


Arco rovescio con freccia di m, 1. 
In ciascun pozzo è costruita una gradinata lungo un piedritto. 


Impianto provvisorio per la costruzione dei pozzi inclinati. 


Per completare la costruzione dei pozzi venne installato, per 
ternativo costituito da un motore elettrico della potenza di 4 
riodi, di costruzione speciale per apparecchi di sollev 


ciasenno di essi, un argano elettrico al- 

’ 99 492 - 
5 TIP per corrente trifase a 220 V, 42 pe 
amento, azionante, mediante giunto elastico e ruote 


(') Nel « Bollettino tecnico » della Società di Savigliano, n. 3-4, maggio-luglio 1928 (VI) è pubblicato un cenno 
descrittivo dei vari impianti dal quale vennero desunte notizie e dati. 
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dentate cilindriche, due tamburi di acciaio fuso senza scanalature, capaci di avvolgere, ciascuno, circa 
575 m. di fune di acciaio del diametro di 20 mm. 

L’argano, munito di due freni a ceppi comandati da elettromagneti applicati sull’asse motore e di un 
freno a mano agente sul contr’albero, e di speciali dispositivi per poter regolare la corsa dei vagonetti 
secondo l'avanzamento dello scavo nel pozzo, era capace di sollevare un carrello carico di materiale scavato. 

Le due funi dell’argano erano collegate a due carrelli della capacità di me. 0,75 ciascuno e in ogni 
pozzo erano collocati due binari dello scartamento di m. 0,60. 


Primo impianto definitivo. 


Ultimata la costruzione dei pozzi gli argani provvisori vennero modificati, come era stato previsto, 
per il trasporto del materiale di scavo della galleria, sostituendo: 
il motore da 45 HP con altro di 150 HP a 580 giri per corrente trifase a 600 V, 50 periodi; 
i due tamburi con 4 puleggie motrici e 5 puleggie di rinvio, proporzionate per l’avvolgimento di 
una fune di acciaio di 32 mm. di diametro; 
il freno a mano sul tamburo con altro freno sulle puleggie motrici; 
le due funi di trazione da 20 mm. con una fune continua di 32 mm. 
L'argano così modificato era capace di uno sforzo di trazione massimo in ascesa di 5000 Kg. con una 
g.,0 viceversa; con sistema di frenatura mediante interruttori di 


tensione del cavo in discesa di 1000 Kg. 
corrente analogo a quello degli organi provvisori; con l'aggiunta di un indicatore della posizione dei 


carrelli sul piano inclinato. 

Velocità di ricupero della fune 120 m. a 
resistenze metalliche per l'avviamento nei due sensi; 
voltmetro, ampermetro e valvole. 

I due rami di fune erano collegati a due 
per il trasporto di un vagonetto ribaltabile de 
viaggio in ascesa, e altrettante in discesa. 

Ogni sottocarro era munito di freno automatico agente sulle rotaie del piano inclinato in caso di 
rottura della fune dell’argano, e di freno pure automatico azionato da regolatore @ forza centrifuga per 
ottenere l’arresto del sottocarro in caso di velocità eccessiva: questo secondo freno automatico poteva 
anche essere comandato a mano dal sottocarro mediante volantino. : Da 

Lungo il pozzo era disposto un solo binario, di scartamento m. 2,00, costituito da rotaie da 36 Ke. 
al m. (pozzo 1) e da 46 Kg. (pozzo 2), tipo FF. SS., appoggiate su traversoni di rovere ancorati su 
muratura continua in calcestruzzo di cemento; e a metà del percorso, per l'incrocio dei sottocarri me- 
diante un raddoppio del binario, la sagoma del pozzo era allargata opportunamente per una lunghezza 


di 55 m. come si è accennato. 


1 minuto primo. Comando del motore mediante controller con 
quadro con interruttore generale di corrente a mano, 


sottocarri, disposti, col pavimento a gradinata a 4 piani, 
Ila capacità di me. 1,7, oppure di 30 persone per ogni 


Secondo impianto definitivo. 


to e di un intenso lavoro risultò la necessità di sostituire gli ar- 


Dopo tre anni circa di funzionamen 3 siti : DS 2 
le condizioni dei lavori in galleria permettevano di 


gami con altri di maggiore potenza, anche perchè 


raggiungere avanzamenti più considerevoli. Riba gia 
Gli argani primitivi da 150 HP, e della portata di 4000 Kg., vennero lasciati di riserva per assieu- 


rare in ogni modo la continuità del servizio: questi erano disposti con un rinvio ad angolo retto vt to 
è ‘iti i : di v° Ù p; rio etric 
all’asse dei pozzi per rispettare le torrette sulle quali erano stabiliti i punti di riferimento trigonometriei 


per il tracciato dell’asse della galleria. ; AS È 
I nuovi argani furono collocati sotto le torrette e rispettivamente dietro (pozzo 1) e davanti (pozzo 2) 
suale lungo l’asse del pozzo inclinato. 


alle medesime, in modo da non ostacolare la vi Le “mrificio Gostrazioni diiB 

Per questi, in relazione al programma di massima e alle osservazioni dell'Ufficio Gostitzioni d n o- 
logna, venne studiato dalla Società di Savigliano e, per quanto ad essa TIBULbanta: apalcaie Lia eva 
volta, un sistema tale da ridurre al minimo l'usura delle funi di trazione; o che: Velva ice 
speciale importanza, sia perchè queste, con l'aumento di portata degli argani, <a i 
metro notevolmente superiore, sia per il costo elevato della fune e la grande intensità del servizio tà 
250 viaggi nelle 24 ore) (1). 

Per il funzionamento regolare dell’argano è n 
esattamente uguale @ quella periferica delle puleggie per non provocare a 
dannosi alla sua conservazione; ed è quindi necessario che eventuali differenze tra i diam 
gie siano compensate da corrispondenti variazioni delle velocità angolari. 


ecessario che la velocità lineare della fune sia sempre 
slittamenti della fune sulle gole, 
etri delle puleg- 


(1) Cenno descrittivo pubblicato nel « Bollettino Tecnico », già citato, della Società di Savigliano, dal quale ven- 


gono riportate le indicazioni relative a questi impianti. 
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A tale fine Je tre puleggie motrici occorrenti per l'aderenza, meccanicamente indipendenti, erano 
comandate da tre motori elettrici alimentati in parallelo dalla rete, muniti di resistenze fisse appropriate, 
per sfruttare la proprietà dei motori asineroni con rotore resistente di variare la loro velocità col variare 
del carico. 

Per i nuovi argani venne richiesto di sollevare contemporaneamente due vagonetti, ciascuno capace 
di me. 1,7 di materiale scavato. 

Allo scopo di ridurre per quanto possibile il numero delle puleggie motrici fu adottata una fune di 
compensazione destinata ad equilibrare il peso di quella di trazione; la fune dalla parte inferiore di un 
sottocarro scendeva in fondo al pozzo, ove passava sopra una serie di carrucole di rinvio per ritornare 
all’altro sottocarro, 

Una di tali carrucole era montata su una slitta collegata mediante catene e rinvii ad un contrappeso 


scorrevole contro la parete verticale della galler 


Calcolo della potenza dell’argano. 


Pesi applicati ai due rami della fune di trazione, assunti per il calcolo della potenza: 


ramo ascendente ramo discendente 

peso sottocarro . + Kg. 5.000 Kg. 5.000 
» due vagonetti » 2.000 » es 
» materiali " » 6.800 » = 
» accessori no DI 500 » e 
» fune trazione » 4.100 » = 

» o fune compensazione + e n » 4.100 

Kg. 18.400 Kg. 9.100 


In relazione all’inelinazione del binario nei pozzi, e tenendo conto dei normali coefficienti di attrito, 
la differenza di tensione fra i due rami di fune risulta di Kg. 5800, che per una velocità di m. 2 al mi- 
nuto secondo e 70% di rendimento complessivo dell’argano, dà una potenza complessivamente: 
o £ 3 %, 


5800 x 2.00 __ 095 HP 
TOX0,7 * a 


Motori e controller di manovra. 

suddivisa in tre motori di 75 HP ciascuno, per corrente trifase a 600 V, 50 
affreddamento forzato ad aria prelevata da una condotta locale in pres- 
hi di sollevamento, con rotore bobinato a filo e con spazzole con- 


Questa potenza venne 
periodi, del tipo chiuso e con r° 
sione, e del tipo speciale per apparece 
tinuamente abbassate. 

T tre motori di ogni a 
mento nei due sensi, collegati fr 


solo volantino. i A A è 
Completava equipaggiamento elettrico un quadro con interruttore automatico di corrente a mas- 


sima, minima ed a mano, tre ampermetri (uno per motore) un voltmetro e sei valvole. 


;gano erano comandati da tre controller con relative resistenze per l’avvia- 
a loro mediante ingranaggi in modo da poter essere comandati da un 


Meccanismi. 

Ciasouno dei tre motori di ogni argano comandava mediante giunto elastico, un riduttore di velo- 
cità a ruote dentate cilindriche con denti a freccia, chiuso in scatola di lubrificazione. Da questo ridut- 
tore il movimento veniva trasmesso mediante un rocchetto dentato ad una corona con dentatura ci- 
lindrica calettata alla rispettiva puleggia motrice, avente un diametro di metri 4 e con le gole rivestite 


di cuoio. 

Su ogni giunto elastico era appli 
magnete e su ogni puleggia motrice agiva um freno pure a ceppi, ma azionato a mano. I tre freni sulle 
tre puleggie motrici erano collegati fra loro con tiranti e leve a bilico in modo da esercitare una uguale 
azione sulle tre puleggie. A_mezzo di opportuni rinvii di leve e tiranti i tre freni venivano comandati 
simultaneamente mediante un volantino portato da una colonnetta metallica. 

Volendo ottenere in caso di bisogno una rapida chiusura dei freni sulle puleggie, dato il grande 
sforzo occorrente, la Società di Savigliano ha studiato e brevettato un sistema di comando a grosso con- 
trappeso, del quale ha dato una dettagliata descrizione nel bollettino tecnico già citato. 

Gli argani erano mumiti di indicatori di posizione dei carrelli e di interruttori automatici di sicu- 
rezza di fine corsa dei carrelli stessi, 


sato un freno a ceppi comandato automaticamente da un elettro- 


Sottocarri. 


Due per ogni.argano, con ossatura in ferri profilati, a quattro ruote portanti, pavimento in legno 
a gradinata a 5 piani, dei quali il primo e il terzo con le rotaie per i 2 vagonetti, ognuno della capacità 
di me. 1,7; atti anche al trasporto del personale (v. tav. 112), 

Erano muniti di freno automatico sulle rotaie in caso di rottura della fune di trazione, di freno auto- 
matico centrifugo in caso di aumento di velocità, e di freno a mano. 

La lunghezza della fune di trazione si poteva correggere, per questo impianto come per quello degli 
argani da 150 HP, con tenditori a vite in caso di piccole differenze, e con la ripresa della fune nell’attacco 
a cuneo per le maggiori differenze. 


Armamento. Li 


L'armamento del binario, dello scartamento di m. 2, venne mantenuto anche per il nuovo impianto. 

Il dislivello tra i piani delle rotaie portanti i vagonetti nei sottocarri essendo di m. 0,40, alla estre- 
mità superiore e inferiore dei pozzi.vennero disposte rampe di raccordo per l'introduzione e l’estrazione 
dei vagonetti. 


Le prove .di collaudo dei materiali e del funzionamento degl’impianti di sollevamento vennero ese- 
guite con speciale accuratezza. 


Spesa per la jornitura degli impianti di sollevamento. 


1° impianto definitivo per i due pozzi. 0... L. 676000 
20 » » » » Mie i ea cella ine e ca e GI000 


Funi. 


Le funi di trazione, di acciaio fuso al crogiuolo, non zincate, per il nuovo impianto erano del dia- 
metro di mm, 44 con le seguenti principali caratteristiche (1): x 

Tipo a trefoli appiattiti triangolari; avvolgimento Langs con torsione a destra; numero dei trefoli 
sei; numero dei fili per trefolo 27, tutti tondi, avvolti 12 sopra 12 sopra 3; diametro dei 12 fili esterni 
mm. 3,07 ciascuno; diametro dei 12 fili interni mm. 1.82 e ascuno; diametro dei fili di anima mm. 2,97 
ciascuno; lunghezza di elica dei trefoli nella fune mm, 311 ; lunghezza di elica dei fili nel trefolo mm. 146; 
qualità dell'acciaio dei fili: acciaio inglese prodotto dal processo acido Siemens-Martin; anima centrale 
composta di manilla di primaria qualità; resistenza alla trazione dei fili esterni ed interni del trefolo 
Kg. 140-160 per mmq.; resistenza alla trazione dei fili di anima del trefolo Kg. 125-140 per mmq.; carico 
di rottura totale dei fili circa Kg. 125714; carico di rottura minimo garantito alla prova della fune 
confezionata circa Kg. 110000; peso approssimativo della fune per metro lineare Kg. 8,372. 

Lunghezza della fune di trazione: m. 690 per il pozzo 1; m. 650 per il pozzo 2. / 

Le prove prescritte nei contratti di fornitura delle funi vennero eseguite presso l’Istituto Sperimen- 
tale delle Ferroviè dello Stato. 

Le funi di compensazione erano del diametro di mm. 32, di acciaio fuso al crogiuolo, non zincato, 
resistenza Kg. 130-149 per mmg., essendosi utilizzate le funi di riserva degli argani da 150 HP. 


Funi acquistate per l'esercizio dei pozzi: 


n. 8 di mm, 32 ded nie ae pe a PEZZO Medio Li 90%al da, 
si 10 » 34 At i n i a » ni Meo: » 
» 10 » 44 ni Pa Tata I » ni ar BO » 


Spesa complessiva circa L. 705000. 


Principali ditte fornitrici: Wrights; Ielten e Guillaume di Kéln; Bochler-S. Egydier di Vienna. 


Durata delle funi: 


funi n, 8 del diam, di mm, 32: giorni 120 a 246 (ditta Wrights): 


» » 10 » » 34: » 90 a 140 (ditta Wrights e Bochler); 
» » 10 » » Ad: » 147, 274, 384, 530 (ditte Wrights e Felten): 


Le funi erano acquistate direttamente dall'Ufficio dirigente. 


(1) Funi di fabbricazione della ditta Wrights' Ropes Itd. di Birmingham, che sono risultate convenienti sia per 
il funzionamento che per la durata. 
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NDINO - RADDOPPIO DEL BINARIO NPI POZZI PER L' INCROCIO 


CANTIERE DEI POZZI INCLINATI DI CÀ DI LA 
DEI TTOCARRI. 


CANTIERE DE 7 
ERE DEI POZZI INCLINATI DI DI LANDINO - STAZIONE DI ARRIVO IN GALLERIA ALLA BASE DPI POZZI 
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Prescrizioni speciali per l’esercizio. 


A norma di una speciale prescrizione di contratto l'Impresa assuntrice dei lavori era obbligata a 
provvedere continuamente alla verifica accurata dell'impianto, e nel caso fossero osservate imperfezioni 
relative alla costruzione e alla installazione doveva darne subito avviso alla Direzione. 

Ogni settimana l'Impresa, col concorso di un Ingegnere del Riparto di Cà di Landino, procedeva 
ad una visita accuratissima dello stato di conservazione della fune di trazione, ricercando ed individuando 
tutte le rotture dei fili nella loro esatta posizione: i risultati della verifica suddetta erano registrati in 
apposito verbale, che, firmato dalle parti, doveva essere conservato presso l'Ufficio del Riparto. 

Si provvedeva a cambiare la fune di trazione con altra fune di riserva già preventivamente acqui- 
stata appena il grado di stabilità, valutato secondo le norme del Decreto ministeriale dei LL. PP. 3 set- 
tembre 1916, risultava inferiore a 8. 

L’Impresa assumeva direttamente l’esercizio e la manutenzione dell'intero impianto di sollevamento 
con le relative garanzie e responsabilità, dalla data del verbale di consegna. 

L'impianto ha funzionato sempre con perfetta regolarità, senza che avvenissero incidenti; e con la 
sua potenzialità ha contribuito efficacemente allo sviluppo più sollecito dei lavori, essendosi raggiunti 
avanzamenti giornalieri di m. 3,50 a 4. È 


Massimo avanzamento negli attacchi dai pozzi. 
Attacco Bologna dal pozzo 1: 


Massimo volume di scavo in un mese (luglio 1929): me. 10165 con 28 giorni di lavoro, 3 turni di 8 ore; 
Terreni attraversati: schisti argillosi con emanazioni di ga 
Area della sezione trasversale degli scavi: mq. 90; 
Spessore del volto m. 1,02, dell’arco rovescio m. 0,71, in conci di pietra arenaria; 
Volume medio giornaliero dello scavo: me. 363. 


Il materiale scavato veniva sollevato sul piano inclinato del pozzo 1 a mezzo di 404 vagonetti con 
202 viaggi in 24 ore (durata di un viaggio circa 7 minuti, comprese le manovre alla partenza e all'arrivo). 


Avanzamento medio giornaliero: m. 4,03. 


Attacco Firenze dal pozzo 2: 


Massimo volume di scavo in un mese (agosto 1927): me. 7852 con 26 giorni di lavoro; 

Terreni attraversati: alternanze di marna e di rari banchi di arenaria, con sorgive e infiltrazioni 
d’acqua diffuse della portata complessiva di 120 litri al minuto secondo; 

Area della sezione trasversale degli scavi: mq. 73; 

Volto di spessore m. 0,71: arco rovescio m. 0,40; 

Volume medio giornaliero di scavo me. 302; 

Numero giornaliero dei vagonetti 336; dei viaggi 168; 

Avanzamento medio giornaliero m. 4,13. 


Consumo di energia elettrica. 
Durante l'esercizio del secondo impianto definitivo il consumo medio di energia elettrica per me. 
si ° 5 ; DINE» Sa dona hi n di Kw-oro 2.9 È 
di materiali trasportati sul piano inclinato è risultato, con lavoro normale, di Kw-01% 2,2 ad 3. 
Costo medio del trasporto nei pozzi, comprese le manovre all'imbocco e alla base dei pozzi, le spese 


i i ismi spese orali: 8) a 2,56 per me. di materiale sollevato, 
di manutenzione dei meccanismi, e le spese generali: L. 1,80 a 2,50 per m È ‘ 


GL’ IMPIANTI DI VENTILAZIONE 


Per l'esecuzione sollecita ed economica dei lavori era principalmente necessaria una buona ventila- 
zione in galleria. . | 

Negli attacchi dall’imbocco nord, e dal pozzo 1 verso Bologna, si erano manifestati, quasi dallVini- 
zio dei lavori, sviluppi e emarazioni di gas metano, che mescolato coll’aria in certe proporzioni (dal 
6% al 17%) diventa esplosivo (*); e si dovevano attraversare terreni eminentemente argillosi. 

Occorreva una ventilazione molto efficace per rendere inofi'ensivo il gas diluendolo con una quan- 
tità conveniente di aria pura, per assicurare agli operai buone condizioni di Javoro, ed anche per evil 
rigonfiamenti del terreno argilloso, che in un ambiente umido e caldo si sarebbero verificati, con forte 
aumento delle pressioni. 


(1) Ing. BerroLio, Cave e Miniere. U. Hoepli edit., Milano. 


Analogamente a quanto si fece per la costruzione delle gallerie del Sempione (lunghezza m. 19731), 
e del Lotschberg (m. 14535), gl’impianti vennero disposti per fornire e mandare in galleria grandi vo- 
lumi d’aria a media pressione, a mezzo di un condotto di ampia sezione traversale. 

Questo condotto venne ricavato nella sezione della galleria mediante un tramezzo in muratura di 
mattoni costruito lungo un piedritto, alla distanza di m. 1,20 dall'imposta dell’arco rovescio, e intonacato 
nell’interno con malta di cemento (v. tav. 14°). 

In confronto dell'impiego di tubazioni di lamiera, anche di grande diametro, ingombranti e sog- 
gette facilmente a guasti nei lavori in galleria, il condotto in muratura ha presentato il vantaggio di 
risparmiare maggiori spese d’impianto e di richiedere minore consumo di energia per il minore grado di 
pressione dell’aria, essendo ampia la sezione de) canale di ventilazione, e minori le resistenze al movi- 
mento dell’aria. di 

Il tramezzo era rinforzato contro la pressione dell’aria da un’armatura costituita da rotaie Vignole 
fuori uso disposte verticalmente ed incastrate nel volto e in un pilastrino di calcestruzzo di cemento, 
costruito sull’arco rovescio, e da altre rotaie decauville orizzontali; fra queste e il tramezzo erano collo- 
cate tavole in legname; e un tirante in ferro collegava le rotaie verticali al piedritto. 

Per accedere dalla galleria al condotto di ventilazione erano praticate nel tramezzo aperture munite 


di portelle di ferro a chiusura ermetica. 


Impianti di ventilazione agl’imbocchi nord e sud. 


All’esterno e a fianco dell’imbocco nord, in un piccolo fabbricato, vennero installati due ventilatori 
centrifughi del diametro di m. 1,40, capaci di fornire 24 me. d’aria ciascuno al minuto secondo, alla 
pressione di 250 mm. d’acqua, con 615 giri ar minuto, consumando una forza di 115 de effettivi; e adatti 
per funzionare con una velocità massima di 700 giri, cui corrisponde la pressione di 320 mm. 3 

I ventilatori, muniti di diffusore, erano azionati a mezzo di cinghie, ciò che permetteva di adattare, 
col semplice cambiamento della puleggia, la NR alla resistenza crescente del canale principale di ven- 
;ilazione i 5] , o sua lunghezza. È ì 
i pa pn n in slo per fornire Di dae gia di nc, ed SIEDO. gol- 
legati mediante un cunicolo di raccordo col pong LL di ventilazione (di area mq. 5,5 a 6,50 
in relazione all’ iez riabile delle sagome della 52 i ; a È 
Ù pen peri lavoro presso la fronte rari i ce all'estremità del 
condotto due ventilatori secondari a media pressione, lima ngi a gni de 6 me. al pc 
secondo di aria alla pressione di 100 a 350 mm. d’acqua, con 729 iù "i n prg sui 
14 a 45 HP effettivi circa; e adatti per funzionare alla massima velocità di 1500 giri, cui corrisponde 


une essi i irca. E 5 RARI REC 
na pressione di 400 mm. cirea po l'esplosione delle mine, o per diluire le emanazioni del 


Per rr re più j ventilazione do ì ; SA 
Per vendere più abtva 1h a mezzo della puleggia predisposta a due gradini; e 


pa 
3 ; ità essere aumentata ; gg 
la portata i potov ss pre col funzionamento dei due ventilatori in parallelo. 


s ipa SLIDOLova RE collocate due tubazioni in lamiera di ferro, una per l'avanzata inferiore 
e " i 3 
o na pargeo di pf cli superiore, del diametro, successivamente decrescente, di mm. 1000, 
e rei 2 ret sera inferiore, mm. 400 nell’avanzata in calotta, per portare l’aria pura sino 
ù mm. 635 nell’ava ti 
5 5 
” H Ù PEN . . . . . 
“i a di versi Il erano installati, nella galleria già costruita, ventilatori aspiranti della por- 
tat; ye i so. Sri ont si pene la depressione all’aspirazione era di 255 mm. d'acqua, con la velo- 
a di me al minuto ; tp EE RRER 
- 3; ; li 20 HP eflettivi. 
ità di 125 ini i il consumo di forza € ; ar n <<: 
cità di 1220 giri al nuto; o nr diva si spostavano questi gruppi, più frequentemente nei cantieri 
I Ò ILISULO ue ne circa), e negli altri attacchi ogni 400 m., in modo che la distanza mas- 
ove affluiva il gas (ogni 200 m. Ci.” o non risultava superiore, nel primo caso a 500 e nel 


: Pi n ’attace 
sima dei ventilatori secondari dalla fronte d’att 


seco o sari ’at ” 
ra da ro Sa ti erano disposti per la ventilazione nell'attacco dall’imbocco sud. , da 
MAOSE bn Si della portata di me. 94 al 1”, vennero installati presso il pozzo di S. Quirico 
I ventilatori primari, Sr co sud, con evidente vantaggio sia per l'efficienza della 


9 dall’imboe 

2%), pr a m. 842 dall'ir o I 

ve il ta ; Sali dine di energia) ed erano collegati al condotto in galleria a mezzo di un 
entilazione, sia per il ris 


trui sr agevolare l'afflusso dell’aria. 
Sace GEUda SI ig pe nei vari attacchi non era a perfetta tenuta d’aria: 
SE a RAF È Lol at perfezionando l'applicazione dell’intonaco di cemento partico- 
miliziani a oa superiore e inferiore del tramezzo e con la chiusura delle feri- 
ip e pa delle infiltrazioni d’acqua, ed applicando una vernice a base di sili- 


i sr diminuirne la permeabilità. 

5 A del condotto per dir abilità | 

si ing ag tn da notevole di lunghezza del condotto diminuiva gradatamente la pressione e la 
noltre con l’aumen Le: 


ortata dell’aria evitare che i ventilatori installati presso i cantieri di lavoro aspirassero l’aria vi- 
prela della gala sro installato a m. 3090 dall’imbocco nord, ed a m. 2485 dal pozzo di S. Quirico 
ata @ ga A allato, 3, 
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CANTIERE DI VERNIO (ImBocco SUD) - VENTILATORI DA 24 MC. D'ARIA AL 1" AL POZZO DI S. QUIRICO. 


nell’attacco sud, un ventilatore di ripresa, a bassa pressione della portata di 16 me. d’aria al 1”, alla 
pressione di 60 mm. di colonna d’acqua, con 430 giri al ‘1’, e il consumo di forza di 24 HP. 

Col funzionamento di questo ventilatore risultava un abbassamento della pressione nel tratto di 
condotto attiguo verso l'imbocco, e quindi riduzione delle perdite diffuse, un maggiore richiamo € smalti- 
mento di aria nel condotto, e l'aumento della portata alla cabina di ventilazione estrema verso l’avan- 
zamento, 


tore intermedio in modo da evitare richiami d’aria dalla galleria. 

Nell’attacco nord, avendo il condotto raggiunto la lunghezza di 5 Km. e verificandosi afflussi e con- 
tinue emanazioni diffuse di gas, venne aggiunto alla progr. di 2 Km. dall’imbocco un ventilatore da 24 
me. al 1”, disponibile nell'attacco sud in seguito alla ultimazione della perforazione. 

Il ventilatore da 16 me. al 1’ installato alla progr. 3090 venne spostato alla progr. 4000; facendo 
funzionare in parallelo i due ventilatori primari all'imbocco, e regolando opport unamente le saracinesche 
dei ventilatori in galleria, si otteneva un’abbondante ventilazione nei cantieri di lavoro. 

Con gl’impianti adottati si mandava in galleria un volume considerevole di aria, di cui solo una 
parte perveniva ai cantieri degli avanzamenti; ma nel tratto della galleria ultimata l’aria pura che dal 
condotto passava attraverso il tramezzo, mescolandosi con quella viziata che usciva all’esterno, miglio- 
rava notevolmente l’aereazione dell'ambiente in cui si eseguivano i trasporti di materiali e i lavori di 
riparazione dei rivestimenti lesionati per le pressioni del terreno; si otteneva perciò un vantaggio non tra- 
seurabile. 

Nella galleria dell’Arlberg (a 2 binari), lunga m. 10250, con 450 operai occupati contemporaneamente 
si immettevano in galleria, mediante tubazione di mm. 500, da ciascun imbocco me, 3 a 4 al 1” di aria 
compressa ad un quinto di atmosfera (circa me. 0,50 al minuto primo per ciascun operaio) (1). 

Nella galleria del Sempione lunga m. 19731 con 550 operai in media per ogni tumo di lavoro si 
mandavano in galleria, mediante due ventilatori centrifughi accoppiati, circa 32 me. d’aria al 1’ alla 
pressione iniziale di 334 mm. d’acqua (me. 3,5 circa al 1’ per ciascun operaio). 


19) 


(1) Brapeco, I grandi trafori alpini. Hoepli edit., vol. II, pag. 738. 
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elica 


La ventilazione attivissima serviva però in gran parte, insieme alla refrigerazione mediante acqua 
in pressione polverizzata, per abbassare la temperatura (la temperatura massima della roccia raggiunse 
54° e quella dell’aria all’avanzamento 36°): agli avanzamenti si mandavano 4 a 5,5 me. d’aria al 1” con 
la ventilazione secondaria (cirea me. 0,50 a 0,60 al 1’ per ciascun operaio), aria che veniva raffreddata 
mediante polverizzatori di acqua compressa. 

Nella grande galleria dell'Appennino della Direttissima Bologna-Firenze si immettevano nei cantieri 
di lavoro, in condizioni normali, almeno me. 6 d’aria al 1’: cireà me. 1,5 al minuto primo per ciascun 
operaio nell’attacco sud con 240 operai per ciascun turno di 8 ore, ove le condizioni di aereazione erano 
agevolate dalle filtrazioni d’acqua; me. 2,2 d’aria al 1’ per ogni operaio nell'attacco nord con 160 operai 
in media per ciascun turno. 

In quest’ultimo attacco, attraversando con la perforazione argille scagliose e schisti argillosi, s’incon- 
travano emanazioni e afflussi di gas: ad intervalli si provvedeva ad eliminarlo, nel cantiere superiore, 
con la combustione provocata a distanza da esploditori elettrici, e col ventilatore aspirante; e veniva 
continuamente diluito con abbondante immissione di aria dall'esterno. . 

Col fanzionamento in parallelo dei ventilatori primari, e di quelli di ripresa presso gli avanzamenti, 
si fornivano nei cantieri di lavoro me. 3,5 a 4 di aria al minuto primo per operaio, quantità che si ri- 
in nelle miniere di carbone con grisou (1). 

L’intensa ventilazione manteneva laria asciutta e a temperatura moderata, evitando rigonfiamenti 
delle argille e le conseguenti più elevate pressioni: e avanzamento, per il migliore rendimento degli 
operai e per le minori difficoltà dipendenti dalle pressioni, procedeva molto sollecito, raggiungendo, per 
un lungo periodo di tempo, m. 3 ogni 24 ore, sebbene lo seavo, con la sezione di mq. 90 richiedesse l’im- 
piego di molte e robuste armature, 


tiene necess: 


Le installazioni dei ventilatori. 


nell'attacco nord (v. tav. 159): 

Ventilatori primari - 2 ventilatori Sulzer da 24 me. al 1’, azionati da 2 motori elettrici da 170 
HP, Brown Boveri; 

Ventilatori di ripresa intermedi --1 ventilatore Marelli da 16 me. al 1‘, azionato da motore elet- 
trico Marelli da 60 HP, alla progr. 3090 dall’imbocco, spostato nell’ultimo periodo di lavoro alla progr. 
4000 in seguito all'aggiunta di 

1 ventilatore da 24 me, al 1’ azionato da un motore elettrico da 170 HP, installato alla progr. 
di 2 Km. dall’imbocco; 

Ventilatori di ripresa estremi - 2 ventilatori Sulzer da 6 me. al 1’ ciascuno, azionati da motori 
elettrici da 50 HP (Savigliano e Brown Boveri). Nell'ultimo periodo dei lavori venne aggiunto un venti- 
latore Marelli da 16 me. al 1’ azionato da un motore elettrico di 50 HP (0. G. E.); 

Aspiratori - 2 ventilatori Sulzer da 3,5 me, al 1” azionati da motori elettrici da 35 HP (S. Giorgio). 


nell'attacco sud: 


Ventilatori primari - 2 ventilatori Sulzer da 24 me. al 1”, azionati da motori Brown Boveri da 
143-170 HP; 

Ventilatore di ripresa intermedio - 1 ventilatore Sulzer da 16 me. al 1’ azionato da motore elet- 
trico da 54 HP (Savigliano) installato a m. 2485 dal pozzo di S. Quirico; 

Ventilatori di ripresa estremi - 2 ventilatori Sulzer da 6 me. al 1’’ azionati da motori elettrici da 
50-60 HP (Tecn, Brown Boveri). 


nei cantieri dei pozzi inclinati: 

Ventilatori primari - per ciascuno dei pozzi: 2 ventilatori centrifughi Cerpelli del diametro di 
m., 1,44, e della portata di 18 a 20 me, d’aria al 1”, alla pressione di 240 mm. d’acqua con 830 giri 
al minuto, e il consumo di forza di 90 HP circa, azionati da motori elettrici Savigliano da 170 HP. Ve- 
locità massima dei ventilatori 985 giri, cui corrisponde la pressione di 370 mm. d’acqua e il consumo 
di forza di 150 HP circa (v. tav. 132), 

Erano installati presso l'imbocco dei pozzi: l’aria aspirata in alto a mezzo di tubi metallici veniva 
spinta in due tubazioni del diametro di mm. 850 e mm. 800, collocate lungo ciascuno dei pozzi; queste 
si riunivano in galleria in una tubazione unica di mm. 1000, che si raccordava, mediante graduale allar- 
gamento di sezione, col condotto in muratura di adduzione dell’aria agli avanzamenti. 

Ventilatori di ripresa presso i cantieri di lavoro. 


(1) SCHMERBER, La sécurité dans les mines. Béranger édit., Paris. 


Attacco Bologna (nell’ultimo periodo dei lavori): 


1 ventilatore da 16 me. al 1”, azionato da motore elettrico Savigliano da 45 HP, raccordato ad 
una tubazione del diametro, successivamente decrescente, di mm. 1000, mn. 800, mm. 635 per la venti- 
lazione del cantiere e dell'avanzata in calotta; 

2.ventilatori da 6 me. al 1’ azionati da motori elettrici da 54 HP, raccordati ad una tubazione 
del diametro di 1000 mm. e successivamente di mm. 635 per la ventilazione dell’avanzata inferiore. 


Attacco Firenze: 


2 ventilatori Cerpelli - portata 6 me. al 1” ciascuno alla pressione di 110 mm. d’acqua con 1700 


giri al minuto, e il consumo di forza di 18 HP. Funzionando in parallelo» " cia- 


1 portata di me. 5 al 1 
scun ventilatore; pressione 340 mm. con 1560 giri: consumo di forz 


po 
a 35 HP. Motori elettrici da 54 HP. 
Per ciascun attacco: 


1 ventilatore aspirante - volume d’aria aspirata me. 3,5 al secondo, depressione alla bocca aspl 
n . n] PEA . ci là re 
rante mm. 360 in colonna d’acqua, giri 1440 al minuto; potenza assorbita ITP 26, azionato da motor 
È RAT menti 26, az 
elettrico della potenza di 35 HP (corrente a 50 periodi, 260 V). 


Nell’attacco Bologna, dalla progr. 1830 dal pozzo 1 sino all'incontro con l'avanzata dall’imbocc® 
nord, si sono attraversati schisti argillosi con emanazioni e Sviluppi di gas metano. 

i Per diluire il gas e’ prevenire pericoli di scoppi, e per assicurare agli operai buone condizioni di 
zione, si ebbe sempre cura di mantenere nei cantieri di lavoro un’attivissima ventilazione, in modo © 
gli scavi e le murature procedettero celeremente raggiungendo avanzamenti giornalieri da 3 ® 4 D- î 

Nell'ultimo periodo dei lavori col funzionamento di 2 ventilatori Primari in parallelo, uno dal poz20 
e l’altro dal pozzo 2, raccordati in galleria al condotto in muratura con due distinte tubazioni del da: 
metro di m. 1, la portata all’estremità anteriore del condotto (progr. 2670 dal pozzo 1) era di me. 1 
d’aria al 1’. 

La portata nella tubazione di mm. 800 in calotta (progr. 2980) era di m 
zione di mm. 635 nell’avanzata inferiore (progr. 3030) di me. 6 al 1” 
per ogni operaio il volume d’aria era di me. 4,4 al minuto primo, 


gerea- 
he 


e. 8, al 1/; e nella tuba 

+8; ; me. 
A > dint avor 
, iN modo che nei cantieri di li 


Volume d’aria immesso in galleria in 24 ore: 


con gl’impianti definitivi: minimo massimo 
nell’attacco nord +00 +++ +++ + + me. 2.000.000 4.300.000 
» SUdc RE pui e 1.550.000 1.850.000 

» Bolosnandalipozzo {dist So a e 850.000 3.110.000 

» Hirenze: dalipozzo re a 850.000 1.570.000 

ria 
Temperature: GEE in galleria della roccia in pollo 

cantiere di lavoro) (massim? 

nell’attacco nord MERPMOR co ST66 50 180 - 27° 
» SURE e LI 170 - 22° 

» Bologna dal pozzo 1... ........ + 180-980 180 - 29° 

» Hitenze: dall pozzo: 2 LL. 190.040 190 - 24° 


is È a iena 6 A RAGA i una. # Jle 
Nota — Gli studi e l’organizzazione degl’impianti e delle installazioni meccaniche della grande galleria © de 
rampe d’accesso furono eseguiti dal distintissimo compianto ingegnere UBALDO ZURLINI. 
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CANTIERE DEI POZZI INCLINATI (ATTACCO BOLOGNA) - RACCORDO DFLLA TUBAZIONE 
COL CUNICOLO DI VENTILAZIONE. 


CANTIERE DEI POZZI INCLINATI DI CÀ DI LANDINO (artACCO BOLOGNA DAL POZZO N. 1) 
IMPIANTO DEI VENTILATORI DI RIPRESA PER GLI AVANZAMENTI. 


DATI RELATIVI ALLA VENTILAZIONE E ALLA 


ArTACCO NorD: 


SES) T 
E E © ta TODPOLEUTCE = Volume Potenza 
È È É È dell’aria della d’aria installata 
Periodo I in galleria roccia in immesso per la 
O a ha (cantiere galleria | in galleria | ventila- 
fi E 2 || all’esterno di lavoro) | (massima)! in 24 ore zione 
| m nelle avanzate an | HP, 
(ene L fps n 
| 1924 
1° trimestre || 2018 20-09-79 200 230 || 185.000 || 200 (1) 
| | 
| 
20) » || 2260 150-190-200 200.280 240 | 185.000 » 
Ì | 
| 30 » | 2400 210.220.200 | 240.200.190 240 | 2.000.000 | 420 (2) 
40» | 2470 (9)| 140.90.60 | 220179180 | 200 | 2.000.000 a 
| | 
1925 | | 
| 1° trimestre || 2480 (2) 49.50.80 189-169-170 189° || 2.000.000 » 
| 20 » | 2627 90.120.220 | 170.199.200 200 | 2.000.000 » 
30 » | 2674 250.250.180 | 200.190.190 200 2.000.000 » 
| 
40 » || 2726 || 130-60.-40 199-189-179 180 2.000.000 Ì » 
| 1926 | | 
1° trimestre || 2840 19-90-100 189.189.169 200 2.000.000 » 
| 20 » 2984 130-150-160 | 159-189-180 190 | 2.000.000 » 
| 
3° » 3160 210.220.220 | 190-190-170 190 | 2.000.000 » 
| 40 » 3364 140-129-10° | 189.160.170 19° || 2.000.000 » 
| 1927 | } 
1° trimestre | 3560 | 50-69-80 | 179-180 230 | 2.000.000 » 
| ; 
20 » 3784 110-169-23° | 180-190-210 250 2.000.000 » 
|300» 4020 240.250.170 | 230.220.210 | 25° | 2.000.000 » 
| 40 » || 4286 120.110. 6° | 229-200-190 260 2.000.000 » 
| 1928 | 
| 1° trimestre | 4560 70-90-90 189 260 2.000.000 » 
| 
20 » 4833 150-150-210 | 190-200.210 250 2.000.000 || 470 (4) 
| 3° d 270.270-210 240 270 | 2.000.000 » 
le e adi 2.600.000 
| 
| 
| 
40 » 4976 (5) | 150-120- 60 | 270-230-210 250 || 4.300.000 || 670 (5) 
92 
10 trivreetre || 5085 10.490.120 | 209-219 260 1 IS:S00. 000) Ma 
| 
| 
\go » | 5247 90.160.220 | 210.290.230 | 25° 4.300.000 || 840 (?) 
Il | 
| | q 
| g0 ” | 5486 940.930.190 | = 250-240 260 | 4.300.000 » 
n | gasgp | 5 jo 3.450.000 » 
40 | | 5624 (8) | 140-90.60 | 240.210-15° 26 5 "100.000 
1930 | 
\ 1° trimestre || » 10-20-60 160-150 = 


TEMPERATURA 


Terreni 
attraversati 


alternanze di schi- | 


sti argillosi, are- || 


nacei e marnosi. | 
id. 


id. 


Ì 
argille scaglioso, | 
| 


id. | 


n . . ' | 
id.; forti pressioni. | 
. Il 

id. | 

| 


| 
id. 
id. | 
id. 
id. 
id, 
schisti argill.; no- 
tevoli pressioni, 
id. 
id. I 


id, 


id. 
id. 


id. 


id. 


id. 


id. 


id. 


id. 


| 3-VIII: incendio delle arma- 


abbondanti emanazioni di gas; 
incendio armature avanzata 
inferiore. 


esplosione di gas il 17-VI. 


dal 9-VITI funziona l'impianto 
definitivo di ventilazione. 


sviluppo intenso di gas dal 15 
a130-X nel cunicolo superiore. 


ioni i o 1); 
emanazioni continue di gas (1); 
emanazioni di gas. 

id. 


id.; incendio di legnami di un 
fornello in calotta, 


emanazioni di gas. 
scoppio di gas il 30-V. | 
emanazioni di gas. 


id. 
id. 


id. 
id. 


id. 


id. 


id. 


tue in legname per l’accon- 
sione di una fuga di gas nel. 
l'avanzata inferiore alla pro- 
gross. 4938; ventilatori estre. 
mi di ripresa alla progr. 4600, 


continuazione dell’incendio ali 
mentato da afflusso di gas 


ripresa dei lavori nel cantiere 
dell’incendio; continua la fu 
ga di gas alla progr. 4940 


omanazioni diffuse; ventilatori 
estremi di ripresa alla pro- 


gress. 4800, 
spostamento dei ventilatori 
estremi alla progr. 5000, 


id. id. alla progr. 5200. 


1) Impianti provvisori per la ventilazione: 2 venti ucob “ins , azionati da motori elettrici (150 HP.); 1 ven- 
(1) Impianti p per ll ilazi 2 tilatori Farcot da 4 m? al 1”, in serie, az tid tori elettrici (150 HP.); 1 


tilatore Farcot da 2 m® al 1° a 
24 m® al 1; 2 ventilatori di rip 
di ripresa da 16 m? al 1°. — 
— (%) Avanzamento di un cunicolo laterale. — 


sa da 6 m? al 1”. — 


progr. 4800. -— (5) Incontro con l'avanzata dai pozzi, 11 novembre 1929. 


(3) Le avanzate furono sospe: 


se 


ionato da un motore ad olio pesante da 50 HP. — (°) Impianto definitivo: 2 ventilatori primari Sulzer da 
î per accorciare i cantieri di lavoro. — (4) Ventilatore 
(3) Ventilatori di ripresa: 1 da 16 mal 1° alla progr. 3090 e 3 alla progr. 4600 (1 da 16 m? e 2 da 6 m® al 1”). 
(?) Ventilatori di ripresa: 1 da m? 24 alla progr. 2000, 1 da m8 16 alla progr 4000 e 3 alla 


ATTACCO SUD. 


© T Il 
| E E © 5 ea si Sui ORE e GEE LI Volume Potenza || 
Ì Ei BE È dell’aria della d’aria installata a A 
SO fs 7 in galleria | roccia in immesso per la | SRTODI LL ZIONE cdi | 
| Periodo SES pai (cantiere galleria | in galleria | ventila- | attraversati pirespiza sci aodua aliena | 
| A E $ | all'esterno | di lavoro) |(massima)! in 24 ore | zione {| 
| m. nelle avanzate Ì mi HP, 
| — [= io -— = — === = —— - — 
| ì | | 
1° trimestre 2361 30-30.100 200 220 | 120.000 | 100 (1) | alternanze di stra- || filtrazioni d’acqua abbondanti 
| | ti di arenaria, presenza di gas alla progres. 
I schisti galestrini 2188. 
a marnosi. 
| | 
20 » 2550 150.240.240 209.219 | 210 120.000 » id. vena idrica di 50 litri al 1” | 
| alla progr. 2524. 
I I 
30» | 2797 | 260 210 219,5 120.000 » id. || filtrazioni abbondanti 
| | 
40» | 3063 | 170-110. 90 200 1.550.000 | 420 (2) | id. | id. 
1925 
1° trimestre 3328 100.89.90 200.199.200 210 » » id. il. 
| 
| 2° » 3552 159-200-200 210.220 | 210 1.850.000 » id. id. 
| 
lg0 |» 3794 | 270-250.200 | 220.930 | 210 » » id. | il. 
|do > 3965 | 190-90.40 220.200 | 200 » » id. | id. 
| | 
| 
| 1926 Il 
| 1° trimestre 4002 39.100.990 200 190 » » id. Il ig 
I | 
\go » 4383 || 100-140-190 200 | 190-170 » » id. Ì id. 
30 » 4665 240.220.210 200 170 1.728.000 » id. aumanto di portata delle fil- 
trazioni di 100 litri al 1°. 
| 40 » 4845 170-119. 80 200 170 » » id. id. 
| 
| 1927 Ì 
1° trimostro 5036 69-69-80 200 17 | È 7 id. | jd. 
| | | 
20 » 5374. | 140-170.210 200.190 17° | » » | id. id. 
30» 5756 | 220.210.190 21° 17° » aan id. id. 
| | 
40» 5820 | 140-110. 90 210 170 » || 510 (3) id. | vena idrica di litri 250 al 1” | 
| | alla progr. 5820 
1928 I | | 
1° trimestre 020 MAKBOSOA fi Iana 1LiZOLBIA id, sorgiva alla progr ì (litri 
| 300 al IU). 
| 
su (ALI Vip. an.201 u2d]» zu” DIA dl 
Ì 
o THE Dare. 13 FA LU ur JL73,006) Il Ul vl. 
4 UUSS | lavo» bi" 210 2u” | id incontro con l'avanzata dal 
| Ì pozzo n. 2: 23 dicembre 1928. 
1929 | | | 
1° trimestre | 6985 60-20-90 210 200 A Mi | P. | 
(cunetta | if id. | 
di base) | Ì Il I 
200» 7058 | 100-160-21° 200 200 | — | Ta: | 
(calotta) | | || | 
li | | Il | 
30» | 7250 | 2930-220200 200 209 =. = Al ia | 
il (arco | 
rovescio) Il 
| Il 
400» | 7258 - _ — | -— 2 = = 
| (acco I 


Il rovescio) 


(1) Impianti provvi 


motori elettrici, 1 da 50 e 


DATI RELATIVI ALLA VENTILAZIONE E ALLA TEMPERATURA 


la vent 
5 HP. 


ri per 
? da 


ilazione: L ventilato 


Farcot da 4 m® al 1° è 
- (3) Impianti definitivi per la ventilazione 


tilatori di ripresa da 6 m* al 1°, — (3) Impianto di un ventilatore di ripresa da 16 m* al 1° alla progr. 
! e 


2 ventilatori Farcot da m3 2 
ventilatori primari 


azionati da 3 
Sulzer da 24 m® al 17: 2 ven- 
85 dal pozzo di S. Quirico, 


DATI RELATIVI ALLA VENTILAZIONE E ALLA TEMPERATURA 
ATTACCO BOLOGNA DAL POZZO SEAL 


| 


(!) Impianto provvisorio: 


l'imbocco del pozzo n. 1. 


al 1°” 


1 ventilatore Farcot da 4 m? al 1”. 
— (3) Aumento di temj 
(4) Impianto definitivo: 2 ventilatori Cerpelli 
(5) Aggiunta di un ventilatore da 16 m® 
ad un ventilatore primario del pozzo n, l. 


peratura nell’avanzata 
da 6 m? al 1” in galleria. 
in galleria. — (7) Ventil 


REG? | Mie 
E Zo0È Templeratuina, | Volume | Potenza | 
È S SÉ î dell’aria della d’aria installata È 
Periodo 5) As in galleria |roccia In | rimmesso |epcEoE da | Sessi ; || Presenza di acqua o di gas 
Laz. (cantiere galleria in galleria | ventila- | attraversati 
A Cielo; all’esterno di lavoro) | (massima) in 24 ore | zione | 
m. n nelle avanzate mi | (PERS > 
=| “i "| 
1924 Il 
1° trimestre 117 10.50 200 200 120.000 Va o 50 (!) | schisti argillosi © | = 
ERA | galestrini e strati 
sg ‘ di arenaria. | | 
200» 249.50 | 130.220.290 | 210.210.230 | 200 132.000 {55 » | id. | vena d'acqua di litri 1 al | 
jo || 1° progr. 249.50. 
(ChE | 
39» » 280-240.230 | 250.230.230 | 200 140.000 |\Z& |, id. | emanazioni di gas. 
Psi 
di Di 169-100. 90 200 200 140.000 (&È , id. | ravanz. rimaso sospesa P. 
provvedere all'impianto di 
pompatura e alla costruz. 
1995 | della galleria fra lo basi 
1° trimestre » 120-130.100 | 210.190.190 | 200 140.000 5 | DA det pozzi 
20 ) 
| 979 140-140.220 280 20° | 850.001 320) | id. = 
30 ) 70.250. = È : i 
i 496 270-250-180 DE P 230 850.000 | » banchi di arenaria || emanazione continua dice 
400 (3) marnosa con in- alla progr. 381, SUS 
|| terpos. di schisti dello filtrazioni. 
40 » 632 160-60.50 200.230.200 | 290.910 850.000 0 | galestr. e argill. = 
1926 | 
1° trimestre 919 09,5-90.90. 200 220 850.000 = II banchi di arenaria || combustione continua, di 
| gas alla progr. 431.50. 
| 20 » 1005 20.150. 200,5210210,5 n ioni di 
2 TRRSLBeS180 200,5219219,5 220 ) = | alternanze di ban- || notevoli emanazioni SC 
chi di arenaria e || fra le progr. sog Ra AD 
strati di marna | sorgente di 48 Liri tmo- 
argillosa. in pressiono di DEIR 
| 30 sfere alla progr. È 
» | 1014 220,5-220 | 220.230.290 | 290.910,5 » | 400] DA 3 >= 
0 
4 » 1048 160-100. 90 220.230.210,5 230.190,5 3 3 | =" stimento dela sorgivo; Su 
1927 nazioni e o 
| 1° trimestre || 1080 39.40.60 210.200 210.190 n | È ia alle) PESCE id. i 
20 » 1137 90.140.200 190-199,5 200.190 È s id. id. 
e] » 1 xi, 0.15 | 
13 284 220.240.150 | 210.200 210 » | 40 id. id. 
400» 1517 119-90.90 200.190 210 | id 
si » id. cha 
1928 
1° trimestre || 1761 20-60-60 199.189.200 | 270.990 i 
19-22° |11.280.000 | » alternanze di are- ice 
naria e marna 
20 » 2114 100-120.200 220.9]0 200 compatta. id 
, | » schisti argillosi. 18 
a a | 
3 » 2114 230.230.170 | 210.260.230 200 1.500.000 | 490 () ia; id. 
40 » 2294 119-70.40 210.190 200 » ia id. 
sia 1d. 
1929 | 
1° trimestre || 2476 19.00.50 189 18° ||1.570.000 540 (9) idi emanazioni continue di gas. 
L) » -15 ii 
2 2747 89-150-17° | 180.219.180 | 230 |3.100.000 | 670 (©) ia. id. 
30 » È * 
3072 200 180 23° |3.110.000 | = id. 3 ventilatori di ripresa alla 
progr. 2430. 
(E » | 3209 130-120. 50 180-190 230 È | Di id. progr. 2750; incontro 
a con l'avanzata dall’imboe- 
1920 co nord 1’11-XI-1929 alla 
È . 3209. 
1° trimestre || 3209 49-20-60 190-150 =s ex, E£ 29 Ela ge 
U) 


) Impianto definitivo: 2 ventilatori Cerpelli da 13:20 Di È da 
superiore per la combustione di SInAIAZIONI PEONONE TRA = 
— (*) Impianto di 3 ventilatori da 6 m° a Roo galleri î È 
atore primario all'imbocco del pozzo n. 2, accoppiato in paralle 


ATTACCO FIRENZE DAL POZZO N. 


DATI RELATIVI ALLA VENTILAZIONE E ALLA TEMPERATURA 


2 


—_ r———_ zz —— — 
REG: OLDEST Volume | Potenza 
‘a S E; 6 dell’aria della d’aria installa ta © ; 
A EESGAE in galleria |roccia in | immesso per la ‘erreni ° È 
Periodo PE Clo osa galleria || in galleria || ventila- | attraversati Presenza (di; acqualle dagasi 
[91 z Gi 2 || all’esterno di lavoro) | (massima) in 24 ore zione | 
| m. nelle avanzate mi HP. 
È - = -- = - = = 
| 
1924 
20 trimestro 138 130-220-220 210.200 199 —_ 50 (1) || schisti argillosi. scarse filtrazioni. 
30 » » 280.240.230 230 200 —_ » _ avanzata sospesa; costruzio- 
ne della galleria fra le basi 
Ì dei pozzi. 
do i 3 160-100. 90 | 220.200 200 = » = Da, 
| 1925 
1° trimestro 191 120-139-10° 220-190 200 _ » id. sorgive di piccola portata. 
20 » 242 140.140.220 | 210.230.240 200 _ » alternanze di ban- | aumento delle filtrazioni. 
chi di arenaria © 
schisti argillosi. 
30 è 297 270.250.180 240.230 220 —_ » id. sorgive alle progr. 258, 279 
| o 292. 
40 » 374 169-69-50 200.220.190 | 220-210 _ » id. aumento delle filtrazioni. 
1926 
1° trimestro 498 00,5-99-90 |200.190-190.5 220 850.000 || 320 (2) || banchidi arenaria. id. 
20 » 564 129,5.150-18° | 210.230-219,5| 220-240 » » alternanza di ban- id. 
chi di arenaria e | 
marna argillosa, 
30» 670 220 220.230 | 230.210 » » id. id. 
40 » 728 169-10°- 90 | 220-219,5 |230-199,5 » » id. getti d'acqua all’avanzam. 
1927 
1° trimostre 936 30.40.60 210.200.210 | 200-220 » » id. filtrazioni abbondanti. 
20» 1154 90-140-200 | 219-190,5 | 230-220 » » id. id. 
30 » 1352 220.240.150 210-200 210-220 » 450 (3) id. id. 
40 » 1525 119.90.20 200.190 210 » » strati di marna. id. 
1928 a 
1° trimostro | 1728 2069-60 190 210 1.280.000 » marna argillosa. id. 
20 » 1918 100-129.200 190 210 » » id. id. 
30 » 2240 230.230.170 190.210 210 1.500.000 » banchi di marna —_ 
arenacea e di are- 
naria. 
40 » 2565 119-79.40 210-190 200 1.570.000 » id. incontro con l'avanzata dal- 
l’imbocco sud il 23 dicem. 
{ bro 1928. 
1929 
1° trimestre » 19-00-50 19° 190 1.550.000 —_ id. —_ 
20 » » 80-150-170 | 190-210-200 | 190-210 = = — > 
30 » » 200 200 200 3 —_ _ lavori di completamento e di 
i sistomazione. 
(1) Impianto provvisorio: 1 ventilatore Farcot da 4 m? al 1” per i due attacchi. — (*) Impianto definitivo: 2 ventilatori Cerpelli da 


18-20 m? al 1” all’imboceo del pozzo n. 2. — (*) Impianto definitivo: 


2 ventilatori Cerpelli da 6 m? al 1’ in galleria. 


db 


LA PERFORAZIONE E LA COSTRUZIONE DELLA GALLERIA 


La perforazione della grande galleria fu iniziata nel gennaio 1920 dall’imbocco sud; nel luglio 1920 
dall’imbocco nord; nel febbraio 1924 dal pozzo n. 1 e nel marzo 1924 dal pozzo n. 2. 

Si procedeva nell’esecuzione con la cunetta di base (avanzata inferiore), seguita a breve distanza 
dalla cunetta di calotta (avanzata superiore), dallo strozzetto, allargamento in calotta e costruzione del 
volto; e successivamente dallo strozzo, costruzione dei piedritti per sottomurazione, e infine dall’arco 
rovescio. 

Le materie di scavo del cantiere superiore venivano scaricate, a mezzo di fornelli, sui vagonetti nella 
cunetta inferiore. 

Questo metodo venne adottato in tutti i cantieri, anche nell’attraversamento di schisti argillosi, 
fatta eccezione per un breve tratto dell’attacco nord, nel quale si fece precedere la costruzione dei pie- 
dritti a quella del volto, come si accennerà in appresso. 

La lunghezza dei cantieri, attraverso banchi di arenaria, 
negli schisti argillosi veniva ridotta a m. 150-200 circa. 

Tutti gli scavi delle avanzate e degli allargamenti in calotta e le murature del volto erano sostenuti 
con armature. ; 

Il maggiore avanzamento medio annuo di m. 776 si è ottenuto nell'attacco dall’imbocco sud che 
ha attraversato alternanze di banchi di arenaria e galestri arenacei, marnosi, e di schisti argillosi. 


marne e galestri raggiungeva m. 700 circa; 


ATTACCO DELL’IMBOCCO SUD 


Avanzata inferiore: 


In questo attacco si scavava prima il cunicolo d’ 


avanzata con dimensioni ridotte (2,90 x 2,80 circa); succes- 
sivamente, alla distanza di circa m. 50 dall: 


a fronte, il cunicolo veniva allargato (m. 4 x 3) ed armato. 
Numero medio dei fori di mina: 
nel cunicolo d’avanzata e per ogni volata . 


. 19 
nell’allargamento del cunicolo pi 


» 16 

Dimensioni dei fori di mina: 
nel cunicolo d’avanzata: m. 1,40; diametro 0 
nell’allargamento del cunicolo: da m. 0,40 a 
Lunghezza media dell’avanzamento conseguito 


,35 all’inizio, 0,30 alla fine; 
m. 0,80; diametro 0,30. 
in una volata nel cunicolo d’avanzata m. 1,06. 


’ 


Quantità di dinamite occorsa: 


nel cunicolo inferiore e nell’avanzata superiore è stata impiegata la dinamite al 75% di nitroglicerina; În 
tutti i restanti attacchi la dinamite contenente il 62% di nitroglicerina. 
Dinamite occorsa per l’avanzata inferiore: 
per un foro del cunicolo d’avanzata Kg. 0,720 
per me. di scavo del cunicolo d’avanzata ni 


td » 0 
per un foro dall’allargamento del cunicolo, . . fia 5; 


COMICA oi: Ù ’ nzt , 
per me. di scavo d’allargamento del cunicolo |... ... ur, 1.06 
per me. di scavo dell’avanzata inferiore completa LAU 


Numero medio degli operai: 


4 turni giornalieri di 6 ore ciascuno (6 turni nel caso di vene d’acqua abbondanti), 
squadra, 4 minatori, 6 manovali, 1 garzone nello scavo del cunicolo d’avanzata; 


8 minatori armatori e 4 manovali nello scavo di allargamento e nell 


6 per ogni turno: 1 capo- 


armatura dello stesso cunicolo. 
Fioretti riparati: 


Durante i periodi di maggiore lavoro venivano riparati nelle 24 ore 400-500 fioretti. | 


Stazione di deposito dei vagonetti per il cambio delle locomotive: 

a) nell'interno della galleria ed alla distanza da m. 30 a m. 300 dal cantiere più arretrato dell'arco rovescio 
terminava il raddoppio, lungo circa m. 230, per il deposito dei vagonetti 6 per il cambio delle ad aria 
compressa; 

b) nell'interno della galleria, in prossimità dell’imboeco, un fascio di tre bin 
ricovero dei treni e delle piattine per il trasporto di operai; 

e) lungo la galleria ultimata non esistevano altri raddoppi; ma vi erano alcuni scambi con un breve tratto 


di binario tronco per ricovero del carrello con motore a benzina, della piattina per il trasporto della dinamite, © 
per il deposito dei vagonetti utilizzati nelle riparazioni dei rivestimenti lesionati. 


locomotive 


ari, lungo m. 250, serviva per il 


Notizie e dati sui lavori e sull'esercizio degl’impianti vennero forniti dagli ingegneri capi dei riparti. 


72 


Binari (scartamento m. 0,75): 


Lunghezza massima binari in galleria: 


da Kg. 14 e 15 per ml. (nei cantieri di lavoro) . . . ........0.. ml. 1.200 
da; Kg. 21, (24 e/27 per ml; toa e Ie 6050 
totale lunghezza del binario di corsa . » 7.250 
raddoppi, binari tronchi e fasci di binari... L22222 950 
sviluppo totale massimo . . . . . .. » 8.200 


Lunghezza massima binari all’esterno: 


da Kg. 14 © 15 por mal; sc. L ; 03 8 ee ee e i i n 14:000 
da Kg. 27 per ml; a SH Sue e e e 900 
binario di corsa sino allo scarico di Rocca COrDalaz = A arl SR, sea 41900 
raddoppi e fasci di binari nel piazzale della stazione di Vernio, e allo scarico . . » 4.900 
sviluppo totale massimo. . . .... » 9.800 

complessivamente: binario in opera . LL L00020 ml. 18.000 

Vagonetti 

N. massimo vagonetti per il trasporto materiali 1 EORYO: e on + ee a IO 
» » » » » » Ca. (GORBIUZIONO: <a ia 2a e È IO 
» delle piattine per il trasporto materiali da costruzione . . ........... 14 
» » » » » di: (OpeLAlla ‘oa Sere È n a n O 
» » » » » di feriti . DI 
» » » » » di assistenti . 2 
» » » » » di dinamite . 2 
» » » » » di elettropompe 2 
» carrelli con cavalletto pel trasporto bobine cavi 2 
» latrine mobili . . 3 
N. totale 330 


Dimensioni medie delle casse dei vagonetti: 2,20 x 1,10 x 0,60. 
Capacità media della cassa: me. 1,45. 
Operai trasportati da ciascuna piattina: n. massimo 16. 


Perforazione: 

Durante il periodo di massima efficienza (1927-28-29) funzionavano 3 compressori Sullivan da litri 26.000 al 1’ 
ognuno, azionati da tre motori elettrici da 160-220 HP (potenza media assorbita da ciascuno Kw 100). 

Un quarto compressore Sullivan, azionato da un motore Diesel da 160 HP, era di riserva. 

Condotta di aria compressa del diametro di mm. 175. 

Numero massimo dei martelli perforatori contemporaneamente in azione: 33. 

Pressione media dell’arin: ni compressori nella sala macchine atmosfere 814: alle avanzate in galleria atmo 
fore AK, 

Perdita di carico col massimo sviluppe 


di tubazione (7 Kino atmosfere 2; e per hm. atmosfere 1 


Vontiluzione: 

Normalmente iuuzionava nell'impianto all'esterno del pozzo di s. Quirico uu solo ventilatore primario da 24 
me. d’aria al 1”; i due ventilatori funzionavano in parallelo soltanto in casi eccezionali, per le verifiche dei trae- 
ciati in galleria, e per le esperienze sull'efficienza risultante in galleria. 

1 ventilatori di ripresa da 6 me. al 1° installati presso il cantiere di lavoro hanno funzionato in parallelo dal- 
l'ottobre al dicembre 1928 (periodo prossimo all'incontro delle avanzate dal pozzo n. 2 e dall'imboeco sud); gene- 
ralmente, salvo circostanze speciali, funzionava uno solo, essendo sufficiente per ottenere condizioni favorevoli d! 


aereazione, agevolate dalla temperatura moderata e dal continuo afflusso di infiltrazioni e vene d'acqua. 


a dei ventilatori dalla fronte dell'avanzata inferiore .. . . . . . m. 1000 


Distanza massimi 
» 400 


Distanza media dei successivi spostamenti. 


aggiunto la progr. 5830, verso la fine del 1927, venne installato alla pro- 
tore di ripresa da 16 me. al 1” azionato da un motore elettrico da 54 HP. 
Il rendimento migliore dell'impianto si è ottenuto col funzionamento di un solo ventilatore all’esterno a 420 

LI È 3 R 5 
giri, anzichè col funzionamento in parallelo dei due ventilatori, e 00n la saracinesca completamente aperta. L'as- 
sorbimento del motore non superava 100 Kw e la pressione dell’aria all'uscita del ventilatore si manteneva co- 


stante (100 millime' i di colonna d'acqua). 
Le perdite lungo il tramezzo del cunie 
l'intonaco con silicato di soda e la chiusura € 
L’impianto di ventilazione ha sempre funzionato r 


Quando l’avanzata inferiore aveva T 
gressiva 3300 dall’imboceo sud un ventili 


olo di ventilazione furono notevolmente ridotte con la verniciatura del- 
lelle feritoie del piedritto. 
egolarmente senza richiedere riparazioni apprezzabili. 


Illuminazione: 


Gli operai erano muniti di lampade ad acetilene. 

In galleria soltanto le cabine di trasformazione dell’energia elettrica, quelle di ventilazione, e la stazione di 
carico per le locomotive ad aria compressa erano illuminate con lampadine elettriche. Ogni operaio di servizio alle 
cabine di ventilazione aveva in dotazione una lampada portatile ad accumulatori, di riserva. 

Le locomotive ad aria compressa erano munite di lampade ad accumulatori (fanale anteriore, posteriore e fana- 
lino per i manometri) ed inoltre di una lampada portatile ad accumulatori, di riserva. 

Nei cantieri di lavoro erano tenute pronte, per l’uso, lampade portatili ed accumulatori da adoperarsi, in s0- 
stituzione di quelle ad acetilone, nel caso di un eventuale afflusso di gas. 

Il personale addetto al trasporto e alla manipolazione della dinamite era munito di lampade portatili ad accu- 
mulatori. 

Per l'illuminazione delle strade di accesso al cantiere ed ai baraccamenti, dei piazzali, dei depositi di materiali, 
del binario allo scarico dei materiali di scavo della galleria, e del fascio di binari in galleria presso l'imbocco sì 
provvedeva con lampadine elettriche tipo comune, con riflettore, montate su portalampade di porcellana. 

Nell’interno dei baraccamenti in legname gl’impianti di illuminazione elettrica sono stati eseguiti con le dovute 
cautele protettive. 2 

Le sale macchine, le officine riparazioni, la segheria, i bagni, il pronto soccorso e l’infermeria sono stati illumi- 
nati con lampadine elettriche tipo comune. 

Le linee elettriche per la illuminazione provenivano dalla cabina a 30.000 V. 


Impianti per il servizio d’acqua: 


a) acqua potabile. Da alcune sorgenti captate in galleria l’acqua, per gravità, era convogliata in un serh 
toio da 20 me. situato presso l'imbocco. Da questo serbatoio, mediante elettropompa della portata di litri 450 al 14 
prevalenza m. 55, azionata da motore elettrico da HP 10, l’acqua veniva sollevata in un serbatoio di me. 80, alla 
quota 305, a monte dell’imbocco. Da questo serbatoio una tubazione di ghisa del diametro di mm. 125 e 100, © 


diramazioni di diversi diametri, fornivano l’acqua potabile ai cantieri, all’infermeria, alle abitazioni degli impiegati 
e degli operai. 


ae 


b) acqua per il raffredîdamento macchinari e per usi diversi. L’acqua per il raffreddamento dei motori Die- 
sel e dei compressori, per la bagnatura dei mattoni e dei conci artificiali, per il rifornimento delle locomotive a 
vapore ece., proveniva dal rio Fiumenta, sul cui greto, immediatamente a valle del ponte della Dirett sima, era 
stato costruito apposito pozzo. Con una elettropompa della portata di litri 800 al 1’, prevalenza m. 20, azionata da 
motore da HP 11, l’acqua veniva sollevata in due vasche, della capacità di me. 15 e me. 13, poste sopra l'imbocco 
della galleria. Da queste due vasche partivano le tubazioni di distribuzione. Come riserva di questo impianto è 
stata pure installata una pompa a pistone Duplex Cerpelli della portata di litri 1000 al 1’ funzionante ad aria com- 
pressa. Sull’imbocco è stato pure installato un terzo serbatoio di 15 me. 
(mediante sollevamento con elettropompa di litri 600 al 1 
batoio da 20 me. già accennato (v. a). Quest? 
damento dei motori. 


i ; roniento 
s alimentato dall’acqua potabile prov eni 
» prevalenza m. 15, azionata da motore da 8 HP) dal da 
ultimo impianto serviva per i bagni ed era di riserva per il raffred- 


c) acqua per estinzione incendi. Gl’idranti erano alimentati dalle cor 
zione incendi il cantiere era pure provvisto di una pompa Bergomi 
raccamenti erano situati degli estintori. 

d) acqua per i servizi in galleria. Veniva utilizzata l’ac 
ed occorrendo, veniva sollevata nel cantiere della calotta medi 


Per l’ostin- 


ndutture dell’acqua potabile. si 


. . . . ; # ali i b 

; inoltre in punti ben noti dei piazzali © sue 

a A ia isorie 

qua delle sorgenti mediante tubazioni provvIsont 
ante pompa ad aria compressa. 


Locomotive ad aria compressa: 


La locomotiva grande modello (con serbatoio composto da 12 bombole della e 
veniva caricata (nel periodo dall’inizio, aprile 1926, sino al dicembre 1 
(12 cariche a 200 atmosfere in 24 ore). 

Successivamente, aumentando il percorso, si doveva caricarla anche all’inizio del ritorno di ogni corsa. _ 

Dalla metà del 1928 sino al termine dei lavori si doveva rinnovare la carica anche alla progr. 3300 in salita : 
la stazione estrema di carica era alla progr. 6050. 

Le cariche della locomotiva piccolo modello venivano effettuate ogni due ore all’ 
gli avanzamenti. 


apacità complessiva di me. buone 
926) allimbocco al principio di ogni co! 


A È FAREI] ‘e880 
ultima stazione di carico p! 


Orario di lavoro in galleria: 


Per l’avanzata inferiore (4 turni (sciolte) nelle 24 ore): Le s 
ria alle ore 6, 12, 18 e 24 ed uscivano alle ore 13%, 19%, 
5% circa di effettivo lavoro. 

Negli scavi in presenza di vene d’acqua di portata eccezionale 6 turni nelle 24 ore. 

Per i restanti cantieri degli scavi: 3 sciolte nelle 24 ore. Le sciolte entravano alle ore 6-14 e 22, ed uscivano 
alle ore 15%, 23%, 74%: permanenza in galleria ore 9% delle quali 7% circa di effettivo lavoro. o 

Gli operai addetti allo scavo della cunetta di scolo ed alla posa in opera delle lamiere di ferro semicircolari 
per il relativo rivestimento lavoravano 4 ore. 

Il turno di lavoro delle sciolte veniva cambiato ogni 15 giorni: le giornate 
murature 1 turno giornaliero. 


quadre di operai di diversi turni entravano in le 
1% e 74%: permanenza in galleria ore 7% delle qual! 


FE Per le 
di riposo erano 2 al mese. Per 


TA 


Baraccamenti per operai e capisquadra, in legname, con rivestimento di muriccr in mattoni : 


per 50 operai he; 
per 40 operai con famiglia, n. 17 baracche; 
per 10 capisquadra con famiglia n. 2 casette in muratura di 4 alloggi complessivamente, e n. 3 baracche. 


capoli, n. 2 ba 


Molti operai erano alloggiati negli abitati di Mercatale, S. Quirico e di altre frazioni. 
ivamento 6 alloggi. Case per il personale dell’Amministrazione n. 14; com. 
te comprese nel cantiere, casette 


Case per l'Impresa n. 2; compless 
plessivamente 26 alloggi (fabbricati stabili della stazione di Vernio, case espropr 
provvisorie in selenit). 


Deposito di dinamite: 
ssima autorizzata di q.li 100 di dinamite e di 25.000 detonanti 


Il deposito all’esterno aveva la capacità mi 
Il deposito in galleria era costituito da due casotti in legno rivestiti esternamente di lamiera; € 
a depositata la dinamite; nel secondo le capsule, la miccia e l’occor- 


scuno montato 


su carrello, scartamento 0,75: nel primo veniv 
rente per la preparazione degli inneschi e per lo sgelo della dinamite. 
La quantità massima depositata in galleria era di q.li 2 durante la stagione estiva e di q.li 6 durante l’inverno 
(per facilitare lo sgelo). 
Il trasporto in galleria avveniva giornalmente a mezzo di una piattina avente le boccole degli assi ed i respin- 
genti muniti di molle a blocchetti di gomma allo scopo di ammortizzare il più possibile eventuali urti. 
La piattina veniva spinta in galleria da due manovali appositamente incaricati ed autorizzati, i quali ese- 


guivano puro il carico 0 lo scarico degli esplosivi. 


Impianto dei cantieri (v. tav. 69) 
uì la deviazione della strada provinciale sull’imboceo 


All’inizio dei lavori, per l'impianto dei cantieri, si es 
della galleria dell'Appennino, e la deviazione del rio Iiumenta. 

I cantieri vennero impiantati a destra e a sinistra del Fiumenta: presso l’imbocco (sala-macchine, bagni e essi. 
catoi, abitazioni del personale dell’Amministrazione); sul piazzale della stazione di Vernio (impianti di frantoi, tet- 
calce, legnami, rimesse locomotive ece.); a monte, fra la stazione e l'abitato di S. Quirico 
azzini viveri); l’infermeria presso Mercatale. 
ati della stazione per utilizzarli ad uso di ufficio, abit 
> al cantiero della stazione fu costruita una pas 


toie per depositi cementi, 
(i baraccamenti per gli operai, refettori, ma 

Si eseguì puro la costruzione dei fabbric 
li;e per l’accesso dalla strada provinci: 


zioni, deposito 


di materi ella in legna- 


me sul Fiumenta. 

La perforazione della grande galle 
direttamente in economia sino all'aprile 1921; success 
zioni di cottimo. 


dall’imbocco sud venne iniziata il 12 gennaio 1920 eseguendo i lavori 
vamente sono stati affidati alle Imprese mediante conven- 


Primi impianti provvisori: 


Moto compressori per la perforazione. Ventilatori Farcot da 2 e da 4 me. al 1. Locomobili da 50-60 HP. 
Motori ad olio pesante. Frantoio per la produzione di pietrisco e sabbia. 

Dal 1921 vonne iniziato l’impiego di energi: elettrica fornita dalla Società Valdarno, sino al luglio 1924, con 
la propria linea di trasporto in esercizio per gli 8 nbilimenti industri ili della valle del Bisenzio, e successivamente 
galleria dell'Appennino. 


con una nuova linea impiantata in servizio della ga 
Per accelerare i lavori venne costruito un pozzo, della profondità di m. 18, presso l’attraversamento del rio 


Fiumenta a S. Quirico di Vernio, alla distanza di m. 842 dall’imbocco sud. Questo pozzo, oltre che per la costru- 
zione di un breve tratto di galleria, ha servito utilmente per agevolare la ventilazione nel primo periodo dei lavori, 
e presso il medesimo, alla fine del 1924, vennero installati i ventilatori primari da 24 me. d’aria al 1’, realizzando, 
in confronto dell’impianto all'imbocco della galleria, una riduzione di lunghezza del condotto murario, minore spesa 


di energia e maggiore efficienza degl’impianti di ventilazione. 


Installazioni meccaniche nel primo periodo dei lavori: 


a) All’imbocco sud (v. tav. 9%): 


per la perforazione: 2 compressori Sullivan da 26.000 litri al 1’, azionati da motori elettrici da 160-200 HP; 


an accoppiato ad un motore Diesel-Tosi da 160 HP. (di riserva). 


1 compressore Sulliv i 
atmosfere, diametro 175 mm. 


Tubazione per l’aria compressa ST 


per la ventilazione: 1 ventilatore Parcot da me. 4 al 1” (girante diametro 2,00); 


2 ventilatori Farcot da me. 2 al 1” (girante diametro 1,20); 
azionati da motori elettrici da 50 HP e 25 HP rispettivamente. Tubazione di ventila- 
zione del diametro di 635 mm. 


1 gruppo termoolettrico (motore Diesel-Tosi da 120 HP; alternatore trifase 105 KVA). 


b) Al Pozzo di S. Quirico: 


per la perforazione: 1 compressore Sullivan da 26.000 litri al 1’ accoppiato ad un motore Diesel-Tosi da 160 HP. 
por la ventilazione: 1 ventilatore Farcot da me. 2 al 1” azionato da un motore Diesel-Tosi da 40 HP. 
Tubazione di ventilazione del diametro di 400 mm. 
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I due motori Diesel azionavano pure due alternatori trifasi da 30 HP e da 20 HP. 
per il sollevamento dei materiali: montacarichi Stigler con argano della portata di Kg. 1500, accoppiato a motore 
elettrico da 12-18 HP. 
per l’esnurimento di acqua: . + 2 pompe Wortingthon, da 250 e 500 litri al 1’ rispettivamente, ad aria compressa 
o a vapore; 
1 elettropompa da litri 300 (3 HP.). 
eria vennero effettuati sino al luglio 1925 con locomotiva a benzina nell’avan- 


I trasporti di materiali in galli 
vapore nella galleria ultimata; all’esterno con locomotive a vapore sino al ter- 


zata inferiore e con locomotiva a 
mine dei lavori, 

Terreni attraversati con la perforazione; presenza d'acqua, di gas; difficoltà incontrate: 

tificazioni sconvolte con interposizioni di argilla; filtrazioni 


Dall’imbocco sud per 1 Km. circa: galestri a str. 


d’acqua; forti spinte. n RELA ti È 
Dal Km. 1 al Km. 2 dall’imbocco: schisti galestrini con alternanze di strati di arenaria e di argilla; abbondanti 


filtrazioni diffuse; sorgive alle progressive 1328 (litri 10 al 1°), 1648 (litri 40 al 1”), 1758 (litri 10); emanazioni di 
gas dallo stratificazioni fratturate e sconvolte, in un breve tratto. i e : 
Dal Km. 2 al Km. 3: galestri con alternanze di arenarie, frequentemente fessurate, e di schisti marnosi; fil- 
+2 . 3: galos 


trazioni abbondanti; sorgive alle progressive 2082 (litri 11,5 al 1’), 2484 (litri 10), 2524. (litri 50), 2949 (litri 7); 
strati zioni pressochè orizzontali, o leggermente inclinate, verso sud; martelli perforatori Ingersoll in servizio gior- 


naliero n. 14. 
Settembre 1924: impianto di ventilazion 


e definitivo e di un gruppo Diesel, alternatore da 330 HP; progres- 
siva dell'avanzata inferiore m. 2797. Ù n MERCI e ; h DE PEGZO A 
Dal Km. 3 al Km. 4: schisti alestrini con interposizione di strati o trovanti di arenaria e di schisti argillosi; 
i . 93 £ +» 43 8 SUI Bee RBETTIRO 2: Mar i "foratori i A 
abbondanti filtrazioni; sorgiva alla progressiva 3270 (25 litri al 1’) martelli perforatori in servizio n. 14. 


; 
Giugno 1925: impianto di trazione ad aria compressa; 


progressiva dell'avanzata infe iore 3600 m. 
Dal Km. 4 al Km. 5: alternanzo di schisti galestrini e banchi di arenaria; abbondanti filtrazioni; sorgive alle 
progressivo 4931 (litri 30 al 1”), 4637 (litri 26), 4649 (litri 


5), 4777 (litri 12); 4984 (litri 15); martelli perforatori 
in servizio n. 15; stratificazioni inclinate di 330 e 40° verso sud. 


Dal Km. 5 al K 6: alternanze di aren rin o di marna arenacea con rare interposizioni di schisti argillosi; 
martelli perto vio sa ernia n | 25 in media; azioni; sorgive alle progressive 5025 (litri 22); 5100 
AUT rator servizio, n. 2° 


litri 45); 5200 (litri 23); 5385 (litri 27). 
Alla fronte dell avanzata inferiore, progr A 
Nanze di arenaria 6 di mar sea, una vena d 


a aronace: 1 Van ai PAN 
i cantieri di scavo 6 di muraturi sausando la sospensione del lavoro na 4 sug: gli FILA ORL E 3 
Eseguit lo 1 3 chto di scolo riv ita con lamiere semicircolari del diametro di m. 1, che risul- 
‘secuit "i Ò lla cunetta È Po 5 0 DI se 3 
tava n ci Aci ho 7 n tati dalla corrente, © aggiunta una tubazione del diametro di m. 0,635 per inca- 
ava ostruita dai materiali trasportati ea* 6 
nalaro tutta l’acqua che defluiva nell’avanzata, 


vennero ripresi il 16 novembre i lavori nei cantieri della calotta e 
dei piedri 


In sostituzione di questa tubazione V 
zio, cho è ste PR rimetri 35. 3 , SI =; a , 
do E pe e i oni che ostacolavano la ripresa dello scavo dell'avanzata inferiore si decise 
' diminuiro le difficoltà s0gg + 
i 0. 
di procedor UA ei a fi titacc £ F 
DI Si edere alla comentazione della lo scavo di un tratto dell’avanzata superiore, e nella cunetta 
Si eseguì, a mezzo di un fornello, 


; È o contro la fronte pietrame a secco, sacchi di cemento, legnami 
inferioro venne costruito uno sbarramento, 


© successivamente muratura di mattoni. svgidia 
; i divi 
Lo sbarramento era attrav to da a "È GA 
superiore ora incastrati i del diamotro ll gesù CORRERE IE, n so: 
IT pro erano incastrati it do mr dei tubi vennero eseguite iniezioni con malta di cemento servendosi dei 
Shiuse con saracinesche le estr Ù 
tubi di di P 5 : A 5 ‘ % È 
sì ig >) È si pe i giorni che le iniezioni erano inefficaci © si decise di sospenderle: intanto la pres- 
SI è constatato dopo a cuni 8 
sione dell’acqua era salita a 16 atmosfere. 
Il 19 gennaio 1928 si riprese lo scavo 
difficoltà per la irruzione della straordinaria V il lavoro per due giorni 
6 avor g G 
mentosi minatori fur sostretti a sospendere 1 È cr 3 n k 
i ds RA OTO Se il 6 ra alla progressiva 5835, una spaccatura verticale, larga 50 em. circa, 
ripreso lo scavo s'inconti’ 2 Legga 1 rata di E speri n 
ASSO, Ci a portata di 300 litri al 1’. 
dalla quale proveniva la sorgente, sgorgando MREDARSO CO e ti gota; O 
UCI: e 5835 la roccia era compatta © lo scavo si è effettuato in condizioni normali. 
5835 la roccia era © na i 
1 ri i bi i - Sa in corrispondenza della sorgente, vennero eseguiti con lo spessore di m. 0,81 per 
I 1 vw ostimenti in mu i no 0,40 per l'arco rovescio, costruito con conci di arenaria poggianti su lamiere di ferro 
a calotte i piedritti, o di m. 0° a P n 2 
line e: no Cna ss una officace separazione fra l’acqua della cunetta della galleria e quella della sorgiva. 
saldati Pa ri al teneri di Ù È ti % n È Hran da vu pat ” aa prob 
i Sol can don i A oradatamente: nel luglio 1930 era ridotta a 90 litri al 1” e nell’ottobre 1931 a 77 litri 
1a portata è diminuita grada di È 


circa al 17; temperatura di 210. 

La condotta d’acqua in servizio del 
da questa sorgiva. ‘“ $ e 

- SISMI dinari seguiti in conseguenza delle difficoltà e soggezioni causate da questa vena 

I lavori, di carattere straordinario, eseg AE N, A Ù di E 
d’acqua, la cui altezza in alcuni cantieri ha raggiunto m. 1,30, hanno richiesto una maggiore spesa di L. 690 mila 
circa. 


continue filtr 


5820, il 4 novembre 1927 attraversandosi con lo scavo alter- 


essiva 
acqua straordinaria, della portata di 250 litri al 1”, ha allagato 


enne costruita una nuova cunetta con legnami sotto il binario di servi- 


ronte dell’: 
nel Dicembre, 
disponond 


orsi diametri (mm. 178, 50, 38); nei fori da mina dell’avanzata 


dell’avanzata inferiore abbattendo lo sbarramento, incontrando gravi 
ena d’acqua alla fronte attraverso la roccia fessurata; e gli ardi. 


Oltre la progressiva 


tronco Vernio-Prato, della stazione e della città di Prato, viene alimentata 


SI 
= 


*T0S 00904KI, TIVA IUOIMHINI VIVZNVAV,TIIO (078 VAISSTHIOOUAI VITIV ,,[ TV 06€ IALIT IT VIVIHOdI VITIO vadoyv,a VNHA 
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La sospensione dei lavori è stata di 3 mesi nell’avanzata inferiore; di 1 mese nel cantiere dell’arco rovescio; 
di 15 giorni in quello della calotta e dei piedritti. 

Dal Km. 6 al Km. 6.985: alternanze di arenaria e di schisti marnosi; fra le progressive 6290 e 6345 schisti 
argillosi sconvolti con trovanti di arenaria; schisti marnosi ed arenacei con interposizione di strati di arenaria; mo- 
derate filtrazioni negli scavi degli avanzamenti; sorgive alle DESgISRNA 6050 (di litri 10), 6395 (di litri 27), 6586 
(di litri 60); martelli perforatori in servizio: n. 24, 33, 15. 

Il sollevamento d’acqua durante la costruzione dell'arco rovescio veniva effettuato a mezzo di una elettro- 
pompa da 15 HP. 

Le sorgive, eselusa quella alla progr. 5835, si sono esaurite quasi completamente. 

Dopo l’incontro delle avanzate, lievissime filtrazioni nei cantieri di lavoro per il completamento degli scavi. 

L'incontro con lavanzata inferiore dal pozzo 2 avvenne il 23 dicembre 1928 alla progressiva 6985 dall’ imbocen 
irenze, e per l'inaugurazione del passaggio attraverso il diaframma perjforato intervenne S. E. Araldo di Crollalanza. 

Gli scavi e le relative murature di rivestimento eseguite nell’attacco dall’imbocco sud, al 30 settembre 1929 
erano ultimate, raggiungendo le seguenti progressive dall’imbocco 

Muratura della calotta m. 7053; dei piodritti m. 7150,70; dell'arco rovescio m. 72583. 


P 


Scavi: Volume approssimativo degli scavi: . 2/2... +... + me. 525.100,— 
Importo » » » dia non e ro e e ra 000 000 

Sezione media degli scavi... . sa o Tae i 0 AME 74, 

Costo medio approssimativo al me. di scavo LL. La 104,70 

Murature: Calotta: volume approssimativo... MC 65.450, — 
BOZIONO: MICA sd et te Rag eee pe e O e e e e i AI 9,25 

costo medio al me... ... sa ee si Verano aio 270,— 

Piedritti e arco rovescio: volume approssimativo . 0.0.0... 0. me. 72.050, 

BOZIONO: IMMOGIO; va <a sir 0 e Ra e Agia SG) II 10, 

Cosio medional:MG: ce è 0 Si de i e 191,50 

Volume: COMPLESSIVO! 4 e ie e e I ge E LIO 


Il prozzo stabilito nelle convenzioni di cottimo por gli scavi della galleria comprendeva pure le spese e le sog. 
gozioni per l’acqua e i relativi esurimenti: per lo scavo in presenza d’acqua si aggiungeva però un compenso quando 
la quantità d’acqua sgorgante nei cantieri di scavo, misurata alla immissione nella eunetta di scolo della galleria, 
era superiore a litri 50 al 1’; ed in questo caso si aggiungeva pure un compenso per le murature dei rivestimenti. 


Questi prezzi addizionali erano stabiliti per compensare le maggiori spese eccezionali per la riduzione delle ore 
di offottivo lavoro dei turni giornalieri degli operai, per i premi corrisposti alle squadre degli seavi dell’avanza- 
monto inferiore, per l’esereizio di pompe per gli esaurimenti, per il maggior consumo di impermeabili, ece. 

Compensi in aggiunta ai prezzi degli scavi e delle murature eseguite dall'imbocco sud, corrispasti per abbon- 
danti sorgive ed infiltrazioni: 


Scavi: Volume complessivo dogli scavi... me. 844.772, 
Importo » dei compensi . . . n È wi eri e i a 8 227498, 
Importo medio unitario riferito al volume compensato Re " e Ul 23,86 
» » » » » complessivo degli scavi esegui ti 
CAll'imib0600; BUG; a rele ge ele e a RON e i I e I O I 15,65 
Muraturo: Volume complessivo delle murature 0.002 me. 84.236,— 
Importo » dei compensi . . . 5 vi, delta RN ga sarai e AU SOT 
Importo medio unitario riferito al Falume comperato SE IRSSSE Lei de o la 19,08 
» » » » » totale delle murature cisti 
Galli boGGo:8UG) a e e e agg e e ge td a TI 11,60 


Diagrammi della portata complessiva delle filtrazioni e sorgive (v. tav. 25%). 


Sagoma dei rivestimenti (v. tav. 239): 


1 terreni attraversati non hanno cagionato generalmente considerevoli pressioni. 

Venne quindi adottata la sàgoma policentrica tipo IV del Serv. Costruzioni assegnando però all’arco rovescio 
la freccia di m. 1,30, anzichè di 1 m., anche per ampliare la sezione della cunetta di se tolo. 

Questa disposizione risultò opportuna per la migliore stabilità dell’areo rovescio che, sebbene costruito in cal- 
cestruzzo di cemento, generalmente con lo spessore di 40 centimetri, si è mantenuto in condizioni normali. 

Por l'armatura della calotta in costruzione si sono impiegate normali centine di ferro. 


Struttura delle murature: 


Calotta: muratura di mattoni con malta di calce o di cemento a lenta presa (nei tratti dove le filtrazioni erano 
abbondanti); spessore 0,67; 0,81; 0,94; 1,07. 
Piedritti: muratura di pietrame (arenaria) con malta di calce o di cemento e corsi passanti in mattoni o cal 


cestruzzo di cemento; paramento in petrelle. 
Arco rovescio in calcestruzzo di cemento a lenta pr ; spessore 0,40 o 0,54; in mattoni con malta di calce o 


di cemento nell’attraversamento di terreni spingenti: spessore 0,54; 0,67; 0,81. 


= 
wo 


Sistemazione delle cunette di scolo delle acque; impermeabilizzazioni: 


Mirinzie la costruzione della galleria, la cunetta di m. 0,60 x 0,65 non risultava sufficiente per contenere an- 
che l’acqua proveniente dall’attacco dei pozzi inclinati in quantità notevolmente maggiore della previsione; ven- 
nero aggiunte due cunette laterali fra l'imbocco sud e la progressiva 5835, che raccolgono le acque nel tratto inene 
simo, e sono comunicanti con la cunetta centrale (v. tav. 238). i } 

I riempimenti in calcestruzzo di cemento sull'arco rovescio s i iti 

ono stati eseguiti c 1 ienti 
sfogare le acque nelle cunette mantenendo asciutta la massicciata. si e 
i Per evitare gli stillicidi sulla linea di contatto per la trazione elettrica e sull’armamento, si è resa impermea- 
bile la calotta con iniezioni di cemento oltre l’estradosso, e con intonaco di cemento e idrofughi speciali la una 
larghezza di 7 m. dell’intradosso del volto; complessivamente, nell’attacco dall’imbocco sud, per e ici tai 
m? 39460, con la spesa di I. 1.162.000 (circa L. 29,50 a m?). sii VER 


Ricostruzioni di murature: 


Tra l'imbocco sud e la progressiva 3900, specialmente nel pri i 
asia RA e 5 LAI primo chilometro dall’i ; 
parziali ricostruzioni dei rivestimenti di calotta, lesionati per le pressioni del o CIS iii SseEuio 


Volume totale delle murature ricostruite Cn SR E 
Importo della relativa spesa ........... 00 
guisa e nce si cera a Li d48:000 


Depositi delle materie di scavo della galleria: 

Con le materie di scavo venne formato il piazzale della stazione di Vernio e il rilev 
sul Bisenzio: i depositi delle materie in rifiuto furono eseguiti lungo la sponda sinistra 
più opportune per evitare scoscendimenti della falda e restringimenti della sezione delle m 


ato presso i ponti obliqui 
del Bisenzio nelle località 
assime piene. 


Consumo degli esplosivi e relativa spesa: 


Consumo medio per me. di scavo: dinamite... TC 
CAPEDIO A Ra e LE ; nas ll 
ad miecialoi. i ano E ce simo RIE 

Prezzo della dinamite . . . . . . ....... da L. 14,50 a L. 18,80 al Kg A: 
» delle capsule . . . 0... a» 250,» » 303,— al migliai 
» della miccia . SEMO) o O EA) 0,281 » » 0,666 al mi o 
Spesa: mediaperi mo, di ‘scavo, Gi alii Li Dn 


za meccanica installata nei cantieri dell’imbocco sud: 


Poten 
Impianti in esercizio 
Compressori ad alta pressione per l'impianto di trazione . 2...) susa 
Compressori a bassa pressione per la perforazione . . ............ >» 700 
Neon RO I a RIO 
Frantoi e macine per la produzione di sabbia e pietrisco .......... » 325 
Per la produzione di blocchetti di COCA OA RE + 
Officina meccanica, segheria, carica ACOMMUIAtOrI, So Lc 1 n Dr 
riplin A » 30 
Impianti vari Sr so 
Servizio acqua fi cantiere son SI ar RE 20 
Totale . HP 2400 
Impianti di riserva le 
; moelettrici RIE HP 770 


Motori termici @ gruppi ter 


esa dall'inizio al termine dei lavori di scavo e murature: 


Consumi complessivi di energia e relativa 5P ed 
ajeegio iaia e E e... 21.00 
» termoelettrica srt REI Ra 
i y ilazi forazione, frantol e 
» termica pe ventilazione, perto: E gono 
macine). . - di» 


jonò. è vapore) n Si ah 2.932.000 


termica (per trazi i 
totale . . . HP 5.552.000» 4.081.000 


Consumo totale . . . . . Kwh. 24.707.000 

consumo di energia per la perforazione AR Kwh. 12.946.000 
Pi $i per la trazione ad aria compressa e a vapore . . . » 5.850.000 

» » per la ventilazione > LL 0 0 4.218.000 

» » per officine, servizio d’acqua, eee. . . 0.0.0» 674.000 

» » per frantoi e macine vana » 397.000 

» » per esaurimenti acqua in galleria. :....... » 391.000 

di » per illominazione . . + + + + dota è a » 231.000 
Consumo totale approssimativo . . . Kwh. 24.707.000 
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consumo medio approssimativo per me. di scavo e di muratura . . . . Kwh. 37 


Spesa totale approssimativa. +... Gud ra + e de 81800000 
valutata ai seguenti prezzi: 
per l’energia elettrica . . . . . L. 0,35 e 0,30 al Kwh. (prezzi di addebito alle Imprese) 
» » termoelettrica . . » 0,42 » 
» » termica . .... » 0,30 per HP 

perforazione - per me. di seavo . consumo medio Kwh. 24,65 costo medio L. 8,70 

trazione - per me. di scavo © 
di muratura . . . » » » 8,85» » » 3,20 

ventilazione - per me. di scavo e 
di muratura . . . » » » 6,35» » » 2,25 

officine, serv. d’acqua - per me. di scavo e 
di muratura . . . » » » 1,00 » x » 0,35 

frantoi e macine - per me. di mura- 
urta o » » » 2,90» » » 1,00 

esaurimenti d’acqua - per me. di scavo e 
di muratura . . . » » » 0,60» îi » 0,20 

illuminazione - per me. di scavo e 
di muratura . . . » » » 0,35 » » » 0,12 

avanzamenti scavi murature consumo 
anni cunetta di base eseguiti eseguite di energia anni 
m. me. me. Kwh. 
1920 264 9.170 1.870 183.980 1920 
1921 419 28.750 7.900 347.710 1921 
1922 688 57.500 15.800 936.140 1922 
1923 728 49.960 12.540 1.425.220 1923 
1924 964 64.230 16.110 2.301.150 1924 
1925 902 57.090 14.330 2.990.170 1925 
1926 880 63.260 16.380 3.541.960 1926 
1927 975 80.390 19.510 4.770.070 1927 
1928 1100) 78.380 19.120 5.495.870 1928 
1929 36.360 13.940 2.714.650 1929 
0:955 525.090 137.500 24.706.920 

3 560.540 (*) 1930 
(v.-tay: 27%) 92.540 a 1931 


*) per i lavori complementari. IZ 
sal a 25.360.000 
Avanzamento annuo medio 


Avanzamento giornaliero medio (ritenendo 330 giora dd 


ate lavorative annue) . . » 2,35 


Numero complessivo delle giornate di operai impiegati (dal 1919 


istemazione): al 1930 compreso, per i lavori di completa- 
istema i 


mento ® 8 ì 
nei cantieri all’esterno . . 
in galleria 636.500 
“© 1.535.000 
Totale . ..... 2.171.500 


Numero medio di giornate per ogni me. di scavo e di muratura: 3,25 
: 3,25. 


i percentuali medi di spesa di mano d’ L : 
dae ia lè sode gafendi sl bici Seni (comprese le assicurazioni) e dei materiali rispetto alla 
sposa totale 10) verificatisi negli anni 1927, 1928 © 1929: 
Percentuali rispetto alla spesa totale: sure d’opera . 54% 
materiali . > gno 
ì . 46% 
ssimativo delle spese di costruzi 
mporto totale appro: pes Tuzione, completa i zi È i 
Ri, all'imihosso. 10 (esclusa la massicciata): , P mento e sistemazione della galleria, tratto 
cos 
SORVI. ssa ir, 3 E Cp È e e RITO» ila, 6 8:000:000) 
Murature . CE i e III TO TE I) 
Compensi per lavori eseguiti in presenza di abbondanti filtrazioni e sorgive » 9.835.000 
Lavori diversi SE a ela e ia Sei fe Na 9.505.000 
Lavori di completamento (cunette di scolo, marciapiedi, risanamento dei 
riempimenti di pietrame, riempimenti di calcestruzzo sull’arco rove- 
scio, ecc.) 2 e a ea de n A 19001000) 
Iniezioni di cemento ed intonaci per rendere impermeabile la calotta . . » 1.160.000 
Totale . . .. . L. 110.500.000 


si 


Spe gia di . È . IL. 110.500.000 
pesa media di costruzione péer ml. di galleria <—z@r = L. 15.396. 


strade e passerelle di servizio, deviazioni di corsi d’acqua, baraccamenti 
RA s A si a, ba ament 

allazioni meccaniche, officine, magazzini, bagni, essicatoi, infermeri i 
gato S 7 ù ia 

ve, tramezzo per la ventilazione in galleria, mano d’opera e da 

ha ate. 


Spesa per i cantieri e gl’impianti (piazzali, 
e case di abitazione, fabbricati per le inst 
caserma RR. Carabinieri, rimesse locomoti 
riali da costruzione per impianto delle macchine, ecc.). 


Importo totale approssimativo dellorspesenti cli: a apo soa n o L. 9.500.000 


Spesa per il tramezzo di ventilazione in galleria, compresa nel detto importo » 1.990.800 
. m. 5.210 


Lunghezza del tramezzo >. . > 0 00 CR a 
estoleNsgioidell'iramozzo abanl-= è ae e L. 382 
Costo medio del tramezzo dedotto il ricupero dei materiali al termine dei la- 

Seriale ci eolie cei i e SRO RR) 350 
Area complessiva occupata Fai cantieri e 0 in calca de e e mq. 92.000 
Area coperta da fabbricati, baracche, tettoie: 

a) per le installazioni meccaniche, officine, magazzini, costruzione bloc- 

chetti, ecc. . . - a È * Be ETRO RE I, Sie a 5.200 
vizi sanitari, uffici, ece. . » 6.100 


b) per abitazioni, dormitori, refettori, ser 


Ss. Quirico, installazioni sanitarie, binari e y 


Spese per le installazioni meccaniche all'imbocco sud © al pozzo di dei 
netti: L. 12.200.000 circa. cala 
Imprese di costruzione nell'attacco sud: 

Chiarovano Celestino . . > - + + > (dall’imbocco sud (2) alla progressiva media 1200) 

Grazzini Giuseppe + << +00 (dalla progressiva 1200 » » » 3600) 

saudino Giacomo . . > >." (» » 3600.» » » 5150) 

Pagani Augusto pia (_@ » 5150 » PI » 6150) 

Gaia Tmuigi a = a « * + * . (a » 6150 » » » 7112) 
Impianti diversi: 
Impianto bagni : 

2 vasche da bagno, lavandini, essicatoi degli abiti degli operai, venne poi 


L'impianto iniziale di 23 doccie, 
raddoppiato. Lavanderia meccanica. 


Impianti di produzione sabbia e pietrisco: 
Nel cantiere di Vernio: 3 frantoi, 5 macine per sabbia, 
elettrico da 80 HP; locomobile di riserva da 60 HP. 


vagli, elevatori per pietrisco, azionati da dn 
È Motore 


io di cave di pietra arenaria: 

motore elettrico 88 HP. 

are per il trasporto al piano caricatore del binario di servizi 
‘1Z10, 


Impianti per eserciz 
al Cerbino: piano inclinato con trespolo, 
a Rocca Cerbaia: piano inclinato, funicoli 

toi e macine, 146 HP. 
Officina meccanica, forgi 

impianto carica accumulator 


fran- 
a, una forgiatrice da fioretti, forno ad olio pesante, magli pneumatici, sega 

, seg: : 
i - 45 HP (v.tav.109). ga a nastro, 


Impianto per estinzione incendi: idranti, pompa Bergomi, estintori. 


Autocarri 1; autoambulanze 1. 


ATTACCO DALL’ IMBOCCO NORD 


Impianto dei cantieri (v. tav. 59) : 


Prima di iniziare la perforazione venne predisposta una parte dei cantieri, situati in località isolat 
SOG ate sulle q 
» duo 


sponde del Setta. 
Sul versante sinistro si è 


in prossimità dell’imbocco. 
Il corso del Setta venne incanalato fra i due ponti della ferrovia con la costruzione di un muro di 

di sostegn 

gno 


del piazzale della stazione di Castiglione dei Pepoli, e di un rivestimento in muratura della sponda sinist 
fesa della falda, soggetta a movimenti franosi, sulla quale si dovevano costruire i baraccamenti Ns 06 ls 
Dall’Intendenza del R. Esercito vennero acqu istate »he i y ‘0 di 
quistate molte baracche in legno per alloggio di operai, dormitori 


e refettori; altre baracche e fabbricati provvisori in muratura furono costruiti per abitazioni, magazzini, sal 
DA » Sala mac- 


costruita una strada di accesso dalla strada provinciale, di lunghezza m. 1300. 
A , sino 


ature eseguite oltre la progressiva di incontro con l'avanzata dal pozzo 2. 


(1) Compresi scavi e mur 
( atto eseguito in economia direttamente a eura dell'Ufficio dirigente. 


2) Recettuato un breve tr. 
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chine, officine, rimesse locomotive, ecc. oltre ai fabbricati alloggi annessi alla stazione di Castiglione, ai locali del 
pronto soccorso e dell’infermeria, alla caserma dei RR. Carabinieri e al deposito esplosivi. 

Impianti che vennero successivamente ampliati in relazione allo sviluppo dei lavori, aggiungendo i fabbricati 
per la scuola, l’asilo, la chiesetta, per i bagni, gli essicatoi degli abiti degli operai, lavanderia, cabina di trasfor- 
mazione dell’energia, sala di ventilazione, ecc. 

Per il trasporto dei materiali di scavo della galleria, destinati alla formazione del piazzale della stazione di 
Castiglione, e per il trasporto in galleria dei materiali da costruzione provenienti da Sasso col binario di servizio, 
fu costruita una passerella in legname sul Setta, a valle del ponte della ferrovia di cui venne iniziata la costruzione 
contemporaneamente a quella della galleria. 

Per il rifornimento di acqua potabile alle abitazioni, baraccamenti, uffici, bagni e all’infermeria costruita in 
prossimità di Lagaro, venne impiantata una condotta da una sorgiva, alla quota 415, a monte della galleria: da 
questa condotta venivano alimentati anche gli idranti per l’estinzione di incendi. Il cantiere era anche provvisto 
di estintori e di una autopompa Bergomi. 

L’acqua per il raffreddamento macchinari, per le locomotive a vapore, per i lavori all’esterno ed in galleria, 
proveniva dal Setta, sia a mezzo di una condotta e di un pozzo di presa a monte del cantiere, sia mediante solleva- 
mento con elettropompe. 


Installazioni meccaniche nel 1° periodo dei lavori: 


Per la perforazione: 


2 compressori Ingersoll da 25.000 litri azionati da un motore elettrico da 190 HP e da un motore Diesel-Tosi 
da 160 HP. Tubazione in galleria da mm. 150. 


Per la ventilazione: 


1 ventilatore Fareot da me. 2 al 1 azionato da un motore Muzzi a nafta da 50 HP. 

2 ventilatori Fareot da me. 4 al 1”, disposti in serie, azionati, il primo da un motore elettrico Marelli da 50 
HP, e il secondo da un motore elettrico C. G. E. da 105 HP. 

Tubazione in galleria: diametro 635 mm. nella sezione completa; diametro 500 mm. e 2 da mm. 320 nei can- 
tieri di scavo. 


Gruppi termo-elettrici: 


1 alternatore Marelli da 105 KVA, azionato da un motore Diesel-Tosi da 120 HP. 
1 alternatore C. G. E da 252 KVA azionato da un motore Diesel-Tosi da 300 HP. 


IMBOCCO NORD - A SINISTRA: FUNICOLARE AERBA PER CÀ DI LANDINO, FABBRICATO ALLOGGI, FARBRICATO PER 
I VENTILATORI - A DESTRA: SALA MACCHINE. 


‘Terreni attraversati - dati di perforazione - presenza di acqua, gas e difficoltà incontrate? 


i La perforazione all'imbocco nord venne iniziata il 26 luglio 1920, e sino al Km. 1,3 si sono attravorsati strati 
di arenaria con interposizione di schisti argillosi e galestrini; lievi emanazioni di gas; filtrazioni d’acq SR b hi 
danti fra le progressive 600 e 700, leggere nel rimanente tratto. SIR SO Lon 
Dal Km. 1,3 al Km. 2,380. — Schisti argillosi con interposizione di schisti arenacei e marnosi (e di strati di 

atl Li 


arenaria fra le progressive 2180 e 2380); stratificazioni prevalentemente inclinate verso nord; leggere filtrazioni d 
o a ni di 


acqua (fra le progressive 2120 e 2125 litri 2 al 1”). 
Alla progressiva 1360 (marzo 1923) abbondanti afflussi di gas: venti giorni di sospensione degli avanzamenti 
avanzamenti, 


Alla progressiva 1840 (14 ottobre 1923) scoppio di gas nel cunicolo inferiore; due giorni di sospensione; 1° 
flusso di gas continuò con notevole intensità fino al 17 dicembre rendendo difficoltoso l'avanzamento per la ale > 
a elevata 


temperatura e per le continue accensioni. 

Alla progressiva 1954 (11 gennaio 1 
ramento del cunicolo per estinguere l’incen 

Martelli perforatori Ingersoll in servizi 

Sostituzione di quadri in ferro e marciavan 

Impianto di un ventilatore Marelli per aspira 
d’attacco per rafireddare e inumidire l’ambiente, a temperatur: 
guere gli incendi. 

Illuminazione elettrica con 

Potenza meccanica installata: HP 

Alla progressiva 2220 abbondante 
lotta (progressiva 2090), dove esplose vio 
superiore per la riparazione delle armature. 

1924. Giugno: installazione di un secondo gruppo Diesel alternatore da 300 HP. - 

Per gli scavi: 3 turni giornalieri di 8 ore; per le murature: 1 turno di 8 ore. Martelli perforatori in servizio n. 39 
(Ingersoll e Sullivan). Accensione del gas con esploditore elettrico ogni 2 ore nel cunicolo inferiore; ogni ora nel 
cantiere superiore. 

Dal 9 agosto 1924 era in esercizio l’ 

Filtrazioni di litri 2 al 1’ negli scav 

Abbondanti afflussi di gas nel cunicolo superiore fra le pro, 
parziale dei lavori per 7 giorni. 

Dal Km. 2,380 al Km. 3,400. — Argille sca, 

Avvicinamento dei cantieri di lavoro. 

Accensione del gas ogni 3 ore nel cunicolo inferiore, ogni ora nel cantiere di calotta con esploditore ele 


Il cunicolo inferiore viene armato con quadri in legno, anzichè in ferro. 
1925. Gennaio: sospensione dei lavori per 10 giorni per cambiamento di Impresa. 


Febbraio: inizio della fornitura di energia elettrica della Società del Valdarno. 
Le cunette di avanzamento sono rimaste sospese nel dicembre, gennaro @ febbraio per avvicinare i cantieri 
di TI 


di lavoro. = 

Aprile: rigonfiamento e forti spinte del terreno; filtrazioni d’acqua litri 0,70 al 1” sino alla progressiy, 

2450; martelli perforatori in servizio giornaliero n- 22. ; , Ù 
Giugno: inizio dei trasporti in galleria con locomotiva ad aria compressa, piccolo modello. 

2674: si costruiscono prima i piedritti, e successivamente la calott, 

a 


924) incendio delle armature nell’avanzata inferiore e scoppio di gas; 

dio; frequenti sospensioni dei lavori, per quindici giorni. BESAIERRE 

o n. 30; diametro dei fori 34 mm. 

ti di lamiera ondulata alle armature in legname nell’avanzata inferi 

re i gas e di una condotta d’acqua sotto pressione sino alla Eee, 

a elevata per la combustione del gas, e a Ra 
» n. 


ulatori. 

ativo: HP 350. 

nento inferiore, che invase anche i cantieri di 
ca. 


cinque giorni di sospensione nell’avanzamento 


lampade portatili ad accum 
580; in esercizio continu 
afflusso di gas nell’avanzar 
lentemente (17 giugno 1924); 


vo di ventilazione. 
gressive 2320 © 2350. 
gressive 2330 © 2334 (16 ottobre 1924); Sospensione 


impianto definiti 
i di calotta fra le pro 


are alberese e di arenaria. 


gliose con trovanti di cale. 


ttrico. 


a 


Luglio: progressiva dell’avanzamento i iedr 
6 l’arco rovescio. Parziali ricostruzioni di tratti di volto lesionati per le pressioni. 
Settembre: sviluppo parziale dei lavori per causa delle forti pressioni, delle sostituzioni e rinforzi di 
zi di ar. 


ice (sospensione per 13 giorni). 
armatura di un fornello sopra lo scavo della cunetta di cal 

dio dal 2 al 5 con getti di acqua di una condotta Tonale otta, 
sospensione dell’avanzamento inferiore per 16. ; 


mature, e del cambiamento dell'Impresa assuntr 
2 Novembre: incendio di legnami dell' 
fra le progressive 2622 e 2630; estinzione dell’incen 
diante squadre di operai muniti di apparecchi respiratori; 
dei lavori negli altri cantieri per 8 giorni. 
Forti pressioni; rifacimento parziale delle 
1926. Gennaio: Spostamento dei ven 
230 m. dalla fronte della cunetta inferiore). 
Dalla progressiva 2730 il cunicolo inferiore venne armato con conci radiali di legno di pino, dello sposa 3 
m. 3,25. ore di 


m. 0,50; sezione libera circolare del diametro di 
Marzo: sospensione dell’avanzamento del cunicolo inferiore per 7 giorni a causa di abbondanti afflussi di 
A E 4 A . è si Li d 
Aprile: accensione del gas in calotta a distanza (m. 80 circa) con esploditore elettrico ogni 2 ore rif 
ton ; nel cu- 


nicolo inferiore viene eliminato per diluizione a mezzo della ventilazione. Inizio dei trasporti ad aria compri 
locomotiva grande modello nella sezione di galleria ultimata. Si riprende a costruire prima la calotta e Pressa a 
mente i piedritti e l’arco rovescio. iilanzi 
c 30 Maggio: incendio di legnami di 
guito da un violentissimo scoppio di gas che causò la morte di un minatore e il ferimento di altri 5 operai > 
battimento, per circa 30 m., del tramezzo per il cunicolo di ventilazione; i lavori sono stati ripresi dopo. Seri 


A, me. 
giorni e 


armature del cunicolo inferiore. 
tilatori di ripresa dalla progressiva 1860 alla progressiva 2580 
5 (a 


armatura di un fornello in calotta fra le progressive 2876 e 2889 
E , Se- 


giorni. 
= Settembre: Accensione del gas in calotta ogni 2 ore e % e funzionamento ad intermittenza di un 

1 " a ir: ° . . . . A A ile ven- 

atore aspirante dopo l'esplosione delle mine; nel cunicolo inferiore il gas viene eliminato per diluizione co; n 

: son la 


ventilazione. 
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ATTACCO DALL’ IMBOCCO NORD - sTROZZO E AVANZATA INFERIORE. 


° : i sa ari fra le progressive 1995 e 2467 
Dicembre: Ricostruzioni parziali di murature di calotta in tratti saltuari fra le prog 
ic Ù) E 
; REENOEIE IVO 2206 e: 2333, RICOIRIE, ie di schisti marnosi ed arenacei e 
i “SFR RT — Schisti argillosi con interposizioni saltuarie di schisti marno 
SS? . 3,500. 
SER i ESSorocO ; ; Pressioni ancora notevoli del terreno 
1927. Gennaio: continualo sviluppo di gas e l’accensione in calot ta. rei ì 1 metodo ele modalità EA 
richiedevano di procedere nell’armatura degli scavi e nell'esecuzione dei rivestimenti Salle sarirai ure (v. tav. 152). 
da alcuni mesi, che permettevano un sollecito avanzamento e assicuravano la apra 190 Forme no gl Km. US6Ni 
Dal Km. 3,5 al Km. 5,624. — Schisti argillosi con trovanti di calcare alberese (e i 
e dopo la progressiva 5400). 
Marzo-aprile: 


ioni iali di calotta 
i ic ruzioni parziali di calo 
continua lo sviluppo di gas e l’accensione in calotta. agi vali 
i ssiv 2507, i ratti si ari. ; 
fra la progressiva 1966 e 2699 e dell’arco rovescio fra le progressive 2400-2507, in PrigpintirequenigliPPi. 
Maggio e mesi successivi sino a dicembre: accensione del gas in calotta og 


“ 25 H 
v i P "lla venti- 
i iluizi ic i riore a mezzo della v 
mento di un ventilatore aspirante ed intermittenza; diluizione del gas nel cunicolo inf 


lazione. Ricostruzioni parziali di murature di calotta e dell’arco rovescio. 
1928: 


Dal gennaio al luglio continuò l’affusso di gas, eliminato in € 
a distanza ogni 2 ore e % 


tenza per mezz'ora dopo l° 
della ventilazione. 
Martelli perforatori in servizio n. 7 


Ricostruzioni parziali di murature di calotta in tratti saltuari. 
Agosto: 


° sunicolo 
i i 3 a mine alla fronie del cun 

: incendio delle armature. Il 3 agosto, in seguito all'esplosione delle mine 

inferiore (progressiva 4938) uno straordinario afflusso di gas si è 


A ; ieri SU- 
8 sai » PI : È verso i fornelli, nei cantieri 

in conci di legno del cunicolo; il fumo e le fiamme si sono subito propagate, attraverso i f 

periori della calotta costringendo gli operai all'abbandono dei lavori. 


È rettero ritirarsi, 

Anche i motoristi della cabina estrema di ventilazione e di quella intermedia al Km. 3,090 dovettero ritir 

a causa del fumo, rimanendo in esercizio solamente i ventil . e della temperatura 
Soltanto il giorno 6, dopo ripetuti tentativi, risultati inefficaci a causa del fumo densi agitato di maschere, 

pe possibile alle Squadre di operai, guidate dagli Ingegneri dell’Amministrazione, € 


5 uno 
RS es IL A 7 FLESIA è i ventilazione, abbattuto da 
avvicinarsi ai cantieri di lavoro, ed iniziare il Vipristino del tramezzo del eunicolo di ventila , 

Scoppio di gas tra Je progressive 4300 e 4600. 


Nei giorni Successivi venne ristabilito il funz 


i rovocata 
alotta con la combustione, prov DE: 
P' ore e 0, € i i intermit- 
i i Ri zionamento ad interi 
a mezzo di un esploditore elettrie s @ per aspirazione con cigni ene ad 
e min inferi iva eli ato 7 e 0 
esplosione delle mine: nel cunicolo inferiore veniva elimina J 


; il rivestimento 
acceso, incendiando rapidamente il rivestim 


atori all'imbocco. 


POREICANNTOE dei 
n suitea ‘39 ra di ripristino d 
lonamento della ventilazione e iniziata l’ope el di dei pie- 
FARE c R Fo re anche nel c: ari 
cantieri, spegnendo con forti getti d’acqua il fuoco che aveva già investito lo armature anche n 
dritti, ove la temperatura dell’; 


ambiente era di 459 a 500, 
azioni della calotta, si riprese ] 


erro le capriate bruciate, provvedendo ogni ora per l'accensione del a fan un 
alotta era in parte crollato, © si era formato un rilascio del terreno (scis 3 ARI dec 
cumulo di macerie, dal quale e dall’intradosso delle murature sfuggivano le fiamme, che, alimentate dal gas a 
continuamente dall’avanzamento, si protendevano talvolta per 20 metri. : tallicho a maglia 
Le fiamme venivano spente ad intervalli con getti di Acqua ed intercettate con tre reti maRta Hi na 
fitta, distese a cortine, e con abbondante ventilazione, essendosi Spostati i ventilatori alla DESREOSSSNA nà I dopo 
Elevata una diga di sbarramento all’estremità dei piedritti, si allagò il cunicolo inferiore; ©, ea '0) Si dA 
alcuni giorni, si iniziò il 2 settembre il ripristino, armandolo con quadri di ferro e con rivestimen 1 di lamie 
dulate, dalla progressiva 4845, e si incontrava il gas acceso 6 materie franate incandescenti 
Ottobre: Ma non è stato possibile raggiungere la fronte dell’avanzamento; malg fai 1 fuire, 
lazione © i getti d’acqua la temperatura raggiungeva 500 e le fiamme, alimentate dal gas che continuava ad a 
s’avanzavano dietro i rivestimenti in lamiera. 


Contemporaneamente in calotta le fiamme sono scomparse 
evaporazione, accompagnata da fuligine ed emanazione di g 
nenza e di respirabilità in tutti i cantieri. 

Si è allagato il cunicolo inferiore con chiusura della port, 
4845 e venne iniziata la costruzione di un cunicolo laterale Pp: 
richiamare ed eliminare il gas e riprendere i lavori oltre ] 


Successivamente il fuoco si è limitato a fi 
all’estremità anteriore della calotta. 


Ripristinate le puntell, 
sostituite con centine di f 


A ero 
o p itti e dell'arco rovescio e venn 
a costruzione dei piedritti e dell’a 
L’ultimo anello di e 


do l’attivissima venti- 


i rto 

ma ata oltre i 600 con fo 
© la temperatura si è elev Aa i 
k naîli /A ma 

as acidi, tali da rendere difficili le condizioni di perr 


isposta alla progressiva 
a di , 5 ica predispo È 
II rita die 15 dall’asse della galleria por 


a fronte dell’avanzata priva: parte alta del fornello 
ammello di gas in continua accensione nella P' 


ai darpetiotato > cumulo di materiale 
Novembre: Vennero eseguite iniezioni di cemento dietro ]o murature del volto © dota gilt, UE lin- 
franato oltre i rivestimenti; il gas spento, filtrando attraverso i] Materiale franato e le murati È ito 


A imi * sea a e di aria ec, "essa 
tradosso della calotta e veniva continuamente eliminato con la ventilazione e con getti di acqua ompre 
(v. tav. 17% e 182), 


La cabina di ventilazione venne spostata dalla progressiva 4600 alla progressiva 4800, con 2 ventilatori în esor- 
cizio e 1 di riserva (2 da me. 6 e 1 da me. 16 al 1”). 

Dicembre: Nell’avanzamento del cunicolo laterale, co 
sezione cireolare, diametro m. 3,25, per ager) la continuit : dopo la progressiva 4923; 
vagonetti e il funzionamento regolare della venti azione, SÌ sono incontrati afflussi del gas m. 635 
veniva diluito con abbondante ventilazione a mezzo di una condotta del diametro di 26 quadri di ferro scavato 

Si è iniziata la ripresa dei lavori nel cantiere Ta calotta con un cunicolo AO eeTore a 609; molti doi 

fraverso le materie franate, incontrando scisti SIbi Se. cotti, la cui temperatura era mm. 800 seguiva il pro- 
pa i l'ago so presentavano tracce di parziale fusione; una tubazione d’aria da 
matton a crolla DE 
cedere dell’avanzamento. 


: i muratura di mattoni a 
Struito con rivestimento di S 

à del passaggio con locomotiva ad aria compressa © 
È assaggio € 
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ATTACCO DALL’IMBOCCO NORD - FRONTE DELL’AVANZATA INFERIORE. 


Negli allargamenti dello seavo in calotta una tubazione di 400 mm. richiamava per aspirazione il gas che con- 
tinuava ad affluire a temperatura elevatissima, mantenendo quella dell'ambiente sopra i 350. ù 

1929. Gennaio: Il cunicolo laterale, iniziato da una grande niechia alla progressiva 4805, è stato com. 
pletato con un raccordo all’asse della galleria alla progressiva 5000; lo scavo della cunetta inferiore procedeva con 
doppio attacco verso Bologna e verso Firenze; un altro attacco venne eseguito a mezzo di un cunicolo trasversale 
alla progressiva 4946 raggiungendo la galleria a m. 7 dalla fronte dell’avanzata primitiva, dove aveva avuto origine 
l'incendio; e mediante fornelli si sono iniziati gli scavi in calotta alla progressiva 4960. î 

L’armatura della cunetta inferiore venne costituita con quadri e lamiere in ferro. 

Febbraio: Il cunicolo inferiore, che era stato allagato nel tratto dove avvenne l'incendio, venne ripri- 
stinato all’asciulto e messo in comunicazione col tratto più avanzato eseguito dal cunicolo laterale sussidiario. 

Il gas proveniente da una frattura del terreno alla progressiva 4938, e che ha continuato ad affluire fino a che 
vennero completati i rivestimenti in muratura, veniva richiamato dal cantiere di calotta nella galleria ultimata 
a mozzo di una tubazione di mm. 400 col- 
locata nol cunicolo parallelo e di un venti- 
latore aspirante. 

Altre fughe di gas affluente nel cunicolo 
laterale e nell’avanzata inferiore venivano 
eliminate con la ventilazione e con getti di 
aria compressa. 

Noci mesi di gennaio e febbraio sono stati 
costruiti ml. 25 di calotta e ml. 7 di piedritti 

Marzo 0 aprile: Fuga di gas alla 
progressiva 4940 e emanazioni diffuse nel 
emnicolo inferiore 0 in calotta. Alla progres- 
siva 4945 si è collocata una porta di sbar- 
ramento in ferro nel cunicolo inferiore per 
l'eventuale separazione dei cantieri. 

Gli scavi c lo murature vennero pro- 
seguiti attivamente negli attacchi più avan- 
zati, eseguiti dal cunicolo parallelo, come 
pure nel cantiere dove si è sviluppato l’in- 
cendio, malgrado le difficoltà incontrate per 
causa del gas e di rilasei del terreno scon- 


volto, soleato da profonde fenditure (v. ta- ATTACCO NORD NELLE ARGILLE SCAGLIOSE - CUNICOLO INFERIORE 


vole 17% e 18 ®). D’AVANZAMENTO A SEZIONE CIRCOLARE. 
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ATTACCO N 
ACCO NORD . INCENDIO IN GALLERIA - MACE 
(AGOSTO-8 


RIPRISTINO DEL CUNICOLO INFERIORE DI AVANZAMENTO DOPO L'INCENDIO 
DEL 3 AGOSTO 1928. 


NI 9» m DI 
DELL'ULTIMO ANELLO DI CALOTTA CROLLATO, DALLE QUALI 
TTEMBRE 1928). 


La muratura di calotta è stata com- 
pletata in tutto il tratto corrispondente 
al cunicolo parallelo. 

Nel mesi di marzo © aprile sono stati 
costruiti: ml. 154 di calotta; m. 50 di pio- 


53 d’arco rovescio. 


dritti; m. 

Maggio-giugno: Il gas affluente 
alla progressiva 4940 e le emanazioni dif- 
fuse in tutti i cantieri vennero eliminati 
per diluizione © per aspirazione, 

Si è praticata l’acconsione elettrica 
delle mino in tutti i cantieri. 

Installazione di un ventilatore ai ri- 
presa da 24 me. al 1° alla progressiva 2000 
e spostamento del ventilatore da 16 me. 
dalla progressiva 3090 alla progressiva 
4000. Martelli perforatori in servizio n. 8. 

Avanzamenti dolla cunetta di base: 
in maggio m. 62; in giugno m. 73, 

Noi mesi di maggio 0 giugno costru- 
zione della calotta m. 129; dei piedritti 
m. 178; dell'arco rovescio m. 133, 


Luglio-ag05 to : Continue oma- 
nazioni di gas © afflusso alla progressiva 
4940. . 

I ventilatori di ripresa presso gli avan- 

zamenti sono stati spostati alla progres- 

siva 5000, a m. 400 dalla fronte della cu- 

netta inferiore, Sempre armata con quadri 

© marciavanti in ferro. 

ere nell’avanzata superiore gi im- 
anti in ferro, 


Piegano marciav fe 
foratori in Servizio n. 9. 


Martelli per 


Avanzamenti del cunicolo inferiore: nel luglio m. 75, in agosto m. 82. :Ricostruzioni parziali e saltuarie di mura- 


ture lesionate per le pressioni del terreno fra le progressive 1800 e 4816. è e : 
Settembre-ottobre: Emanazione di gas diffusa in tutti i cantieri e afflusso alla progressiva 4940. 


L'impianto di ventilazione presso gli avanzamenti è stato spostato dalla progressiva 5000 alla progressiva 5200. 
Avanzamenti del cunicolo inferiore: in settembre m. 82; in ottobre m. 109,60. 
11 Novembre 1929: Incontro dell’ avanzata dall’imboeco nord con quella dell'attacco Bologna dal pozzo 1 
alla progressiva 5624. } 
Dicembre: Emanazioni diffuse e afflusso di gas alla progressiva 4940. 
La ventilazione è stata sospesa il giorno 10 in seguito all’ultimazione della muratura della calotta. 
Ricostruzioni parziali di murature fra le progressive 2147 e 2655. 


Completate le murature dei piedritti. 
1930. Gennaio: Ultimata la costruzione dell’areo rovescio. Ricostruzioni di murature lesionate. Lavori 


complementari per il risanamento del riempimento dj pietramo sopra l’arco rovescio, por la costruzione del mar- 


ciapiede e la demolizione del tramezzo di ventilazione. 
Febbraio e Marzo: Iniezioni di cemento per rendere impermeabile la calotta alle filtrazioni d’acqua 


fra lo progressive 651 e 1705. 


Filtrazioni d’acqua e ricostruzioni parziali di muratura: 
Nel tratto dall’imbocco nord alla progressiva 2500 si sono incontrate frequenti filtrazioni di lieve entità; data 


la pendenza dell’1 per mille della livelletta vennero esaurite mediante pompe ad aria compressa. 
In questo tratto sono stato eseguite, qualche anno dopo la costruzione, ricostruzioni parziali del volto, piedritti 


ed arco rovescio, sia per causa delle pressioni del terreno di passaggio alla prevalenza degli schisti argillosi, sia in 


dipendenza dello filtrazioni che hanno causato rigonfiamenti. 


Sàgoma e struttura dei rivestimenti in muratura: 


Volto Piedritti 
Sagoma (1) Malta Arco rovescio 
muratura di 
Dallimbocco nord tipo V mattoni mattoni calce eminente- | calcestruzzo di ce- 
per m. 216 di lun- || del Serv. Costr. mente idrau- | mento 
ghezza spessore m. 0,81 lica spessore m. 0,53 
Dalla progr. tipo IV mattoni pietrame e cor- id. calcestruzzo di ce- 
alla Tae 2368 3 si passanti di mento o mattoni, o 
i mattoni blocchetti di calce- 
| struzzo di cemento 
spessore m. 0,67 e 0,81 spessore m. 0,40. 
Dalla progr. 2366 tipo V mattoni pietrame cemento a len- || blocchetti di calce- 
alla progr. 2504 la presa struzzo di cemento 
spessore m. 0,94 | spessore m. 0,61. 
Dalla progr. 2504 tipo V mattoni Ì mattoni | cemento blocchetti di calce- 
alla progr. 5624 con freccia igor a struzzo o mattoni 
dell’arco rove- | conci di pietra mattoni spessore m. 0,81. 
scio, m. 1,50) aren. e mat- 
toni 
spessore m. 1,02, 1,07, 1,20 


(1) V. Lav. 23%. 


Tratto della galleria dell'Appennino costruito dall’imbocco nord (lunghezza m. 5624): 
Scavi: , 
Volume totale approssimativo . . mc. 455.300 


sezione media: sàgoma tipo IV . mq. 71,2 
sìgoma tipo V . RO Po II 88,8 
Importo approssimativo della spesa per gli scavi . . 2 Dago a sl L. 51.000.000 
Costo medio approssimativo al me. di scavo: sagoma tipo IV... ...» sl 
Sagoma tipo Vi. it... + » 127 
Sezione media della cunetta di base . . mq. 10 
» ducalottane sr ave ind 5 


» » » 


Murature di rivestimento: 


Volume totale approssimativo . . me. 158.200 


sezione media: tipo IV . io E Ego e e III 18 
ufo V + anna 32 
Importo totale approssimativo Rella: BDO + + << 00 cn va a 1 a e ‘8019001000 


Costo medio delle murature: 


ha 24I 
Ci ibuaa Ripi alt@à o e gg gg e@esjMSqA‘*jf*i n 
tipo V » REM ia no 
dei piedritti e dell'arco rovescio: Uno to Li ® ini 
tipo V» Mi a è 332 

Costo medio comprendente scavi e murature: 
i i i » 9.300 
della galleria con sagoma tipo IV, circa al ml (L20000. Lu 

» » » De AA 0 (i AN 23. 


Ricostruzioni di murature lesionate dalle pressioni: me. 7800 circa. 


Consumo degli esplosivi e relativa spesa: 


Consumo medio approssimativo per me. di scavo: 


dinamite . . 
cheddite . a 
capsule comuni . . 


. Kg. 0,37 | 


Kg. 0,40 
» 0,03 4 


Atei ve ea e de 
» elettriche . Me 0.47 


miccia ml. 1,35 


Spesa media approssimativa per me. di scavo L. 8,70. 


Potenza meccanica installata nei cantieri dell’imbocco nord: 


Impianti in esercizio: 


Compressori ad alta pressione per l’impi 


. . 57: 

anto di trazione... . Ù . HP DIO 

Compressori a bassa pressione per la perforazione . . . ta Ra PM 350 
Ventilazione . E E I E » 670 
Per la produzione di blocchetti di cemento . ila cea ee e a 30 
Officina meccanica, segheria, carica accumulatori . . Sesia ea 65 
Impianti vari SATA io 40 
Servizio acqua in cantiere si 100 
s Totale... .... HP 1825 

Impianti di riserva: 

Gruppi termoelettrici e motori termici HP 720 


Aumenti di potenza meccanica negli ultimi mesi di lavoro: 


Maggio 1929: Installazione di un ventilatore da 24 me. al 1° alla progr. 2000. HP 170 


» 1929: » di un secondo aspiratore . CREO ai 30 
Agosto 1929: » di un compressore Borsig da me. 13 » 330 
provenienti dal cantiere di Vernio. 
Agosto 1929: Installazione di motori elettrici di maggiore potenza per 2 ventila- 
tori di ripresa (intermedio ed estremo) Tod » 70 
Consumi complessivi di energia (dal 20 luglio 1920 al 31 marzo 1930) (v. tav. 280); 
energia elettrica . SE. oli Î804EOD0 
» termoelettrica . . 0 BERE. 4.593.600 
» DeNMIGA: Lan SIAOSRO Lic EE 


» 2.143.995 
Totale (1)... .. Kwh. 22.682.815 


Consumo medio approssimativo per me. di sc 


avo e di muratura Kwh. 37. 
Spesa totale approssimativa L. 7.900.000. 


Consumo di energia approssimativo per la vi 


entilazione |...) .. Kwh. 9.794.353 

» » » per la perforazione . » 6.839.312 
» » » per la trazione . 1 Sa a ACI » 4.691.500 
» » » DELVIBVOMGIMO A 1.104.950 
» » » per illuminazione . . . . aa ta SÌ 252.700 
Totale (1)... ., » 22.682.815 


Avanzamento annuo medio 


(ET BON m. 625, 
Avanzamento giornaliero medio (ritenendo 330 giornate lavor 


ative annue) . . » 1,90 


(!) Cifre approssimative. 
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d Numero complessivo delle giornate di operai impiegati sino al 31 marzo 1930 (completamento della muratura 
di rivestimento): i ù 


nei cantieri all’esterno . L02222 o sea 19295000) 
ih SR IIONIA: i N RS I E n on 08:00) 
Totale (1)... ... . n. 1.411.000 


s n ANI 7 
Numero medio di giornate per me. di scavo e delle murature di rivestimento: 2,30. 


mporto approssimativo delle spese di costruzione del tratto costruito dall’imbocco nord (esclusa la massicciata e gl’impianti) 


Seavi (costo medio L. 112 al me.) . . Rane A 51.000.000 
Murature (costo medio L. 319,20 al mo) MAMA RE 00000: 000 
Riompimenti di piotrame, lavori complementari . . . SA) 1.500.000 
Demolizioni e ricostruzioni di murature lesionate dalle osta Se 4.000.000 
Lavori in economia, danni dell'incendio del 3 agosto 1928. . >... + + > 3.000.000 

Totale . . . . . . L. 110.000.000 


Spesa media di costruzione approssimativa, per ml. di galleria L. 19559. 


Spesa totale approssimativa per i cantieri e gl’impianti (esclusi i macchinari) L. 11.200.000. 


Area complessiva occupata dai cantieri . . . e o INA LE-000 
Area coperta per fabbricati, tettoie, magazzini, s sale Smaconine, officine, ecc. . » 7.800 
Area coperta per abitazioni, dormitori, refettori, servizi sanitari, uffici, scuole, 

‘chiesa, Gein ge e I RO go et » 8.900 


Spese per le installazioni meccaniche, installazioni sanitarie, binari, vagonetti, locomotive, ecc. L. 10.500.000 circa. 


Imprese di costruzione nell’attaceo Nord. 


Mosca Giovanni. . . . . .. . + + (dall’imbocco alla progressiva media 2330) 
Bini Fratelli . .... 2: » + « (dalla progressiva 2330» » » 2550) 
Grazzini Giuseppe «|... .- (> » 2550 » » » 5624) 


Impianti diversi nei cantieri. 
Servizio d’acqua: 

elettropompe per raffreddamento motori, per rifornimento acqua in galleria, per rifornimento di locomotive 
a vapore, per lavaggio locomotive; 


pompe ad aria compressa per esaurimenti in galleria 


pozzo di presa nel torrente Setta e condotta forzata in ghisa da 125 mm., lunga m. 1000; 


vasche metalliche da me. 15 e da me. 5. 


Impianti per l’acqua potabile: 
opere di presa a monte della galleria; 
condotta di ghisa del diametro di 50 mm., lunga m. 2000; 
serbatoio in muratura; 
tubazione di distribuzione m. 2230, fontanelle; 
idranti per estinzione incendi: autopompa Bergomi, estintori. 


Impianto per la produzione di blocchetti di cemento: 
pompa centrifuga, lavatrice di ghiaietto, n. 6 blocchiero Rosa Cometta, una betoniera. 
Oficina meccanica, forgia, segheria (HP 12); carica accumulatori (HP 20). 
ca bagni» 
. 28 docce, n. 2 vasche da bagno; lavanderia meccanica. 


"n essicazione abiti degli operai con 500 ganci per sospensione abiti. 


Materiali per trasporti: 


binario scartamento m. 0,75 con rotaie di Kg. 21 Alimena ei e AO 
binario scartamento m. 0,60 e 0,75 con toluis di 7 9.0 IA Kgs: . « «| + è + + >» 18000 
vagonetti in legno scartamento m. 0,75. 3 Ra S wie 192 
vagonetti in legno scartamento m. 0,75 per trasporto Operai >... ea 18 

piattino . 4 » 30 
vagonetti in sorto; Pes iamentoa m. ‘ 0,60 Ra è O € 80 
locomotive a vapore, scartamento 0,75, da 65 @ 10 HP Tio top a 3 
locomotive ad aria compressa a 200 atmosfere: grande modello... ././. 0.0.” 2 
piecolo modello . . . . /./. 0 ® 2 

autocarri . » 1 
autoambulanze » ni 


(1) Esclusi i lavori complementari. 


Depositi delle materie di scavo della galleria nell’attacco Nord. 


Il piazzale della stazione di Cast 
lo residue materie sono state deposit 
sentavano più largo spazio. 


io di . i £ della galleria; 
iglione venne formato con materio di scavo del primo Me ago sa gal n: 
ate in rifiuto lungo lo sponde del Setta o del Brasimone nelle località 


IVI ENTI ADOTTATI 
EMANAZIONI E APFFLUSSI DI GAS - INFORTUNI - INCENDI . PROVVEDIMENTI ADC 

Le emanazioni di gas si sono m 
nizio, aumentando successivamente 
nero scoppi con conseguenze mor 
complessivamente, e 36 feriti) 


Si ebbero pure incendi, di Sviluppo limitato, 
e 2876. 


anifestate continuamente nell'attacco dall’imbocco nord, leggere ei 
di intensità a cominciare dalla progressiva 1360, in modo QUE i, 
tali per gli operai alle progressive 1840, 2090, 2795, 2941 (nove 
. È 262 
alle armature della calotta alle progressive 1954, 2622 
Un incendio di gravissima intensit 
4938 per causa dell’acc 
nel cunicolo inferiore, 
Vennero messe in evidenza, brevemente le gra 
Superarle, sollecitamente C) sicuramente, 
La condotta dei lavori venne 
Tutte le Operazioni e j lavori 
seguire senza indugio la ripresa di 
che FIERO alcun infortu Unga lotta sostenuta dal personale tecnico dell’Amministra” 
da pra con spirito di Sacrificio e tenacia ammirevoli 0) | { o per 
” are ) SS NECIIZUO n È % “RSIRRARE. ade rentare 4 
fezionare la ventilazi È e provveduto continuamente ad aun 
calotta veniva anche eliminato con ventilatori ti 
0 nno di circa Una 0 due ore (talvolta anche mezz'ora). rogressiv® 
pt n cccennato, un ventilatore di ripresa da 16 me. al 1” alla prog 11” 
Sa 1 Incendio del 3 agosto Successivo, un terzo ventilatore da 16 IO: per, 
Se e Spostato poi il ventilatore intermedio dalla DOTATA 
i vinta estremi, spostata n ta Ventilatore di ripresa da 24 me. al 1’ alla prognosi bl. 
due condotte indipendenti; De l'avanzamento; Spingevano l’aria sino alle fronti di gv Os 
m. 0,635; per l'avanzata SUPErIOre cont Inferiore con tubazioni del diametro di m. pat n, 0,40. 
© con tubazioni del diametro di m. 1,00, m. 0,80, m. 0,635, m. 0; 


Oltre all'impiego conti i TA 
; ai Feto lampade ai Sicurezza per avvertire la presenza del gas, venne adottat? 
Lutti n DERE i B ] CRE 
acqua i i; cantieri a Mezzo di lampade portatili ad accumulatori. 
acqua in Pressione veniva prolung; 


: A A re even- 
ata sino alle fronti d’attacco per spegnere 


4 L DI a progressiva 
è d e di lunga durata avvenne il 3 agosto 1928 ale ‘asilo mine 
ensione di uno Straordinario affusso di gas in seguito all’esplosione 


tvissime difficoltà incontrate e i mezzi impiegati per 
con esito favorevole, 

assunta dall’Ufficio dirigente, in sostituzione dell'Impresa. sa ICONE 
» Malgrado i continui pericoli affrontati per spegnere l'incendio e 


SO À i 4 ia, senz® 
N egli avanzamenti, sono stati eseguiti, con gestione in economia, 
No, dopo una 1 


Vennero aggiunti, 
3090 nel maggio 1928 
nella cabina estrema 
alla progressiva 1000, 


Una condotta d’ 
tuali incendi. 
Il cantiere dell’imbocco nor ; 
À Td, © Quelli doi * A ‘ A Po prov 
visti di maschere di protezione dont telli dei pozzi a Cà di Landino e dell’imbocco sud vennero 1 
apposite squadre di opera 


‘chè 

Rilfogaoo l’assuntore dei lavori aveva l'obbligo di prarverali Vera 

L’assuntore aveva pure l'obbj; Ute nell Impiego delle maschere mediante frequenti esperienze. 
far esplodere le È enersi alle seguenti disposizioni: RE) 

degli operai; il gas infiammabile ad una distanza tale da garantire la sicure 
mantenere nella Massima effi 


rienza Paga, 

farli funzionare in cont inuazione; mb l’esere 
eseguire a regola d’arte le my nie , , 
ia intervalli tale Lc si elio in malt 
di gas verso i cantieri di lavoro; ° Su 
adottare l'illuminazione elettrica in tutti i e: 
curezza; ù 
adottare tutti i Provvedimenti 


più mbar 3 fpna Host anni 
in conseguenza dell’accensione e dallo: 8 CDGENnI © più perfetti che valgano ad evitare pericoli e ca 
— ©OPDio del 888; l’assuntore all’inizio di ogni turno di lavoro, 


Izio di tutti i ventilatori, sia prementi sia aspiranti, 


i se- 
a fra la calotta e il terreno, ed cs 
i i , 188 
o le murature di calotta per evitare un eventuale effli 


miieri oltre all'impiego continuo delle lampade di 8 


1) Fissi he pia : “a: 
(1) Essi lianno meritato 1 maggiori elogi 
ha preso parte attivissima, con vigilo inizi 
gl’ingegneri Dome ico & Ra Ina 
i ti bi RSA Sfondrini, Pilippo Becchetti, Giovanni Rizza e Livio Rinaldi; e: 
E nina sE di 3 i dei lavori: Orlando Faccioli geom., Itranceseo Mammoliti, Alfredo Lanzarini, 
J, agalotti urelio Mura i so ac n OSC a i quia È H 
Deo Magalotti, “uratori, Alfonso Bolognini, Giovanni Cinti, Arrigo Ferraresi, Galileo Gallilei, Onorato Car 
magnini. 


a pan TORCIA che 
16 Specialmente è da ricordare il personale dell’Amministrazione ch' 
aliva, E 


uidando 6 Ineoraggiando con l'esempio gli operai: 
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non doveva permettere che gli operai entrassero nei cunicoli di avanzata prima che questi fossero stati 
ispezionati da un proprio agente di fiducia; 

provvedere all'impianto della condotta d’acqua in pressione e alla posa in opera delle tubazioni 
per la ventilazione prolungandole sino alle fronti di avanzamento. 

Venne anche prescritto, per evitare i pericoli e danni degli incendi: 

di armare con quadri e marciavanti di ferro gli scavi delle cunette di avanzamento inferiore e su- 
periore disponendo i quadri a distanza non superiore a m. 0,60 l’uno dall’altro; anche la parte centrale 
dell’allargamento in calotta doveva essere rivestita con lamiere ondulate di ferro; 

di impiantare lungo il cunicolo inferiore opportuni sbarramenti, formati con porte di ferro in due 
o tre pezzi, da appoggiare ai quadri di ferro delle armature, opportunamente incastrati, e attraversati 
dalla tubazione di ventilazione, e da altre due condotte, una per iniezioni atte a spegnere l'incendio e 
l’altra per verificare le condizioni di effiusso e di pressione del gas; e ; 9) 

di tenere pronti nei cantieri i mezzi per isolare il fuoco e procedere all’estinzione mediante inie- 
zioni di sostanze idonee, secondo le disposizioni da comunicarsi dalla Dirigenza. } = | 

Venne anche disposta l'accensione delle mine elettricamente, come è prescritto in alcune miniere gri- 
soutose. 

Per spegnere gl’incendi del gas in alcune miniere sono state eseguite, con risultati favorevoli, inie- 
zioni di fango, che si ottengono facilmente a mezzo di argilla, o sabbia, con acqua in DTESRIONE (3). 

Si impiegano pure, come è noto, iniezioni di anidride carbonica liquida (che si trova ia bombole 
alla pressione di circa 65 atmosfere, e scaricata a mezzo di un tubo nell ambiente plinao dov SASIRA il 
gas, si vaporizza e spegne il fuoco); ma occorrono speciali precauzioni per evitare ar dl GRA 

Da notizie dei giornali si è rilevato che questo metodo ha causato in qualche miniera gravissime 
conseguenze. A b . ? 

Nel corso delle fasi dell'incendio avvenuto il 3 agosto 1928 nella galleria dell Appennino si era presa 
in esame la possibilità dello spegnimento a mezzo di anidride carbonica, ma non si è ritenuto possibile 
e conveniente di ite i mezzo. 4 x A ” 

Come si * Si La: si è sviluppato con tale rapidità che il a] il È gi 
di gas hanno costretto gli operai e il personale di sorveglianza ad TARARE i a ; sile: ga eria; 
nè è stato possibile avvicinarsi al cantiere incendiato, che dopo alcuni giorni 5 0 gr a nana, 

Date le circostanze speciali della notevole lunghezza dei pentita (m. zi ha Pi 5 da sentii rane 
dell’arco rovescio, e m. 100 circa dallo strozzo alla fronte dell Avanzata sg £ ov a (el destini 
pre l’afflusso violento del gas), e dello sviluppo straordinario dell incendio - dna È i ieri a at e 
superiori, non si è ritenuto possibile impiegare l'anidride fa ge ng * R Sh ra Sca 
la sicurezza di evitare anche pericoli di scoppi © di asfissia, per le di co) di “i a pr di a ta sta 
nelle condizioni particolari dei cantieri superiore ed inferiore, molto estesi e che non potevano essere 10 ati 
fra loro. 

Si è perte ite iù sicuro e prudente proc i : Ù ] 
Av ton dini Rao S cunicolo inferiore fino Lai ulbenza a) = n preti dn 
si formasse una camera di scoppio, e soffocando il fuoco nel cantiere Lar la ; A c er Li 
del cumulo di materiali franati oltre la muratura di calotta, e con a a o dietro i rivesti- 
menti per intercettare le infiltrazioni dell’aria e del gas fra le murature el i Lac i da 

Si è ottenuto in tale modo lo spegnimento graduale delle fiamme e si è Tiapene o scavo in calotta 
appena il materiale arroventato si è raffreddato, per evitare che il gas non venisse nuovamente acceso 

3 resi riale A 
a To noi parte, un mezzo efficacissimo pat la aura e pl n 
dei lavori oltre il cantiere incendiato, e per richiamare ed eliminare il gas per diluizione e per aspirazione. 


edere allo spegnimento gradualment 


, provvedendo 


Influenza del gas sul costo dei lavori. 


endo la cabina estrema alla distanza di m. 209 - 300 dalla 


Generalmente si è verificato che, dispon 00” ; 
rn a { - da 6 me. al 1’ si otteneva una corrente d’aria sufficiente 


fronte dell’avanzamento, con un ventilatore i 
per diluire ed eliminare il gas nella cunetta inferiore. } 
Nel cantiere superiore, dove la sezione era più ampia e con : i nana È : 
l’impiego di un ventilatore da 16 me al 1‘, occorreva generalmente bruciare il gas che saliva nella zona 
I, x o fa . x è x ro 
superiore degli scavi, non essendo completamente diluito dalla corrente di ventilazione, nè sufficientemente 
scavi, 
ichiamato dal ventilatore aspirante. , i von MA GOPOTCIOA 
Durante le accensioni del gas tutto il personale si ritirava in zone sicure e quindi il lavoro restava in- 
terrotto per 10 o 12 minuti. : nie sii elica 
Si è calcolato che, in dipendenza delle accensioni periodiche e delle sospensioni di lavoro per incendi, 


l'ingombro delle armature, malgrado 


(1) SCHMERBER: « La séeurité dans les mines ». Béranger, édit., Paris. 


re di speenimento 
; , P ieri (3 agosto 1928), opere di spegnim 
scoppi, ecc., per maggiore ventilazione e per l'incendio dei cantieri (3 agdsio 1 ho osa. di compri e 
e di ripristino, sia risultata una maggiore spesa di 5 milioni e mezzo circa (5%, È tal dî: ù installazioni) 

ci ‘ i ’j i i »i co eri e le Stallaz LI 
della galleria nel tratto eseguito dall’imbocco nord, esclusi gl’impianti dei cantier 


Lampade portatili ad accumulatori. 


»i cantieri della 
Vennero acquistate per conto dell’Amministrazione, e consegnate in esercizio alle Imprese basse pn 
grande galleria dell'Appennino e della galleria Pian di Setta, 1370 lampade ad accumulatori di diversi ti] 
porto complessivo di L. 270 mila circa. . MEBRIBERERDO co 
Lampade Hensemberger: peso Kg. 7; intensità luminosa 4 candele; durata di accensione ore 20; reg 
2 amp.; tensione iniziale 4 Volt. finale 5,4 Volt. 
Società Generale Italiana accumulatori elettrici: peso Kg. 5,3 
ore 20; corrente 2,7 amp.; tensione da 3,8 a 5,5 volt. 
Tudor: peso Kg. 8,5; candele 4; ore 20, 
Lampade ad accumulatori alcalini Priemann e W. 
dele 14%; ore 17-18. 
Id., con accumulatori nikel 6 con riflettore, 


i accensione 
; intensità luminosa 4 candele; durata di accens 
A ;0 Ke. 2,8; can- 
olj-Zwickau (Ing. Giulio Luzzato, Milano): peso Kg. 


Cantiere dei pozzi inclinati: 


Lampade portatili con e Senza riflettore 


x b cilindriche; candele 2; 8 ore; 1 elemento da 2 volt. 
Id. a faro; lampadina 50 candele; dur: 


ata illuminazione 8 ore; 3 elementi in serie da 2 volt ciascuno. 


Lampade grisoumetriche tipo Chesneau: 


Vennero acquistate alcune lampade di questo tipo, 
pen ala DSt Misura, poichè la graduazione 
luogo alla miscela esplosiva è del 6%. 

Si continuò ad usare il tipo comune di ] 
poichè il personale addetto ha un indice dell 
della fiamma, ed è avvertito del pe 
si spegne del tutto. 


jeare la 
, c n di iorate per indicare 
a titolo di esperimento, e furono impiegate per ir 


Ù ; che dà 
arri È re la percentuale di gas ch 
Arriva solo fino al 3%, mentre la percentuale g 


ampada di sie 
‘A maggiore 


ns. 
. Pi ità del ga8 
urezza per avvertire la presenza e la quantità 
ricolo allore 


x 410 
È MAGI ; inore lunghezz: 
0 minore quantità di gas dalla maggiore o minore Ha mpada 
hè riscontra nella fiamma un allungamento ec cessivo, finehè la la 


Analisi del gas (copia di analisi eseguita, 


a richiesta dellUficio di Bologna). 


Istituto di Chimica industriale - R. 


Se ; g | 
cuola di Ingegneria (R. Politecnico, Milano). pos; 
Milano, 20 dicembre 192 
Campione prelevato all 
co, 
idroca: 


A progressiva 484 all’i 
843 dall imbocco nord: analisi riferite al campione senz’aria: 
tburi non saturi 


| 
| 
| 
metano CH, | 


REA RR a da 0,5 
azoto Na... SR SITE corr ME CRA 96,8 
” 2,7 
Media aria nei campioni . 10050 
Densità assoluta Ratti 5% 
» relativa . 
0,5727 » 


SE RIRUTRO i, Loano, 100 0,7407 (calcolata) | 
Potere calorifico , _ i ER 1. | 
9322 cal.-Ma » | 


pp VI 
Il Direttore dell'Istituto: f. Prof. suo: 
Istituto di Chimica Industriale della R, Scuola Superiore di Chimica industriale - Bologna 


Sorgente al Km. 4,900 dall’imboeco nord: 


CO, (anidride carbonica) 
idrocarburi non saturi . 
CH, (metano) . 
C.H, (etano) 
N, (azoto) 


I 
Bologna, 22 gennaio 1930, Anno VII 


ce. 96,50 % 
» 2,45%, 
» 1,05%, 


Densità aria — 1 


gg ie IM a ODE OE 
Resor mo: Ci 00 a 760 mm. TRE e se Rei e Kip. 097068 
Potere calorifico Inferiore Pata E ac 8584 
f. Da. SALMOIRAGHI 


Il Direttore: f. PADOA 


Istituto di Chimica Industriale della R. Scuola Superiore di Chimica Industriale - Bologna 


Bologna, 22 gennaio 1930, anno VIII 
Determinazione della quantità di gas aspirato con una depressione di mm. 28,5 (acqua) al centro dei tubo 
da 100 mm.: 
190,1 
200,6 
RE OI EDI ORD mm. 737 
1 tubo da 100 mm. misurata con il tubo di Pitot- 


Temperatura ambiente . 
Temperatura del gas 
Pressione atmosferica. . . + 
Pressione dinamica al contro de 
Darcy . 
Determinazione quantità d’aria apparecchio di Orsat: 
O, (ossigeno) ce. 12%» corrispondente ad aria Cao 
Peso di 1 me. di gas-aria alla temperatura di 209,6 a pri 


» 10,5 


NOE: ce. 57,4% 
one mm. 708,4. . Kg. 0,9051 


Quantità di gas (senza aria) a 00 e 760 mm.: 
me. 15,38 


» 369,12 


a in due punti distanti 4 metri: 


in un’ora . 

in 24 ora... + ara se ae © ei 
Determinazione della quantità di gas calcol 

A 


ata dalla pressione statica misurat 
mm. 22 


» 


Bi 4 E e O 

Quantità di gas (senza aria) a 0° © 760 mm.: 
Ra A I RA in . me. 16,67 
in 24 oro MR OR 


Maschere di protezione contro Îl gas. 
Per le squadre di soccorso nei casi di scoppi 0 di incendi vennero acquistati e distribuiti nei cantieri della grande 


galleria © della galleria di Pian di Setta: 


sigeno di ri- 


apparecchi respiratori a ossigeno modello Driger HSS con cilindri di os "I 
serva 0 cartucce di potassa A TARA d Ra i i 
apparecchi respiratori a :r) per richiamare alla vita gli as issiati. . » 3 
ia ita gli asfissiati i 


apparecchi Pulmotor per richiamare in v 
compressore por il carico a 150 atmosfere del 


Ile bomboletto di « 


Difficoltà e procedimenti dei lavori nell’attraversamento di argille scagliose e schisti argillosi. 


Nell'attacco dall'imbocco nord alla progressiva 2380 si S0ne Inconizale argille scagliose fogliettate, 
e dal Km. 3,400 schisti argillosi (talvolta con frammenti di strati Miatnosi ed arenacei, e più frequente- 
mente con trovanti di calcare alberese) sino all'incontro coni l'avanzata dal pozzo 1. ; 

La lunghezza dei cantieri dalla fronte dell'avanzata inferiore all AGO IOVESO in costruzione venne 
ridotta a 180 -- 200 m. per eseguire i rivestimenti in muratura nel più breve tempo dopo gli scavi; e fu 
adottata la s Ù 7 7. 239). 

bi pren + Si sebbene robustissime, sperano per 3 Pine "presen, defor- 
mazioni, schiacciamenti e rotture; la cunetta di avanzamento inferiore, malgrado Me gita R0prata arma- 
ture, frequentemente rinforzate, si restringeva De og in modo che ii passaggio risultava molto 
difficile. È ; È lazione veniva schiacciata. 

pipe hg Lg i) di aprile 1925 l'avanzata inferiore degli scavi ha progredito 
di soli m. 25. î 

Per evitare i forti restringimenti e abbassamenti 
mento, che risultavano costruendo prima il onore e 
l’arco rovescio, venne modificato, dalla progressiva 2640; 

Dall’avanzata inferiore, fortemente armata, si procede 
ternati a sinistra e a destra dell'asse, agli scavi © alla Coli 
di robuste puntellazioni per rinforzare i piedritti, il cielo © 1aDap 
dell’argilla scagliosa. 

Successivamente si esegui 
dritti, si completavano gli scavi in ca 
dalla costruzione dell’arco rovescio. . Yer aa io a ae 

Le murature dei rivestimenti, ad eccezione di qualche spostamento di piccola entità dei piedritti, 
Sono risultate regolari e con limitati restringimenti : 
soddisfacente. RABECO 

Ma l'avanzamento era molto lento (circa 1 m. al giorno) per la grande difficoltà di mantenere la 
sezione della cunetta inferiore, e per le gravi soggezioni causate dagli scavi dei piedritti e dalle arma 
ture sottostanti al cantiere superiore della calotta. 


della calotta, e le conseguenti rotture del rivesti- 
successivamente i piedritti per sottomurazione, e 
‘il sistema d’attacco. 

va con attacchi laterali, convenientemente al- 
ruzione dei piedritti, e quindi al collocamento 
degli scavi contro le fortissime pressioni 


e, a brevissima distanza, appena ultimati i pie- 


ra l’avanzata superiore 
iva il volto, seguito poi con brevissimo intervallo 


Jotta e si costru 


quindi per questo riguardo il metodo adottato er: 
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1 ele 'ature TI Va volmente elevat )er causa dell'aumento delle 
ato per ri 
i otevolmen e | 
11 costo degli scavi e delle murat; sultava n 1 i l 
7 o p dei materiali di scavo del cantiere superiore, ed anche 
armature, delle maggiori spese per il trasporto 


perchè la quantità dei lavori ese: 
Sporti e dei cantieri in generale, 


4 ircolare del diame- 
vi it sezione libera circolare di 
Dalla progressiva 2730 il cunicolo inferiore venne eseguito con sezione lil 
tro di m, 3,25, e con r 


a ascii: 0, ad 
SIC i ‘dessonà 0,50, lasciando, 
ivestimento in conci radiali di legno di pino di sp« -_ ui n 

P inferiore (1 v. tav. 159 u n) SATA 
intervalli, vani per i fornelli fra l’avanzata superiore e quella De Di Astoriuata dsné pressi 
9 ic ‘he t risultava alque x i ‘o della 
La sagoma circolare del cunicolo dopo qualche tempo Seli sea da permettere il passaggio d Da 

del terreno, ma si manteneva in condizioni abbastanza regolari, si Di “enza AIGUO NOS 
i i i > dei va etti coi riali di scavo, e senza : | si CT 
Piccola locomotiva ad aria compressa e dei vagonetti coi materia Apr n de con perfetta officienza 

per la tubazione del diametro di m. 0,635, per la ventilazione, che si effe i 


: ‘allarcamento 
È È a punte riore, l’allarga 
A breve distanza dalla fronte dell’avanzata inferiore seguivano: la cunetta sup( È Pei delle ca- 
degli scavi e la costruzione del volto; e successivamente, con breve intervallo (dopo 
priate robustissime in 


strozzo, la c0- 
legname di quercia, e le puntellazioni all'imposta), lo scavo dello strozzo, 
struzione dei piedritti e dell’arco rovescio, . ra soccetto a notevoli 
Il terreno sul quale erano appoggiate le armature del cantiere superiore non Guai 4 ; ‘indi risultavano 
cedimenti poichè il cunicolo inferiore presentava sufficiente resistenza alle pressioni; € ti, ‘e © alle impo 
minori i restringimenti, gli abbassamenti del volto, e le conseguenti rotture presso la chiave e 
Ste in corrispondenza dei puntelli. 
L'avanzamento m 
Dopo la progre 
marnosi e 
derevoli. 


Il cunicolo di avanzamen 
della chiusura del. v, 


La calotta v. 


lla ventilazione, dei tra- 
guiti era molto limitata rispetto alle spese della ventilaz A 


ensile aumentò gradatamente da m, 
ssiva 3400, attraversandosi schisti argillosi 
con trovanti di calcare alberese, le Pressioni, 


40 a m. 60, ia di schisti 

con qualche interposizione riesi conii 
rei da avia mo ; 

pur essendo diminuite, erano tuttavia 


» all'atto 
to superiore veniva scavato con una sopraelevazione di m. Nite all 
olto, dopo 18 giorni, si constatava un maggiore scavo di soli centimetri pd, del 
eniva impostata con una maggiore larghezza di m. 0,25 rispetto al tipo; al x 0,12; 
disarmo, dopo 14 giorni dall'inizio del rivestimento, si constatava una maggiore larghezza di m. 
che si riduceva a centimetri 7 dopo ultimato l'arco rovescio, 
Questi restringimenti si verificavano sebbene la calotta fosse 
cia, e, dopo il disarmo, con legnami tondi al piano d’imposta nento 
Continuando i lavori di scavo e di costruzione con lo Stesso metodo adottato nell’attraversa 
di argille Scagliose gi raggiunsero avanzamenti mengili da 70 a 98 metri, 
L’avanzamento medio giornaliero di m. 2 nelle argille sca, 
da ritenersi molto soddisfacente, Specialmente per una galleria 
di m*, 99, Poichè, per tale ampiezza, aumentano fortemente le 
e l’entità delle armature, 


Il metodo adottato ha permesso di 
versi cantieri, dalla lunghe 
turno di 8 ore, 150 - 

À conseguire questi risultati hanno contri 
vori, l’impiego di mezzi di tr: 
esecuzione dei rivestimenti, 
favorevoli per il lavoro de, 
risultassero profonde alte 


. erl- 
ati apriate di qU 
armata con robustissime sc 0,45. 
accostati l’uno all’altro, del diametro di m. 


j è 
A ‘cti argillosi 
gliose, e di m. 3 negli schisti e; scavo 
a doppio binario con la sezione difficoltà 
pressioni del t, erreno, e quindi le di 


+ in di- 
: i È . vi in © È 
accelerare gli avanzamenti con la distribuzione dei RA ogni 
È È È A 5 i D 
zza complessiva da 150 a 180 Metri, nei quali potevano essere occupati, il 


buito e 
asporto di potenzialit 
ed inoltre un’abbond 
gli operai, manteneva 
razioni e rigonfiamenti, 


fficacemente 3 
à adeguata, 

ante Ventilazio 
asciutto il terr 


; Ja- 
l’organizzazione perfezionata dd i 
ad un rapido avanzamento, la cele ge 
ne che, oltre a procurare condizioni DR î 
eno, evitando che al contatto di aria 1! 


Proposta di Sperimentare il sistema « dello scudo » Per accelerar 


otevole rallentame 
Scagliose si è considerato 


e i lavori. 
Nel periodo del n 

delle argille 
ferroviarie ( 
dello « se 


nto degli avanzamenti Verificatosi nell’attraversamento indalili 
; per iniziativa dell'Ufficio centrale tecnico delle nuove oosrue ta 
Ministero dei LI. PP.) se fosse conveniente adottare il Sistema di armature metalliche dee, 
Udo » per accelerare i lavori; sistema che ha dato Duoni risultati nella costruzione di gallerie sU 
alvee o metropolitane in America ed in Inghilterra, 
Il diametro della sezione circolare dell’armatur 

I terreni attraversati erano generalmente di ge 
compatte); gi Taggiunsero avanzamenti di m, 
vennero generalmente ese 
per ottenere ] 


a fu da pr 
dimento ( 
3 circa, ed 
guiti con anelli di ghisa, e 
‘avanzamento dello scudo, 

Successivamente il sistema ve 
lettori d acqua e di ce 
ziando gencralme 


incipio di m. 3,50, poi di m. 5,50 © cera 
ghiaie e sabbie, marne, argille DMFOLI A 
anche di m. 4,20; i rivestimenti Selle gal 
contro di egsi si appoggiavano i verrini idrauli 


DA AAA c 1- 
nne applicato largamente anche in Francia nella costruzione di iva 
j . sz ras azi i i ti 6 4a 
illerie, specialmente per la « Metropolitana », con radicali ri rinu 

A ; (ARR ; A È A » il rives Imento, 
hie alla sezione circolare 0 ellittica ed agli anelli di ghisa per il rives io) 
(5) Sistema di armatura proposto dall’assuntore dei lavori Giuseppe Grazzini. 
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L’armatura metallica (bouclier) venne generalmente impiegata soltanto nell'esecuzione della calotta, 
ed i rivestimenti delle gallerie erano in muratura. 

I piedritti venivano sovente costruiti prima della calotta e servivano di appoggio, mediante rulli o 
travi di ferro, al bouclier; i verrini per l'avanzamento prendevano appoggio contro la muratura; e più 
sovente, poichè questa si deformava, contro centine di ferro (in numero da 20 a 40) ancorate nella mura- 
tura e collegate fra loro con pezzi di ghisa interposti, in prolungamento l’uno dell’altro e dei verrini. 

In generale si sono attraversati terreni di riporto, sabbie, ghiaie e terreni sciolti di alluvione; più 
raramente marne e argille di deposito, tutti terreni che non determinavano spinte rilevanti, e che sul bou- 
clier non agivano che per peso. K 

Nella costruzione della galleria di Meudon, lunga m. 3360, la cui sezione libera era di larghezza m. 9 
fra i piedritti e altezza m. 6,50, l'armatura metallica venne impiegata per la costruzione della calotta 
solo per una lunghezza di m. 250, essendosi deformata sotto l’azione delle pressioni esercitate dalle marne 
e argille attraversate; e l'avanzamento medio giornaliero risultò solamente di m. 1,50 per causa delle 
frequenti riparazioni e arresti. 

L'applicazione del sistema dello «seudo » ha reso possibile l'esecuzione di gallerie subacquee, per- 
mettendo di superare difficoltà che diversamente si presentavano insormontabili; ed il bouclier ha age- 
volato moltissimo la costruzione di gallerie metropolitane. 

Per le condizioni speciali della grande galleria dell'Appennino l'applicazione dello « scudo », 0 « bou- 
clier » a sezione completa, e a sezioni dimezzate, una inferiore più avanzata comprendente piedritti e 
arco rovescio, l’altra arretrata per la calotta, portava a soggezioni di lavoro ed a difficoltà molto mag- 
giori di quelle verificatesi in passato nei lavori eseguiti con tale sistema, per le seguenti considerazioni 
brevemente riassunte (!): 

«Pericoli di deformazione dell’armatura metallica, anche se di grandi sezioni resistenti, in conse- 
guenza di imprevedibili forti pressioni delle argille scagliose; NI ù 

« Difficoltà di far avanzare l’armatura e dirigerne la marcia malgrado l’impiego di un grande nu- 
mero di verrini (che limiterebbero notevolmente la luce libera della sezione) per la variabilità e dissi- 
metria delle pressioni, e la presenza di grossi trovanti che determina una diversa ripartizione della resi- 
stenza d'attrito sulla superficie dell'armatura; 

«Necessità di impiegare un numero notevole di centine speciali per contrastare lo sforzo di pro- 
pulsione dei verrini, al fine di evitare spostamenti delle centine e danni ai rivestimenti, di recente co- 
struzione, nei quali dovrebbero essere ancorate; 

« In previsione di eseguire l’escavazione con l’uso di mine, data la natura dei terreni e la presenza 
di trovanti, erano da temere danni ai macchinismi, e alle armature per l'esplosione delle mine, come pure 
per gli scoppi i 7 ata È 
«La limitata ampiezza dei cantieri di lavoro in relazione alla notevole sezione dello scavo e del rive- 
stimento riduce l’impiego della mano d'opera, in confronto dei sistemi adottati, e conseguentemente 
l'avanzamento giornaliero ; 3 ; i 

« Con l'armatura metallica si è costretti ad eseguire i rivestimenti in continuazione per piccole lun- 
ghezze, mentre ciò non è conveniente per terreni spingenti ” | | i ; 

Una Ditta specializzata inglese, interpellata dal Ministero dei LL. PP., ha risposto di non poter 


proporre Un soddisfacente schema di scudo escavatore che si adattasse per una galleria in argilla di così 
grande diametro esterno quale è quello di 11 metri, facendo presente che il limite di tali escavatori, e 


er argilla solida e dura, era da 5 a 6 metri di diametro. % ha 
Gli avvisi di alcuni tecnici eminenti interpellati dal Ministero sulla convenienza di adottare il si- 
stema cosidetto dello scudo non erano concordi sulla applicabilità di esso alla grande galleria dell'Appen- 
nino, e, pur suggerendone alcuni di essi l'adozione, consigliavano di eseguire prima studi più approfon- 
diti sulle modalità di applicazione alla galleria medesima, in relazione alla natura dei terreni ed alla se- 
zione da scavarsi, studiandone e proponendone tutti i relativi part icola A | i 
11 Consiglio Superiore dei LL. PP. (Sezione IV), esaminata ampiamente la questione fu di parere: 
«che convenisse procedere ad accurati studi particolareggiati per la eventuale applicazione del 
metodo dello scudo: n i 
«che per le decisioni su tale applicazione fosse da attendersi il risultato tecnico ed economico 
tanto di tali studi quanto del sistema d'attacco adottato all'imbocco nord della grande galleria dalla 


p 


Direzione dei lavori ». 

SE i ssa circostanza venne anche esaminata la questione di un eventuale sdoppiamento della 
galleria in due minori parallele, che però non venne ritenuto conveniente dalla maggior Deva dei de- 
cnici interpellati e dal Consiglio Superiore dei LU. PP., se non come estrema soluzione, nel caso che fos- 
sero sorte difficoltà insormontabili nell'esecuzione della galleria a doppio binario. 


(1) Osservazioni 6 considerazioni esposte dall'A. della presente memoria al Ministero dei LL. PP. nella sua rela- 
zione 31 luglio 1925. 
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Dl ma 0) o escava i differi . *bbe esito essendosi 
A > i fferita, e non «€ 

’ i savatore venne quindi di i po «bla. Sig 

L'adozione del sistem dello seudi dr 4 1% liose, e di 2,50 e 3 m. negli schisti argillosi, come venne 

raggiunti avanzamenti di m.2 nelle argille scagliose, ni 


’ a TIoraz. e de ‘ande galleria venne mata a Ù cipio di nove 
sora iltimati ] principio € mbre 
lella g nd 24 Neri: n 
accennato, in modo che 1 perfo: lone 
del 1929. 


ATT ;À AN NO 
Cantiere (Vv. tav. 42), 


î stta alle corrosioni del Setta, 
Il cantiere dei pozzi inclinati, disposto sopra una falda franosa, soggetta all 
venne consolidato mediante drenaggi, con l’aggiunt 
secco lungo il Se 


Per evitar 


P scoeliera di Iasità 
a di briglie in muratura e di una scogliera di Ie 
‘ Sa », î or: » resistenza. 
; ra i a costituire un muro di grande resis 
tta, disposti con regolare struttura in modo da COELI lle installazioni meccaniche, 
e movimenti del piazzale e danni ai pozzi, ai fabbricati € wp € Sinn a valle, e de0008 
j sti 8 ste ras t i t h 

provocati dai depositi di materiali di scavo della galleria, questi sono stati I 
tati su un lungo percorso, essendo le falde franose e in sensibile pendio. scaniche, officine, eco.) fd 

Gl’'impianti (baraccamenti, fabbricati in muratura, installazioni mecca ; 

: 3 ù . si . 
iti i i i > B ef ènze n) AVOTI. È 

eseguiti gradatamente, in relazione allo sviluppo L alle esigenze dei la iafe venne aiitomnin, a 11 I 

La strada comunale di accesso a Cà di Landino dalla strada provinciale ve 
e la manutenzione fu eseguita dall’Impresa assuntrice dei lavori in galleria. 


; è a 
H impi £ i a sorgiva esistente ® 
Per il rifornimento dell’acqua potabile venne Impiantata una condotta da un: 2 
monte del cantiere, 


L'acqua per il raffreddamento dei macc 
della galleria, proveniva dal Setta, sia a m 
tamento a monte d 


Per l’e 


n ri lavori all'esterno 
hinari, per le locomotive a vapore, e per i lavori all ar 
o : la vasca con attiguo sba 

ezzo di una condotta derivata da un: 8 

el cantiere, sia mediante sollevamento con elettropompa. muleparoza, denti 
stinzione degli incendi erano disposti idranti, estintori e vi era un'a 5 
stinz g 


Costruzione dei pozzi. 


è n POV= 
Lio ia re 1921 con un impianto proV- 
La costruzione dei due pozzi inclinati, iniziata nel settembre e ottobre 1921 € 1 I 


; cani e ‘ici azionati 
PST i HERE pece tradi da argani elettrici azio 
VIsorio di argani azionati da motori ad olio pesante da 25 HP, sostituiti poi da arg 

da Motori d 


fi fi a 
ce articolari difficoltà per caus? 
a 45 ITP quando l'avanzamento era di 130 m., ha presentato par er te 
della forte inclinazione, e fu ultimata nel gennaio (pozzo 1) e febbraio (pozzo 2) 1* 
Terreni attraversati: 
trovante di 


Pressa, e lie 


isti an A she 
; ; a izioni di schisti arenacei e quale 
schisti argillosi e marnosi con rare interposizioni di sel li pompi sa sr com- 
È de ‘nf sii È 520 ( : aria 
arenaria o di calcare. Leggere infiltrazioni d’acqua, esaurite a mezzo 
vi emanazioni di gas nel tratto inferiore del pozzo 2. 


n ri due pozzi 
; gli scavi +... .,, . me, 31461 per 
Volume complessivo degli scavi DS 


fa s o 
i ; delle murature . «+.» 11609 »” 


7 Da ; zz0 2, Mesi 30 
Teinpo impiegato nella costruzione . . . | Pozzo 1, mesi 28; pozzo bu L.. 6.000 
Spesa di costruzione, esclusi gl’impianti . L. 7.400.000; per mi. 4 1. 


Potenza meccanica installata per la perforazione, 


rantoi villa jetri 
ventilazione, sollevamento, frantoio per il piet 
sco e la Sabbia: 


. HP 185; motori termici ; fai 
Delio periddon ind ea 5 5 agli a tori termici 
el 5 perio . - - * 360; gruppi termoelettrici e mo 
» 20 » cao ia 


- tav. 21 
Gallerie per la stazione centrale delle precedenze (v. tav, 212), 


i i izioni date dall’illustre 
1 stato previsto nel progetto esecutivo, secondo le urge RI i Ri cn 
A 7 pri cra stati ) i È s]le Ferri de [ie 
Ing na a x. mai Senatore del Regno, allora Direttore Generale delle i 
Segnere Riccardo Bianchi, 
8 ticca ca 
Ha 2 F i precedenza. 
l'impianto di una stazione di a dim. 1 
In questo tratto la gallettas por UnS ? "ag 
' $ matt 5 Pim (RS enza dell’asse 
di m, 9,12 sul piano del ferro in rn 1 
Dalle estre 
l’altra ver: 
treni ivi r 


7 e l’altezz® 


assima di m, 1 

54, ha la larghezza mass 

. cla 4 ; 1a 

lesima si diramano due gallerie laterali ad un Lie Gioni er i 
ità de medes ù REI sal rincipale Nodo che 
mità della i raccordano, all'estremità OPposta, alla galleria prinei Ù 

e so Firenze, che si racco senza regresso 

a p proseguire senza pre 

icover: ossono prosestt "o 448,30 ciascuna: . 

i verati p je a 1 binario: m. 448,30 ciascuna; | verso Firenze: m, 1930. 
“Unghezza delle gallerie L tremi delle camere di raccordo verso Bologna € histi marnosi @ apgillosi 
Lunghezza totale fra gli estr trale per le precedenze si sono attraversati schis SEE; 
Negli scavi della camera cen de e nuclei di calcare alberese, 

con interposizioni di strati di arenarie 
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STAZIONE INTERNA DI PRECEDENZA - PROsp 


i ) E DELLA 
ETTO DELLA GALLERIA NORMALE A DOPPIO BINARIO E DE 
GALLERIA A UN BINARIO. 


Il terreno era asciutto e non manife 


Stava, all’atto degli scavi, notevole pressione, tuttavia per l’am- 
piezza notevolissima della sezione degli 


scavi (mq. 221) era necessario procedere con speciali PrIeCsuZiION 
Successivamente allo scavo delle cunette centrali inferiore e superiore si sono scavati cunicoli late- 
rali ai piedritti, a tratti di breve lunghezza; e dopo la costruzione dei piedritti venne eseguito lo AGG 
di una zona in allargamento dell’avanzata superiore per la costruzione del volto, appoggiando le armature 
sul nueleo di terreno rimanente; eseguito il volto, e abbattuto poi questo nucleo, si è costruito l'arco rovescio. 

Il volto, dello spessore di m, 1,23, fu eseguito in muratura di conci di pietra arenaria; i piedritti in 
pietrame con corsi passanti di calcestruzzo di cemento; l’arco rovescio, di spessore m. 0,81, in conci di 
arenaria; tutte le murature erano formate con malta di cemento a lenta presa. 

Con questo procedimento i lavori sono stati eseguiti regolarmente senza inconvenienti. 


Installazioni meccaniche all’inizio dei lavori in galleria: 


2 gruppi Diesel alternatore da 


160 HP 
DI, » b di Lal da a + 260 
2 compressori Sullivan da 26.000 litri al 1’ per la perforazione, azionati da motori 
elettrici da SE I e cui 150 » 
1 ventilatore Farcot da 4 me. al 1” azionato da un motore elettrico da . . . . 50 » 
1 ” » da 2 me. al 1” » » » » +++. 25 
frantoio e macina per la produzione di sabbia o pietrisco azionati da un motore 
elettrico da . RS SIR RR ME E aa 50 HP 
1 locomobile di riserva Der 'il'frantoio, da. . e... +++ 04. + + 50 » 


Terreni attraversati - dati di perforazione - presenza di acqua, gas - difficoltà incontrate. 


ATTACCO BOLOGNA DAL POZZO 1 (v. tav. 299); 
1924. Aprile: Sec 
Alla progressiva 249,50 

di gas intermittenti. 

è disposto per provvedere all’impi 

tatili ad accumulatori. 


histi argillosi e marnosi con interposizioni di strati di arenaria. . CASA 
È SSR ris Tiew anazio» 
dall’asse del Pozzo n. 1 vena d’acqua della portata di litri 0,5 al 1”; lievi emanazioni 


+ ; ; ic 1 ade por- 
anto di pompe in galleria e per l’illuminazione mediante lamp I 


? i i nea at i, ha re della galleria 
L'avanzata inferiore rimase sospesa, e, sino alla ripresa si sono eseguiti gli scavi e le murature £ 
nel tratto fra i pozzi e nell’avanzamento verso Bologna. 
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Maggio: portata della vena d’acqua alla progressiva 249,50: litri I al 1%; 


aumento delle emanazioni di gas; 
notevoli pressioni degli schisti argillosi all'innesto del pozzo 1 in galleria. 
Giugno: accensione del gas ogni 15 minuti; 3 turni di 8 ore per gli scavi; 1 turno di 8 ore per le murature. 


Luglio: portata della sorgiva alla progressiva 249,50: litri 1 al 1; 


martelli perforatori in servizio 7. 
Agosto: sostituzione degli impianti definitivi di sollevamento al pozzo n. 1 a. quelli provvisori; posa dei 


tubi per esaurimento di acqua, per l’aria compressa © per la ventilazione. 


Settembre-Ottobre-Novem bre: portata della sorgiva alla progressiva 249,50: litri 1 al 1”; 


accensione del gas ogni 15 minuti; 
illuminazione elettrica a mozzo di fari portatili con luce di 50 candele, e di lampade ad accumulatori da 
2 candele; 
ultimata l’installazior 
martelli perforatori in servizio 17. 
Dicembre: Ultimato l'impianto della 


del Valdarno, della potenza complessiva di KVA 3300. 
1925. Gennaio: iniziato il funzionamento dei motori a mozzo dell’energia elettrica del Valdarno; 


ultimato l'impianto della teleferica lunga Km. 9 dall’imboeco nord al cantiere dei pozzi. 
Febbraio-Marzo: iniziato l'impianto di pompe in galleria e dei ventilatori definitivi all’imboeco esterno 


dei pozzi; 


ne di un nuovo gruppo Diesel alternatore da 400 HP; 


sabina di trasformazione dell’energia elettrica fornita dalla Società 


ensiono del gas ogni 15‘; 
martelli perforatori in servizio 33. 
Aprile: ultimato l'impianto di pompe in galleria nella 
portata di 500, 1000, 1500 iitri al 1’; 1 centrifuga da 500 litri al 1°): 
Maggio: ripresi gli scavi dell'avanzata oltre la progressiva 249.50; 
emanazioni diffuse del gas; accensione ogni 15°; 
é ° ultimato l'impianto dei ventilatori definitivi nell’imbocco superiore del pozzo n. 1 e la posa della tubazione 
in galleria. 
Giugno: filtrazioni d’acqua alle progressive 24 
martelli perforatori 35; 
iniziato l'impianto dei compressori a 200 atmosfere. 
Luglio: alla progressiva 381 dell'avanzata superiore afflusso continuo di gas che si mantiene acceso; tempe- 
ratura dell'ambiente 3295; nuove filtrazioni d’acqua fra le progressive 425; 437; 
martelli perforatori 40. 
Agosto: banchi di arenaria 
aumento delle emanazioni di g: 
di gas; 
nuovo abbondanti filtrazioni d’acqua alle 
ultimato l'impianto dei compressori a 200 atmosfere. 


ramera centrale delle precedenze (3 a stantufio della 


9,50; 269; 273; 296; 313; 379; 


marnosa con rare interposizioni di schisti marnosi e argillosi; 
as, e della temperatura nell’avanzata superiore sino a 40° a causa di fiammo 


progressive 465 e 487; 


Potenza meccanica installata HP 2300, azionati a mezzo dell'energia elettrica fornita dalla Società del Valdarno: 


Compressori a bassa pressione n. 8 per la perfo razione e per funzionamento pempe 


ad aria compressa nei cantieri di lavoro i er a e e TOO, 
Compressori ad alta pressione per impianto di TRAZIONE cova e as e e e 0 
Ventilazione: impianto definitivo al pozzo n.1... 320 
» provvisorio A RARE 50 

Esuurimento acqua dai pozzi.» > +» gp i dea Gia fi ei e RS] ee o i 1890 
Servizio acqua in cantiere . . +. » e Boi e AI 30 
Argani di estrazione dai pozzi . . - - È i da, a e e a AZIO 
Funivia aerea tra l'imbocco nord © i pozzi RAR ga da aaa SR 70 
Officina meccanica, segheria, carica accumulatori +; ce <> was ava 0 
Impianti frantoi e macine per produzione sabbia 0: pietrisco... . . uc . ® 160 
Produzione blocchetti di cemento . . + - 3 (Ro ee o e e i e 10 
Impianti vari e illuminazione... + > è GE 14 e aaa 16: 30 


Sottembre: notevoli omanazioni di gas nell’avanzata superiore; accensione ogni 15 minuti; fiamme del gas 
persistono anche per diversi giorni; accensione clettrica dello mine negli avanzamenti: 

iniziato l’osercizio dei trasporti con locomotive ad aria compressa. 

Novombro: filtrazioni d’acqua abbondanti fra le progressive 510, 570; emanazioni di 


gas; acconsione 


ogni 10‘, 15‘; 
ultimato l'impianto di 2 elettro] 
quarto compressore Sullivan per la perforazione; 
funzionamento alternativo di 9 pompe per 


trale delle precedenze; portata media di litri 2379 al 1‘; . 
consumo mensile di energia: termica 293.500 HP ore; olottrica 291.000 Kworc (complessivo pori due attacchi). 
strema della procodenza sorgiva di litri 4 al 1; 


pompe contrifughe Sulzor della portata di litri 1500 al 1’ ciascuna, e di un 


l'esaurimento acqua installate nella galleria della stazione con- 


Dicombre: all’inizio della camera es 
martelli perforatori 40, 
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1926. Gennaio-Febbraio: banchi di arenaria; sorgiva alla progressiva 780; 
TAR dicem boat co bustine! del gas alla progressiva 437,50 affluente da un foro nella mura- 
tura di calotta, elevando, in prossimità, la temperatura a 509, e la temperatura dell’acqua negli anelli contigui a 409; 
martelli perforatori 48; 
esaurimento acqua dai pozzi; portata media di litri 3108 al 1%; . h 
installazione di 6 nuove pompe Sulzer: 4 della portata di 1500 litri al 1’ ciascuna e 2 di litri 2100 al l’ ciasc. 
Marzo: banchi di arenaria; accensione del gas ogni 15‘; 
martelli perforatori 60; 
esaurimento di acqua dai pozzi: portata media litri 3630 al 1’; 
ampliamento della stazione di trasformazione a 30.000 V.; 
nuovo impianto per produzione sabbia e blocchetti; 
potenza meccanica installata: HP 4600; 
consumo mensile di energia: termica HPore 105.100; elettrica Kwore 597.000. 
Aprile: strati di arenaria; sorgente di litri 35 al 1” alla progressiva 919,50; sospensione dell’avanzamento 
inferiore; 
portata media dell’esaurimento acqua dai pozzi: litri 5340 al 1’; aggiunta di una tubazione da mm. 250 nel 
pozzo n. 1 per l’esaurimento di acqua. 
Maggi o: banchi di arenaria e strati di marna argillosa; 
emanazioni di gas alla progressiva 384; 
: martelli perforatori 70, tipo Flottmann. 
Giugno: banchi di arenaria alternati con strati di marna argillosa; 


ne ZI sione (12,5 atmosfere) e de ortata di litri € ‘’, sono se rite il 5 giugno sulla 
fronte de i i 39 all S a portata litri 60 al 1”, sono scaturite il 5 giug 
cunicolo inferiore d’av. ( ) e della scia di 5 


sospensione dell’avanzamento infi 
per evitare che alla ripr 


i esa degli i di ata lle sorgive potesse superare quella delle 
pompe installate alla ba egli scavi di avanzamento la portata delle sorg I 


se dei pozzi e di conseguenza risultassero allagati l'impianto delle pompe e la galleria, sl 

zione di uno sbarramento in muratura, attraversato da 4 tubi di mm. 175, muniti all’estremità 
Ù atura, > . a 3 , 

acinesche per regolare il deflusso dell’acqua, e da un cunicolo munito di porta di ferro per l’ac- 


Aitimaz media dell'esaurimento acqua dai pozzi: litri 8370 al 1‘; Ta 
perla ventilazione. 51 Impianti delle cabine di trasformazione in galleria e all’esterno, e della camera di ripresa 


A e di nuove pompe centrifughe, e di un quinto compressore a bassa pressione, proveniente dal- 
Luglio : portata dei getti d”. 
martelli perforatori ” pra ere So 
Agosto: banchi di erenari 
emanazioni di gas alle 
portata dei getti d’acq 
completata la costruzi 
le esperienze disposte, 


one ala Progressiva 1005: litri 34 al 1”; pressione 124 atmosfere; 


getti nell’avanzata Bolc se sia con analisi delle acque sia con misure della portata del Setta, per accertare se i 
di marna © di arenari ‘gna derivassero dalla penetrazione di acqua del Setta attraverso fratture delle stratificazioni 
Settembre. pn: hanno dato risultati attendibili. 

si è ripresa il 24 da continue di gas alle progressive 435 e 463; * i 
iniezioni di cemento nella frate, Te l’avanzata mediante un cunicolo di 1,50 x 1,80 e preseguendo negli BOwei con 
nente: ‘ure della Toccia, con piccole avanzate di esplorazione e porte metalliche di sbarra- 

venne dispos E i 
en a È aumentare il] numero delle pompe e sistemarne l’impianto, costruendo un cunicolo lungo 

È E e acque nel Setta a valle del ti dei i, con un abbassamento della prevalenza delle 

pompe di m. 60 (v. tav. 202); el cantiere dei pozzi, 

per aumentare la fi 
caso di guasti alla linea 
corrente alternata trifase 
3500 a 5500 Kw. 


di ere di energia elettrica ed evitare l'interruzione del funzionamento delle pompo nel 
porto dell’energia, venne disposto l’impianto di una seconda linea indipendente, a 
» alla tensione di 30.000 V, con una sola terna di conduttori, e 1 aumento della potenza da 


Potenza meccanica installata HP 5870. 
Compressori ad alt, 


A pressione 
» 


a bassa per impianti di trazione. . . . . HP. 460 


Pressione per la perforazione e il funzionamento pompe ad 


aria compressa nei "ene: 

Impianto di rio dei lavori in GI: ST A I ii 

» } i 
Esaurimento acqua dai zzIC > ogg o a 8100 
Argani di estrazione dai e e Lr cla e A 1900 
Servizio acqua in cantiere _ . n > ” i Desio ® 30 
Funivia aerea dall’imbocco Tordi di Dorsi e i ; Mon e. 3} 70 
Officina meccanica, Segheria, carica accumulatori "I SOR SE di 


Impianto frantoi e macine per produzione sabbia e pietrisco ........ HP 230 
Cantiere produzione blocchetti di cemento. >. /20LL 10 
Illuminazione, impianti diversi 0/02/2224 40 
Motori elettrici e gruppi termoelettrici di riserva . . . . .......... » 1220 


Consumo mensile di energia: termica HPore 162 500; elettrica Kwore 999.579 (per i due attacchi). 


Novembre: emanazioni di gas alla progressiva 437; 


portata media dell esaurimento acqua dai pozzi litri 15260 al 1°. 
Dicembre: le avanzate inferiore e superiore sono rimaste sospese per causa di forti getti d’acqua; 


ione delle gallerie a semplice binario per le precedenze. 


si sono ripresi i lavori di costruz 
1927. Gennaio: ripresa l'avanzata inferiore; 
alla progressiva 1053 getti d’acqua in pressione; successive iniezioni di cemento nella fronte del cunicolo 
permisero un ulteriore avanzamento; 
emanazioni di gas alla progressiva 437; 
martelli perforatori 45. 
Febbraio-Maggio: 
avanzamento complessivo dalla cunett 
Giugno-Agosto: l’avanzata inferi 
continuazione della costruzione delle gallerie ad un binario; 
emanazioni di gas alla progressiva 437; 
martelli perforatori 60; 
portata media dell’esnurimento acqua dai pozzi litri 15346 al 1. 


Settembre- Novembre: arenaria e marna 4 strati fratturati; 
emanazioni di gas alla progressiva 437 della galleria normale ed alla progressiva 420 della galleria ad un bi- 


alternanze di arenaria e marna a strati fratturati; 
a inferiore m. 64, conseguito mediante iniezioni di cemento. 
ore ha proseguito per m. 80 mediante iniezioni di cemento; 


nario. 
martelli perforatori 70; 
pendenza della stratificazione verso nor 
Dicembre: alternanze di marna © di 
1928. Febbraio: portata media dell’es 


d. 
arenaria. 
aurimento acqua dai pozzi: litri 16080 al 1‘. 


Potenza meccanica installata HP 8888 (dal settembre 1927): 
compressori ad alta pressione SAN a Oi ora + HIP? 790) 
» a bassa pressione » + - > Sa È dro : . » 925 
impianto di ventilazione al pozzo n. 1. DE RGRO a Casa . 440 
» » al pozzo N. Cioni Gago Da SILA 3 ba: 440 
esaurimento acqua dai IC AIE: 06 RP IA A DI » 5418 
servizio acqua in Ganbioro ce an n SO SEA: qa sia: a aaa al sg e LI 30 
argani di estrazione dai pozzi ge aber ist e i Ei ei a ceo gie 450 
funivia dall’imbocco nord ROZZANO ge e » 70 
officina meccanica, segheria, carica accumulatori ROS era Ria io) 40 
impianto frantoi © macine per produzione sabbia e pietrisco . ././...... 0» 230 
»santiere produzione blocchetti di REIGN LOMIS: Melg n 10 
impianti vari... . + > SO o SATA ARE EI TE) 45 
oelettrici di THSCIVA n Sy n e e A e a 220 


Motori elettrici e gruppi term 


, Kwore 117.076; elettrica Kworo 1.439.998. 


i energia: termoelettrica HE ca 
di marna e strati isolati di arenaria e trovanti di calcare alberese; 
di 9: 


Consumo mensile d 
Aprile: schisti argillosi con alternanze 
emanazioni di gas alla progressiva 437; 
martelli perforatori 30; 
progressiva della cunetta di base 18 
aggio-Agosto: schisti ar illosi; A SR 
è e Fede dell’esaurimento dogs dai pozzi (nel maggio): litri 21000 al 1°. 
l'avanzata inferiore rimase sospesa nei mesi di lug 
Settembre-Novembre: 
dal settembre è aumentata la potenza 


di un ventilatore di ripresa nel cunicolo mur 


80 dal pozzo 1. 


lio, agosto e settembre per avvicinare i cantieri di lavoro. 


schisti argillosi; 
moccanica degli impianti di ventilazione in galleria per l'installazione 
ario; 


impianto di ventilazione al pozzo N. 1 (complessivamente) È CONE TE e CERA: 0) 
i cunie i avanzame inferiore e alla prosressiva 45 
presenza di gas alla progressiva 437, nel cunicolo di avanzamento inferiore e alla progressiva 420 nella gal- 


leria ad un binario. 


Dicembre: schisti argillosi. 


1929. Gennaio: emanazioni continue di gas, (diluito con abbondante ventilazione, e acceso con esplodi- 


tori elettrici a distanza ogni 45’); 
martelli perforatori 20; 
installazione di un nuovo compressore 
aumento di pompeo in galleria; 


a bassa pressione da 125 AP; 
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potenza meccanica comples- 
| siva HP 1018 

consumo mensile di ener- 
(nel gennaio): termo-elettrica 
34.699; elettrica Kwore 
5 (per i due attacchi); 
dell’ esauri- 


gia 
Kwore 
1.528.97 
portata media 
mento acqua dai pozzi (nel gen- 
naio): litri 14862 al 1°. 
Febbraio: schisti argil 


losi (v. tav. 218); 
alla progressiva 2379 emana- 
zioni continue di gas in pressione. 
Marzo: afflusso di gas in 
pressione alla progressiva 2466; la 
attivata da un ven- 


ventilazione è 
tilatore di ripresa da 16 me. al 1‘; 
accensione del gas ogni ora; 

3 turni per gli scavi, 2 por 


le murature. 
A prile: schisti argillosi ; 
continue emanazioni di gas; 
vontilatori in esercizio al- 
l'esterno n.2 da 18 me. al 1’ cia- 
scuno installati all'imbocco di cia- 
scun pozzo; ventilatori di ripresa 
in galleria, all’estromità anterioro 
olo, n. 3; due da me. 6 al 
1’ con due 


del cuni 
1° e uno da 16 me. al 
condotte separate, una per l’avan- 
zata inferiore © l’altra per i can- 


tieri di calotta; 
accensione del gas ogni ora; 
le tubazioni del ventilatore 


esterno del pozzo n. 2 erano inne- 


state in galleria colla condotta di 
ventilazione del pozzo 1; 

l’ impianto di esaurimento 
galleria ha funzionato 


acqua in 
solo per mantenere l’acqua nelle 
tubazioni per l'estinzione incendi 
e per le malte, essendosi iniziato 


il deflusso all’imbocco sud dollo 


acque raccolte negli attacchi dai 
pozzi. 
Maggio-Luglio : schisti 


ATI ") 
DI CÀ DI LANDINO - arracco argillosi. 
emanazioni di gas ad inter- 


CANTIERE DEI POZZI INCLIN 
BOLOGNA DAL POZZO x.]__ & 
AL 210 N.1 - CANTI 
ANTIERE DI CALOTI 
CALOTTA - ARMATURE. 
accensione del gas ogni due ori MT 
Sa lg > ore. 
Agosto: schisti argillosi © 


3 5 on qualche stra ; 
Settembre: dilnizione 1 he strato di calcare alberese. 


3 È del gas e, 
l’accensione viene oseguita in £as con abbondante ventilazione; 
TORO TERS Seguita in occasione È SAMIORE v 
martelli perforatori n, SI ne e prima della volata delle mine mediante esploditori elettrici a distanza; 
Ottob DIO Schisti argillosi con manifi 
martelli perforatori 17 Se 


stazioni di gas; 


Novembre: La perforaz 


, 3 ione dell a 
Vavanzata dall ne, detta cunetta 9 ; ; 
imbocco nord al di base fu ultimata nel giorno 11 novembre 1929, incontrandosi con 


la progressi 
Ri + a id ressiva 3209 ) 
venne inaugu vw o © 3209 da sse dei i il di 

dad gurato da S.E. Araldo di Oa dall asse del pozzo n. 1. Il passaggio attraverso il diaframma perforato 

ardinale Arcivescovo di Bologna mza, Ministro dei Lavori Pubblici, e da S. E. Nasalli Rocca di Corneliano 

gna. È » 

afflussi di gas, diluiti 

as, diluiti con attivizzi 

attivissima P 

ha ventilazior 
azione; 


accensione in occasione . 
ASIONE e prima delle volate delle mi 
«te delle mine. 


1930. Gennai . 
Sie a10: ultimata la è a 
mata la costruzione dei rivestimenti in muratura. 


Febbraio-M 
pi Marzo: esecuzi i 
E ecuzione TSE ; i i i 
sull’arco rovescio, demolizione da di lavori di completamento; risanamento del riempimento in 
‘amezz FIR, a È s ra 
ezzo di ventilazione, costruzione della cunetta di scolo, marciapiede, ecc. 


pietramo 
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CANTIERE DEI POZZI INCL 


CANTIERE DEI POZZI INCLINA 


INATI DI CÀ DI I 


JANDINO - ATTACCO VERSO BOLOGNA 


STROZZO E AVANZATA INFERIORE. 


TI DI CÀ DI LANDINO - 
CANTIERE DEI PIEDRITTI. 


DAL POZZO N. l 


ATTACCO VERSO BOLOGNA DAL POZZO N. 


Il 
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uit 


ATTACCO FIRENZE DAL POZZO 2 (v. tav. 222): 


1924. Aprile: alla 
zioni di gas, intermittenti. 

L'avanzata inferiore rimase sospesa, 
tratto fra i pozzi e nell’ 


schisti argillosi frabili ed umidi; lievi emana- 
progressiva 138 dall'asse del pozzo n. 2 schisti argillosi frabili ec 


alla 8: eseguiti gli scav e muratur ella galleria nel 
© sino alla ripresa si sono eseguiti gli scavi e le murature d gi 
anzamento verso Firenze. 


Giugno: accensione del gas ogni 15 minuti; 
notevoli pressioni dal terreno all’i 
Luglio: martelli perforatori 6. 
Novembre - Dicembre; 
posa delle tubazioni per l’acqua, 1 
Marzo-Aprile: schisti 
martelli perforatori 14; 


aumento delle emanazioni diffuse del gas. 
Giugno: banchidi arenaria alterna 
filtrazioni d’acqua fra le 
martelli perforatori 17; 
iniziato l'impianto definitivo di ve 
Luglio: nuove sorgive 
martelli perforatori 27. 
Agosto: accensione del gas ogni 15 minuti; 
iniziata l’installazione di altre pompe centrifughe. 
Novembre-Dicembre : banchi di aren 
abbondanti; emanazioni di gas; 
ultimato l’impianto definitivo di ventilazione; 
martelli perforatori 30; Ù 


1926. Pebbraio-Marzo, 

Maggio: alternanze di strati di 

martelli perforatori 33; 
aggiunta di una tubazione da mm. 


i Idi 250 nel saurimento acqua. 
Luglio: strati di marna argillosa; pago saper oca 

martelli perforatori 46. 
Ottobre-Novembre n 


alternanze di : o “dî rna argillosa; 
S i arenaria sa e strati di marna arg 
Sospensione dell’avanzata inferiore dal n erro N 
Dicembre: le 


a s Novembre per getti d’acqua in pressione. è d'negua: Siino 
CEgAterI ore sono rimaste sospese per causa di forti getti d’acq 

lice binario per le precedenze. 

feriore; 


nnesto del pozzo n. 2 in galleria. 


2; 
ATER ‘la và to nel pozzo 2; 
1925 Gennaio: impianti definitivi per il sollevamen 

‘aria compressa e la ventilazione. 

argillosi; sorgiva alla progressiva 191; 


ti con schisti argillosi; 
Progressive 200 e 242; 


utilazione. 
alle progressive 258, 279, 292; 


n ioni 
A RISE pi \ si; filtrazion 
aria con rare interposizioni di schisti argillo-marnosi; 


Strati di arenaria. 
arenaria e banchi di marna argillosa; 


feriore' e Superi 
galleria a semp. 
3 TIpri LI . 
martelli perforatori 4 d # l'avanzata ni 
Febbraio-Maggio : 
la quantità d’acqua delle 
Giugno-Settembre 
riparazioni parziali ai ri 
continuazione della costruzio 


alternan ze 
filtrazioni 


Ottobre: 
fratturati; 
quantità dell’acqua di fi 


ltrazion, i o 
martelli perforatori 65. ° © delle sorgive; litri 150 al 1; 
Novembre-Dicem 


bre; Strati di ‘ 
ultimata la galleria di Precedenza ia fratturati; 
1928. Gennsio-Eebpggic inario. 


I . . i tosa; quan- 
tità d’acqua di filtrazione e Strati di marna alternati con piccoli strati di marna schis 
ità d'a Das w 

Marzo-Aprile: Itri 130 al 1”, 


illosa di a, 
quantità d’acqua delle fit; ) Struttura schistosa; 


martelli perforatori 19. Sorgive (nell'aprile): litri 181 al 17; 
Maggio-Agosto: 


a schistosa con interposti strati di marna pa 
‘azioni TEEN ao Ta , itri 157 a "3 
martelli perforatori 10. © Sorgive: nel maggio litri 220 al 1”; nell’agosto litri 157 
Settombre-Ottobre, 


quantità d’acqua: nel sette; 
martelli perforatori 18. 
Novembre-Dicembre 
quantità d’acqua: nel nove 
23 Dicembre 1928; 
dall'asse del pozzo n. 2. 


4 arenacea e marna argillosa,; 
mbre 140; nell’ottobre 159 litri al 1%; 


: marna arenacea a banchi; 


Tore 170). 161 dicstmos is Hi al 1”. 
Incontro d 


rogressiva 2565,50 
delle avanzate dal pozzo n. 2 e dall’imbocco sud alla progressiva 2565,5 
1929. G DEROO «Aprile; Marna arenacea in banchi; 

quantità d acqua: nel gennaio 148; nell’aprile 167 litri al 165; 

nell’aprile ha inizio il deflusso delle acque verso l'imbocco sud; 
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Maggio-Luglio: marna ed arenaria in banchi con abbondanti filtrazioni d’acqua; 


ultimazione della costruzione dei rivestimenti in muratura. 
Dall’agosto 1929 al marzo 1930: lavori di completamento: demolizione del tramezzo di ven- 


tilazione, iniezioni o intonaco di cemento per eliminare le filtrazioni nella calotta, risanamento del pietrame sull’arco 


rovescio, 


CO DAI POZZI 


VENE D’ACQUA E FILTRAZIONI - IMPIANTI PER ESAURIMEN 
DIFFICOLTÀ E SPESE INCONTRATE 


Le formazioni degli schisti argillosi sono da considerarsi impermeabili; le arenarie erano alternate 
con strati di schisti argillosi, affatto impervii; si presumeva pertanto dai geologi che le eventuali venute 
d’acqua in galleria non potevano avere tale entità da recare grave ostacolo ai lavori. 

Negli scavi per la galleria centrale della stazione di precedenza si sono attraversate alternanze di schi- 
sti marnosi e argillosi con interposti piccoli strati di arenaria, senza filtrazioni d’acqua. 

E ciò fu di grande vantaggio per l’esecuzi avori, data l'ampiezza notevolissima della sezione 
di scavo. 

Proseguendo gli scavi della cunetta di base 
una vena acquifera di litri 0,5 al 1°. 


one dei l 


verso Bologna si è incontrata alla progressiva 249,50 


Impianto per esaurimento alla base dei pozzi. 
l'impianto di tre pompe a stantuffo della portata complessiva 


Sospesa l'avanzata si è disposto per paci ’ ; ; » 
di 3000 litri al 1’ e di una pompa centrifuga di 500 litri al 1’, continuando intanto la costruzione della 


5 È AREE 10 Ve Firenz 
galleria per la stazione di precedenza e i lavori nell attacco verso Firenze. ta i n 
L'impianto delle pompe venne eseguito nella camera centrale fra le basi dei pozzi, utilizzando l’arco 


rovescio della galleria per costituire la vasca di deposito dell’acqua, che veniva soslevata nei pozzi me- 
diante tubazioni del diametro di 175 e 259 mm. sino all’altezza del piazzale del cantiere (quota 589 m.) 
az È 250 


© scaricata nel Setta; prevalenza delle pompe N SE 249.50 ver i 
Intanto la portata della vena d’acqua alla progressiva 249,50 verso Bologna era aumentata e si è 
vd Id Le d @ Si 


Ret E ‘avanzamento. 

mantenuta di litri 1 al 1/° sino alla ripresa dell’av anzan i : Fo 

co Bologna aumentò notev olmente dopo la progressiva 450, incon- 
g 


interposizioni di schisti argillosi e galestrini, e successiva 


La quantità di acqua nell’attae 
trandosi banchi di arenaria marnosa con rare 
mente strati di arenaria i litri 75 i 

La portata era di litri 46 al 1” alla progressiva 816, e di litri 75 alla progressiva 919,50, dove si è 

Ad Ue d n È d «ui 
incontrata una sorgiva di 35 litri al 1”. ; è 
Intanto erano > Aggiunta per l'esaurimento altre pompe, centrifughe, della portata di litri 1300, 
di dl state ag pe o, 
1500 e 2000 al 1°. 

Alla progressiva 1005, sulla fronte 

sotto la pressione di 12% atmosfere, © della 


olo inferiore nello stesso attacco Bologna, vene d’acqua 
portata iniziale di litri 60 al 1’, hanno costretto a sospen- 
dere l’avanzamento ed 3 ostruire uno sbarramento in muratura attraversato da tubazioni per regolare 
i avanza da cos i e della galleria, come sì è già accennato. 
l’efflusso ed evitare l’allagamento delle pompe i litri 118 al 1”: nell” A ‘Litri 
La quantità d’acqua risultava nell'attacco Bolle nai il nellattacooRiironze evoca 
sa antità d’acqua risultava i ; ‘avan? È 
SEE «neredire dell’avanzamento. 
20 al 1’, essendo aumer è filtrazioni col prosi. 
iL SS ntate le filtrazi 7 itri '; e successive i , 
ventizio »fgiunie alia pompe centrifughe da 2700 litri al 1’; e successivamente alla ripresa dell’a- 
a - Te ) i) Tera " n) p a itri 
vanzata verso Sat della portata a litri 4 al 1’ nello stesso attacco ed a litri 60 nell’at- 
tacco Firenze ha richiesto un nuovo ampliamento dell'impianto di esaurimento con l'installazione di 
Ù 
pompe centrifughe da litri < e 4200 al 1°. ; 6 it i 
I } 8 a litri 3800 3 Je pompe di m. 60, conseguito mediante la costruzione di un 
Con l'abbassamento della prevalenza delle 1 = Pane 3 a 
Da : È Si (GUI BI è già fatto cenno, il risparmio nel consumo di energia 
cunicolo di scarico a valle del cantiere, ll li Kwore si 
elettrica è risultato di circa 5 milioni € mezzo di 


del cunie 


È dei pozzi (v. tav. 199). 
Impianto di pompe definitivamente sistemato alla base 3% La Ù 
da motori elettrici Oerlìkon: 


Pompe centrifughe Sulzer, azionate 
Su È al 1’ con motore da 320 HP 


. 7 da litri 4200 - 
È i » 3800” LI pad » 
» 4 » 2700 » » 5 Dia 
» 1 » 2100 ” » * » 
» 60» 2000” ù) 200.» 
» 2 1500” » 160 » 
» 2°» 1300? » 160 » 
6750 5780 HP 


Totali litri 67500 


POZZI INCLINATI DI CÀ DI L, 


ANDINO 


© IMPIANTO DI ELE 


; VO GALLERIA 
ETTROPOMPE CENTRIFUGIHE IN GAI 
ALLA BASE DEI POZZI. 


IMPIANTI PER ESAURIMENTO ACQUA DAI POZZI 


ENERGIA ELETTRICA. 
© CABINA DI TRASFORMAZIONE DELL'ENERGIA PELI 
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Pompe a stantuffo di riserva: 
1 pompa Cerpelli da litri 1500 al 1° con motore elettrico da 120 HP 


iÈ » S. Giorgio » 1000 » » » 90 » 
1 » » » 500. » » » 45 » 
Totali litri 3000 255 HP 


Si alternavano nel funzionamento le 24 pompe centrifughe; le tubazioni nei pozzi erano 4 del dia- 
metro di 175 mm., 2 di 250 e 2 di 300 mm. 

La portata delle tubazioni col funzionamento normale di */, dei gruppi, restando */, di riserva, 0 
inattivo per revisione e riparazione, sarebbe risultata di litri 700 all”. 

Effettivamente la massima quantità d'acqua esaurita dalle pompe raggiunse litri 411 al 1‘; ma nel 
predisporre con prudente previsione l’aumento delie installazioni si doveva tenere in considerazione l’au- 
mento delle filtrazioni col progredire della lunghezza della galleria costruita nei due attacchi, e l’even- 
tualità di incontrare vene d’acqua di grande portata. 

Questa eventualità non era da escludersi senz'altro. 

Nell’attacco dall’imbocco sud una vena d’acqua straordinaria, con la portata di 300 litri al 1’ alla pro- 
gressiva 5835, ha contribuito ad aumentare sino a 700 litri al 1° la quantità d’acqua defluente dall’imbocco. 

Si doveva pure tener conto della possibilità di guasti che mettessero fuori servizio, almeno per qual- 
che tempo, un numero notevole di pompe. 6: ; 

Era necessaria una prudente larghezza nel predisporre gl’impianti per evitare un eventuale allaga- 
mento della galleria costruita dai pozzi, che avrebbe causato gravissime, imprevedibili conseguenze. 

Per aumentare di 2000 KW la potenza dell'energia elettrica e per evitare interruzioni nel funziona- 
mento delle pompe in galleria in dipendenza di eventuali guasti per uragani, ‘rane ece. alla linea di tra- 
aldarno, come si è accennato, una nuova linea 


Sporto primitiva, venne impiantata dalla Società del Vi a i 3 i 
indipendente per il trasporto dell’energia alla tensione di 30.000 V., con una sola terna di conduttori, 
percorrente la falda opposta a quella della 1° linea. 

In conseguenza venne ampliata la cabina di tr 
di Landino. . ; A ; 

Nell'attacco Firenze fu anche impiantata una porta di ferro nella galleria ultimata dopo il termine 
della stazione di precedenza per separare il cantiere di quell’attacco n contropendenza dalla camera cen- 
trale alla base dei pozzi nell'eventualità straordinaria di un allagamento, 


asformazione da 30.000 a 5.000 V. nel cantiere di Cà 


IMPIANTO UA DAI POZZI - QUADRO DI MANOVRA NELLA CABINA DI TRASFORMAZIONE, 


URIMENTO ACQ 
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Impianti di pompe negli attacchi dai pozzi. 


ai a vasca alla progres- 
Attacco Bologna. — L’acqua proveniente dall’attacco Bologna, raccolta in una vasca prog 

siva 470 dal pozzo n. 1, all’estremità Bologna della st 
di una pompa Sulzer a media pressione da 
e di una elettropompa Marelli da 25 HP 
nella grande vasca alla base dei pozzi, 
livello dell’acqua nella vasca. \ una di 70 HP 

Nello stesso attacco Bologna vennero installate, alla progressiva 1191 due pompe, u 


. pP 
sgive 59£ ‘ ipa di 9 HT 
e l’altra di 15 HP, con tubazioni da 200 e da 150 mm., ed alla progressiva 1599 una pom] 
con tubazione da 125 mm. 


iva sollevata a IX0) 

azione di precedenza, veniva solle DE di 

Pe ele "je 2. 4é , 

200 litri al 1”, azionata da un motore eli dro o oi cs 

i È azione del diametro di - . 

, € mandata, mediante una tubazione di “ de rr sn 
non potendo defluire dalla cunetta della ga ‘ 


Le pompe per gli avanzamenti erano azionate generalmente mediante aria compressa, 
Attacco Firenze, — Nell’attacco Firenze 
sollevamento alla progressiva 920 dal pozz 
2 pompe Sulzer a media Pressione, 
a cinghia da motori elettrici da 140 HP; “ico da 130 
1 pompa Marelli, da 200 litri al 1”, prevalenza m. 35, accoppiata ad un motore elettric 
HP a mezzo di giunto elastico; 
una delle pompe era di r î 
tubazione da 350 mm. sino alla grande vasca della camera centrale alla base dei pozzi. sael 
Un secondo impianto fisso di « alla progressiva 1400 mandava l’acqua nella vasea 
1° impianto ed era costituito d 
1 pompa Marelli da 200 litri al 1” 
1 pompa Sulzer da 200 litri al 1” 
1 pompa S. Giorgio da 200 litri al 
alla progressiva 920. ti tre 
In corrispondenza dell’arco rovescio alla progressiva 1700 si eflettuava l'esaurimento a mezzo di 
pompe, una da 15 e due da 9 HP, e di tubazioni da 175 e 100 mm, ; di 300 
Negli avanzamenti funzionavano 9 pompe, una da 48 HP e l’altra da 70 HP, con tubazioni di ei 
mm. sino alla progressiva 1700 e di 250 mm. sino alla progressiva 1400: e infine 1 pompa da 20 I 
con tubazione di 175 mm. esse 3 
Una elettropompa Gabbioneta da 200 litri 


;u P impianto fisso di 

sin contropendenza, era stabilito un primo impian 

o n. 2 costituito da itri al 1”, azionate 
In oc q $ ra € y Ser 

prevalenza manometrica m, 15-33, da 200 litri a È 


iserva; 


a: 


con motore elettrico da 159 HP; 4 
» Prevalenza m. 13,40 con motore elettrico da 48 TIP; 
1° con Motore el 


; ‘ / 350 sino 
ettrico da 160 HP; tubazione da mm. 535 


al 1” era di riserva, 
Impianto di aereazione nella camera delle pompe, 

Per la ventilazione e filtrazione d’aria nella grande camera delle 
installati 12 gruppi composti ognuno 7 a 


} 1 da 1 aspiratore 
HP 0,4; 1 filtro; 12 diffusori d’aria a bocche girevoli. 


4 : vennero 
pompe alla base dei pozzi dol CE 
Ra È ‘e elettrie 
elicoidale accoppiato ad un motore eletti 

Spese occorse per gli Impianti di esaurimento d’acqua, 


Acquisto di pompe, motori elett, 


Lea puba- 
RIE: : 3 VUPICI, cavi, trasformatori, Prestazioni per montare le pompe, tub 
zioni, impianto di aereazione, quadri di Manovra; 

1° impianto di pompatura alla base dei pozzi... _ . . . . L. 837.000 

si ; 4 si » RE o 0 2783000 

PA. 3 » MM, S4AFOI00 

Pompe negli attacchi Bologna e Firenze dai Lo RR 1.450.600 

Spesa totale . + + +. IL. 7.520.000 


Aggiungendo le spese per la porta metallica di sbar 
le installazioni delle pompe, tubazioni ece., risulta una 
Gl’impianti accennati di esaurimento d’ 
nero eseguiti a spese dell’Amministr 
si è provveduto direttamente dall'Ufficio Costr 

L'esercizio dell'impianto di Pompatura all 
dall’asse del pozzo n. 2 verso Firenze 


ramento, 
Spesa com 
acqua alla base d 
azione: agli studi 


i A ; ; \ per 
il cunicolo di scarico nel Setta, e n 

Dlessiva approssimativa di 9 milioni e 4. 
ei pozzi e negli attacchi della galleria ven 


È IRE È jalizzate i rudi 
» agli acquisti dalle ditte specializzate, ai colla 
uzioni di Bologna, 


a base dei pozzi, degl'impianti fissi alla progressiva 920 
e nella camera so Bologna della stazione di PISCINA 
venne effettuato, dall’Impresa assuntrice dei lavori, in economia a spese dell’Amministrazione, che for- 
niva a suo carico l’energia elettrica e corrispondeva 


1 sora e beriali 
all’Assuntore le spese per mano d’opera e material 
ai prezzi della tariffa contrattuale. 


è estrema ver, 
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Volume d’acqua sollevato nei pozzi nel periodo dal 25 mag- 
gio 1925, inizio dell’esercizio delle pompe, al 31 marzo 


1929, fine dell’esercizio stesso (v. tav. 26%) . . . . . . me. 21.524.000—circa 
Consumo di energia elettrica occorso per il detto solleva- 

mento . . «55 e I I 20:010:000019 
Importo della relativa spesa di energia elettrica. . . . L. 6.600.000  » 
Importo totale della spesa ‘occorsa per il detto sollevamento » 7.708.000. » 
Quantità media di energia elettrica per ogni me. di acqua 

sollevato . 0 SR ENI 1,12 
Spesa per l'energia clettrica per ogni me. di acqua solle- 

PRÙD io a i a AO L. 0,2 
Spesa complessiva occorsa per il sollevamento di 1 me. di 

attua miei pozzi ». +...» » al ee e » 0,33 
Portata media-giornaliera . LL 2/2/2200 000000 Me 15.300 
Portata massima nell’attacco Bologna. . 0.0.0. litri 214 al 1” 

» » » Firenzo. .. . . hu eti » 220 al 1” 


Maggiori spese per la mano d’opera dei lavori e compensi addizionali ai prezzi degli scavi e delle murature. 


ati nell'attacco Bologna sino alla progressiva 1850 


I getti d’acqua, le filtrazioni, gli stillicidi incontr 
n di a hanno determinato condizioni di grave 


dal pozzo 1, e nell’attacco Firenze per tutta la sua lunghezza, 5 
disagio per gli operai e per il personale dell'Amministrazione (*) e dell'Impresa. A . 

Nell’attacco Firenze le soggezioni e condizioni di lavoro erano fortemente aggravate dalla contropen- 
denza. Sasa ca A A 

Questo personale e gli operai hanno affrontato le difficoltà e i disagi con ammirevole tenacia e spi- 
rito di sacrificio. 

Agli operai venivano corrisposti d 
Scavi della cunetta inferiore, compensi per lavoro strao 
Per causa dell’acqua. 

Per le maggiori spese incontrate nell’ese 
d’opera, premi e compensi straordinari agli operai, © ; 
sumo di indumenti impermeabili, aumento di consumo di energ 


li i j ‘sionali i scavi ature. 
up a. Lo; di aa loena quando il volume d’acqua raccolto 
Il compenso per gli scavi veniva applicato: per l'attacco Bologna q 


i l in muratura in corrispondenza della galleria 
nei cantieri di lavoro e misurato all’origine della cunetta in ] = 
‘ i e quando il volume d’acqua rac- 
completamente rivestita, superava litri 50 al 1”, e nell’attacco Firenzi guando; al y È q 
srt 920 superava parimenti 50 litri al 1”. 


colto nelle vasche dell'impianto di pompe alla prog”. 2 : DO | 

Per le murature il pren si applicava nei tratti in cui venivano eseguite in presenza d’acqua. 
plicato il compenso . . Me. 348.760 
plicato il compenso » 32.926 


all’assuntore dei lavori premi per accelerare l'avanzamento degli 
rdinario in dipendenza delle soggezioni e disagi, 


cuzione di scavi e murature, per minore rendimento di mano 
saurimenti a mezzo di pompe negli avanzamenti, con- 
ja e di spese di cantieri, si corrispondevano 


Volume degli scavi ai quali venne ap. 
» delle murature alle quali venne a. 


j i vi . + + L. 12.415.000 circa 
Importo complessivo dei compensi! per gli scavi - + - i 15 
» per le murature . . - - - DI. ì 

È Ò Totale . . . L. 13.172.000 circa 


R ; d' erforazione delle avanzate. 
Iniezioni di cemento a pressione per eliminare forti get d’acqua nella p 


la perforazione strati di marna e di roccia arenacea con fre- 
ni na sono rimaste sospese per causa di forti getti d’acqua. 
Lore, dalla progressiva 1053, mediante iniezioni a pres- 
razione in relazione 


Nel dicembre 1926, attraversandosi 
quenti fratture, le due avanzate dell'attacco Bolo, 
Nel gennaio 1927 si è ripresa l'avanzata infe i eriannli SEA ani 
A di cemento fluido, eseguite ad iniziativa ta a a permetteva di iniettare la malta liquida, 
all’esito di vari esperimenti effettuati con un ap 2A si 3 È \tmosfere, a mezzo 
contenuta in un ra della capacità di 350 litri circa, fino ad una pressione di 16 atmos 7 
di aria compressa. 

Il metodo adottato per le iniezioni ave È 
intorno alla fronte del cunicolo di avanzata inferiore, 
Sciutto gli scavi del cunicolo stesso. : 

Sulla fronte dell’avanzamento inferiore veniv 


ra lo scopo di rendere impermeabile all'acqua tutta la zona 
i onde permettere successivamente di eseguire all’a- 


ano praticati, a mezzo di martelli perforatori e di bar- 
Ù ’ 


E GEE LAI 6 
l'ing. Luigi Gamberini, capo del riparto di Cà Landino; e gl’in 
ig 


(O one Ga Sa pae ati dall’ispettore tecnico Primo Naldi e dagli assistenti 


gegneri Attilio Alquati e Bruno Mazzucato, attivamente coadiuv: 
e sorveglianti. 
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GRANDE GALLERIA DELL’APPENXIXx© 


POZZI ABBINATI INCLINATI DI CÀ Dj; LANDINO 


Iniezioni di cemento all’avanzamento inferiore « Attacco Bologna » ira le 111755 
Ci 


25 Maggio 1927 


progressive 
Prospetto riassuntivo dei dati di lavoro dal 30 Aprile 1927 al 


Data Data | | 
o po TO Indicazione | EH | Dir hé.d custa nie Durata; Progr, 
na delllayoro lavoro |l iniez. |'dei fori tazione impie-  iniez. | raggiun 
ca ‘6 ui | 
ea bei o | Î e 
| 1927 1927 | | 
| | | | 
30 | Aprile Perforazione iniezione | 1089,50 1 dr 6 = _ | 
| 1 | Maggio Perforazione iniezione |  — 4 | 475 12 : la | di 
2 | Maggio 2 » Iniezione di cemento “i sa | 27, fi | CA 
3 » 3 » Scavo avanzata = — | i == I Le | 1092,95 
IN 4 » Perforazione iniezione | 1092,95 5 3,95 12 A E° | ® 
5 » 5 » Iniezione di cemento —_ = ca È 90,— || 18 | A 
6 ” IU » Scavo avanzata — Lil re =" > | mai | 1096,80 
8 » 8 » Perforazione iniezione | 1096,80 5_| 475 | 18 - | - | @ 
9 » 9 » Iniezione di cemento _ = | — | — 12,50 | 6 @ 
10 » 10 » Scavo avanzata = De | = | và | 5 se 1099,80 
11 2) U 1) Perforazione iniezione | 1099,80 7 I 4,60 | 18 | ini a 
11 » 12 3 Iniezione di cemento = li | i | 18,00) sii A 
13 1) 13 » Scavo avanzata == i dei da | baia ti 1102508 
14 » 14 vi Perforazione iniezione | 1102, 8 445 | 18 | l sa “PR 
14 » 15 » Iniezione di cemento = “si ia e ! iaia 12 3g 
16 » 16 2 Scavo avanzata cea es ill = == i = csi 1105,50 
17 L) 17 o Perforazione iniezione || 1105,50 8 4,50 12 sans a de 
18 > 18 » Iniezione di cemento " — | — sai 36,50 1A n 
19 » 19 » Scavo avanzata = — = = — _ 1109,50 
i SMI Ran iniezione | 1109,50| 7 | 440 || 18 = _ "gi 
ZOR ANNI? 21 » Iniezione di cemento = sa tu sui #8100 ii vw 
22 | n | 22 ui Scavo avanzata to — = = fata a LS 
23 > 24 ” Perforazione iniezione || 1113,— 11 4,60 | 24 “pe wr e” 
24 L) 24 » Iniezione di cemento —_ ssi _ | Pa 39259 ha » 
25 » 20 2 Scavo di avanzata = È ua i | = dei TL ae 
I | | 


ramine, alcuni fori della Profo: 
tubi portanti rubinetti, 

Indi venivano eseguite 
che la malta aveva fatto Presa e si e 
di avanzamento, che veniva eseguito quasi all’asciutto. 

Si è cercato di eseguire dei fori di Profondità maggiore di 6 m., ed a limitata inclinazione, a mezzo 
di una perforatrice Speciale, per aumentare il raggio d'azione delle iniezioni, in modo da rendere vantag- 
gioso il provvedimento anche nelle varie fasi di scavo che seguono quella dell'avanzata inferiore; ma gli 
esperimenti non hanno avuto esito favorevole Pr causa di ripetuti guasti della perforatrice. 


Ndità da 3 a 6 metri, nei quali venivano infissi, e cementati contro la roccia, 
si | 


le Iniezioni con malta di cemento e sabbia finissima; e successivamente, dopo 


Ta constatato l’esito efficace delle iniezioni, si riprendeva lo scavo 
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I continuo x ire le iniezio l Jl'av ‘ fe DESSÌ 
pertanto ul ese 4 lella Iro. Avanzate ha 
guire le iniezior Î ivanzata inferiore sino Pi 
lì di cemento 1 
onte dell 
% all: 


progressiva 1280 € 
a W cn con lo stesso metodo accennate 
cunicolo d'avanz wi 
i avanzamento veniv: 
intervalli, robus enivi: REAvA ISAIA i 5 
da ini i all'inizio con dimens i i i 
- LANCIO etalliche al fine di es n ORO ao . i 
zioni d'acqua dalle quali potess al fine di esplorare i tratti da attraversare, ed im seno sE dine 
sode potesse risultare il pericolo di allagamento della Il i Aaa Toan 
cane agi ella galleria e delle pompe alla b 
pin i { È pompe alla base 
4a tacco Firenze, raggiunta la progr 
b eseguendo iniezioni di cem ; * 
tisultati de iniezioni al 
ati delle iniezioni nell'attacco B 
Dalla progressiva 1053 ‘ bologna: 
successive fronti dell 53 alla progressiva 1089,50 sono state es 
l'avanzata i rior i 0 = i 
izata inferiore, ciascuna con un numero di fori da 4 a 9, de 
) e i —_ i i; i 
2 complessivamente avanzamento giornalier 


siva 1361, si è prosegui 
, si è proseguita, per qualche tratto, l'avanzata 


eguite 9 iniezioni di cemento nelle 
lla profondità di 
o medio degli 


m. 4,20 a m. 6 
7 È .- 6 — cemer i ic 3 
scavi m. 0,70. Mein 
Dalla Ù c 
A alla progressiva 1089,5 
giornaliero di 4 89,50 alla progressivi valo iniezioni si è 
o di m. 1 (v. prospetto Mt x 1117 con $ iniezioni si è ottenuto un 
alla progressiva 1117 SCA 
SSIVi 17 alla progressiv 5 
progressiva 1159,40 con 14 iniezioni si è raggiunto un avanzamento 


avanzam ento medio 


medio per a 
06 > . x 
Ù gni giorno lavorativo di ml 42,40 
» gg = 1,21. 
DO 
te ad accelerare la presa, 


__ Dalle esperienze sull'uso di ; 

è risultato alte il porta o" sr vari cementi speciali, e di alcune sostanze at 
perfettamente, permette n 01 tland normale, oltre ad essere il prodotto più economico, 
Tale periodo era ne iniziare la perforazione dopo circa 8 ore dall’iniezione. 
preparare la nuova parto ato per sgomberare il cunicolo dagli attrezzi adoperati per 


ha corrisposto 


l'iniezione è per 


azione. 


Studi iniziati 
mziati per i 

I il congelamento dell’acqua nell’avanzat 

È zata. 

enere un risul 


della malta di 
ante il 
diluita 


bbero difficoltà per otti 
eseguire l'iniezione 
afflusso dell’acqua dur 
alle fessurazioni, 


Nelle i 
Ì prime « ianiioni 
tato Soi lepri zioni del metodo di iniezioni accennato si € 
è sy RA: ae 4 a 2 sie 
cemento in Res ciò dipendeva essenzialmente dal fatto di dover 
tempo necessario " e acqua, cioè senza che si potesse impedire sia l 
Pi a” erchè la malta »S n DE 
dall’acqua di filtrazione potesse fare presa, sia il rifluire della malta d 
In tale Ù 
A Li occasione T Uffici ‘ ero 
dell’acqua, che avrebbe Pena i ostruzioni di Bologna iniziò gli studi per tl eventuale congelamento 
sti i fori i vuto limitarsi alla fr RAEE 5 ° n »edispo- 
i ic per l'iniezione arsi alla fronte del cunicolo di avanzata in el arebbero predispo 
Questi studi si ‘ 
cai si basavano sui seguenti dati 
» dell: s d 
non A x ambiente da congelarsi: cir 70-80 mc 
à di acqua afflue ell’ s 3 
ia a aMuente nell'ambiente di RAiRRS Fina: 
. mperatura dell’acqua: 18° biente da congelarsi: circa 100 litri 
emp ha ep 
TIPO. pa a media in galleria: 22° 
di roccia: b: ne aci 
Vennero Aes Sogni di arenaria e strati di marna argillosa ed 
frigeranti Anonim: pe e proposte concrete per un impianto di congelamento d 
Con tale i a sistema Borsig, Milano, via Ariosto n. 29 î 
A ale impianto si 7, A dae sto n. 29. 
A ivi sl prevedev: ò PP | 
ticavano per le sea leva di ottenere il congelamento in tutt 
Intante i ° 
) erano st 
QTA state superate le dif IG ini 
d altra parte non s’incont parati lo difficoltà incontrate nell'eseguire le prime in 
Si è quindi tralasci: do DE: filtrazioni nell’avanzamento ‘verso Bologna. 
asciato di proseguire negli studi per il congelamento 
gel : 


i sis 


al”. 


arenacea. 
alla Fabbrica Ttaliana Re- 


a la profondità dei fori che si pra- 


ezioni di cemento, € 


Emanazioni 
azion an 
i e afflussi di gas. 
rgillosi e marnosi 


ando schisti a i 
ne ad intervalli 


Nel tr s 
a atto di gallerie 
si sono SE era comprendente la stazione di precedenza, attravers 
Spa ate emanazioni diffuse e £ si i SR LÀ saccensi 
di 15 minuti. ioni diffuse e afflussi continui di gas; e SI procedeva all’accensio: 
Alla pr : 
rogressiva £ ; 
accesa per Aaa aa 381 dell'avanzamento superiore verso B 
Altri Pm pa mantenendo elevata a 320,5 la temperatura del 
ssi di cas di E REL, a a 
della galleria ea di lunga durata vennero incontrati nell'attacco Bologn® 
Dalla mat 4 5 alla progressiva 420 della galleria ad un binario 
argillosi, le e dra a 2110 dello stesso attacco sino al termine della perfo 
azioni di gas erano continue ed intense; afflussi di gas in pr 
se; affluss gas 


ologna una vena di gas continuava 2 restare 
g 

l’ambiente. x pa 
alla progressivit 437,50 


andosi schisti 


vers 
) manifestati 


razione, atti 
essione si SON( 


alle progressive 2379 e 2466 
Si provv int 
vedeva a dilui 
Ì dl iluirlo con a } ] i 
censione a distanz abbondante ventilazi > ad i svalli di mezz'ora Cie ell ar 
listanza a mezzo di esploditori elettrici da “ipy 
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Con un primo impianto di due ventilatori di ripresa in galleria, da 6 me. al 1° ciascuno, si immettevano 
negli avanzamenti, funzionando all’esterno un ventilatore da 18 me. al 1’, 12 me. al 1°, Ne 
Successivamente, dopo l’aumento degli afflussi di gas, erano in azione continuamente, all’esterno, 
due ventilatori da 18 me. al 1’ ciascuno; uno all'imbocco del pozzo n. 1 e l’altro all'imbocco del pozzo 
n. 2 (rimasto inattivo per l'attacco Firenze dopo l’ultimazione della perforazione verso l'imbocco sud), 
potendosi così usufruire delle condotte di immissione nei due pozzi, raccordate poi con tubazioni di mm. 1000 
al cunicolo murario. ; isria nel 
All’estremità del condotto di ventilazione in galleria un ventilatore da 16 mc. spingeva l’aria Ha 
cantiere dell’avanzamento superiore mediante una tubazione del diametro successivamente dlecrescenta 
di m. 1,00, m. 6,80 e m. 0,50; un altro ventilatore da 6 me., con una seconda tubazione di mi 1,00 e 
m. 0,635, mandava l’aria sino alla fronte dell'avanzata inferiore: un terzo ventilatore da me. 6 al 1 
era di riserva. i 
L'impianto di questi ventilatori di ripresa veniva spostato frequentemente affinchè la distanza del 
medesimo dalla estremità anteriore del cunicolo inferiore non risultasse superiore a circa 300 metri, in moda 
che mandavano alla fronte di avanzamento me. 6 a 6,50 di aria al 1”, e nel cantiere di calotta me, S 
8,50 al 1’ (v. nell’Appendice i risultati delle esperienze) . lia troni 
L’avanzata inferiore era armata con quadri, marciavanti e lamiere ondulate di ferro, e sino alla 


5 3 n ssi di gas dopo 
era collocata una condotta d’acqua in pressione per estinguere le fiamme alimentate da afflussi di gas do] 
l'accensione a distanza con esploditori elettrici, 


Anche i marciavanti nell’avanzata superiore 
RO: i > CI ) sazala Ri ciimavi 
Durante le accensioni del 885, ad intervalli di tempo da 20’ a 2 ore, tutto il personale si ritiravi 

In zone sicure, ed i lavori restavano Sospesi per 5 a 10 minuti. i 
sa n aggiore 

Le soggezioni dovute al gas e le maggiori spese per la ventilazione hanno determinato un maggi 


; È BE infe- 
costo della costruzione della galleria, per il {ratto di 1 Km. fra le progressive 2200 e 3209, non in 
riore al 5%. 


erano di lamiera ondulata di ferro. 


Sàgoma e struttura dei rivestimenti in muratura, 
Sàagome adottate (v. tav. 232); 
Nell’attacco dal pozzo n. 1 verso Bologna: 


tipo IV con freccia dell'arco rovescio di m. 1,30; tipo III per breve tratto; tipo IV; tipo V (con freeeia de 
l'arco rovescio di m. 1,50). 


Nell’attacco Firenze dal pozzo n. 2: 


tipo IV con freccia dell'arco rovescio di m. 1,30. 


Murature della calotta: 


in conci di pietra arenaria ($pessori m. 


. a 37; 0,81 
0,61; 0,71; 0,81; 1,02 e 1,20); in mattoni (spessori m. 0,67; ) 
con malta di cemento prevalentemente. 


Murature dei piedritti: 


pietrame e corsi passanti in m 


i - È attoni con malta di cemento; 
in pietrame e conci di 


arenaria nel tratto attraversante schisti argillosi. 
Murature dell'arco rovescio: 


in mattoni o bloce 
mente; 
in 


ret) zionale 
hetti di calcestruzzo di cemento; spessore m. 0,40, generalmente 0,54; 0,81 ecceziona 


conci di arenaria con Spessore 0,71, 0,81 nel tratto attraversante schisti argillosi. 


Platea del tipo II1l: 


in calcestruzzo di cemento; Spessore m. 0,25 in un tratto in roccia arenaria dell’attacco Bologna. 


Galleria centrale per le precedenze: 


volto in SONoU di pietra arenaria, Spessore m. 1,23; piedritti in pietrame e corsi passanti in calcestruzzo 
cemento; arco rovescio in conci di arenaria, spessore m. 0,81 


Pozzi inclinati : 


volto e arco rovescio in mattoni o in calcestruzzo di cemento; piedritti in muratura di pietrame. 


Ricostruzioni di murature: 


Durante l'esecuzione dei lavori della galleria essendosi manifestate, per le pressioni del terreno, lesioni dei ri- 


; SES è È : vi in galleria, vennero 
vestimenti dei pozzi nel tratto compreso fra la sezione ampliata per il raddoppio e l’innesto in galleria, venn 
eseguite ricostruzioni parziali del volto e dell’arco rovescio. 


DISC RETI P * + eonci di pietra 
Ultimata la galleria, il tratto anzidetto dei pozzi venne consolidato con nuovi rivestimenti in conci di pietra 
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arenaria; nel pozzo n. L con la costruzione di un rivestimento interno a sezione circolare; nel pozzo n.2 con la ri- 
costruzione delle murature. 
Nella grande camera centrale per le precedenze, dopo l'ultimazione della costruzione della galleria, vennero 

eseguite: 

ricostruzioni del volto 6 dei piedritti in corrispondenza dell’innesto del pozzo 1; 

ricostruzioni del piedritto compreso fra la galleria ad un binario e la galleria normale per un breve tratto 
all’origine del distacco verso Bologna e verso Firenze; 
pessore di m. 1,02 (e di m. 1,23 in corrispondenza dei pozzi). 
;uita la grande vasca di raccolta delle acque, era lesionato e solle- 


ricostruzione totale dell'arco rovescio con lo 
L'arco rovescio, sul quale era stata co 
vato in conseguenza del rigonfiamento del terreno. 


Lunghezza di galleria perforata con gli attacchi dai pox 


Attacco Bologna 
Tra i pozzi : 5 
Attacco Firenze (sino all eno dello Reotia di base) alain. Gi do e Rpg SNO SROGIIS0O, 


Lunghezza totale . . . . m. 5898,50 


Lunghezza di galleria costruita 


Scavi: 
Volumo complessivo approssimativo: 


(tallerie della stazione di a a 2 binari, a 1 binario, camera centrale 


e camere estreme . 
Galleria a 2 binari (ragomia MIDA ini e (IV 
» » » » » V 


Re ae Ri a i a me. 167.000 
mgliazza m. 3216)... ... » 236.000 
» » 1356) 


Totale 


Sezione media: 


camera centrale delle precedenze (lunghezza m. 157) 0.0... +++ + m® 221,60 
camere estreme » » ( o » 180) . . La 144,70 
gallerie a 1 binario » » ( n » (RUA) ira ee a 47,60 
» RA AA O IVECO SONE RS O ORO, 78,60 
» » » (» V) gi e IA SET È i IO 


Murature: 


Volume complessivo approssimativo: 
me. 78.500 
» 85.000 


murature di calotta A 
» dei piedritti e arco rov 


Totale . . .... me. 163,500 


soziono media delle murature di calotta: 

m? 36,— 
camere «+.» 27,80 
gallerie a 1 binario » » «i fSarEso da tai da aa fre e AS 


i © add inarle (tipo ALL 0 EV) er e e e ne nt RE sai i ga e ORO 
VR I) 


camera centrale delle precedenze 
\streme » » 


» e, 


i i : piedritti e arco rovescio: 
Saziono media delle murature dei piedritti e arco rove 


camera centrale delle precedenze < sd ea e M° 89,40 
camere estreme » » » 26,20 
gallerie a 1 binario » » » 7,30 
» a 2 binari (tipo III e IV) DIRO «>» 10, 
» RR io i ed 80 
Importo approssimativo delle speso per gli scavi .o +0 +++ ++ + + + + + I. 68.300.000 
» PÒ » per le murature . . > +... + + » 47.600.000 
Costo medio degli scavi, al me. i Re NS) Se oe e o i aa 
» do delle faicatnio di calotta, DI IDG: — + e me cato ia, 1987 
» » » » di piedritti e arco rovescio . . . sus $ 90 


Importo approssimativo delle spese di costruzione delle gallerie aella Wiasiono 


di precedenza CORE ORBENE et au 
A dedurre l’ importo della ‘galleria a 2 binari per Il intera ‘lunghiezza della 


stazione 


L. 36.000.000 


» 16.500.000 


e di procedenza + + > + + + + ++ + + + + + > 19.500.000 


Maggiore spesa per la stazion 


Importo approssimativo delle spese di costruzione della grande galleria negli attacchi dai pozzi 


l'armamento e gl’impianti): 


Enc ne dicevi L cessate ZEZj,UEfSS>  t5:..z: 
» per le murature di rivestimento e della cunetta . ././......0» 
Compensi agli scavi per acqua abbondante . ........... 0» 
» alle murature » » e i i 


Riempimenti sull’arco rovescio . LL... 
Ricostruzioni di murature lesionate dalle pressioni 
Marciapiedi e canalette per cavi elettrici 
Impermeabilizzazione della calotta 


s ® 


Importo totale approssimativo . . . . L. 1 


Spesa.media per ml. di galleria... . . . IL 
Spesa totale approssimativa per i cantieri e gl’impiant 
Area complessiva occupata dai cantieri 6 PI RETE 
Area coperta per abitazioni, dormitori, refettori, servizi sanitari, uffici, 

Enea, aa cede el ERRE Ae 
Area coperta per fabbricati, tettoie, magazzini, sale macchine, officine, ecc . . » 


i (esclusi i macchinari) » 


uole, 


Consumo degli esplosivi e relativa spesa: 


Consumo medio approssimativo per me. di scavo: 


dinamite ME. Kg (77 
capsule . . DL ta PAS RARO n. 3,70 
miccia . È ml. 5,80 
Costo medio per me. di scavo: 
CIAO RAR . L. 13,05 
CARUSO RE e A 1,05 


miccia 


Potenza meccanica installata nei cantieri dei pozzi inclinati: 


Impianti in esercizio: 


Compressori ad alta pressione per l’impianto di trazione . CRETE 
» a bassa pressione per la perforazione ed il funzionamento delle 
pompe ad aria compressa 


Impianto di ventilazione al pozzo n. 1 

» » al pozzo n.2 ... ESCONO 
Frantoi e macine per la produzione di sabbia e pietrisco . 
Per la produzione di blocchetti di cemento 


Officina meccanica, segheria, carica accumulatori . . 
Impianti vari . 


Servizio acqua in cantiere . . 

Argani di estrazione dai pozzi TRO 
Esaurimento acqua nei cantieri dei pozzi na 
Funicolare aerea per il trasporto materiali dall’imboe 


co nord . . . . 


(eselusi la massicciata 


68.300.000 
47.600.000 
12.400.000 
750.000 
730.000 
.200.000 
520.000 
.000.000 


w 


33.500.000 


23.120 
20.700.000 


CACAO . + + + mq. 120.000 


5.300 


9.000 

HP 790 
» 1050 
» 490 
» 450 
» 190 
» 10 
» 55 
» 40 
» 30 
» 450 
» 6590 
» 70 


Totale . ...... HP 10215 


Impianti di riserva: 
Gruppi termoelettrici . DIM n cata Mat n e i è a HE 
Spesa totale per le installazioni meccamiche, installazioni sanitarie, binari, va- 
gonetti, locomotive, ece. 


Consumi complessivi di energia: 


Dal 13 febbraio 1924, inizio degli scavi in 


energia elettrica . 


» termoelettrica, ” 


1220 


L. 24.400.000 


galleria, al 30 aprile 1930, ultimazione della muratura di rivestimento: 


Kwh. 59.193.200 


5.844.287 


Totale . . . . Kwh. 65.037.487 


consumo di energia per il sollevamento di acqua nei pozzi . . .... » 25.510.000 
residuo consumo . . . Kwh. 39.527.487 


Consumo medio approssimativo 
pozzi). 


Spesa totale approssimativa per l’energia: L. 20 milioni. 


116 


per me. di seavo e di muratura: 57 Kwh. (eseluso il sollevamento di acqua nei 


Consumi di energia (approssimativi) (v. tav. 299): 


per gli esaurimenti d’acqua. . 2/2/2222 +++ +++ + + Kwh. 32.424.116 
per la perforazione... 2.224 16.142.487 


per la ventilazione... ui ee ea 7.736.915 
per: la trazione... +. ugo sa ee ne 4.413.016 
per i piani:inolinati - (Magenta sonate n eo 1.742.817 
per servizi diversi nei cantieri . . . </-/-/}+.. 000 2.578.136 


Totale . . . . Kwh. 65.037.487 


Avanzamento medio della perforazione e costruzione della galleria: 


annuo giornaliero (1) 
Attacco Bologna . . + Sta le e o i Ct E 1045 m. 1,60 
si Rirenzal o e A TEO ROSA » 1,77 


iTovaler, tren i i 95 


Giornate di operai impiegate negli scavi e nelle murature di rivestimenti: 


Ri Ruini ele ee Mi 5885:000. 


nei cantieri all’esterno . . . . ./. 0.000 . 
SE TO 2 1 :995:000 


in galleria 
n. 2.280.000 
Giornate per me. di scavo e di muratura 3,28. 


Imprese di costruzione: 


Cottini Carlo e F.lli mi 
Angiolini Giuseppe, Borini F.lli, ing. Bettanini. 


Impianti vari nel cantiere dei pozzi: 


Impianti per servizio d’acqua: 
pozzo di presa nel torrente Sett: 


metallica di 15 me; È 
5 fîreddamento motori; 
P ‘ to diretto dal Setta per ra Di 
ea agita 1 derivata da una sorgente a monte del cantiere; conduttura in ferro di 50 e 


di 25 mm. lunga m. 1500; fontanelle; 
impianto bagni, lavandini, 23 d 
idranti, pompa Bergomi per est: 
estintori. ; 

Impianto di essicazione abiti degli operat 
Teleferiche n. 4 per il trasporto di blocchetti 
o di materiali per la fabbricazione di blocchetti di 


a; condotta forzata in ghisa del diametro di mm. 125, lunga m. 1300; vasca 


occe, 2 vasche, lavanderia meccanica; 
a 


inzione in cendi; 


con 500 ganci per sospensione. 

tti di pietra arenaria e di pietrame dalle cave di Castello al cantiere 
calcestruzzo di cemento. 

di pietrisco e di sabbia: 


Impianti di frantumazione per la produzione 
i 2 
2 frantoi Vender - motore elettrico da vi i 
1 frantoio Amman - » » 


i i i i di sollevamento. 
completi con macine, vagli, argani di so 


Ò i sa Cometta. 
Impianto di produzione blocchetti con blocchiera Rosa 
i r carica latori: HP 30. È ina } 
Cie micggise, 910 nega trapano, Sega circolare, forgiatrice da fioretti, forno ad olio pesante, 
cina :ca È }; glia , È 
magli pneumatici: motori elettrici da 10 e da 17 HP. 
Deposito di esplosivi in località Valbona. 


Materiali per trasporti: DI 
otaie da 14 + 15 Kg. ali. ... . . m. 17.000 


a olio sacri n. 0,75 con r gta i TRO 
binario scartamento nm rotaie di Kg. 7-+ 9 al m. montate su 


» » m. 0,60 e 9,75 con 

traverse di legno. . . . .0.00 n; ss ds ‘Tapavitamo. no sa 9000 
vagonotti con cassa in legno, scartamento m. 0,75, DUILEE ARRESTO Fi bi 
piattine con piano ia a 3 e Lo de 1 

» » » i legno. . «- « © * di 3; 
vagonetti in ferro, ln m. 0,60, di I: (070: E and dd 
piattine con piano di legno, scartamento m. ‘ i Ea RIE n 1: 
locomotive a vapore da 40, 60, 65 HP per CrASRO È ae e pure TA 9) 
locomotive ad aria compressa da 200 MMORTONO! a: i MI 
autocarri . CA : È 


autoambulanze 


(1) considerando 330 giorni lavorativi. 


Alloggi: 


; salutarti st & è Ma 89 
nei fabbricati provvisori in cantiere per famiglie di CEL scs È È SIA ag: 
i capisquadra e di sorvegli: 5 4 
» » » » » di cap gt 
» baraccamenti per operai con IRMUPlUARERE i n o - 
” » DOLIOPELZIEACAPOIN A e Ln 
Considerazioni. 


; ; ‘iamente alle previsioni), gli svilupp 
L’abbondanza di acqua incontrata negli attacchi dai pozzi (contrariami ni all DE ile o troni 0 
di gas, e le conseguenti gravi difficoltà che si è dovuto superare, non hanno a l l data 
s ; si ‘e la. 
tasse il vantaggio di un importante acceleramento nella costruzione della grande ge 
Il tratto perforato dai pozzi è risultato di m. 5898. n lei ducatitacaliaipozz 
Se la galleria fosse stata costruita solamente dagl’imbocchi, senza | aggiunta dei « ù 
l'ultimazione sarebbe stata ritardata di circa quattro anni. . alii van 
Quindi sarebbe pure risultata ritardata l'apertura della nuova linea, rogge Italia Centraltio 
taggi all’esercizio dell’arteria ferroviaria centrale di comunicazione tra PAIta Italia, 
Meridionale. z TTT ‘hi si sarebbero incontrate 
Si può inoltre considerare che nella costruzione della galleria dai soli imbocchi si sé 
gravi difficoltà per ottenere un’abbondan 


7 7 pa za della note- 
te ventilazione nei cantieri di lavoro, in conseguenza 
vole maggiore lunghezza degli attacchi. 


Nicchie e camere di rifugio nella galleria dell'Appennino: 


vi due piedritti. 
Le nicchie di tipo normale (1,80 x 2,10), distanti l'una dall'altra m. 50, sono alternate linate sono 16, 
Ad ogni chilometro vi è una camera minore di larghezza 3,60 e altezza massima 2,50; ques 
pure alternate nei due piedritti. 

Lungo il piedritto sinistro (nel senso da Bologna a F 
distanti fra loro e dagl’imbocchi Km. 3 circa. 

Lungo il piedritto sinistro v 
di m. 4,50) per deposito attrezzi e 
denza ai Km, 4; 7,5; 11; 14, 


rrello 
REI sr scale-carrello, 
irenze) sono costruite 5 camere di rifugio per si 
jametro 
i ; 25, sezione circolare del dian 
ennero costruite 4 camere grandi (lunghezza m. 25, sezione circo 


di rrispon- 
‘gin3 anice tte ai lavori, in COITIS] 
materiali d’armamento e per il ricovero delle squadre addette ai lave 

,5 dall imbocco Bologna. 


Materiali per la costruzione dei rivestimenti della galleria: 


Mattoni: provenienti dalle migliori fornaci dell 
resistenza 150 — 200 Kg. per em?; 
prove preventive dei cam 
prove delle forniture pres 
niti di presse idrauliche. 
Pietra arenaria: resistenza 400 
conei di pietra arenaria per la calotta all'imbocco nord e per l 
chi dai pozzi inelinati, provenienti da cave aperte nel vers 
petrelle Jer paramento piedritti, pietrame; 


; save de nte Vigeso, 
lastroni per copertura della cunetta, provenienti, parte dalle stesse cave, parte da cave del Mon S 
presso Riola; 


a Toscana, dell'Emilia, del Piemonte e della Lombare 


pioni presso f'Istituto Sperimentale delle Ferrovie dello SERIO di Setta, for- 
so i cantieri di Sasso, Prato, Lagaro, Cà di Landino, Vernio e Pian 


+ 600 Kg. per em?; . Me 
: a calotta, piedritti e arco rovescio negli at 
ante bolognese dell'Appennino; 


9 ‘erbaia e Cer- 
per l'imbocco sud: petrelle e pietrame per i piedritti da cave nella valle del Bisenzio (Rocca Cerbaia € 
bino); lastroni per copertura eunetta dalle cave di Montepiano (pietra arenaria). 
Calci eminentemente idrauliche di Palazzolo sull'Oglio. . a o di altri princi- 
Cementi Portland a lenta presa degli stabilimenti di Bergamo, Ozzano Monferrato, Calenzano 
bali stabilimenti. ri " 
i st dell Setta all’imbocco nord; di frantoio ai pozzi inclinati; di frantoio e dell'Arno all imbocco sud. 
Prove preventive dei campioni presso l’Istituto Sperimentale PF. SS 


l i cantieri 
5 A 5 T93 È sara Tati » presso i canti 
Bloechetti in calcestruzzo di cemento: resistenza minima 200 Kg. al em?; prove presso l’Istituto e } 


Iniezioni di cemento ed applicazione di intonaco per rendere impermeabile la calotta: 

Per evitare i danni causati dall'umidità e dagli stillicidi alla conduttura elettrica di contatto e all sie 
nella galleria dell'Appennino, di Monte Adone ed in altre gallerie della Direttissima, si è Siena) e) diintonaci 
permeabile la calotta, nei tratti dove esistevano filtrazioni, mediante iniezioni di cemento el dini dalla calotta 

Nell’attacceo dall’imbocco sud della galleria dell'Appennino le iniezioni di cemento dietro de ; d Î 
vennero eseguite praticando in media, per ogni anello lungo 6 m., 4 fori con martelli A sc PRATT 

La malta per le iniezioni era formata di quintali 5 di cemento per me. di sabbia da v na e per breve tratto, 
mescolatori ttori di cemento Tohny, utilizzando Varia compre prodotta nella sala mac . 
cessato l'esercizio dei compressori, mediante un moto compressore. 


1 compri 
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Costo medio delle iniezioni per ml. di calotta: 


a) mano d’opera . SACCO RICE AMICA Got fio, Co cf og ea ee 0 
5) cemento normale a lenta presa q.li 2,10 a L. DA /SO NE AI n O 
0) sabbia mc: 0149 AI OM I N I I +. » 24,50 
d) produzione aria compressa +. . DR RCS RAI RE a 
e) ammortamento impianti e spese CALORE SE I ZIO 


Totale. ...... L.130,— 


Il costo variava notevolmente da tratto a tratto, in relazione alla fessurazione delle roccie, ed al riempimento 


a secco esistente dietro le murature di rivestimento. ECO da î 

Con le iniezioni generalmente non si otteneva l'eliminazione completa delle filtrazioni, e rimanevano ancora 
stillicidi, per quanto attenuati. 

Si applicava, per rendere impermeabi 
con malta cementizia mista ai prodotti «r 
tura dell’intradosso con un getto di acqua sotto 

Si raccoglievano le filtrazioni in tubetti di latta, 
calotta. 

Si iniziava quindi l'intonaco € 
guiva l'intonaco con lo spessore di em. 1,5. 

Dopo 15 giorni circa, quando si era constatata la 
erano stati infissi. SE 

La malta era formata nelle proporzioni di Kg. 
e «rapidissimo » 


levante delle filtrazioni. ; 
o si è adoperato il «bianco idrofugo » nelle proporzioni variabili da Kg. 6 


da della presenza più o meno rilevante delle filtrazioni. 


le la calotta nella parte centrale, per uno sviluppo di m. 7, un intonaco 
‘apidissimo », «idrofugo bianco » e «sika», dopo aver eseguito la ripuli- 
pressione, @ la raschiaturg dei giunti. 

di lunghezza 10.a 15 centimetri, infissi nella muratura di 


on un rinzaffo dello spessore di 2 centimetri, e quando aveva fatto presa si ese- 


presa, si toglievano i tubetti e si chiudevano i fori nei quali 


600 di cemento normale per me. di sabbia, e si accelerava la 


x nelle proporzioni variabili rispettivamente da 3 e 1 a 6 e 1 
presa eseguendo l’impasto con acqua 


a seconda della presenza più o meno ri 

Per rendere impermeabile l’intonac 
a Kg. 2 per ogni quintale di cemento secon 

Costo medio per mq. 1 di intonaco: 

l 
a) mano d'opera . o. 0. 0.0 t0tt* bi I ET, Hi sE 
b) cemento q.li 0,21 x I 24,50 © + ttt vi In 
o) «abbia mo: 000 el io i LI 
d) rapidissimo Kg. 0,45 x L- BORE O ni Sa) ’ 


ee pe RR ne io 1,50 

e) bianco idrofugo Kg. 0,43 x L SUE MORENA sg CS SARÀ | 5,98 

f) ponti di servizio. + 000 andarmi 1,00 
g) trasporti di materiali + + + + ti Ù 

h) ammortamento @ manutenzione impianti . » 0,50 

L. 26,50 


itolo di esperimento, l'intonaco con malta di cemento fuso; il 
Venne pure eseguito, per un breve tratto, @ (Lo L ù i i 


Mm Rigo si ee suindicati si è ottenuto il prosciugamento della corrispondente parte della 

Jon a lcazione degli 1r ti D 

pula ima li stillicidi erano più abbondanti l'intonaco venne eseguito con cemento normale e «sika ». 
ei tratti dove gli stillicidi erano, L 


Superficie totale dell’impermeabilizzaz 


nino costruito dall'imbocco sud . 
Spesa totale... . 0" 


ione nel tratto della galleria dell’Appen- 
sd * e a 6 e + n MI 39.460 
apre: Gi O fede i di cole see ssa Mo dal601000. 


eseguite iniezioni con malta cementizia con metodo analogo a quello 
ogni anello di calotta lungo m. 6. 

alleria di m. 1800, non hanno ottenuto il risultato di rendere la 
nate le filtrazioni più abbondanti. 


Nell’attacco Firenze dal pozzo 2 vennero tf" 

indicato per l’attacco sud, e con 5 0 6 fori per 

Le iniezioni, eseguite per una lunghezz® di Seo 
calotta completamente asciutta; ma sono ae ; 
Costo medio dello iniezioni per ml. di calotta: 

SI . L. 70,00 

a) mano d’opera DI RL n 25,50 Qua: in daca 34 » 39,00 
» di Î53 x L. 25,50 - EE Si 

b) cemento normale q.li 1 di So Ra eo da avi ed USO 


c) sabbia me. 0,32 x Li 680600 tti 

d) costruzione ponti di servizio ® spostamen SR i noti 
e) spesa per aria compress@ «© 30000000000 630 
f) trasporto materiali e piè d'opera + SIM ET sous A 1066 


9g) ammortamento impianti + + © * * * ea 
Totale. ...... L. 142,20 


Il costo era variabile secondo le condizioni dei diversi tratti, come si è già accennato per l'attacco dall’imbocco sud. 
COS a varia , m x o; Re : 

Anche nel tratto di galleria costruito dai pozzi nell'attacco Firenze, per rendere completamente asciutta la 
calotta venne eseguito LA aio peilappo di m. 7 nella parte centrale, un intonaco formato son malta cementizia 


o sostanze impermeabilizzanti. 
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i ri ita, 1 ari na pompa ad aria com- 
La superficie della calotta da intonacare venne preventivamente ripulita, adoperando u 1 1 


ae a dell’aria e ressa a 7 atmo- 
pressa costituita da un martello perforatore opportunamente adattato alla condotta dell’aria comp 
sfere. 


Cessato il funzionamento dei com 
veniente, mediante la condotta dell’ 
macchine e dei compressori Borsig. 


La malta per l'intonaco era format 


T i i acqua in forte pressione pro- 

pressori per la perforazione, venne ripulita con ad qua m forte prai eat De 
i i a ) ri della sali 

aria compressa, dal serbatoio dell’acqua di raffreddamento dei motori ( H 


a nelle seguenti proporzioni per mq.: 
cemento normale . 

bianco idrofugo 

rapidissimo 

sabbia di frantoio 


q.li 0,29 
Kg. 0,89 
» 0,26 
me. 0,033 


Il costo a mq. è risultato di 1, 35,20. 


Nei tratti di calotta dove lo filtrazioni or 


A ta ‘enne formata con ce- 
‘ano più abbondanti la malta per l'intonaco venne forma 
mento normale e «sika ». 


Modalità di esecuzione dell’intonaco : 


a) un primo strato di cemento e sik 
b) una rinzaffatura sul primo strato 
porzioni tali da assicurare la presa entr 
e) un ultimo strato sulla rinzafî. 


valina zia PA 9 abbondanti; 
a del n. 4 0 4 € secondo che gli stillicidi erano più 0 meno sx na no 
d ia e sika del n.404 
con una mescolanza di cemento, sabbia e sika del n. 4 0 
o qualche ora; 


È 3 È E a sile; n. 1. 
atura ruvida precedente, formato di sabbia, cemento © sika del 

di questo intonaco: 

@) mano d’opera 


Costo medio a mq. 


vas da d6;d0 
b) cemento normale di Ja qualità, q.li 0,81 x L. 28... Be ite i ii O 
a n > 0,17 
DI ua e 22,50 
©) ponti di servizio . ..°° OE inni ® 00 
1) trasporti in galleria ...... i a 140 
9) ammortamento impianti . ... Nr. » 0,45 


L. 51,10 
Impianti per i servizi igienico-sanitari nei cantieri, 


Il decreto legge n. 998 del 
nico nei cantieri delle opere p 

Per organizzare e vigilare l'applicazione di qu 
nata dalla Direzione Generale della Sanità Pubbli 
sandrini, Direttore dell'Istituto di 
Dott. Serafino Ravicini, 
tela della salute degli operai e delle 

La costruzione della Direttissim 
Stato, ed i provvedimenti sanitari erano stati 
propri Ispettorati medici di Bologna e di Firen 

Si stabilì di assumere in ciascuno dei cantier: 
ministrazione, medici Sp scializzati, con l’obblig 
tunati, alla tutela igienica dei cantieri, 
l'anchilostomiasi secondo le istruzioni de 

Soltanto nei cantieri minori di V 
tali servizi ai medici condotti locali. 

Prima che la costruzion della Direttissima venisse assunt 
Pubblici (agosto 1924) i medici dei cantieri er, ni 
tore Capo di Bologna Dott. Prof. Francesco Cioffi si era particolarmente interessato anche alla sorve- 
glianza contro l’anchilostomiasi; e per il cantiere di Vernio, dipendente dall’Ispettorato di Firenze, si prov- 
vedeva dal Dott. Prof, Ciampolini, 


25 luglio 1913 aveva st 
ubbliche e specialme 


abilito le norme per assicurare il buon governo igle- 
Nte per i grandi lavori in galleria. * 
este norme nei lavori della Direttissima venne nomi 
ca una Commissione costituita dal Prof. Giulio “i 
parassitologia della Università di Roma, e dall’Ispettore generale medie 


Fs ; 7 > ilostoma e la tu- 
collo scopo essenzialissimo di organizzare la difesa contro l’anchilostoma e le 
loro famiglie. 


a dipendeva allora dalla Dire 


zione Generale delle Ferrovie dello 
assunti dal Servizio Sanitario delle Ferrovie a mezzo dei 
ze, 

i di Lagaro, Vernio e Cà di Landino, per conto dell # 
o di provvedere ai primi soccorsi e alla cura degli in A 
€ particolarmente anche a tutte le misure profilattiehe contre 
lla Commissione sanitaria ministeriale. affidati 
ado e di Pianoro (per la galleria di Monte Adone) vennero atti 


La i Lavori 
a direttamente dal Ministero dei gii 
ano sotto la dirigenza degli Ispettorati ferroviari; e VIS] 


Gli uffici sanitari istituiti nei cinque 
nali © vennero posti alla diretta dipende 
renze (nelle persone del Prof, "7 
dal dott. Marchini). 

L'ufficio dirigente di 


principali cantieri furono equiparati agli uffici sanitari comu: 
nza dei medici provinciali delle Prefetture di Bologna e di Ii 
'avernari per Bologna e del Dott. Puccinelli per Firenze, sostituito poi 
Bologna per la costruzione, che per assicurare la continuità del se vizio ig 
appoggiato l'istituzione di medici residenti in ciascuno dei cantieri della grande galleria, per “Sliminaza “i 
difficoltà eventuali delle imprese assuntrici dei lavori per l'osservanza delle prescrizioni sanitarie, af a 
dere con opportuna larghezza e sollecitudine, assunse direttamente, oltre allo studio e tig ori) 
tutti gl'impianti, la gestione e tutte le Spese per il funzionamento dei servizi sanitari nei cantieri. 
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Lato 
Fir. 


Totale 


148 | 248 
180 = 105 
250 = 35 


———@ —a 
Portata della sorgiva 
se Si === alla progressiva 5835 
— NEGGA dall’imbocco Sud 
Imbocco Sud NOTE ela es or] ‘Sud 
> i Nord Tae va totale] ©" || Anno Mese Litri 
ol. Pir. 
I | 2A pa e — 620 || 1930 | LUGLIO..... 90,30 
2 » AGOSTO .... 90,30 
520 + 180 — 700 ) Parte dell’acqua dei — a i ia Si » SETTEMBRE 90,30 | 
pozzi defluisce ver- 622 3 de 
500 + 250 = 750) so l'imbocco Sud. | — | — | — | T 7 » | OTTOBRE... | 90,30 
ii | A SS ZA Nazo » | NOVEMBRE. | 84,20 
5 28 8 | o » | DICEMBRE . | 84,20 
500 + 285 — 785 al 1931 | GENNATO .. | 84,20 
ca _ 620 DID p 
A 0A a ‘a b » FEBBRAIO.. | 84,03 
tali I Vaso e acarzona 84,80 | 
d + 260 = ca 
Tutta l’acqua dei Pa 620 > RIDI E 84,80 
440 + 260 — 700) Pozzi defluisce ver- =* si; | ii » MAGGIO .... 84,80 
so l’Imbocco Sud. Î ps 620 4 x P 
420 + 260 = 680 SS ia » GIUGNO .... 83,41 
: n "i da i _— | 620 s | TUGLIO.. 81,18 
420 + 260 = 68 600 » AGOSTO .... | 79,— 
680 = = si » SETTEMBRE 77,26 | 
| 5 _ = 9 D | 
590 i rÈ EA » OTTOBRE... | TIA4 | 


RIASSUNTO | 
1928 1929 Mors = _— => al 
a —r—_—= = (E | Imb di Landino Imb. T È 
rale | x n iii Sud otale 
oz, 1 Poz. 2 Sud ‘btalo | Nord || Poz. 1| Poz. 2| Sud || Totale Anno Nord) Poz. 1 Poz. 2 Si Se 
Gi ga 1,50 - — || 264,40 435,90 
«| oso] o,—|28540|80—| 7010] — | — |159,10| 199° Res | 418,60 ; 
7 316,50 | — 2 ,60 | 785,10 
2.10) 83,20] 74,— | 826,80 | 23,—| 30,20] — = 53,20 | 1921 316,5 D- ® 0, 
i 2%6—| — = ; 13,90 
sso 20,10 |120— |s10,60|15—|s=| — | — | 9-| 192 | 7° di 
i 33-| — _ ,10 | 1461 
o 14,60 || 115 |se0,60 | ar=|01,-| — | — |188—| 199 |?® ar SO 
5,40| 79,05 | 124— | 445,45 | 62-|02-| — | — |154-| 1994 BE Ci i sani 
; ti Sa ssh 101,50 | 1925 | 256— | 352.50 | 22620 | o02— | 177470 
8 96, 80,— || 359, 3, 5 = ; 
K 4 198 — |l 416,00 | 354,50 0,— | 29885 
= | 100,75 | 111— | 309,75 | 75 [107,30] — | — |192,90 | 1926 638, || 416,0 di di dà 2288,50 
2,10 939,10 | 82 |110 192 1927 || 922, | 469 | 796,30 | 975— || 8162,30 
112,10 | 120,— | 239, 2—-|10—| — | — a 
È 180,20 | 1028 | 602— 776,70 |1040,30 |1165,— | 3694, 
- || 109, 90,— | 199 | 82—|[107,20]| — | — 9,20 || 
sg, | o1sd0| — = OLA 
108,— | 142— | 320,50 |100,co|n10o,—| — | — | 219,60 | 1929 e ù uiblata: 
158,— || 125— || 350,20 | 2840/2710) — | — | 5590 
5910) ss—|1soso{ — |-j|-j|=-| = di 
x EF zii “lee = ea Li R 118507.— 
6,70 |1040,30 |1165,— [8634,— [686.—- [015,40 ‘160110 | Totali | 507 
ti] 


GRANDE GALLERJ 


QUANTITÀ DI ACQUA DI PF. 
DAL 1° GENNAIO 1924 


1924 1925 1926 19 
sui | Î Pozzi | pozzi Pozzi 
dee ci NOTE Imb mb, [Im —TAT{mb Sie Tmb. e 
î | Sue | Nord | Lato | Lat | Sud | Nord || Lato | Lato Sud È Nord || Lato | Lato 

to ato ì o: ato 
105° [Potale] Bol. | Fi,'| Totale | Bol. | Fir. |Fotale Ì Lato | Dato (‘Totale 
dei —a na —|—_ i 3 = a 
pa — || 68 (1) Sorgente alla pr. | 0,7 Il n 1, 161 —_ 39 7 56 | 192 || (1) Progr. 919, lato | — 204 45 | 249 
Ì | 2524. C, Bologna. 
= — || 88 0,7 1 _ Li 179 = 46 7 | 53 | 200 || (2) Sorgente di ae-| — || 209 | 45 | 254 
liga) qua in pressione - 
- || £ 0,7 | 1 |005| 105191 | — | 50 | 10) 60 | 216% progr. 1005, lato — | 200 | 60 | 260 
| q 4 Bologna. 
n 0,5 97 0,7 1|005| 105 | 212 | — | 1 89 || 234 || (9) Progr. 1005. _— lago | 60 | 256 
Fan | lo) È (4) Progr. 4505. 
per 1,0 || 112 0,7 1 |0,05| 105 || 200 | — sì 12 | 95 || 240 || (5) Progr. 1048. -— || oos | 60 | 265 
_ 1,0 | 168 05.) 4 |2-| e— | 190] — | 118 | 20 |138| 240 — |aist| 60 | 24 
4 LI (e) 
en | dg 06 meo | | 25— | 186 — [118 | 20 (183/240 — l 196 | 60 | 256 
_ | n0 | 19° 05 | 88 |s_-|4- |iss|{ — | 105 | 2° | 125 | 340 -— | 15 | 100 | 007 
di i (8) A 
1,0 || 162 — | 82 |s-|s7— |usef — | 115 | 2°Qfiss. | 350 — | 138 | 125 | 268 
1,0 || 148 — | se |s-|37— | 188] — || 155 |-28 | 188.) 380 -— |las0 | 150 | 280 
1,0 | 14 — | st |6—- |, | 188] — | 214 | 40 | 254 | 40 _ | 100 | 148 | 268 
DE | (0) 7 
1,0 | 155 — | 88 |6—|d4- | 186] — | 212 | 4° (262 | 40 _ |a | 130 | 244 


19 1922 1925 
Mi ie FA e sE, 
a al gud |Totale Nord || Sud | Totale | Nord Sud || Totali | Nord pia I Poz. 2|] Sud || Totale | No 
sprale NES" | i | er: T = I mo ai 
79.90 | | 79,90] 57 || 52—|| 109,—| 78 4-|152-| 7-|-|=| TW |96-|10-| —- | += iS 89,—| S9— | 34 
pe 14,60 | 14,60] 11,40 79—| 90,40] 63—/ ec1o| 12910) — |34—|2-| | = |a-|-|- | — | — |74_| 24_|4 
2167 41: | 41, |58,60 | 97,40(126,—| 2,| 3440! 36,40] 64,—|83,50| 19.90] 91:90! 12,60 g5—|a56,00 | 10—| — | 53,30|102,—| 165,80 | 40: 
14 2-| 220] 79,20 | 57,-|| 41,80) 98,80! 28/27] s5—|sa—|132-| — | © |9520|55-| 800,20 |56-| — | 4,30|| 79,—|| 139,30 | 46. 
7 si \52.0| 6810] 67, | 24] 914-954 — los-la=-|- || T7|= |or-|18- | 43005 99,—| 173,95 | 507 
Sa ci 29. 20)| 29.20 casi 78,20| 155,20 | 90—| 62.col 158,60 s0o—| — | — | | = |37-| 117 |47—|99—| 46,60] 4—| 238,60 | 43 
16.60 | 60.90 | 60,90 | 84 | 71,60, 155,60 |120,—| 74,40] 19440] 35—| — | — | T| = |so-|115— |47—| 09,55] 50-.|76,—| 249,55 | 07; 
3,40 35,20 | 35,20 dr] TI, 138, 70,—| 69,60| 189,60|39—| — | — | © | = |81-—||120, 4l-| 5—|75—|127— | 59 
340 | | d-|22- | 74, 106,—| 40—|62,—l102—|e,=| - | - | | = |80=|15, 91,—|| 91, | 601 
nil 9 | 34,80 53,50 | 89,- pres, 161,— 56,—| 687012470 55—| — | — | © | = |l13—|16—|17-] 9, 86,—|| 112,— | 66, 
130]! | guro|10r,70| 60] 500 12490 | #4 | 000 rino 1-1 — | — | T | = [o0-|108—|15-|70—|22-|75--|18-|n 
ui 41 | p3.50 [121,50 58, | 98, | 49,-(119,69| 166,60) 2-| — | — | — _|I= [os] 06-|20-|57—|55—|10-|10- | 
“| |} O Ng reg ro SÌ ur feti 
CL 418 60 735.10 726. |687,90 11413,90 |733, —|[2Bx101461,10 523,— (249,50) 61,90 61,90 137,80 964,— |1998,10 [256,— [82,50 [236,20 902,— |1776,70 |638: 
50 : 
390|P! 


A DELL’APPENNINO 


[LTRAZIONE IN LITRI 


a (i 


AL 30 NOVEMBRE 1930 
i 10013 (E 1990 1930 a 
= SE alla 
ù Pozzi e Pozzi Pozzi | de 
mb, È Imb. Imb. | Imb. | E __|J mo Si Imb. | Imb. 
Sue di deli Nord | Lato | Lato Totale SOA Ord] Lato] Lato \'rotale do gn Nord | Lato | Lato |motale SEE sea 
| Bol. | Fir. Bol. | gfila® Bol. | Fir. ; nno 
| sl == n = = i ===|= 
420 || (1) Progr. 1171. — || 193 | 130 | 253 || 700 — || 100 | 148 | 288 520 LA = = — | 620 || 1930 |r 
(2) Vena idrica in- | 
370 contr. alla progr. | — 1388 | 185 | 268 || 630 _ 285 —jg0 = 105 520 + 180 — 700 ) Parte dell’acqua dei | — _ _ —_ 625 > A 
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\NTIERE DI LAGARO (1mBoe" 


RACCAMENTI PER GLI OPERAI. 
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RIA DELL’APPENNINO - BARACCAMENTI ALL’IMBOCCO NORD. 


GRANDE GALLE 


In prossimità degli imbocchi della grande 
galleria e dei pozzi di Cà Landino vennero 
costruiti locali per l'ambulatorio di pronto soc- 
corso, fornito di quanto potesse occorrere per le 
visite e i soccorsi d’urgenza. 

Furono anche costruiti ospedaletti, a Vernio 
con 18 letti, a Lagaro con 24 letti, ed un’in- 
fermeria con 15 letti nel cantiere di Cà Lan- 
dino, forniti di laboratorio di analisi, camera 
di operazione, vasche da bagno, docce, latrine 
a water closet, illuminazione elettrica, stufe, 
cucina, un piccolo riparto di isolamento per 
malattie infettive, coll’aggiunta di una camera 
mortuaria. 

Vennero assunti infermieri, in aiuto ai me- 
dici dei cantieri; e questi prestavano l'opera 
sanitaria anche per le famiglie operaie. 

Con impianti speciali di condotte si prov- 
vedeva l’acqua potabile, derivata da sorgenti, 
nei cantieri di Lagaro e di Cà Landino; a Vernio 
si utilizzavano le acque provenienti da sorgenti 
nella grande galleria. 

In ogni cantiere vennero eseguiti impianti 
di bagni, docce, lavandini, con acqua calda e 
fredda, di essicatoi ad aria calda per il pro- 
sciugamento degli abiti da lavoro, di lavan- 
deria meccanica, con l'aggiunta in tali locali 
di latrine per gli operai e per il personale ad- 
detto ai lavori. 

Un guardiano fisso ne curava la pulizia © 
il funzionamento. 

Nelle gallerie erano adottate latrine Spe- 
ciali mobili, collocate sopra piattine, colle quali 
venivano trasportate all’esterno, lavate è disin- 
fettate, 

I baraccamenti per gli operai con famiglia 
o scapoli, i refettori, magazzini viveri, erano 
costruiti (sopra una platea di muratura), parte 
in legno, sovente rivestito in mattoni, parte n 
selenit, eternit, o in muratura. 

Gli uffici dell’Amministrazione e dell’ Im- 
presa e gli alloggi del personale addetto ®l 
lavori erano stabiliti nei fabbricati delle sta 
zioni e della linea, o in fabbricati provvisori 
in muratura. 

Presso i baraccamenti erano costruite la- 
trine isolate, lavatoi, immondezzai e apposito 
fognatnre; e si provvedeva ad una periodica 
disinfezione delle abitazioni. 

A mezzo di fontanelle l’acqua potabile era 
distribuita presso i baraccamenti e i cantieri 
di lavoro. 

In galleria era stabilito un posto munito 
di cassette di medicazione, allacciato telefoni- 
camente coll’ambulatorio di pronto soccorso 
all’esterno, e con le infermerie, per l’avverti- 
mento tempestivo del medico e del personale 
sanitario nel caso di infortuni gravi. 

Erano pure a disposizione barelle porta- 
feriti, maschere di protezione contro il gas, tubi 
di ossigeno compresso a 120 atmosfere. 

Gli infortunati, ricevute le prime cure nei 


OSPEDALETTO DEL CANTIERE DI LAGARO. 


la gravità delle lesioni lo 


locali di 
a 1 pronto soccors n 
[ SO, Cr: i leg 3 . , 
erano subito trasportati nelle infermerie, oppure se 
rato a mezzo dell’auto- 


richiedeva i 
., nel pross S ‘ a 
ambulanza iva ospedale « Mussolini » di Bologna, 0 nell'ospedale di iP: 
Pare gli Amministrazione, di cui disponeva ogni cantiere 
ti gli operai hanno av i È » y 
completamente gratuiti avuto, in ogni caso di malattia e di infortunio, assistenza mM 


edica e medicinali 


Gli operai veniv: , 

cessivamente ad pig una visita preventiva prima di essere ammessi al Laworo; (G sue- 

la profilassi contro l’an n di Lana con ripetuto esame delle feci, e alla timolizzazione periodica per 

dispose pure l'istituzi eg 08 omiasi, secondo le istruzioni della Commi pitaria ministeriale, che 

profilattiche Pena arma di schede individuali con 1a registrazione di tut ati delle operazioni 
Questa Pen Di da "a registro generale. 

dai rn in ri, consegnata all'operaio quando lasciava il lavoro, 
a 


one 
ti i risult 


doveva servirgli per essere 


pulizia di tu 


suntore rj can a A è he a 
fabbricati “rela lavori aveva l'obbligo di provvedere alla custodia € tti i baraccamenti, 
ti a vo: j emi ; : viste 
e pulizia dei pit dlei dormitori per gli operai e degli effetti letterecci in essi contenuti; alla provvista 
all'esercizio dae rr % galleria, pulizia e spurgo dei cessi nei cantieri, dei lavatoi, immondezzai ; 
si >gl’impianti dei bagni ; è È 5 bile, si: 
r gli usi ; agni, doccie, lave ria; al servi acqua, uso potabile, sia 
per gli usi generali dei cantieri avanderia; al servizio dell’acque ’ 
I risultati ott ; i 
con la piera fi previdenze disposte dalla Commissione Ss? 
i S azione attiva del personale dell’Uffici song si vie doî cgntier 
soddisfacenti. 1 nale dell'Ufficio dirigente e dei Medici dei cantie 


sia per 


apitaria mipisteriale, © attuate 


i. furono pienamente 


ip ebbero casi di anchilostomiasi nè epidemie. 

PR rai sanitari e la profilassi contro l'anchilostomiasi nei cantieri della Digg ai 
pra ra sE Wien i da una pregevolissima relazione dei Commissari prof. Giulio SIICS a 
le n erge l'aggiunta di una relazione sugli infortuni del dott. Dell Aquila lommaso, 

"i prin prtanz (Roma, Istituto poligrafico dello Stato, 1931, cy A 
tingenza dal consiglio e aall'nioni i ve n ii pe tn, fa sempre ateo 
lissima per attività e com sh Li " dA big dt seg | | 
petenza (1). 


ito), Barbanti Luigi, Dell'Aquila Tom- 
tore, che hanno prestato 


(') Meritano fi i 
di pertanto di essere ricordati i i 
maso, Maggi Pietro, Goglia G sia 


; Venturi Adolfo (defui 

servizi + ve (tiovanni, Salutanzi Miglior: 

servizio nei cantieri di Lacar Het g anni, Salutanzi Migliorato, 
i cantieri di Lagaro, Cà di Landino e Vernio. 


Marzocchi Et 


IERE DI VERNIO -. LOCALI PRR BAGNI, DOCCIE, ESSICAMOT - 
CANTIERE RI 


A ID) VELLE ACQUE 
R RICO NEL RIO FIUMENTA DELLE A 
ACCOLTE NELLA GRANDE GALL 


RIA. 
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î 


è 


CANTIERE DEI POZZI INCLINATI DI CÀ DI LANDINO - ASILO E SCUOLA. 


CANTIERE DI LAGARO (Bocco NORD) - SCUOLA, ASILO E CHIESA. 
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Infortuni nei cantieri della grande galleria dell'Appennino. 


Numero totale degl'infortuni a termini di legge 
‘ Infortuni mortali: nella galleria 

nei cantieri esterni 

Percentuale dei morti sul numero degli assicurati 

Percentuale del numero delle giornate di invalidit 

sivo delle giornate di lavoro 


a sul numero comples- 
3 83 
K 3,85 


Scuole elementari, asili infantili, chiese, 


Nei cantieri di Lagaro e di Cà Landino, lontani dagli abitati, sono stati istituiti. a spese ig 
nistrazione, asili per i bambini e scuole elementari; alla relativa organizzazione e gestione si è pie 
veduto dall'Ufficio dirigente, 

Vennero pure istituite scuole profe 
ingegneri dei riparti. 

Per il cantiere di Ve 
concorso nelle spese, 

Alle Imprese 
per il servizio sanit 
nei cantieri di Lag: 


sano, 7 4 x icati dell'insegnamento gli 
Ssionali per gli operai, ed erano incaricati dell'insegn 


io si a PRE sù astiche mediante 
TRO si prese accordo col Comune riguardo alle istituzioni scolastiche 1 


ssuntrici dei lavori si tratteneva nei certifi 
ario, per le scuole elementari, 1 
aro e Cà Landino. 


3 : a adeguata 
cati di pagamento una somma pende 
tari n ala SUE «hiegette cos 

asilo © per il servizio religioso nelle chiesette 


Nota - Gli elementi illustrativi de 
tissima nei versanti emiliano 6 
per difficoltà incontrate 


Ila costruzione 
toscano sono stati a 
» vennero aggiunte succ 


della grande galleria dell'Appennino e de 
anti nel pe 


$ S È po altr 
5 todo dei lavori sino al 1930: poch 
vamente, 


Ila sede della Diret. 
(e notizie, 


126 


GRANDE GA 
3 GALLERIA DELL’ a 
RIA DELL'APPENNINO - TRENO OPERAI ALL'IMBOCCO SUD. 


GALLERIE A 2 


STAZIONE 
IONE INTERI , 
NTERNA DELLE PRECEDENZE - PROSPETTO DE 

(RICORDO DELL'INCONTRO DELLE AVANZATE). 


GALLERIA 


IMPIANTI MECCANICI 


Imbocco nord dat etra 
Tratto di galleria eseguita m. 


5624; 
Spesa per ml. di galleria 


Pozzi di Ca’ di Landino. ...._ ù 
Tratto di galleria perforata m. 5898: 
Spesa per ml. di galleria AA 
Imbocco sud e Pozzo di S. Quirico . . 
Tratto di galleria pertorata m. 6985; 
pesa per ml. di galleria 


{ Spesa totale 


Spesa media 
m. 18507) 


1) Egclur funi 
(*) Esclusa la funicolare aerea, 


Scavi i 
vi, Murature, giornate di operai. 


Attacco nord, 


per ml. di galleria (lunghezza 


Impianti Finziaaa | Servizio | 
ianti ianti li dh acqui 
Impianti de “iaia sione trazione | cd È 
termici (Ce Ch a dari bassa ad | esaurimenti | 
| termo-elettrici ventilazione prote Perde | | 
| I îi | ta 
| L. È: bi n 3 
Ur 942.135 2.354.033 | = 86209 | 
1.432.474 575.907 942.135 | È 
| É 
| 255 208 I6S 419 | È 
i) P4;Ì, ‘ A 
| sm1 0 | 79 | 
| 1.473.584 3.289.610 1.663.179 1.671.241 000 
AO +4/59.084 O. 284). hr 
| 282 | 
Il 250 | Mi, 
I 5 2.492.751 | È 
22 1.212.045 2. 
1.521,44] 1.822.058 
Il 218 261 178 
| 7 Î 575 3.817.358 
| 4.427.499 6.787.575 3.817.350 | | 
505 
| 


200 
| 280 
CANTIERI ED 


Spesa totale  L, 41.400.000 


pAT! 


Giornate di operai 
1.411.000 


Murature me. 
158.200 


Scavi me. 


i I) Da “E î 
Attacchi dai pozzi | . 530.500 163.500 SEO 
Attacco sud Ù 7 525.100 137.500 2.171.5 0 
1.510.900 459.200 5.862.500 
Ù 2,98 
Giornate qi operai per me, di scavo e di muratura... ; 
Numer 


O medio gior, 


Naliero di operai 1000 a 1500... 


» » 


Consumo di energia, 


Attacco nord 
Attacchi dai pozzi 
Attacco sud 


» 


Kwh, 
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Kwh, 


nel periodo 1920-28 
924-209 
» 2000 a 3500... » 1 


consumo medio di energia per 
me. di scavo e di muratura 
Kwh. 57 


22.682.800 appross. 
65.037.500 » 
24.707.000 » 


112.427.300 


ga al 
£] — sn 


DEL L' 


A 


PPENNINO 


- SPESE DI ACQUISTO 


Linee 
elettriche 
varie 


740.874 
126 
176.238 


25 


25 


1.065.799 


IMPIANp] 


RIASSU 


| 


Macchinario | 


\ Installazioni Materiale | d’officina 

| decauville | ed attrezzi 

| | vari | 

| | | 
b. Te | Di: 


2.286.071 | 237.770 


| 49 406 42 

| 1654 | 2.545.791 205.113 | 
| 215.545 | 2.821.210 | 293.966 | 
| 31 | 404 | 42 | 
| | 7.653.072 | 736.849 | 
| 35 413 40 | 
| | 

DI MACCHINARI 
Spesa media per ml. di galleria  L. 2237 


NTIVI 
Potenza meccanica installata. 
Impianti in esercizio 


Compressori 
Compressori 
Ventila (RACE, 
Frantoi e macine per la produzione 
Per la produzione di blocchetti di cemento 
Officina meccanica, segheria, carica accmmlat 
Tmipianti veli: =. + a « CREO 

Servizio acqua in cantiere... + + * 

Argani di estrazione dai pozzi. + + + 
Funicolare were » + i ia Re 
Esaurimento acqua nei cantieri dei pozzi 


ad alta pressione per l’impi 
a ba pressione per l 


ZIONGi rioni È dii pt 
di sabbia 


Impianti di riserva 


Gmppi termoceletitrici. . .. ++ ®* 


a perforazione Ù 


Impianti Impianti | 
Illuminazione PEOGUZIONE GR Ti | 
in galleria REA sollevamento ORI 
blocchetti DELPOzzi 
L. ni; L ill L. 
174.713 83.666 _ | 10.472.334 
31 15 = | 1862 | 
| 
126.210 746.927 3.797.919 | 24.373.382 
21 126 644 | 4132 
70.883 831.143 194.367 | 12.190.879 
10 119 28 | 
371. .806 1.661.736 
20 90 216 
2A Pozzi ineli- nd 
Ln ROSIO Tati rain Ln po ndo Totale 
IRE di Landino "i 
" P HP. 570 790 740 2.100 
razione . Gi i 
anto di trazio » 350 1.050 700 2.100 
» 670 940 510 2.120 
pierino a 190 325 515 
» 30 10 20 60 
; , 5 65 55 45 165 
ORI: 3 40 40 30 110 
e » . 100 30 30 160 
Ma = 450 = 450 
» _ fi) —_ 70 
posi ” => 6.590 = 6.590 
Totale MP. 1.825 10.215 2.400 14.440 
HP. 720 1.220 T70 2.710 
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SPESA COMPLESSIVA DI COSTRUZIONE DELLA GRANDE GALLERIA DELL'APPENNINO 


1. Lavori di costruzione (scavi e murature): 


Attacco dall’imbocco nord . . 
Costruzione dei pozzi inclinati . . . 
Attacchi in galleria dai pozzi. 
Attacco dall’imbocco sud . 


2. Cantieri ed impianti dei macchinari: 


Cantiere dell’imbocco nord . . . . 
» dei pozzi inclinati 
» dell’imbocco sud . 


3. Installazioni meccaniche: 


Imbocco nord . 
Pozzi inclinati 
Imbocco sud 
Funicolare aerea 


++ +. + L. 110.000.090 appross. 
- 100.000 
15353.500.000 » 
110.500.000 
Totale... L. 361.100.000 


L. 11.200.000 » 
20.700.000 
» 9.500.000 


L. 41.400.000 11.107.000 si 


L. 10.500.000 appros8. 
» 24.400.000 È 
» 12.200.000 ai 
» 2.900.000 Ù 
L. 50.000.000 50.000.000 » 

L. 00.000 è 


Spese diverse: personale avventizio dei riparti, 


spese sani- 
tarie, automezzi ecc. 


1.200.000 


© n 


Spesa totale (esclusa la massicciata e l'armamento) à 


L. 460.000.000 


“e Ge 
Rapporto della spesa degl’impianti (L. 91.400.000) 


Spesa per m. di galleria . . 


24.850 


alla spesa totale circa il 


20 %o 


La spesa di costruzione della grande galleria, esclusa ] 


tieri e le installazioni meccaniche, nel preventivo d’ 


appalto del 


a massicciat 


‘an- 


& e Varmamento, € 
1913 era prevista di L. 


gii 
comp!‘ Big 
95 milion! 


Im confronto della spesa effettiva di 460 milioni sono d 
1°) le maggiori spese impreviste per le 
i compensi sopraprezzi per gli scavi e mur 


a considerare: 


acque abbond abile; 


dante, gl’impianti di pompe nella galler 
pozzi, il sollevamento d’acqua nei pozzi, il e 
hanno richiesto la spesa di circa L. 41 milioni; 

per gl’incendi, le soggezioni in dipendenza di afflu: 
ventilazione, si è valutata una maggiore 

2°) gli aumenti verificatisi nel periodo della co 
il costo dei materiali e dei trasporti, e 

che sarebbero sufficienti a giustificare 


(') Tariffa delle mercedi principali della mano d’opera per i lav 


Minatore di avanzata dj 
di strozzo e armatore . 
Manovale . 


» 


Muratore di prima classe 
Operaio meccanico 
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ale delle pri 
unico 


afflussi è 
Spesa di circ 
si ruzione, 
dala5 per 
l'importo dell 


antissime @ per il gas infiam “n abbon- 
ature ij ina x “cy d'acqU* ; dai 
sia ni dipendenza di quantità 1° gechi di 


ja 2 
cecdenze e negli I sett eee. 
lo di seerico delle acque 


10 della 


aridi ; ‘anime 
eccezionali del gas, e per Val! 


a 6 milioni; sa 4,5 per 

IN media, nel rapporto da "n aumenti 
ind@rM 

le tariffe della mano d'opel* : 


fl Spesa effettiva, (1). 


ori siria 
1 della galleria dell'Appennino: 
Media, 
Progetto dei prezi, 
esecutivo nel perio! 
(luglio 1913) 1920-29 
"Pe 
giornata ora Ore 
di di dira 
S ore lavoro lav 
5 o Lo 
7,30 0,91 
5,45 0,68 
4,20 0,52 
665. 0,83 
7,30 0,91 


- alici 


La somma.di 460 milioni comprende il valore di ricupero delle installazioni meccaniche, e di parte 
degl'impianti dei cantieri, che si può valutare del 20% circa della relativa spesa. 

Esaminando i titoli principali di spesa si rileva che l'aumento più notevole è quello dei cantieri e 
delle installazioni meccaniche (L. 91.400.000 invece di L. 10.500.000), mentre in confronto del preventivo 
è diminuita la quantità di mano d'opera. - 

Si può dedurre che mentre le difficoltà impreviste hanno richiesto maggiori impianti (circa il 20% 
della spesa totale, invece dell’11%), si è ottenuto in compenso un migliore rendimento della mano d'opera. 

A questo risultato hanno contribuito gl’'impianti disposti con sollecitudine e con sufficiente larghezza 
di previsione, i provvedimenti di assistenza a beneficio delle maestranze, l’organizzazione disciplinata dei 
lavori, e l’opera intelligente e tenace del personale tecnico dell'Amministrazione. delle imprese, e delle 
maestranze operaie. 

Col sistema di costruzione a mezzo di cottimi, che per le circostanze accennate, venne adottato, si 
sono evitate sospensioni dei lavori e vertenze gravi, che per le eccezionali ed impreviste difficoltà incon- 
trate per l’acqua, per il gas, e per le pressioni delle argille scagliose sarebbero conseguite nel caso di ap- 
palti; ed i lavori hanno potuto procedere con sollecitudine ed economia mediante gl’impianti disposti 
dall’Amministrazione. 

Con la concessione di costruzione ad Imprese si sarebbe incontrata una spesa molto superiore (1). 

Sui prezzi stabiliti per la gara nel 1923 le Imprese avevano richiesto forti aumenti: e per la sola 
grande galleria la maggiore spesa avrebbe superato 100 milioni, 

Si può inoltre ritenere che per le revisioni di prezzi effettuatesi durante il periodo dei lavori in di- 
pendenza dell'aumento di costo della vita, e per le gravi soggezioni impreviste per l’acqua e il gas, l'im- 
presa concessionaria avrebbe preteso compensi superiori alle spese risultate con l'esecuzione in economia, 

Incontrando le difficoltà accennate, l'impresa avrebbe forse continuato i lavori ed eseguito senza 
indugio i necessari e adeguati impianti di esaurimento di acqua nei pozzi, e di ventilazione? 

Probabilmente avrebbe sospeso la costruzione in attesa che mediante arbitrati venissero stabiliti 
ulteriori compensi, risultandone, in tale caso, danni e maggiori spese per la sospensione, 

Si sarebbero anche incontrate difficoltà per ottenere la migliore scelta dei materiali di costruzione, 


e circa il metodo di esecuzione dei lavori. . , 

Ciò ha molta importanza, specialmente per le gallerie di grande lunghezza eseguite in terreni spin- 
genti. A 3 
È da ricordare a questo riguardo, che i metodi adottati dalle imprese nella costruzione delle gal. 
lerie a doppio binario di Ronco (Succursale dei Giovi) e del Borgallo (Parma-Spezia) hanno dato Inogo 
a gravissimi danni e conseguenti forti spese. Ù 

Infine col pagamento eseguito mediante annualità in un lungo periodo di anni, che era previsto con 
la concessione di costruzione, lo Stato avrebbe incontrato un forte aggravio di spese non potendo trarre 
vantaggio dalla sopravvenuta rivalutazione della lira, e dalla riduzione verificatasi del tasso di interesse. 

Pertanto, con la decisione di continuare e completare l'esecuzione dei lavori della Direttissima a 
cura diretta dello Stato, S. E. Benito Mussolini, Capo del Governo, ha tutelato perfettamente gli inte- 
ressi nazionali. I DIGI Rs DICE a 

Con l'assegnazione di fondi adeguati e l impulso dato si; lav dali dal Governo Nazionale Fascista, e 
con l'appoggio dei Ministri onor.li Costanzo Ciano, Giova nni Giuriati, Michele Bianchi, e Araldo Di Crol- 
lalanza, è stato possibile di superare le gravi iii Ae nella costruzione, 

La grande opera è stata realizzata con la piso egegle i agina a del personale di dirigenza e 
sorveglianza, delle imprese, e delle maestranze ip ia a LIGUE più difficili circostanze, hanno 
affrontato disagi e pericoli con spirito di sacrificio e tenacia ammirevoli. 


OMAGGIO ALLA MEMORIA DEI CADUTI SUL LAVORO 


ALBISSER GUGLIELMO BARDAZZI GIOVANNI BORGIOLI LEONELLO 
ALDROVANDI TULLIO BARDAZZI NELLO Bucovie ANpREA 
ANGELICI TOMMASO BARTOLISSIO GUGLIELMO CASSARINI ANTONIO 
BACCHETTI FERDINANDO BARTOLOMEI AMFRIGO CAVACIOCCHI ADOLFO 
BALDI GIUSEPPE BENASSI FERDINANDO CIANI AMABILTO 
BALESTRI GIUSEPPE BENESPERI ANTONIO CINTELLI MARIO 

da S. Benedetto Sambro BERNARDONI ALFONSO CINTI AMEDEO 
BALESTRI GIUSEPPE BIAGIOLI OTTAVIANO CIOLINI FRANCESCO 

ROLOGNESI GIULIO CONTI GIOVANNI 


da Vaiano 


A ; mhiarini, Deputato al Parlamento, ha TE Vale Ò 
() Su questo argomen o l’onor. Ange lo Chiarini, I pubblicato notizie interessanti 


nella introduzione alla rivista « Trasporti © I 


uavori Pubblici » (Aprile 1934-XII n. 4), 


CONTINI ANGIOLO 
CORELLI ANDREA 
CORSI LUIGI 

CURZI ANTONIO 
DALLARI ALBERTO 

DE Luca ALpo 

DE VITA BERNARDINO 
DI GIACOMO GIUSEPPE 
FABBRI AUGUSTO 
FATTORI LEONELLO 
FAVINI MICHELE 
FEDRIGON GIUSEPPE 
FERRANTE GIUSEPPE 
FERRI DIEGO 
FOGACCI AGOSTINO 
FoGACccI EMILIO 
FoGACccI TEODORO 
GAROFALO SALVATORE 
GENNERINI FRANCESCO 
GRILLINI ENRICO 
GRILLINI GIUSEPPE 
GUERRIERI DoMENICO 
GUSCELLI GIUSEPPE 
LABANTI GIUSEPPE 


Il successo dell'esecuzione in e 


dall’organizzazione 
la dirigenza, ] 
Il contributo di 
Ricordiamo i pri 
pennino: 


ingegneri Giuse 


LAMMA LEO 
LANGIANNI FULVIO 
LoLLi Pro 
LORENZONI CARLO 
LUCCARINI ALFONSO 
LUCCARINI GIOVANNI 
MACCENTELLI URBANO 
MANCA ANTONIO 
MARCHETTI FEDERICO 
MARCHETTINI ADAMO 
MASI ATTILIO 
MELOTTI BorroLO 
MILANI COSTANTINO 
MILANI ENRICO 
MINELLI ALBERTO 
MONZALI DUILIO 
MONZALI SAMUELE 
MURATORI RosvaLDo 
NARDI GIOVANNI 
NOTTURNO ALBERTO 
ORLANDINI ARMANDO 
PACI ITALIANO 
PAZZAGLI ARMANDO 
PIGHINI GIUSEPPE 


PINCIONI DOMENICO 
PREDIERI AMLETO 
PREDIERI PAOLO GIOVANNI 
ProspERI MASSIMO 
PUCCETTI PIETRO 

RiccI MEDARDO 
ROCCABIANCA ANGELO 
ROCCABIAN 
Rossi ANTONIO 
Rossi RINO 
SALVADORI LUIGI 
SANTONI GIOVANNI 
SGRÒ GIOVANNI 
SPANDRE BORTOLO 
TONIETTI DINO 
Torri MODESTO 
UrsIc LUIGI 
VALENTI (GIOVANNI 
VANNUCCI ANTONIO 
VENTURI DOMENICO 
VENTURI EMILIO 
VICINELLI FRANC 
ZANDONÀ GIUSEPPE 
ZANIERI DOMENICO 


sCO 


a) ; ‘va in gran parte 
conomia di opere di così grande importanza dipendeva in gI "ona 
Napa n x TIRI ri q e a la 
» dall'iniziativa e dalla cooperazione del personale dell'Ufficio, al quale erano : 
a vigilanza e la gestione economica dei lavori. 


questo personale, teenico e amministrativo, è risultato efficacissimo. 


uc : Aaa all'Ap- 
Nelpali valorosi collaboratori tecnici della costruzione della Grande Galleria dell'A) 


n ; Ma 13 a i dei riparti di Vernio, La- 
5 ppe Pini, Domenico Sfondrini, Luigi Gamberini, capi dei RIE imola. 
di x » È 3 5 = la . = 1 je 3 Di Laden 
Saro e Ca’ di Landino, e il compianto ingegnere Ubaldo Zurlini, capo del riparto impianti e instà 
meccaniche della Dire 


gl’ingegneri Ern 
periodo della costruzion 
coadiuvati: 
Giovanni Rizza, 
negl’impianti da 
bacci, 


e; 


Ricordiamo la coo 
del tronco Pra 
della galler 
della galler 
dei capi dei riparti: 

binari di servizio, 
L'Ufficio di Bolog 
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ttissima; 


Giuseppe Gaiatto; 


u Par: : ]l' ultimo 
esto Lenzini, Ernesto D'Andrea e Filippo Becchetti, capi riparto nell’u 


nei lavori in galleria dagl’ingegneri Attilio Alquati, Bruno Mazzucato, Livio Rinaldi, 
Antonio Fassio, Cesare Massa, Vittorio D’Aria e 
gl’ingegneri Dome 
geom. Alfredo Bona, Primo 


dall’ispettore tecnico Primo N 
nico Romano, Francesco Garetto e dagl’ispettori tecnici Platone Ba 

Conti, Daniele Tagliati. 
perazione intelligente e attivissima dei capi riparto: 
to-Vaiano: ing. Domenico Borgna; 

ia di Monte Adone: Giov. Batt. Marini; 
ia di Pian di Setta: 


7 ° sue 4 riazioni, dei 
amministrativo (Enrico Gabrici e Guido Chini), delle espropriazioni, 


Esp : ini ici e inistrativi nel- 
dei disegnatori, e di tutto il personale addetto ai servizi tecnici e amministra 
ologna e presso i lavori. 


APPENDICE 


TRIANGOLAZIONE dei pozzi di Cà di Landino eseguita dagli ingegneri Ernesto Lenzini, Domenico Sfon- 
drini, Luigi Gamberini, Capi dei riparti di Lagaro, Vernio e Cà di Landino. 


RELAZIONE 


Premessa. 


La Grande Galleria dell'Appennino lunga in progetto ml. 18.510,00 è l’opera più importante della 
Direttissima Bologna-Firenze. Essa attraversa l'Appennino Tosco-Emiliano fra le valli del torrente Setta 
e del fiume Bisenzio, in unico rettifilo con orientamento da Nord a Sud. 

L'attacco della Galleria, oltre che dai due imbocchi, avviene anche da due pozzi inclinati abbinati 
a Ca’ Landino (Castiglione dei Pepoli) i cui assi intersecano quello della Galleria rispettivamente alle pro- 
gressive 8836,27 e 8959,98 a partire dall’imbocco Nord (Bologna). La operazione topografica qui illu- 
strata riguarda il tracciato interno del sotterraneo per la parte costruita e da costruire dai due pozzi. 


Tracciato diretto e triangolazione {v. tav. 302). 
della Galleria, determinano il triangolo P, P,, Pa. 


Gli assi dei due pozzi, insieme all'asse ea i 3 
Il punto B, intersezione degli assi dei due pozzi, situato presso il cimitero di Baragazza dista circa 
g ; 
‘a loro di appena m. 123,71. 


km. 1,500 dai punti d'asse P,, P, i quali invece distano fr di a] ; . 
I punti 7, 7, indicano gli imbocchi dei pozzi inclinati e sono individuati da apposite torrette esterne. 


Il triangolo B, P,, P, presenta topog raficamente il difetto di avere nel vertice B un angolo molto 
acuto (4°31’30/ 33) e fra P, e P, un segmento, dell’asse della linea, molto corto (m. 123,71). 

Questo triangolo è servito finora di base per i tracciamenti interni e per le relative verifiche me- 
diante lunghe canneggiate esterne ed interne e le letture d’azimut in Pi S, Pa. A È 3 

Tali operazioni, anche se eseguite con molta curatezza e con mezzi adeguati, lasciavano adito a 
dubitare che potessero sussistere errori lineari © angolari senza permettere di valutarne il relativo peso. 
Infatti le periodiche verifiche del tracciato non soddisfacevano alla duplice condizione di chiusura a 180° 
dei tre angoli del triangolo B, Pi, Ps € alla condizione che la somma degli angoli adiacenti in P, e Py 


fosse in entrambi i vertici di 180°. 

In conseguenza di ciò si è ritenuto opport 
catena, collegando gli elementi esterni ed interni de 
un calcolo matematico. 


ace 


uno di inserire questo triangolo in una triangolazione a 
1 tracciato con una operazione topografica esatta ed 


Operazione di campagna: 
a l'imbocco Nord (Bologna) e l'imbocco Sud (Firenze) è 
169,70 i cui punti estremi sono situati all’osservatorio 
Colle di Mezzano (quota 789,97) un collegio di opera- 
tori formato di tre ingegneri, ha proceduto anzitutto alla ana ina o esterno na i due imboc- 
chi Nord e Sud della Galleria ed ha, ancora na volta, Ri a DI io a la posizione deli punti 
d’asse esterni A, P,, P,, che rappresentano rispettivamente “a ag dal osservatorio di Susineto è 
le due intersezioni dell’asse del grande sotterraneo con SI, sh ix vu “e 

Stabilita la posizione degli altri vertici e delle dine basi nei ph o es Mena si sono incominciate le 
operazioni di campagna che sono state svolte durante i mesi di settembre, ottobre, novembre e dicembre 
dello scorso anno (1927). 

La posizione dei vertici è stata imposta d 
dentalità del terreno sul quale si è operato, cere 


Premesso che l’asse esterno della Galleria fr 
orientato secondo un segmento base lungo M. 6. 
di La Serra (quota 839,90) e all’osservatorio di 


all'andamento dell’asse esterno della galleria e dalle acci- 
ando tuttavia di avere i lati molto lunghi e gli angoli 


no oto acuti. . o: N 

cha i rete consta di cinque triangoli, con quindici angoli È Bi TRAI na di cui quattro (A, 

P,, Py e 0) situati sull'asse della Galleria; il vertice B nell og i ee Da i, e gli altri due ver- 

tici D ed E rispettivamente a Ca’ dei Bravi e a monte della strada provinciale Castiglione dei Pepoli- 
Prato. 

Successivamente si è determinata una 1g0 

la misura esatta della proiezione orizzontale di cias 


a 


triangolazione sussidi ® (vertici G, D, B, T, e T;) per avere 
en pozzo inclinato fra 1imboceco e il punto d’asse 


in galleria. 7 png, 2 . 
"fina squadre di operatori, guidata ciascun® da un ingegnere, hanno proceduto alla misura delle due 
Ù 4 ‘at 52 ata clas 


3 n ionatura delle aste. 
basi a mezzo dell apparato Zadanza previa campionatura È 156.4657) < ci n x A Ù 
I valori assunti per le due basi (4 = 1. 311,7169 e db = m. 156,4 357) sono la media aritmetica di 
PI, ‘= 


n Fipinnia CARTA DIRI Ù max = m. 0,0029). 
quattro misure che differiscono di pochissimo fra loro (A sr i na ) , i 
Per la lettura degli angoli in giro di Grizzonte si è seguito 1 metodo della reiterazione per strati. 


, d ; i S i dell’azimutale. 
Per ogni angolo si sono fatte 6 letture ai due noni dell ù 
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Istrumenti che hanno servito per le operazioni: 


inforzate alle estremità con staffe 
1°) Aste campionate Salmoiraghi di legno di abete compensato rinforzati ice dii de tale 
di acciaio; calibrate all’inizio delle operazioni dall’Istituto Geografico Militare di Firenze: li 
due aste rispettivamente m. 3 + 9,00079 e m. 3 + 0,00102. d SE Per la misura delle basi 
20) Apparato del professore Tadanza per la misura delle basi topografiche. — i 


o Gas 2 ‘he consta delle seguenti 
della triangolazione venne adoperato lo speciale apparato del Prof. IADANZA che « i (a) 
parti: 


un’asta di misura della lunghezza m. 4,00; 
n. 3 plesiotelescopi con relativi treppiedi; 
n. 3 sostegni per l’asta; 

una livella; 

un picchetto per il punto a terra. 

Il plesiotelescopio è un istrumento con il quale 
una specie di cannocchiale mic oscopico. 

L'asta di misura porta ai due estremi due 1 
metri divise in millimetri e numerate d 
di ciascuna lastra. Il cannocchiale 
estremi dell’asta di misura, e 

Per il rilevame 


i ani e vicinissimi, 
si possono guardare oggetti lontani e vicini 


astre metalliche ciascuna della lunghezza di ni be: 
al loro punto medio in direzioni opposte, con Jo tn diet agli 
microscopico serve per fare le letture delle divisioni che j cun BIS 
si possono stimare i decimi di millimetro con le letture mini \Fovare 
nto del punto a terra al principio ed alla fine della misu Pa diventa nec 
a distanza di uno degli estremi della base dall’asse del microscopio più vicino. sins aifiohie «569, ii anillio 
Per questo vi è una lastrina metallica della lunghezza di 10 centimetri divisa vr lunghezza della 
metri da 0 a 100 mm. La linea segnata 50 è più lunga di tutte le altre e traversa lau pane della base. 
piastrina e tale divisione si mette in corrispondenza del punto che segna uno degli esti 
Condotta delle Operazioni in campagna: 
«Scelti gli estremi della base da misurare 
l'asse dell'istrumento Si proie 
a terra e ] 


1 


PONE ‘he 

si pone il treppiede di un [lsatatalanua pi pen. 

tti presso a poco sull’allineamento e si determina la cani li il secondo 

asse del plesiotelescopio, Si dispone poi l’asta di misura sull’allineamento © quindi Il » 

plesio all’altro estremo di essa e per mezzo della livella si rende l'asta orizzontale. ‘à così fatta una 
Dopo ciò due osservatori possono eseguire le letture coniugate sulle lastrine. Si sarà così fi 

portata. 

I plesio sono tre: essi 

Si può togliere il prim 


; î ‘e ai primi 
vengono disposti in precedenza sull'allineamento @ fatte Lager atti. il 
0, che si metterà in seguito al terzo, intanto che l'asta si farà andi 
Secondo e terzo per fare la seconda portata, e così via di Mi ilitare di Jirenze; la lun- 
Prima delle operazioni l'asta è stata campionata dall'Istituto Geografico Militare 
ghezza è risultata di m, 3,99929, 
3°) V'eodolite Troughton e 
Scopi composti a fili mobili 
zontale e verticale, 


I diametri dei due circoli graduati, sessagesimali 


Il primo dei tre microscopi composti sopra indi 
lembo corrispondenti a 57, 


due 


Pe icro- 

; : iale centrale, con tre mic 

Simms grande modello, reiteratore, a cannocchiale centi al A eraduati oriz- 
Ag $ 5 h ‘ 2 i i circoli gie di 

s a mezzo di vite micrometrica, applicati ad entrambi i circ sro 


, millimetri 260; il grado diviso in 12 "ga e, 

cati serve per le letture dei gradi Pic fia 

gli altri due microscopi, la cui vite micrometrica è fornita di " 

Metro mm. 36,4 diviso in 60 parti uguali, servono per le letture coniugate dei Lane 3 soa lenito. 
A cinque giri completi di tamburo corr sporde una traslazione eguale ad un inter ve 00% cd audi 
Il grado essendo diviso in 12 parti, ogni parte del lembo corrisponde a 5 primi cioè a « 


. 300” a ini da ichè 60/ : 60 = 1”, ruo- 
giro completo di tamburo ad uno spostamento di pi 00 dell'indice e poichè 6 


tando il tamburo di una delle sue 
pio-micrometrico. 


ibilità del ;crosco- 
7 nona tà del mi 
parti l'indice si sposta di 1 che rappresenta la sensibilità € 
Ingrandimento del cannocchiale = 25, 
Il Teodolite durante le operazioni veniva 


in muratura di mattoni, vuoto intername 
Stazione (v. tav. 30) 


ci iagtti ile su pilastro, 
®v posto in stazione a mezzo di piastra capre *” “erni di 

‘ PNE . ife » oa atte 
nte e con apposite feritoie per la verifica del punto è 


si VIA en QPRESTABRIO A ‘e più appropriate per le 0 
4°) Apparecchi di mira, — Durante le operazioni si potè notare che le ore più appro] 
servazioni con il teodolite erano quelle notturne 


ite e L'alba quando 
; € specialmente quelle fra la mezzanotte e l'alba que 


‘ :TOSÌt: alt 
È Re RO ; SRI riscaldamento della crosta te 
Minore è l’effetto della rifrazione degli strati d’aria in conseguenza del riscaldan 


restre, 


; inosi, costituiti 
Per le osservazioni sono stati adoperati, come punto di mira, degli apparecchi Lioni 
essenzialmente da una cassetta di legno di m. 0,35 x 0,35 x 0,71 onesta ni Di alta m. 0,70 
rendersi orizzontale © che presenta verso il cannocchiale dell'osservatore una fe pd due lampade 
di larghezza regolabile a mezzo di volantino fino a mezzo millimetro, La cassetta 1 
elettriche da cento candele collegate con batteria di accumulatori, 
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La cassetta porta inferiormente un filo a piombo la cui posizione è tale che quando-la feritoia è 
resa verticale il suo asse coincide con quello del filo a piombo medesimo; quindi è sempre possibile di 
portare con esattezza a terra il punto collimato, con il cannocchiale del teodolite. 


Errori accidentali: 
Il più grande errore di chiusura si ha nel triangolo A, D, B, in cui la somma dei tre angoli interni 
è 180003737; e l'errore è di, = + 3/37. ba 
Il valore più alto dell’error medio si riscontra nell'angolo 14 (8 CP.) di cui: 
valore medio aritmetico dell'angolo M = 759 17° 5° 50; dy 


= +3” 82; N 


errore medio di una osservazione m = 


. A DI 3° 82 
errore unitario UA 750175750 > 70949? S 
== m be ù 
errore medio della media aritmetica IM = + Vi e=f E Vn = ell DI 


scostamento massimo dalla media aritmetica V max 


scostamento medio m' = + | a =: +3”41; 


errore temibile (errore accidentale massimo probabile) £ 


(Baragezza) 


Calcolo della rete e osservazioni particolari: 


Per il calcolo della rete si è operato con i logaritmi a 7 decimali (tavole 
Bruhns) e la compensazione della rete si è fatta col metodo dei triangoli chiusi. 
Mentre la rete primaria ha permesso di calcolare le distanze orizzontali 
fra l'osservatorio di Baragazza (vertice B) e i punti d’asse in galleria (Pi e Pa); 
(risultate rispettivamente B P, = m. 1567,6404 e B P,= Mm. 1566,0065); con 
la triangolazione sussidiaria si è calcolata la proiezione orizzontale di ciascun 
pozzo fra l'imbocco e l’asse della Galleria. I valori di tali lunghezze risultano di; 
T, P,= m. 533,2549 per il pozzo n. 1; 
m. 517,3989 per il pozzo n. 2; 
con una differenza in più rispettivamente di 
riguardo alle misure precedenti. 


Si 
: 
x : 
so a = «sv: risalto 

Si nota però che la somma degli angoli 8 e 9 supplementari in P, risulta S 


m. 0,0457 e m. 0,0032 


di 180° 01” 54 con un errore A, = + 1/54; analogamente la somma dei due 
angoli 10 e 11 supplementari in P, presenta un errore Ax= +0” 80. 

Ciò significa che i punti 7, e Ps non sono perfettamente in asse è lo spo- 
stamento rispettivo per portarli in asse (calcolato risolvendo i triangoli P1Q 4 
Pr QC) ò: 

10, = m. 0,0050; 
sg = P.Q,= m. 0,0015. 


Risultati conseguiti: 

in Galleria i punti A e € a mezzo di letture 
dei segmenti P, A e P.C: ed inoltre 
Q, con i piccoli spostamenti suddetti. 
1, Qu. Q. 0 € si constatò che essi si 


L'operazione conclusiva e decisiva è consistita nel fissare 
azimutali in P, e P, e misure lineari, con metodo di precisione, 
nel rettificare la posizione dei punti P, e 7, portandoli in Q € 
Ad operazione ultimata, collimati da A e da 0 i quattro punti < 
trovavano perfettamente sullo stesso allincamento. 


La lunghezza del segmento A € calcolato con gli elamenti della rete è di m. 1207,0084. 


tei MT I o — — TO —_—r— mn sotei acctetittà 


Conclusione. 


Gli scopi prefissi o raggiunti con la operazione topografica sopra descritta sono: 
1°) Collegare il tracciato interno con l'esterno mediante una operazione di campagna e un cal- 
colo matematico, che garantissero un più alto grado di approssimazione, 
2°) Verificare il tracciato esistente in sotterraneo. 
3°) Avere la lunghezza esatta della proiezione orizzontale dell'asse dei due pozzi fra le torrette 
esterne 7, e 7, e il rispettivo punto d’intersezione Q e 9, coll’asse della linea: 
T,Q, = m. 533,2599; 
T,9, = m. 517,4004. 


È 
DE 
È $ È n, 5 TRES lla linea, a 
4°) Avere riportato in sotterraneo un Segmento: A € lungo m. 1207.0084 dell'asse della linea, 
mezzo “el quale potere proseguire il tracciamento dei futuri avanzamenti, 
segmento P, P, lungo m. 123,7149, 


sopprimendo il primitivo 


GRANDE GALLERIA DELL’APPENNINO - ATTACCO DALL'IMBOCCO SUD 


Esperienze sulla ventilazione. 
Misure eseguite il 7-8-9 marzo 1928. 


Inizio del cunicolo progr. 


> — Termine del cunicolo progr. 4723, 
Ventilatori in funzione: all’esterno I ventilatore da 24 me. al IM al pozzo di S. Quirico. 
nell’interno 1 ventilatore da 6 me. al 17, alla progr. 4723. 
ventilatore all’esterno 


« giri del motore al 1°... . 990 
; { , giri del ventilatore al 1°... 409 
Regime medio dei assorbimento di corrente Amp. 229 
venti atori durante tensione Volt... ../../. 288 
le misure ventilatore di ripresa nell'interno giri del motore al 1°... 919 
Î giri del ventilatore al 1°. . . 1180 
orbimento di corrente Amp. 79 
e ————————_______. —_ 
Misure | I Rn . | 
di portata | Misure di portata Misure di pressione statica 
effettuate nella | effettuate con l’anemometro con il micromanometro | 
ee Diet] Me guest 
fra le | Perdita | Perdita verdi 7 . | Rapporto 
sez. | Area . | fra per ml. Nella perdita Meloniza | Perim. |perimetro 
| ez IOITATE m. | de Portata | le due di sezione MERI sezione | ad area 
| Sez. gr. IG 1° due ! nel | odi sezione 
| me/ | sezioni | cunicolo ; m/m sezioni tondo media Reno 
1” "]]” di acque Las mi redia 
Ì | Ter I Dell È TG: SEGA m/m m/l” | i SIZE nn 
| | è aa =———n - al | 
Ì Î Î 
I | 906 | | 44.5 | | 
ni Il Ì 4,547 La 
| 501 | | 6,572 | 0,0131 16,934 5,472 11,43 1,966 | 
II 1407 sar 6,36 | 28,532 | ot n 2019 a! 5, ves 
97) 9,195 | 5 n 11,80 ses | 
III 1904 | | 6,34 | 24,797 | ) insana 7,978 4,199 n 
496 | | 3,467 | 0,0070 7,004 s Gbé 11,78 1,868 
IV 2400 | 6,27 | 21,330 i | 12,631 sV04 9,60% | Di 
| 500 | | | 5,609 0,0112 2,071 2.093 11,73 1,895 | 
V 2900 |6,11| 15,721 | ava 2,07 2,095 on | 
Il 500 | 2,080 0,0042 | 3580 2 AAT 11,68 Laise (| 
| VI 3400 Ò 5,89 | 13,641 e Giosd 3,5 2, | Loss | 
| 500 3,146 0,0063 2975 o 10,72 | 1 
| VIT. 3900 gv [ERE] 10408 n 4,705 2275 | 1,009 [ani 
L | Due | 0,0046 pa VI 3 | 1,859 | 
VILL! 4400 | ° 6,47 8174 | | i 3 1,197 1476 | 1498 | 
246 | È | 1,243 | 0,0051 31008 | | 1170 | 1,860 
2 | vu a i 5 hà den 0,872 202 ‘ * 
IX 4646 611 6,941 | | 2,636 1872 | 1,20 | 
Nella tubazione di 1000 mm. di diametro, a circa 37 m. dalla cabina di ripresa: 
portata me/l” 7,896 - pressione statica RUE: Ri Dn AR 
perdita della portata in tutto il cunicolo n en i a Mg 28,168 
perdita media della portata per ult di cunicolo , | Ra Ri © (0,00753 
perdita di carico in tutto il eunicolo . . da 


mm. 41,911 
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GRANDE GALLERIA DELL’APPENNINO - ATTACCO DALL’IMBOCCO SUD 


Esperienze sulla ventilazione. 


Misure eseguite dal 5 al 14 marzo 1929 a cura del Riparto di Vernio. 


Inizio del cunicolo progr. 855 m. — termine del cunicolo m. 6055. 

Ventilatori in funzione: all’esterno 1 ventilatore da 24 me. al 1” al pozzo di S. Quirico. 
nell'interno 1 ventilatore intermedio da 16 me. al 1‘ alla pr. 3330. 

2 ventilatori da 6 me. al 1’ all'estremità del cunicolo. 


ventilatore all’esterno con la saracinesca tutta aperta: 
giri 423 al 1’ - amp. 244 - volt 295 - press. mm. 95. 


Regime medio dei ; 2 + BRE 1 a: 
a Ì ventilatore intermedio con la saracinesca tutta aperta: 


lea durante giri 458 - amp. 85 - one a00 
li. | 2 ventilatori estremi con la saracinesca tutta aperta: , 
giri 900 - amp. 45 - volt. 300 (ciascuno). 


Er | | Misure di portata T Misure di pressione ve stata — — | 
effettuate nella | vi | effettuate con l’anemometro | con il mieromanometro 
b 1 fra le || ess dita | velocità | rapporto 
i le rdit: È | perdita |v à | DI 
\ sezioni | area [ber ba dite ital perdita o nella di carico | vga a perimetro 
Sezione | Progr. || M- della | portata | n SR | per ml. sezione | fra le nel media ad area 
si | sezione | me/l” | sezioni di cunicolo mm. | sezioni | tronco la media di sez. 
| | mq. me/l” me/l’ di acqua | mm. m/l’ | media 
I 955 || 5,45 40,17 | || 47,173 | sr 
| | 500 | | 6.73 | 0,0135 | 17,173 | 6,155 | 12,85 | 2,106 
I bis | 1455 | 6,77 3344 4 30,000 
| 500 È | 3,08 | 0.0062 | | 11,350 4,750 | 13,17 1,946 
Il 1955 | 6,66 | 30,36 ; 18,650 | PI 
t000 | 9% | SUSE na 15,436 | 4,105 | 19,75 | 1,973 
III 2955 | RTRT | 3,214 Li 
35 Pa 6,26 22,84 |'rees 0,0057 | 1,966 3,730 12,25 | 2,069 
Ill 4 | 3230 | È 21,26 | | 1,248 | 
venti. | | 100 | | | 
latore | 3330 | 
interm.| | 100 | | 
HI B| 3430 | 5,72 | 22,14 10,776 | 3,382 12,12 | 2,055 
m Ù 525 | 4,63 | 0,0088 | . | SRI 
i 3955 | 6,05 17,51 | | 6,766 Siro dl 
\ | 1000 | | 3,34 | 0,0033 | 12,62 | 1,984 
4955 6,28 |! 14,17 | 2,711 | on i 
| 1000 | | ' 426 | 0,0043 | 13,20 | 1,974 
VI i 5955 || | 6,37 9,91 | | 0,000 | 


Nella tubazione del diametro di mm. 1000, a m. 10 oltre i ventilatori estremi: 


10,330 
portata mé. all’ Lui dn eee S7 
pressione totale, mm. a Cda x 26 
perdita della portata in lutto il mato me/l’ S920 

è 0,00605 


perdita media della portata per ml. di cunicolo, me/1' 


GRANDE GALLERIA 


ATTACCO BOLOGNA 
Esperienze sulla ventilazione. 
( 2 ventilatori esterni da 18-20 me. al S 


Ventilatori in funzione 9(P2 
Y uno al pozzo 1 (P 1) e uno al pozzo * ( 


Regime medio dei ventilatori durante le misure eseguite il 24 settembre 1929 > di Landin® 


a cura del Riparto di Ca 


7 — 
| Misure di porta 
| SEA e 
Sezione della misura al | is | it 
|| Distanza Area | Velocità rortata Perdita 
Progressive fra le della bc Deda fra le. 
Sezioni | Sezione | al 1” al 1° Sezioni 
| | tro Ù 
ml. | ml. mq. 
| _ 
Mese Pozzo: l' - POR: ate 0,00 | 
si 9 
"Puo: mint 6E000) > > a \ prima \P to | 25 | 18, LTT | 
! cunie. | / po 0,785 5,33 
Gnnicolo murario ip > = CREA 195 97 | 16,88 0,33 
6,34 95 
È s dla 403 bi 35,00 2,52 
ea 3 6,63 4,90 32,48 1.16 
» » x dI x 
1075 È 7,15 4,38 31,32 
» » 1800 725 nu Masi 3,17 
| 7,20 ‘ 5 
a a 2180 380 i 3,91 28,15 511 
7,20 3 91 
s o [ga 205 3,20 23,04 1,44 
1385 | 
7,2 4 91,6 
: È ta 5 7,20 3,00 21,60 3,60 
MPA 7,2 2,5 
Ventilazione cantiere calotta... i, 2350 18,00 
(tubazione m/m 1000 e 3200) Ù 
Cunicolo murario . . . SA Lig di 2670 | 
Ù 7,20 
Ventilatore (2) © « «/ <« negate 2710 40 
Tfubazione: mm 1000 - 2.4 2735 LU 
0,785 14,5 1,38 
» » 800 243 È 4,50 11, 3,08 
i 2980 0,503 3,5 30 
Tubazione avanzata inferiore s 16,50 8 
(tubazione m/m 1000 e eu 
Cuniceolo murario . . . at n 2670 
7,20 
Nentilatiore (3) «= > = seek 2700 50 
Tubazione mim 1000... ....Liui... 2735 Sa | 
hi | 0,785 26 
Thibazione, imm (635 - cs ae 3030 295 IT »785 8,10 6,36 0,02 
È Ì 0,317 20,00 6,34 
Perdita della portata in tutto il cunicolo me. Ja 7:28: 
Perdita media della portata per ml. di cunicolo me./1” 0,0067 


140 


DEELL'APPENNINO 


DAI POZZI INCLINATI 


( 1 ventilatore all’estremità del cunicolo ventil. da 16 me.-1” (prog. 2710) 
| 1 ventilatore all'estremità del cunicolo ventil. da 6 me.-1/ (prog. 2700) 
860; amp. 210; volt 290 (1) 
95; volt 250 (2) 
65; volt 250 (3) 


. ( Ventilatori esterni Cerpelli da 18--20 me. al 1’ - Saracinesca complet. aperta: giri vent. 


‘ Ventilatore estremo Sulzer da 16 me. al 1” - Saracinesca complet. aperta: giri vent. 640; amp. 
Ventilatore estremo Sulzer da 6 me. al 1” - Saracinesca complet. aperta: giri vent. 1068; amp. 


) 


l’anemometro L Misura di pressione 
Perdita Kasorbi all Perdita | Velocità ; 
per ml. Assorbi- Asbi: | " Ù di carico media Perimetro | Rapporto 
di cunicolo mento si pedi \| Pressione Pressione Pressione Tale nel tronco sezione perimetro 
e di tubo totale WIRpero, statica dinamica totale BETA all” media ora 
Ampòre da du | sezione 
mc. all'avanz. m/m m/m m/m mjm m. m. se 
lens = par | 
| | 
| 11,150 36,310 | 47,460 ) 2 | | 
| n. I | 
QUER 16,120 30,390 | 46,510) & 
| 32,106 2,014 ,12 n, 75 
0,0062 | 4A 5,590 5,21 12,79. | 1,972 
| 26, 75 23 = 
0,0021 | 6,480 1,750 28,230 DOETARI 4,64 12,90 1,872 
16,982 1,261 ,243 | 5 < 
0,0044 | i Da 7,243 4,145 13,20 | 1.839 : 
| 10,144 0,856 11,000 : | 5 
0,0134 | 1 d 1,868 3,555 13,39 | 1,859 
5 2 5 
0,0070 | #0 dle SSR tra00 3,100 | 13,39 1,859 
| 2 5 32 R 
0,0126 | ic. 0,501 1:53 1,301 2,750 13,38 1,859 
| 6,120 0,411 6,531 | 
580 39.61 | 
| 
| 
| | 
106,477 13,823 120,300 | | 
44,900 | 
57,500 17,900 75,400 | 
| | 
206,136 4,314 210,450 | 
| 178,919 | 
I 5,232 26,299 31,531 È 


GRANDE GALLERIA DELL’APPENNINO - ATTACCO DALL’IMBOCCO NORD 


Esperienze sulla ventilazione. 


Misure eseguite nel giugno 1929 a cura del Riparto di Lagaro. 


Ventilatori in funzione: all’esterno 2 ventilatori Sulzer da me. 24 al.1 


nell'interno 1 ventilatore intermedio Sulzer da me. 24 al 17 alla 
progr. 2000 dall’imbocco. 
1 ventilatore Marelli da 16 me. al 1 alla progr. 4800 
(estremità del cunicolo). 
1 ventilatore Sulzer da 6 me. al 17 alla progr. 4800. 
Motore Ventilatore 
za RE apert. 
volt. amp. 8, FU della 
al 1 all 
saral. 
ventilatore esterno 10 240 990 590. 10/10 
Regime medio dei \ » » 20 220 990 590 10/10 
ventilatori durante i » interm. progr. 2000 190 1000 420 8/10 
le misure | » estremo da 16 me. 50. 1490 400 10/10 
» » da 6 me. 95. 1480 980 8/8 


Il ventilatore alla progr. 2000 ha la saracinesca aperta in modo da non dare aspirazione dalla salleria 
alla gi A 


_r—————< 
[ stisure. Misure di portata | : Pte A 
| di portata | effettuate con l° anna at | Misure di pressione statica 
effettuate nella | p)jxt. | anemometro | con il mieromanometro 
> || fra le || o Î l— — SRI — 
all | la | È a ga to 
| sezioni | area perdita | perdita nella perdita | velocità i pa LTAnDoP 
i i della »ortata | fra le Da di carieo | media Perimetro perimetro 
È | Progr. m de portava a le per ml. | sezione A L sazionò 1 | 
Sezione rog sezione | me/l” sezioni \di cunicolo | sin fra le. nel pi Ria na doi 
mq. | | mel” me/1 | aracqua | SEZIONI | tronco MEdi: di sez. 
| d'acqua } 
n BI e ala SA Di | | mm. m/1° m. media 
I 100 5,52 45,816 | 91 | | 
500 | 4,794 | 00096 | ’— |, 
II 600 5,16 | 41,022 | 10090 si dl 7.825 
500 2,833. | 0,0057 ù 5 
II 1100 5,21 | 38,189 SMI SI; 1,375. | 9,15 
| 500 | 2,173 0,0043 É 99 x ,12, tà 
IV | 1600 3,32 36,016 | Ti 22,- 6,900 
| 300 | — 
V 1800 6,57 36,595 | | ls 8. 5,983 \ 
Venti- | | SE | 
latore 200 | | 2,669 | 0,0133 | 89 
interm. LE Î Il 3,788 
VI 2100 | 5,58 33,926 31 | 
500 | 5,318 | 0,0106 | “7 
VII 2600 | 5,96 | 28,608 SRL 15— | 5,458 
400 3,856 | 0,0096 Sa s) 
VIII 3000 5,60 | 24,752 | MAI Îi | 5_ 4,541 
200 (e | 1,810 | 0,0090 | © 9 I 
IX 3200 6,65 | 22,949 la 2, 3,925 nà 
| 500 3,315 | 0,0066 |“ ‘ | 12,30 iL 
p4 3700 64 19,627 | lle de | 8191 
| 500 | | 4,464 |] 0,089 | | | 
| XI | 4200 6,68 | 15,163 4 Se] ge = 2,6%.| 
500 3,451 0,0069 || dg | | 
| XIT | 4700 6,77 | 11,712 dio (I 4 | 
di | 
Perdita della portata in tutto il cunicolo % 
Perdita media della portata per ml. di cunicolo "nes 941048 il 1° 
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» 0,00741 » 


Considerazioni sulle gallerie. 


1 progetti e la costruzione della Direttissima vennero eseguiti con la previsione di una velocità dei 
treni non superiore a 190 km. all’ora. 

Con la trazione elettrica raggiungendosi la velocità di 120 km., l'altezza della massicciata da 50 cen- 
timetri venne portata a 65 centimetri. 

In conseguenza la piattaforma stradale, costruita all'aperto con larghezza di m. 9, venne ampliata 
per contenere la massicciata e fare posto alle banchine laterali. 

Nelle gallerie, anche nei tratti attraversanti argille scagliose, non si sono incontrate difficoltà per 
il passaggio della sagoma di carico normale con l’agio prescritto: in seguito al rialzamento delle rotaie. 
soltanto in una galleria, col raggio di m. 600, in conseguenza di deformazioni causate dalle pressioni, fu 
necessario eseguire aleune scalpellature dell’intradosso del volto. 4 

Nella costruzione di nuove linee a doppio binario, di grande traffico, del la IMA CSIONO altezza della 
massicciata si renderà opportuno costruire l’arco rovescio nelle gallerie in terreni ordinari con la freccia 
di m. 1,30, anzichè di m. 1,00, ottenendo così anche il vantaggio di migliorarne le condizioni di resi- 
stenza e di stabilità. } a $ 7 

Nelle gallerie di Pian di Setta e dell’Appennino venne adottata, come si è accennato, nei tratti attra- 
versanti argille scagliose o schisti argillosi, la sagoma circolare col raggio di m. 4,50, per la parte supe- 
riore al piano delle rotaie. Me SETE NE ONESTO rinnovevitar 

L'arco rovescio fu costruito sempre dopo la calotta e i piedritti; si È a sone Vale OLE lo 
scavo sino a profondità di m. 3,50 sotto il piano delle TOLRIO, (Coe do DA i Ape - 
rivestimento già eseguito) assegnando all'arco rovescio la freccia di m. 1,50, mentre per il profilo intera- 


È A 7 di serv. Costruzioni). 
mente circolare sarebbe 2 ) VI del Serv. Cos a sa o 
È ti di m. 2,60 (tipo itto il terreno argilloso, ed eseguendo più rapidamente 


zione del rivestimento, le pressioni del terreno sareb- 


Si è considerato al riguardo che essendo ascit 
lo scavo e la muratura a completamento della se 
bero risultate minori. a : A = 

Si è però avuto cura di tenere in osservazione i tratti di Da Laegoi ani n CRA fre- 
quentemente le condizioni, e si è constatato che EIES nte sh can RATA iosa ansille cl 

Pr È di La È ns rofilo, a m. 1,4 @ aTe Scaghose, 
schisti argillosi, riducendosi, senza deformazioni del p a È du 2 È 

osa sù are le î xi restringe x della sae l 

Vennero anche eseguite misure periodiche per constatare 1 entità dei restringimenti lella sagoma in 


Sri RE, i principali risultati. 
conseguenza delle forti pressioni, e qui si riassumono ! prinei] 


i i ; ; ; schisti argillosi. 
Galleria dell'Appennino, »ei tratti attraversanti schisti rg 
Attacco dall’imbocco nord: 


i i spiccato della ca- 
4) larghezza normale della sagoma al piano di Sp! 


lotta (m. 3,25 sopra il piano delle rotaie) » 8,80 
media adottata nella costruzione - +. e dei piedritti  » 8,75 
za media risultante all'atto della costruzion 


m. 8,69 


zinne dell'arco rovescio. » 8,67 a 
larghezza risultante all'atto della costruzione dell’ar . » 8,65 » 8.51 
larghezza risultante dopo 3 mesi. 0000000 oi qa di 18000 » Be 


larghezza risultante dopo 6 mesi - + rad 
» 8,165 


editti a 8,36 » 8,26 
e dell'arco rovescio. » 8,33 » 8,22 


b) larghezza normale al piano delle rotaie - 
larghezza adottata nella costruzione dei DI 
larghezza risultante all'atto della costruzion 


» (830 » +88 


» » [dopo 3'mesi oa e te rie Sb 189280 idERnlO 
» » dopo 6 mesi Rn 
DI) i i 
; fi sofilo normale . . . >» 0,20 in media 
e) sopraelevazione dell’intradosso rispetto al prode 


dopo la chiusura dell'arco rovescio» 0,10» 
» 


3 i s 2 3 «ostruzione 
a) freccia dell'arco rovescio assegnata nella qui Lo # Lol a Dei 
i FE OO bi de 
» » » risultante dopo È s Mt. ca oo 
» ) È 


» 


» » » » 


Attacco dai pozzi inclinati verso Bologna: 
cali illa costruzione . m. 
a) larghezza all'imposta della calotta adottata ne 


mzione dei piedritti . . . » 
A "is all’at sla costruzione d : 
risultante all'atto della dell'arco rovescio.» 
+ > » » È 
i di dopo 3 mesi È 
1) » È 


» 1 anno 


| 1; 
b) larghezza adottata al piano delle rotaie . . . . 


in media 
i l'arco rovescio. 
illa costruzione dell: 
risultante all’atto della costr 


» dopo 3 mesi . .:.... <L Gp ” 
6» allei ‘è chis ei $,1t Ù 
a 3 ; Lao e da i rd A a 
©) sopraelevazione dell’intradosso Re Mei ivoni. » Da 
» » alla . nu n d 
d) freccia dell’arco rovescio assegnata nella costruzione. . . ion 
freccia risultante COPOBlEammoREte <t... 


Galleria di Pian di Setta, attraversante argille scagliose. 


Attacco dall’imbocco nord: 


m. 8.90 
È ella calotta . . ... . 
4) larghezza adottata al piano d'imposta della calo 


) 8,18 a 

i piedritti. . . a 

È ; zione dei piedri 5 ci BO 5 
» risultante all'atto della gorrusi fsi. d n 
i 9 A i è P » (ahi 

È » dopo 3 mesi O sl 


U)) larghezza adottata 


al piano delle rotaie 
» risultante all'atto de 


» 


8,17» 8,20 
x 5 - + 8.10 


n» 7,85 » 8° 


ida da ‘arco rove 
lla costruzione dell'arco 1 
dopo 3 mesi 


levazione dell’intradosso in e 


» 


€) soprae 


» 0,30 
» 0,20» e Î 
Miaveri ; candio. . O ® 
» » alla chiusura dell'arco rovese a _ 
A costruzione . . . . + é 40: 1,47 
4) freccia dell’arco TOVescio assegnata nella costruzi 1 
freccia risultante dopo 3 mesi 


; & 16 


All’imposta de 


ll’arco ToVescio ve 
cantiere 


nnero i i in 
formati 

nza DX i cemento, 

n impiegati cuscinetti in calcestruzzo di v 

ero impiegati cus Non 

i. Setta vr. Tav. 332). anti terreni 81 i 

7’ di resiste Zi 0 inferiore a 200 kg. per em? (v. AV. È is attraversanti t 43 pm 

Riguardo alla Struttura dei rivestimenti è da notare che nei ri fp 

ì la muratura in conci di pietra arenaria (attacco Bologna da 


0. dita di cement ® parz inte ‘salotti conci di pietra 
i ‘onci di ] 
‘ alotta in 
p arzialmente la cal 
estruz 1a di e nto, e pa 
» Da 


Ara re tratto); 
ù i Pian di Setta). in un breve t 
lle gallerie dell’Appennino e di ite dici 
Volto e piedritti con la grossezza di m. 1,07 0 m. 1,21 (eccc freccia dell'arco 
arco rovescio di m 0,81 » alla riduzione della 
All'esecuzione con queste limitate grOSssezze del rivestimento, e alla 
rovescio, ha contribuito 


3 iente degli 
a l'ambien 

— asciutto i iamento 
È , tilazione che, mantenendo È razione e rigonfiame 
efficacemente l'abbondante venti eta Sessioni dovate all’alteraz 
2 evitato le maggiori press 
A questi risultati han; 
mento e 


istenza, di ce- 
P ata resistenza, ‘ 
ca i teriali scelti di adeguata 
ibui l’impiego di materiali s 
‘alce eminentemen i 


re, e la 
lle murature, 
c ura delle 
te idraulica della Migliore qualità, l’accurata strutt 
celerità molto Notevole di e; 
È oppor 


Secuzione dei lavori, 


P ‘agliose con- 
i » argille scag 
ssi iggio alle arg 
che nell’attraversamento dello formazioni di passagg 
viene adottare la Modificazi i 
della costruzi 


* 0 
È she se all’atte 
> imenti, anche PINE 
A xi rivestimenti, 2) yressioni 
x sssori dei 1 i si verificano ] 
> l'aumento degli spe È i scavi si v 
one si manifi Snai poichè col errereoire: degli Polato resistenza. to di 
Mest, Tess 3 a i insufficie “a into 

formazioni ; rotture dei rivestimenti, se di SÙ calcestruzzo di dire Palli 
zione del Volto delle gallerie è stata esclusa la 1 eo della presa, men sriari del 

Presenta efficace resistenza alle pressioni del terreno nel A per le speciali condiz 

: ; tali SEO ioni richieste e 

parte l'esecuzione accurata riesce molto difficile, per le soggezioni ric 
volto, 


tuno notare 


getto, che non 


Tale struttura venne invece 
alternata con corsi di Spianame 
per la deficienza di pietrame 

Nelle gallerie in ter 
getto, particolarme 

Tale struttur: 
disgregamento. 

Riguardo @ 
escluse quelle 
zioni 1 


È Adone, 

A Monte Ac 

ui lleria di = 
impiegata nella costruzione dei piedritti della Ln pressioni del terreno, 

a costruzione ; Fastava ss 
j boni. nei tti è non si manifes 
nto in mattoni, nei tratti dove no 

nelle località vicine, 
Veni ordinari ve 
nte in pre 
a deve per 


: a di 
i cemento 

i in calcestruzzo d 

nche costruiti archi rovesci in calces | 
nnero anche e ‘ uao 
. S CHAN A eterminar 
Senza di acqua o di umidità. selenitose, le quali ne d 
ò i incontr acque $ 
O essere esclusa ge si incontrano a 
ill'arco rovescio è da osservare 
in roccia dura e compatta, per 
A Massicciata e l'armamento, 


» gallerie, 
i i ite le ge 
uzione in tut 
A » la costruzio Ù ne condi. 
iene eseguirne la SE na 
duo SIL ag ur e per mantenere ir 

icurarne la sta i 
assicurarne la 
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